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di Berlusconi resterà 
il nostro Paese preferito?». 
(Dalla copertina 


del supplemento settimanale 
del quotidiano Sueddeutsche 
Zeitung, 19 aprile 2002). 


Regime, gli ultimi giorni della Rai 

Berlusconi spiega: non avete capito, ho detto che è una tv infame. Ciampi chiede autonomia 
Fazio escluso dallo show di stasera. Fassino: il premier è un capofazione, difenderemo la libertà 


Resistere 
si Può, 
si Deve 

Antonio Padellaro 

O ggi in Italia, con questa mag¬ 
gioranza, econ questo presi¬ 
dente del Consiglio, fare 
l'opposizione oltre che un compito 
improbo sta diventando tremenda¬ 
mente rischioso. Prendiamo l'aereo 
che si è schiantato contro il grattacie¬ 
lo Pirelli. Diciamo la verità, quei lun¬ 
ghi minuti sospesi sul dilemma, inci- 
denteo terrorismo, insiemeall'orro- 
re per le povere vittime ci hanno 
fatto immaginare! più cupi scenari 
nel caso la versione dell'attentato, 
l'incubo delle Twin Towersa M ila- 
no, fosse risultata quella vera. Chi ci 
avrebbe salvato, allora, dal linguag¬ 
gio violentissimo di Berlusconi, dai 
suoi pretoriani ululanti, dalla rinno¬ 
vata campagna di odio, già assaggia¬ 
ta dopo il delitto Biagi, contro i citta¬ 
dini del Palavobis, contro i giroton¬ 
di, contro i sindacati che non cedo¬ 
no sull'articolo 18, contro tutti colo¬ 
ro che non chinano la testa, che osa¬ 
no scrivere, parlare, manifestare 
non a favore del governo? 

Poniamo il caso che alla guida del- 
l'Air Commander ci fosse stato, 
non un signoredalla innocua identi¬ 
tà (fino alle 17,47 di giovedì) bensì 
il pilota «misterioso» che ha dato 
alla «Padania» la feroce e illusoria 
speranza di un legame con gli atten¬ 
tatori dell'll settembre. U n qualcu¬ 
no, insomma, riconducibile a un 
qualcosa di sospetto, per il colore 
della pelleun po' più scuro o per un 
lontano cugino gruppettaro. Chi 
avrebbe frenato, allora, quanti non 
vedono l'ora di scatenarsi nella cac¬ 
cia al dissenso, quanti sognano una 
notte dei cristalli in cui mandare 
definitivamente in frantumi ogni 
traccia di concordia e di tolleranza 
nel Paese? Quando, l'altro ieri, il 
presidentedel Senato, Pera, si è pro¬ 
dotto nell'incauto annnuncio: «È 
un attentato terroristico», abbiamo 
pensato a una gigantesca gaffe, im¬ 
barazzante ma gi ustificata dall'emo¬ 
zione del momento. 

SEGUE A PAGINA 31 


ROMA Berlusconi insiste: la tv pubblica 
è stata infame. Neppure l'appello del 
capo dello Stato per il rispetto deH'auto- 
nomiaedel pluralismo deH'informazio- 
ne, è bastato a frenare il premier. L'Uli¬ 
vo insorge. Fassino: Berlusconi si com¬ 
porta come un capo-fazione. Nuovo 
caso in Rai: Fabio Fazio non sarà allo 
show di Fiorello stasera su Raiuno: di¬ 
sturbava anche lui il manovratore? 

ALLE PAGINE 2-4 

Palmella 

Continua lo sciopero 
«per la legalità» 
e tenta di 
sopravvivere 

COLLINI A PAGINA 9 


PARIDI, Js 
FU 
LA 

%L ?lACe?£.<- 

\ 


CH6. A ?Xr?!lì.*2/* 
pf / $UL 6 4 £ 1 , S A :\,\o 
f!)lG.\G3ClZg 

L Triti O 


LUi '-' ' i 



L\\' /'Ji'éXO... 



5 : 







Sciuscià 

Santoro in diretta 
canta «Bella ciao» 

Enrico Fierro 


ROMA «Una mattina mi son sveglia¬ 
to, 0 bella ciao, bella ciao». Non c'è 
musica, non c'è sigla: un uomo so¬ 
lo sotto i riflettori. Un uomo che 
canta Bella ciao" nella tv di Berlu¬ 
sconi e M arano, di Gasparri e Lan- 
dolfi: èM icheleSantoro. Cheinizia 
così «Sciuscià», la trasmissione del 
day after, il giorno dopo ladichiara- 
zionedi guerra di Silvio Berlusconi. 

SEGUE A PAGINA 2 


Biagi 

Io con Berlusconi 
non ci ho mai preso 

Maria Novella Oppo 


MILANO Al quinto piano della 
sede Rai di Corso Sempione 
(palazzo della M ilano di Giò 
Ponti, giusto come il Pi rei Io¬ 
ne), sperduti in corridoi ine¬ 
stricabili, tra molte porte 
sempre chiuse, ci sono quel- 
leapertesugli uffici nei quali 
lavora Enzo Biagi insieme 
agli altri giornalisti del Fatto. 

SEGUE A PAGINA 2 


A 

Machiavelli 
non Piace 
Berlusconi 

Michele Prospero 

P overo Machiavelli, finito in 
bocca al loquace cavaliere. An¬ 
che a Bucarest Berlusconi ha citato 
«il nostro buon vecchio M achiavel- 
li». Chissà cosa avrà mai letto del 
segretario fiorentino, chiamato in 
causa in modo così confidenziale. 
Potrà mai il cavaliere condividere 
l'esaltazionedi M achiavelli per i fio¬ 
rentini che «non di meno stimava¬ 
no molto più la salute del suo stato 
che i commodi propri»? Certo che 
no. Per Machiavelli l'interesse più 
importante da tutelare è sempre 
quello pubblico. Per il cavaliere esi¬ 
stono forti sospetti su quale interes¬ 
se debba prevalere, anche se lui 
adesso proclama che «lavora per la 
storia». Berlusconi pensa che in 
quanto unto del signore il premier 
può fare quello che vuole. Per M a- 
chiavelli invece «un principe che 
può fare ciò ch'ei vuole è pazzo». 
Berlusconi pazzo sicuramente non 
è, ma su molte cose crede di poter 
fare quello che vuole. 

SEGUE A PAGINA 31 


Pera semina odio per conto di Forza Italia 

Indegna dichiarazione del presidente del Senato: Marco Biagi è stato assassinato dagli intellettuali 


JOSPIN E CHIRAC 
SOTTO IL 20% 

dall inviato Gianni Marsilli 


PARIGI Dal la scorsa mezzanot¬ 
te niente più meeting, niente 
più spot, nientepiù apparizio¬ 
ni televisive. Sipario, domani 
si vota. Finalmente, si sente 
direin giro. Comesei france¬ 
si ne avessero abbastanza di 
chiacchiere e propaganda. 

È stato il primo turno più 
vociante e confuso della sto¬ 
ria repubblicana, non c'èdub- 
bio. 

Il costituzionalista Olivier 
Duhamel parla di «cretinizza- 
zionedel politico». 

SEGUE A PAGINA 12 


M ilano si riprende lentamente 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Videoregistratori 

L a moneta buona scaccia la moneta cattiva, ma pur¬ 
troppo questo non vale per la tv. Contro la cattiva tv, 
c'è solo la cattiva tv e cioè il videoregistratore. Quando 
Berlusconi commette le su e malefatte (e maledette), dispo¬ 
ne del potere di mandare in onda quel che vuole, per 
superarnegli effetti. Può recuperare, ma non cancellaredel 
tutto. Pensiamo alle enormità pronunciatea Sofia, ridendo 
e scherzando a fianco del l'imbalsamato ex re Simeone. 
Erano passate poche travagliatissime ore e Schifani a 'Pri¬ 
mo piano' negava quello che tutti avevamo appena visto e 
sentito. Stessa identica tattica fu seguita nel caso della 
vergognosa dichiarazione sulle'civiltà inferiori'.Venne can¬ 
cellata dal testo diffuso agli ambasciatori arabi e ovviamen¬ 
te da quello pubblicato dai solerte Bruno Vespa, ma non 
dai nostri videoregistratori. Insomma, visto che con quelli 
che mentono sapendo di mentire la verità non ha potere; e 
visto che non sappiamo (e non vogliamo) diventare come 
loro, l'unica soluzione è registrarli e obbligarli a riascoltar¬ 
si. Berlusconi contro Berlusconi, fino a che chiederà la 
proscrizione di se stesso. 



Brutto Giorno 
per la Repubblica 

C ometristementesi può rile¬ 
vare, il presidentedel Sena¬ 
to, che aveva dichiarato, data la 
sua carica, di voler "rappresentare 
tutti i cittadini", non dice una pa¬ 
rola su M arco Biagi, non un pen¬ 
siero dedicato all'uomo, allo stu¬ 
dioso, alla famiglia, al dolore, alla 
solitudine in cui ha vissuto men- 
trechiedeva inutilmente protezio¬ 
ne dallo Stato che il presidente 
Pera rappresenta. 

Si offre invece di identificare gli 
assassini. Li descrive con le stesse 
paroleche usa ogni giorno il capo 
di Forza Italia Berlusconi, ei por- 
tavocedello stesso partito, Schifa¬ 
ni eVito. F.C. 

SEGUE A PAGINA 30 


ROMA «Marco Biagi, come intellet¬ 
tuale, era un maestro di vita e un 
maestro di cultura. Forse per que¬ 
sto èstato ucciso da altri intellettua¬ 
li". Lo ha detto il Presidentedel Se¬ 
nato M arcello Pera. «M i scuso degli 
intellettuali di oggi, mi scuso della 
loro protervia». E poi: l'arroganza, 
l'acredine, la violenza oggi colpisco¬ 
no molti intellettuali. 

A PAGINA 13 

Fiom 

Rinaldini 
eletto 
segretario 
dei metalmeccanici 
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Lo Stato ai Tempi 
della Destra 

Agazio Loiero 

G iovedì il Presidentedel 
Senato, Marcello Pera, 
dopo meno di un'ora dallo 
schianto di un piccolo aereo 
da turismo sul Pirellone, il 
grattacielo di Milano, sede 
della giunta regionale della 
Lombardia, ha parlato in se¬ 
duta di un possibile attenta¬ 
to. 

Successivamente, approfon¬ 
dendo l'accaduto con il M ini- 
stro dell'Interno, ha tentato 
di ridimensionare l'avveni¬ 
mento e la portata delle sue 
parole. 

SEGUE A PAGINA 30 


Serena, la Bambina che viene dal Freddo 


L’interno del grattacielo Pirelli Luca Bruno/Ap 


ALLE PAGINE 5-8 


Il Mondo di Fuori 


Vincenzo Consolo 


.1 I grattacielo ha trasformato 
>>l la vita dei milanesi. Misterio¬ 
se attività si svolgono dentro que¬ 
ste città verticali, che la città oriz¬ 
zontale ignorava, dolcemente ste¬ 
sa nella sua pianura, con i suoi 
palazzotti bassi e i suoi giardini 


chiusi (...)». Il primo è Alberto Sa- 
vinio, nel 1944, in quel bel libro 
«discorsivo» che è Ascolta il tuo 
cuore città, a seri vere dei grattacie¬ 
li di M ilano. 

SEGUE A PAGINA 31 


E ternata nelle cronache la storia 
di Serena Cruz, che destò emo¬ 
zioni e dibattiti nel 1989, quando il 
tribunale dei Minori decise di levare 
la bimba alla prima famiglia adottiva, 
dopo che la dichiarazione del capofa¬ 
miglia Francesco G. di esserne il pa¬ 
dre naturale, fu ritenuta falsa. 

La famiglia G. aveva già adottato un 
anno prima, seguendo le procedure 
normali, un bambino che veniva da 
Manilaecosì Francesco G. era andato 
di nuovo a Manila con l'idea di adotta¬ 
re un altro bambino dagli stessi luo¬ 
ghi per poter rendere più facile l'inse¬ 
rimento nell'ambiente e del primo e 
del secondo, e in modo da creare una 
famiglia psicologicamentepiù omoge¬ 
nea. Francesco G. era un ferroviere, 
viveva del proprio lavoro. Tornò a 
casa con Serenaci dueanni, una bim¬ 
ba gravemente am malata e con urgen- 


Francesca Sanvitale 

te bisogno di cure, nel 1988. Per in¬ 
competenza e per accelerare le prati¬ 
che la denunciò come figlia naturale. 
N el 1989 al Tribunale dei M inori ri¬ 
sultò falsa la sua dichiarazione, e Sere¬ 
na fu allontanata e data in adozione a 

Berio 

«L’apertura 
dell’Auditorium 
un segnale forte 
per tutta la musica» 

MONTECCHI a PAGINA 21 


un'altra famiglia. Scomparve. Ed ora, 
a distanza di dodici anni, veniamo a 
saperecheil fratello adottivo, ma del¬ 
la stessa provenienza, ha continuato a 
pensarea lei, a cercarla, fino a che l'ha 
trovata. Non solo: è stata Serena, ora 
con un altro nome, a mettersi in con¬ 
tatto con lui dopo averlo riconosciu¬ 
to. I due fratelli si sono rivisti, Serena 
ha conosciuto i primi genitori adotti¬ 
vi, fioriscono progetti perché i due 
ragazzi vorrebbero vivere insieme. 
M a sono minorenni e la sentenza dei 
giudici stabilisce che non possano fre¬ 
quentarsi fino al compimento dei di¬ 
ciotto anni. Insomma nereombremi- 
nacciano l'orizzonte e il nuovo rap¬ 
porto che Serena, attraverso il fratel¬ 
lo, ha instaurato con i primi genitori 
adottivi. 

SEGUE A PAGINA 31 
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Mi hanno invitato 
gli autori dello 
spettacolo. Ho accettato ma 
due ore dopo mi hanno detto 
che la mia presenza oggi 
non era gradita all’azienda 




La tv pubblica è un luogo 
libero: è inaccettabile 
scegliere chi deve 
esserci e chi no. 

Il canone assicura 
le voci di tutti 




Fazio: «Escluso dallo show di Fiorello» 

La denuncia dell’ex conduttore di «Quelli che il calcio»: la Rai ha disdetto l’invito. L ’Azienda smentisce: scelta degli autori 


l’Unità 


Natalia Lombardo 


ROMA Fabio Fazio, ospite «non gradito 
dall'azienda Rai» nella trasmissione di 
Fiorello «Stasera pago io», in onda que¬ 
sta sera su Rai U no. 

A denunciare la disdetta dell'invi¬ 
to è lo stesso ex conduttore di «Quelli 
che il calcio...»: «Mi hanno invitato, 
ero indeciso poi ho accettato, ma due 
oredopo gli autori dello show mi han¬ 
no comunicato, con grande imbaraz¬ 
zo, chel'azienda non era d'accordo sul¬ 
la mia partecipazione». U na «ospitata» 
rischiosa, dopo il diktat di Berlusconi 
contro Biagi, San¬ 
toro e Luttazzi, 
confermato ieri. 

E Fazio, ac¬ 
canto a Fiorello, 
avrebbe espresso 
la sua solidarietà 
ai duegiornalisti e 
al comico. Cosa 
che, come antici¬ 
pa uno degli auto¬ 
ri, farà stasera lo 
stesso showman si¬ 
ciliano nel suo 
spettacolo, magari con una satira più 
delicatamente «fiorita». 

Per tutto il giorno la responsabili¬ 
tà della mancata partecipazione di Fa- 
zio da Fiorello è rimbalzata di mano in 
mano: i vertici Rai, ovvero il direttore 
generaleAgostino Saccà, con un comu¬ 
nicato hanno escluso ingerenze, attri¬ 
buendo la disdetta alle «scelte artisti¬ 
che» degli autori del programma (pro¬ 
dotto da Bibi Ballandi, imprenditore 
legato a Saccà). E a Viale M azzini c'è 
chi insinua che Fazio, ormai senza «ca¬ 
sa» televisiva, abbia sollevato «un pol¬ 


verone per farsi vedere e mettersi nel 
pacco dei perseguitati». Gli autori, 
Giampiero Solari e Sergio Rubino, ne 
fanno una questione di tempi ristretti 
e invitano Fazio ad «un'altra puntata» 
o «se vuole anche domani». Certo il 
fatto che dalla Rai possa essere stata 
giudicata «inopportuna» la presenza 
di Fazio non è solo una «scelta artisti¬ 
ca» che avrebbe potuto macchi are l'im¬ 
macolato Fiorello: è una scelta tutta 
politica. In serata l'avvocato Giorgio 
Assumma, conferma quanto denuncia¬ 
to dal suo assistito, ma non ci sarà 


alcuna querela: «Fazio per quanto di¬ 
spiaciuto, non intende tornare sull'ac¬ 
caduto». Fabio Fazio parla dalla sua 
casa di M ilano. È arrabbiato e deluso 
dall'atteggiamento degli autori. 

Cosa è successo? 

«Giovedì mi hanno chiamato gli 
autori dello show di Fiorello e mi han¬ 
no inviato come ospite. Lì per lì ho 
detto di no, loro hanno insistito e mi 
hanno detto pensaci fino a domani 
mattina. La notte ci ho riflettuto, ero 
spaventato perché non amo le 
"ospitate". Comunquestamattina (ieri 


per chi legge, ndr) ho detto di sì e ci 
siamo messi d'accordo. Due ore dopo 
mi ha chiamato Solari che, con molta 
reticenza e rammarico, mi ha detto che 
l'azienza non era d'accordo, in questo 
momento, sulla mia partecipazione. 
Non era arrivato il consenso. Lo ha 
detto a me e al mio avvocato». 

Aveva un contratto firmato? 

«Era stato tutto concordato. Ma 
non nefaccio un dramma. Capisco che 
in questo momento la creatività in tele¬ 
visione deve soggiacere ad altre regole, 
ma è inaccettabile negare quello che si 


è detto». 

Cosa avrebbefatto con Fiorello? 

«Era prevista l'apertura dello show 
in coppia, avremmo cantato insieme. E 
avrei fatto un'imitazione, che non fac¬ 
cio da vent'anni». 

Avrebbe parlato di Biagi, Santo¬ 
ro e Luttazzi? 

«Sì, avrei espresso la mia solidarie¬ 
tà a loro. C'èun imbarbarimento inac¬ 
cettabile, il clima di questi giorni è di¬ 
sgustoso». 

Sergio Rubino, uno degli autori, 

afferma che giovedì lei aveva ri¬ 


fiutato l’invito quindi avevano 
modificato la scaletta; esclude 
un rifiuto da parte loro, anzi, 
"sarebbe stato uno scoop averlo 
con Fiorello"; infine nega inter¬ 
venti della direzione aziendale. 
Giampiero Solari è vago; «Non 
mi ricordo le parole esatte che 
ho usato per dirgli che avevamo 
difficoltà ad inserirlo né pro¬ 
gramma». 

«Davvero Solari dicecosì?È pazze¬ 
sco. Confermo tutto. Però sono molto 
deluso. Li capisco in questo contesto, 


sabato 20 aprile 2002 


ma non tollero la falsità». 

Cosa pensa déle nomine Rai? 

«Lecosesi giudicano dai fatti, dalla 
possibilità di inventare programmi e 
fare concorrenza vera. Certo la parten¬ 
za non è delle migliori. La Rai è un 
luogo di tutti e per me è una casa. Si 
paga il canone non come un dovere, 
macomeil diritto di comprarsi un luo¬ 
go libero, né quale ognuno può espri¬ 
mere le proprie opinioni, anche quelle 
che non ci piacciono. E questo l'ho 
imparato proprio dalla Rai, che ha sem¬ 
pre aperto a tutti la possibilità anche di 
creare "scandalo". Sono sorpreso da 
questo atteggiamento antistorico». 

Gli attacchi a 
Biagi e Santo¬ 
ro? 

«Solo l'idea di 
pensare chi deve 
esserci e chi no è 
gravissimo». 

Andrà da Fio- 
rélo? 

«Ovviamente 
no, anzi, per altri 
dieci anni rifiute¬ 
rò di essere ospi¬ 
te». 

Cosa sta facendo in questo mo¬ 
mento? Si aspetta di tornare a 
lavorare in Rai? 

«N èia Rai che mi ha cresciuto me 
lo auguro. Per ora scrivo racconti, lavo¬ 
ro al quiz dé Lotto ea RadioRai, ho da 
progetti in corso». 

Antonélo Falomi, Ds in Vigilanza, 
chiede un intervento dei vertici Rai. 
Dé Cda parla solo il consigliereCarmi- 
neDonzeili: «Ho giàchiesto cheleaffer- 
mazioni di Berlusconi e il caso Fazio 
vengano messi all'ordinedé giorno dé- 
la prossima riunionedel Cda». 


Vita di Rafael Trujillo, 
il benefattore 


Discorso pronunciato daTrujillo, dittato¬ 
re di Santo Domingo, il 16 agosto 1955 
davanti all’Altare della Patria, in occasio¬ 
ne del la consegna del Grande Ordine del¬ 
la Patria, conferitogli dal Congresso nel 
venticinquesimo anniversario della era 
trujilliana: «Signori della Camera, nella 
mia persona onorateoggi i primi venticin¬ 
que anni di un'opera patriottica che ha 
recato al popolo dominicano la più gran¬ 
de felicità e il più grande benessere, come 
la certezza di far parte di un destino straor¬ 
dinario)...) 

«È miodovereaccoglierein primaper- 
sona il giudizio pronunciato dai contem¬ 
poranei sulle mie impresee sulla mia ope¬ 
ra storica. M i congratulo così per la Vo¬ 
stra decisione e, in quest'ora solenne, ac¬ 
cetto con grande soddisfazione la ricono¬ 
scenza dimostrata dalla nazione nei miei 
confronti. Indubbiamente, il giudizio da 
Voi pronunciato profetizza quel chei po¬ 
steri diranno della mia persona. M i avete 
visto all'opera, conoscete l'essenza della 
mia lotta, sietei miei testimoni più legitti¬ 
mi efidati(...) 

«Quale uomo di grande umanità non 
posso che rimanere profondamente com¬ 
mosso di frontea un ossequio di talesubli- 
me portata; ma quale uomo di Stato,impe- 
gnato a conferire quotidianamente splen¬ 
dore e grandezza al suo Paese e sempre 
più profondamente legato ai suoi concitta¬ 
dini, sono tenuto, in questo momento, a 
dar voce ai mei veri sentimenti e alle mie 
convinzioni personali)...) 

«Venticinque anni fa ho promesso ai 
miei concittadini - e ho mantenuto que¬ 
sta promessa - che la libertà, finche vi 
saranno ancora purezza d'animo e un 
chiaro senso del dovere, rimarrà una vergi¬ 
ne immacolata che nessuna forza brutale 
riuscirà mai a violare». 

H ans M agnus Enzesberger: 

«Politica e crimine», pagine38 e39 

Bollati Boringhieri. 
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Una canzone per protesta 
Santoro canta «Bella ciao» 

Nella trasmissione risuonano le note del canto partigiano. A Saxa Rubra fiaccolata di giornalisti 


Segue dalla prima 

«O partigiano, portami via, o bella ciao, béla 
ciao, bella ciao, ciao, ciao». Non canta bene 
M ichée, stona la canzonedéla Resistenza. Pas¬ 
seggia in studio, volto tirato, cartélina sotto il 
braccio. La telecamera inquadra la faccia stupi¬ 
ta di Pier Luigi Battista, editorialista de «La 
Stampa». La sorpresa è riuscita. Canta, M iche- 
le. 0 ra a labbra serrate. Poi riprendono le paro¬ 
le: «Questa mattina, mi son svegliato e ho trova¬ 
to l'invasor... ». E poi ancora la frase rivolta al 
partigiano «morto per la... ». M ichée si ferma, 
finge di non ricordare la parola, «per la...», 
una, due, tre, quattro volte. La parola magica e 
bélissima non viene. «Per la... ». La camera si 
allontana, il volto di M ichelescompare. Ora sul 
video c'èl'immaginedi un falò. Sono lequattro 
del mattino del giorno délo sciopero generalee 
«Sciuscià»è andato a Pomigliano d'Arco, tra gli 
«atipici» della Fiat. «Guagliù, nun ve mettite 
paura, parlate, parlate», dice un anziano opera¬ 
io ai giovani senza diritti. Quéli scappano dalle 
telecamere. Eccola la parola, finalmente: liber¬ 
tà. 

Fuori, intanto, almeno cento giornalisti 
(c'èM annoni dé Tg3, Busi eSassoli.Tgl, Piero 
M arrazzo, Sergio Criscuoli) si stringono attor¬ 
no a Paolo Serventi Longhi, il segretario della 
Fnsi. Lo slogan èironico: «Biagi, Luttazzi, San¬ 
toro, milioni di italiani, uniti né crimine: PEN¬ 
SARE». Intanto dallo studio Sandro Ruotalo 
legge una dichiarazione del presidente Rai An¬ 
tonio Baldassarre. Leparoledi Berlusconi?«De- 
sideri di un politico». Santoro? «Può restare in 
Rai con Biagi, ha grandi potenzialità, ma la sua 
parzialità lo rende un giornalista dimezza¬ 
to...». Lo studio esplode in una risata amara. 

La battaglia nel fortino assediato di Saxa 


Rubra inizia intorno a mezzogiorno, con le 
paroledi Berlusconi. Qué «non cambio di una 
virgola ciò che ho detto», certamente non miti¬ 
gato dal «non faremo liste di epurazione». Per¬ 
ché la parola d'ordine è sempre quella «bulga¬ 
ra»: adeguarsi o perire. Noi non li epuriamo, 
«ma manterremo la nostra linea». Avanti tutta, 
quindi. C'è poi il titolo déla trasmissione. Che 
cambia. Certo, si parla sempre dello sciopero, 
dell'articolo 18 e déla libertà di stampa, ma il 
titolo diventa «Fuori chi?», col punto di doman¬ 
da, un vecchio tormento di Santoro dai tempi 
della polemica con Siciliano. La cosa non piace 
alla destra, meno che mai a Berlusconi chedira- 
ma direttive precise: fare terra bruciata attorno 
a M ichele, a «Sciuscià» e compagnia resistente. 
Parte un ordine perentorio per Mario Landolfi, 
il portavocedi An, l'uomo che mollò il biglietti¬ 
no di raccomandazione di una sua protetta a 
Lerner ai tempi in cui Gad era direttore del 
Tgl, e per Emilio Fede, entrambi invitati alla 
trasmissione: non andateci. E non sono ancora 
le quattro di pomeriggio che Landolfi, obbe¬ 
diente, detta un duro comunicato alle agenzie: 
non andrò alla trasmissione. Il titolo è cambia¬ 
to e «ci sono tutte le premesse per un nuovo 
processo al Presidente dé Consiglio. Non farò 
la foglia di fico». «L'unica cosa cambiata è il 
titolo-reportage, per il resto in una trasmissio¬ 
ne come la nostra non si può parlare di infor¬ 
mazione senza far riferimento al le affermazioni 
del Capodé governo», replica Sandro Ruotalo, 
eterno braccio destro di M ichele néla buona e 
néla cattiva sorte. Qualcuno nei piani alti déla 
dirigenza Rai tenta una mediazione: non c'è 
Landolfi , per la maggioranza invitiamo Vito 
Schifani, il capogruppo di Forza Italia al Sena¬ 
to, «la maschera di bronzo», come lo chiamano 
amici ed avversari per quéla sua capacità di far 


saltare i nervi anche ad un santo. N ulla da fare 
o Landolfi o morte. Rinuncia anche Emilio Fe¬ 
de. «H o la febbre, ma sappiate che l'unico au¬ 
tentico lottizzatore ha un nome e cognome: 
Roberto Zaccaria». Poco male, quéli di «Sciu¬ 
scià» non si perdono d'animo e invitano Artu¬ 
ro Diaconale. C'è pg Battista de «La Stampa», 
antisantoriano della prima ora, Diaconale e 
Curzio Maltese, quest'ultimo a rappresentarei 
giornalisti non ancora berlusconizzati. Tutto 
rego I are, I a par co nd i ci o è assi cu rata, e se R uté- 
li sarà da solo in trasmissione la colpa è déla 
destra che ha stoppato Landolfi. 

Il fortino délo studio 2 è assediato fino a 
sera, da fuori arrivano raffiche di notizie. C'è la 
solidarietà di Sergio Cofferati e l'annuncio di 
una, cento, mille manifestazioni di solidarietà e 
per la libertà di informazione. Informazio- 
ne-day, Palavobis, Di Pietro che annuncia un 
25 apri le per Santoro, Luttazzi e Biagi, giroton¬ 
di. Sì, resisterei può. Ad oltranza. Anchesec'è 
chi comeClementeMastéla- unochedi Rai se 
ne intende - fa una profezia di quéle che devi 
toccarti: «Biagi, Luttazzi e Santoro rischiano di 
finire néle ore notturne. Come Marzullo». E 
M ichéenon ci sta, non vuolefarsi marzullizza- 
re. La lotta continua, coi computer déla reda¬ 
zione che ingoiano migliaia di e-mail. Scrive il 
figlio di Carlo Bernari, autoredi «Treoperai», 
«teso interdetto personalmente da M ussolini». 
Solidarietà. Scrivono i giornalisti toscani per la 
Costituzione. Solidarietà. Moltissime mail si 
concludono con «resistere, resistere, resistere». 
«Non arrendetevi, vi aspettiamo con affetto». 
M igliaia. I nervi, in redazione, sono tesi e la 
tensione si scioglie alle nove in punto. M ichée 
«fuori chi?» occupa tutta la scena. Canta. «M or¬ 
to per la...». 

Enrico Fierro 


Il conduttore de «Il Fatto» racconta il suo difficile rapporto con Berlusconi 

«Il premier è ormai affetto 
da delirio di onnipotenza» 


Segue dalla prima 

Ieri sono stati sommersi di fax, 
di e-mail chearrivano anchedail 1 
estero (dove Berlusconi va a fare 
lesuefigurepeggiori), di raccol¬ 
te di firme e naturai mente di tele¬ 
fonate di solidarietà. Tanto da 
creare qualche intoppo di lavoro 
alla redazione del programma, 
che comunque è andato regolar- 
mentein onda. Quindi, quella di 
giovedì 18 aprile, 814a puntata, 
non èstatafortunatamentel'ulti- 
ma, come Biagi aveva detto rivol¬ 
gendosi direttamente al pubbli¬ 
co. E l'ostracismo lanciato da Sil¬ 
vio Berlusconi davanti a giornali¬ 


sti di tutto il mondo, per ora 
non ha avuto seguito. 

Dottor Biagi, ma che cosa è 
successo tra lei e Berlusconi? 
Come vi siete conosciuti? 
«Quando l'ho conosciuto? 
Dunque, vediamo, non me lo ri¬ 
cordo più. So che ai tempi, parec¬ 
chi anni fa, aveva una piccola tv 
che trasmetteva solo nella città di 
M ilano. M i chiese se avevo qual¬ 
che proposta, qualcheindicazione 
da dargli. Andammo da lui (io e 
Garinei) in una sede éegante non 
lontano dalla sede Rai. Ci ricevette 
un signore elegantissimo, in scu¬ 
ro. Noi salutammo con un certo 
imbarazzo, credendo che fosse 


uno zio, un parente altolocato. In¬ 
vece era un maggiordomo». 

E che cosa vi diceste, con Ber¬ 
lusconi? 

«M i disse che voleva fare una 
tv nazionale, lo cercai in tutti i 
modi di dissuaderlo, facendogli 
notare che tutti i grandi editori 
italiani erano falliti nél'impresa. 
Maio non ho mai capito niente e 
aveva ragione lui». 

Altri incontri? 

«Un'altra volta mi disse che en¬ 
trava in politica e anche lì, io a 
dirgli: ma per carità, ci ripensi, chi 
glielo fa fare. Insomma non l'ho 
imbroccata mai con lui. Si vede 
chesono proprio un coglione. An¬ 


che quéla volta aveva ragione lui. 
Ora però mi pare che si stia spin¬ 
gendo un po' troppo in là, nel suo 
delirio di onnipotenza. Pensa di 
riuscire in imprese in cui si sono 
trovati in difficoltà anche altri un 
pochino più dotati...». 

Per esempio? Facciamo qual¬ 
che nome. 

«Diciamo Napoleone. Del re¬ 
sto è umano: tutti quanti abbiamo 
una certa condiscendenza per noi 
stessi, ma lui esagera». 

Si piace troppo. 

«Diciamo che ha una simpatia 
smodata per se stesso. D'altra par¬ 
te gli è andata bene. Ricordo che 
una volta annunciarono una cena 


di Natale tra lui e Craxi. lo dissi: 
non è una cena di Natale, ma un 
consiglio d'amministrazione». 

Gli affari sono affari. Tor¬ 
nando a lei, ora, comesi sen¬ 
te in mezzo a tutte queste 
manifestazioni di solidarie¬ 
tà? Arrivano lettere e telefo¬ 
nate anche alle redazioni dei 
giornali e so che, durante la 
sua trasmissione, è stato or¬ 
ganizzato un presidio davan¬ 
ti alla sede Rai. 

«M i sento a disagio. Per 
l'amor di Dio, ora arrivano anche 
i girotondi, ma io taglio la corda, 
me ne vado prima. Non mi sento 
mica un'icona. Apprezzo chi ha 


detto: 'mi basta un fiammifero per 
scaldarmi 1 , ma questo è un falò. 
Ringrazio anchechi mi ha sorriso, 
ma continuo a fare il mio lavoro 
di giornalista. Sono uno cometan¬ 
ti altri». 

Bèh, ma le faranno piacere 
tante prove di solidarietà e 
di sostegno. 

«Sono dimostrazioni di affet¬ 
to, magari anche di stima, ma sa, 
io sono goffo. Forse a qualcuno 
posso sembrarepoco socievole, an¬ 
che se ho grande considerazione 
per tutti. Sono solo un vecchio 
giornalista, ancheun po' malinco¬ 
nico». 

Maria Novella Oppo 
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Vincenzo Vasile 


ROMA Vorrebbe evitare lo showdown 
con Berlusconi, Ma il messaggio - pur 
affidato a una frase piuttosto contorta- 
si capisce abbastanza bene. Alla Rai ci 
vogliono tre cose: autonomia, qualità 
professionale, pluralismo. Tutto il con¬ 
trario di quanto intende il premier, che 
ieri ha pensato be- 


Un appello 
che suona come 
un rimbrotto: 
informazione terreno 
irrinunciabile 
di confronto democratico 




Un premio a Piero Angela 
e P encomio 
alla televisione 
come strumento 
di diffusione 
della cultura 


n 


ne solo pochi mi¬ 
nuti dopo di far 
aggravare il tasso 
di irritazionequiri- 
nalizio, dando for¬ 
malmente ragione 
aCiampi, per insi¬ 
stere poi sulla vo- 
gliadi epurazione. 

Il presidente della 
Repubblica cova¬ 
va da tempo un 1 
esternazione sulla 

Rai (secondo fonti del Polo l'avrebbe 
preannunciata allo stesso Berlusconi e 
l'altra sera si sarebbe sfogato con Casi¬ 
ni). Dopo leminaccedd presidentedel 
Consiglio a Biagi, Luttazzi eSantoro, la 
misura deve essere sembrata abbastan¬ 
za c olma. E così dopo diversi colpi di 
lima, Ciampi - tirato per i capelli - ha 
affidato il suo pensiero a cinque righe 
buttate lì in un discorso ufficiale sui 
temi della cultura: presente in prima 
fila nella sala da corazzieri al Quirinale 
tra i premiati come Benemeriti della 
Cultura e dell'Arte c'è il divulgatore 
scientifico-televisivo Piero Angela, ed 
ecco lo spunto per raccomandare tuta 
la per le professionalità: «Sono partico¬ 
larmente contento di aver premiato un 
divulgatore come Piero Angela. Egli ci 
hadimostrato quanto può fare la televi¬ 
sione per la diffusione della cultura, 
per una produzione di qualità che in- 


Ciampi frena Berlusconi: pluralismo in Rai 

«L autonomia editoriale garantisce la qualità». Preoccupazione per lo sciopero dei magistrati 


contri l'interesse del grande pubblico». 
Qualità, dunque. Dauniread uno scat¬ 
to di autonomia editorialeda parte del¬ 
la struttura aziendale della Rai e dal 
pluralismo, sale della democrazia: «La 
qualità delle trasmissioni, garantita dall' 
alta professionalità dei protagonisti 
dell'informazione, deve essereassi cura¬ 


li presidente 
del Consiglio 
Silvio Berlusconi 
ieri durante 
la conferenza 
stampa 
a Palazzo Chigi 

Brambatti/Ansa 


tadall'autonomia editorialeche, al pari 
del pluralismo del sistema rad iotei evi si¬ 
vo, è elemento fondamentale per la vita 
di una moderna democrazia». 

C'è pure il tempo per una stoccata 
destinata agli addetti ai lavori in onore 
di Radiotre che la carica dei berlusco- 
niani di viale M azzini ha appena con- 


Se si prende in parola 
il grande propagandista 

Siamo alle solite il giorno dopo, Silvio Berlusconi si professa 
male interpretato. Lui a Sofia non ha declamato liste di 
proscrizione, ha solo chiesto alla nuova R ai di essere «obbietti¬ 
va» e di non cadere nelle «infamie» della precedente gestione 
Prova ne sia che propone di «prendere qudle trasmissioni e 
farle rivedere». Già qualcuno dell'opposizione ha suggerito di 
prenderlo in parola. M a, forse, si può fare di più: un banco di 
prova del pluralismo. 

Di cosa si dichiara scandalizzato, il presidentedel Consiglio? 
T estualmente «Fare processi sulla tv pubblica senza possibili¬ 
tà di difendersi e ribaltare la verità non è informazione ma 
disinformazione». M a durante la campagna elettorale fu pro¬ 
prio Berlusconi a sottrarsi alla par condicio, rifiutando ogni 
contraddittorio con il leader della coalizione concorrente e 
ogni confronto nelle vituperate trasmissioni di Enzo Biagi, 
Michele Santoro e Daniele Luttazzi. Non era indifferente 
conoscere come Berlusconi abbia formato il suo impero finan¬ 
ziario e comesi ponga di fronte ai procedimenti giudiziari che 
lo coinvolgono e al conflitto tra gli interessi personali e quelli 
generali del paese. E, purtroppo, resta non indifferenteancora 
oggi, con Berlusconi assiso a palazzo Chigi. 

R imandare in onda le vecchie trasmissioni, allora, può essere 
una ottima occas'oneperdimostrarechi davvero èdalla parte 
della verità e chi della faziosità. È sufficiente che il premier 
compirti lui stesso l’informazione presentandosi in trasmissio¬ 
ne ad affrontare con i Biagi, i Santoro, i Luttazzi lequestioni 
rimaste inevase. 

Forse rischia che cada la maschera, rivelando un'immagine 
non propriamentesplendentecomequella delle cassette prere 
gistrate a palazzo Chigi e distribuite per l’uso (alternativo a 
quello ritenuto «criminoso»?) al servizio televisivo pubblico e 
privato. Ma da quel grande comunicatore che si vanta di 
essere, il presidentedel Consiglio dovrebbe calcolare il rischio 
più grande: mostrarsi «indegno» della sua stessa propaganda. 

p.c. 



Fabio 

Mussi 


Vicepresidente 
della Camera 



Aldo Varano 


] ROM All non compianto manuale 
Cancelli?Non serve più per capire quel 
chesta accadendo. «Ci vogliono ormai 
Orwell e il Grande Fratello», sostiene 
Fabio Mussi. «Lo schermo televisivo 
sta diventando nelle case dei cittadini 
un canale unidirezionale con cui il ca¬ 
po del governo comunica il suo punto 
di vista ai cittadini». Il vice presidente 
della Camera di una cosa è convinto: 
bisognafaredi più. La denuncia è indi¬ 
spensabile, ma di fronte alle liste di 
proscrizione e alla caccia all'uomo bi¬ 
sogna andare oltre. Pensa a un altro 
Palavobis, questa volta per l'informa¬ 
zione. Dice: «Bisogna lanciare l'allar- 
meecominciareaorganizzareun mo¬ 
vimento non solo degli addetti - anche 
se questo è importante: i minacciati, i 


soffocati, l'insieme degli operatori - 
ma degli spettatori, di quelli che ri¬ 
schiano di essere telecomandati. Van¬ 
no promosse una mobilitazione e una 
sollevazionecivile su questo tema pro¬ 
fondamente connesso a democrazia e 
libertà». 

Lei cita ii Palavobis, in che sen- 

Gli ultimi eventi 
stanno 
dimostrando 
cosa è in concreto 
il conflitto 
di interessi 


dannato a morte, macheCiampi ono¬ 
ra di una citazione: «In fondo, dietro 
quella porta c'è la Cappella Paolina - 
un tesoro, fino a un anno fa nascosto, 
di questo Palazzo - che ogni domenica 
si apreal pubblico per un concerto ese¬ 
guito esclusivamenteda giovani musici¬ 
sti e diffuso da RadioTre. È un modo 


I richiami 

fatti nei mesi passati 
durante 
le visite nelle 
redazioni dei giornali 
locali 




per sostenerli, incoraggiarli nella scelta 
professiona le che hanno fatto; per su¬ 
scitare e promuovere l'amore per la 
musica». 

Alta professionalità. Autonomia. 
Pluralismo. Sembrerebbe un appello 
banale, ma di questi tempi suona come 
un rimbrotto. Di cui Ciampi in verità 
non sentiva affatto il bisogno, come 
aveva dimostrato appena ventiquattro 
ore prima, spendendo la propria perso¬ 
nal eautorevol ezza per garantirepubbli- 
camente, per esempio, in un convegno 
a Como la «continuità» dell'impegno 
europeista della nostra politica estera. 
M a l'inquilino di palazzo Chigi datem- 
po dimostra di considerare flebili ein- 
nocuetestimonianzeleraccomandazio- 
ni egli appelli che provengono dal Qui¬ 
rinale. Ed in queste ore è passato a un 
registro particolarmente brutale che ri¬ 
schia di invelenire nuovamente i rap¬ 


porti. SuH'informazioneCiampi hafat- 
to capire, però, di non voler cedere. La 
considera un irrinunciabile terreno di 
sviluppo democratico. L'ha detto con 
chiarezza in questi ultimi mesi in una 
specie di pellegrinaggio nelle redazioni 
dei più importanti giornali locali, pro¬ 
grammata proprio per dare un segnale 


Raitre menzionata 
in una citazione di 
lode per l’esecuzione 
e la diffusione 
dei concerti 
domenicali 


V 


(finora tutt'altro che ascoi tato). L'8 
febbraio era a Genova, al «Secolo 
XIX»: «La pluralità dell'informazione- 
aveva detto - è da sempre condizione 
indispensabile per il buon funziona¬ 
mento della democrazia». E aveva invo¬ 
cato: «La pluralità el'alta professionali¬ 
tà dell'informazione, l'accesso equili¬ 
brato ai mezzi di comunicazione di 
massa di tutte le componenti deliavita 
politica e sociale 
del Paese, ladispo- 
nibilità di spazi 
adeguati per voci 
culturalmenterile- 
vanti e indipen¬ 
denti dalle forze 
politiche e dalle 
autorità di gover¬ 
no. Non c'è una 
democrazia sana 
se non c'è plurali¬ 
smo dell'informa¬ 
zione, sia nella car¬ 
ta stam pata, sia nel si sterri a rad i otel evi - 
sivo». Sette giorni dopo al «Tirreno» di 
Livorno aveva ricordato «l'importanza 
cheancheil Presidente della Repubbli¬ 
ca pone nella stampa e nella informa¬ 
zione». Poi altre visite al «Mattino» di 
Napoli e alla «Nazione» di Firenze, e 
ancora appelli per il pluralismo. Che, 
però, dopo le nomine a senso unico in 
Rai e l'annuncio dellelistedi epurazio¬ 
ne appaiono troppo disarmate invoca¬ 
zioni nel deserto. Fino all'appello di 
ieri mattina: cinquetg su sei l'anneghe¬ 
ranno in poche, incomprensibili paro- 
lein codaai servizi (sottratti per l'occa- 
sioneai giornalisti della tv pubblica che 
solitamente seguono le attività del pre¬ 
sidente). Ieri Ciampi ha telefonato al 
presidente dell'Anim Patrono manife¬ 
stando preoccupazione per l'eventuale 
ricorso allo sciopero da partedei magi¬ 
strati. 


Il premier rincara: la tv di Stato è stata infame 

Fa finta di dare ragione al Quirinale e minaccia. Baldassarre: Santoro e Biagi restano 


Federica Fantozzi 


ROMA Sulla minaccia di tabula rasa in 
Rai: «Non ho fatto nessuna lista di pro¬ 
scrizione, non ho niente ad personam. 
Ho detto all'opposizione "non farò a voi 
quello chevoi avetefatto a noi"». E tutta¬ 
via: «Delle dichiarazioni di ieri (dell'al- 
troieri,ndr) non cambio una virgola. C'è 
stato un uso criminoso della tv di Stato. 
Quello che è accaduto negli ultimi due 
mesi di campagna elettorale è stato infa¬ 
me, indegno di un Paese civile, fece per¬ 
dere al centrodestra 17 punti egli italiani 
devono saperlo». Sul richiamo del Presi¬ 
dente Ciampi all'autonomia editoriale: 
«Sottoscrivo, ma fare processi a chi non 
si può difendere non è informazione». 
Sul famoso buco nei conti pubblici: 
«L'extradeficit di 32mila miliardi c'è la 
settimana prossima lo spiegherò nei det¬ 
tagli, dall'opposizione solo menzogne e 
mi sono stancato». Sull'attività del gover¬ 
no: «Siamo pieni di lavoro, 61 i provvedi¬ 
menti già approvati in Parlamento dalla 
nostra validissima maggioranza, le pre¬ 
stazioni record non si fermano». Sui con¬ 
sensi: «Un sondaggio in corso dice che 
una percentuale vicina al 70% degli ita¬ 
liani è in sintonia con quanto ho detto 
sulla Rai». Sul mancato plenum della 


Consulta: «Noi abbiamo indicato con co¬ 
erenza un candidato che ha tutte le carat¬ 
teristiche (Filippo Mancuso, ndr), inac¬ 
cettabile il muro dell'opposizione, che 
non ha presentato un nome. L'organico 
va completato ma è importante che non 
si ribaltino le verità: c'è chi ha ragione e 
chi ha torto». Sul centrosinistra: «Non 
so dove voglia arrivare... Forse finirà al 
10% alla fine dei 5 anni di governo». Sui 
posti vuoti nelle prime file della sala 
stampa di Palazzo Chigi invasa dal le tele¬ 
camere: «Riempitemi quelle sedie». 

Silvio Berlusconi conosce il valore 
di una buona comunicazione. Alla tradi¬ 
zionale conferenza stampa, ieri dopo il 
Consiglio dei ministri, ha sostituito un 
oneman show. Di buon umore, annun¬ 
ciacene prossimi due mesi Roma sarà 
al centro di tre avvenimenti. Il 28 mag¬ 
gio la firma dell'accordo Nato Russia, 
presso la sede dell'aeronautica militare 
di Pratica di Mare: «La fine della guerra 
fredda». Il 10-13 giugno il vertice Fao 
che avrebbe dovuto tenersi l'anno scor¬ 
so: fu rinviato perché «eravamo preoccu¬ 
pati, oggi «le cose sono cambiate». Il 16 
giugno la santificazione di Padre Pio in 
Vaticano: «A arriveranno centinaia di 
migliaia di persone». Il premier manife¬ 
sta il suo debole per gli Esteri: «Credo di 
aver fatto capi re in questi mesi agli inter¬ 


locutori internazionali che l'Italia deve 
tornare ad avere un ruolo pari a ciò che 
rappresenta. Non siamo rappresentati 
abbastanza negli organismi internaziona¬ 
li». Il motivo: «Dobbiamo recuperareun 
tempo infinito in cui l'Italia non contava 
perchè ha avuto 58 governi In 50 anni, 
non avevano i I tempo di fare lobby nè di 
dire "io dò questo a te e tu dai questo a 
me”» come invece «Gonzales, la Tha- 
tcher, Kohl». Il rimedio sta nei rapporti 
personali: «Per questo insisto a tenere 
posizioni drammatiche sul piano perso¬ 
nale». Per questo va al prossimo vertice 
di Valencia: lì «prendi uno sottobraccio, 
e con tutti stabilisci un ruolo preferenzia¬ 
le. N on siamo forseil Paesepiù autorevo¬ 
le e simpatico del Mediterraneo? Questo 
si ottienesesi sacontaresul piano perso- 
nalecon tutti i ministri». Comein Roma¬ 
nia: «Nessuno troverà più porte aperte 
dei nostri imprenditori». Berlusconi an¬ 
nuncia che il ministro della Sanità Sir¬ 
chia- seduto al suo fi anco- èin partenza 
per New York dove sarà istituito presso 
ì'Onu il fondo globale contro Aids, Tbc 
e malaria «fortemente voluto dal nostro 
Paese». Sottolinea che l'Italia ha già ver¬ 
sato i 50 milioni di dollari richiesti. Preci¬ 
sa che intendono «modernizzare la rac¬ 
colta dei fondi». Grazie agli sponsor: 
unendo «al marchio Onu i marchi... di 


«Ci vuole un appuntamento in cui i diversi movimenti facciano sentire la loro voce» 

«L’informazione libera è a rischio 
Salviamola con un altro Palavobis» 


» 


so? 

«Come impulso iniziale, non co¬ 
me approdo. Entro pochi giorni, po¬ 
che settimane, ci vuole un appunta¬ 
mento generale- ho parlato di Palavo¬ 
bis per riferirmi a un evento che ha 
avuto risonanza e capacità d'incidere - 
in cui i soggetti politici, i movimenti 
delle più varie ispirazioni politiche e 
culturali - trasversalmente anche - si 
ritrovino per sollevare con grandefor- 
zaecon vocemolto alta il temadeU'in- 
formazione. Insomma: telecomanda¬ 
ti? No, grazie». 

Le reazioni al l’offensiva di Berlu¬ 
sconi le sembrano sufficienti? 

«Diciamo che stanno crescendo. 
Prima le nomine, poi le dichiarazioni 
di Sofia tolgono ogni dubbio a chi ne 
conservava su quel che sta accadendo. 
Stanno crescendo una reazione e un 
allarme. Sento cigolìi, rumore di regi¬ 


me, parola che ormai non scandalizza 
più neanche le anime belle, Bisogna 
dare appuntamenti precisi e iniziare a 
organizzare questi diffusi sentimenti 
per farli diventare un grandefatto poli¬ 
tico e culturale». 

Anche C iampi è stato costretto a 
intervenire. 

«Certo, e non a caso. È incredibile 
la faccia tosta e l'impudicizia di chi 
dice bravo Ciampi egli fa dire il contra¬ 
rio. M i pare altamente irrispettoso». 
Mussi, perché ritiene necessario 
eurgenteun movi mento di citta¬ 
dini sull’informazione? 

«Voglio partire dalla situazione 
concreta. Si sta andando a una non 
soluzione del conflitto d'interessi. Che 
cosa sia il conflitto lo dimostrano gli 
eventi degli ultimi giorni. Ne avevamo 
già viste di cotte e di crude con una 
legislazione domestica rivolta agli inte¬ 


ressi propri : casa e bottega. O ra vengo¬ 
no invasi campi più delicati, vitali. Do¬ 
po il Cda della Rai elenomine, il capo 
del governo possiede o controlla cin¬ 
que reti su sei, cinque telegiornali su 
sei. Qualunque pulsante il cittadino 
schiaccia apre la propria casa al pensie¬ 
ro di Berlusconi. DaSofiaci ha spiega¬ 
to come intende usare questo superpo- 
tere: listadi proscrizionee cacci a all'uo¬ 
mo. Dopo Biagi, Santoro e Luttazzi c'è 
oggi (ieri, ndr) il primo esempio di 
applicazione concreta del principio 
berlusconiano: hanno chiamato Fabio 
Fazio, che doveva partecipare a una 
trasmissione di Fiorello, per dirgli che 
non è gradito. E ci sono cose perfino 
più gravi e sottovalutate». 

A cosa si riferisce? 

«Lo stato attualedel sistema politi¬ 
co istituzionale e informativo consen¬ 
te la capo del governo di conservare o 


controllare la fetta maggioritaria del 
mercato pubblicitario, cioè le risorse 
indispensabili al la sopravvivenza di tut¬ 
ti gli organi di stampa od'informazio- 
nechenon sono direttamente possedu¬ 
ti dallafamigliao dai parenti stretti del 
presidentedel Consiglio. Un sovrap¬ 
più strutturalmente pericoloso per la 


Il capo del governo 
ha in mano 
cinque tg su sei 
Ci vuole 
una sollevazione 
civile 


v 


aziende multinazionali e nazionali». Sir¬ 
chia assi stee tace. Infine vienecongeda- 
to: «Vai e torna con un successo, sennò 
resta là». Va meglio alla M oratti, lodata 
per il «no sonante» alla Germania che 
aspirava alla guida del progetto U e Gali¬ 
leo di navigazione satellitare: «Speriamo 
di portare a casa noi la leadership». E 
dopo che il ministro dell'Istruzione ha 
esposto lelineeguida sulla ricerca scienti- 
fica, la gratifica di un «Grazie M argaret, 
cioè Letizia». 

Sul fronte interno Berlusconi mo¬ 
stra qualche impaccio in più. Gli equili¬ 
brismi sulla Rai che inducono Baldassar¬ 
re a smentirlo: «Biagi e Santoro ovvia¬ 
mente restano, i suoi sono desideri di un 
politici che restano confinati a quel livel¬ 
lo». Il lapsus sul deficit: prima parla di 
37mila miliardi, poi li riduce a 32mila. 
Sul misterioso sondaggio chevedrebbeil 
70% degli italiani d'accordo con lui, non 
aggiunge altro. Per Renzo Lusetti, do¬ 
vrebbe: «Finge di ignorare che i sondag¬ 
gi vanno corredati di un'informativa su 
committente, criteri, campione e data». 

11 premier scrivea Patrono, il presidente 
dell'Anim riunita per decidere sullo scio¬ 
pero: «Il governo è disponibile al dialo¬ 
go, la riforma non prescindedal confron¬ 
to con i magistrati». In serata commente¬ 
rà: «In Italia non c'è una dittatura». 


libertà di stampa». 

Movimenti di massa sull’infor¬ 
mazione non ce ne sono mai sta¬ 
ti in Italia. Berlusconi farà il mi¬ 
racolo di dargli vita? 

«Oggi il rischio di un popolo di 
telecomandati è forte. Si toccano gli 
aspetti più profondi del principio di 
libertà e di pluralismo. La questione 
non è solo quella della libertà di chi 
produce informazione. C'è il proble¬ 
ma di quale sia il grado di libertà di 
chi la consuma. Si può parlare di de¬ 
mocrazia quando non c'è il dominio 
monopolistico sull'informazione. E si 
può parlaredi libertà dei singoli quan¬ 
do i singoli hanno un suffici ente acces¬ 
so agli stock d'informazione che sono 
parole, immagini, comunicazioni. Se 
si riducono il pluralismo di chi produ¬ 
ce informazione, e lo si sta facendo 
drasticamente, e la possibilità d'acces¬ 
so agli stock, a rischio è il principio 
democratico e il valore della libertà. 
Ecco perché mi pare ci siano le condi¬ 
zioni di un movimento reale su queste 
cose». 

Lei dice cinque telegiornali su 
sei. Ledichiarazioni di Sofia han¬ 
no l’obiettivo di colpi re ii sesto e 
più in generalei giornalisti? 

«Certo, colpire uno per educarne 
cento. L'obiettivo è impedire che altri 
tentino l'avventura pericolosa di un 
esercizio indipendente della professio¬ 
negiornalistica». 
















4 


l’Unità 


oggi 


sabato 20 aprile 2002 


Luana Benini 


ROMA «Berlusconi deve sapere che 
l'Italiaèun paese libero e che gli italia¬ 
ni sono cittadini liberi e non si faran¬ 
no mettere la mordacchia da lui». 
Guerra alla guerra. Piero Fassino ri¬ 
sponde con durezza al replay del pre¬ 
mier che tende ancora di più la corda 
sulla Rai. Nessun 


Il segretario dei Ds 
annuncia 
un’opposizione dura: «Ci 
batteremo perché siano 
rispettate le regole 
dello Stato di diritto» 



«Il presidente del Consiglio si 
comporta come un capo 
fazione. Nessuno fa come lui 
Dovrebbe 
meditare le parole 
di Ciampi» 


ripensamento, an¬ 
zi, una nuova allu¬ 
vione di dichiara¬ 
zioni, la faccia si¬ 
cura di chi, entra¬ 
to a gamba tesa 
nelle questioni 
giornalisti chedel- 
la Rai, procede a 
passo sicuro sven¬ 
tolando sondaggi 
incorso che lo so¬ 
sterrebbero (addi¬ 
rittura il 70% degli italiani). «Ieri a 
Sofia oggi a Roma - dice il segretario 
della Quercia - il premier ha detto pa¬ 
role che dimostrano come non ha al¬ 
cun senso dello Stato, delle istituzioni, 
delle funzioni che esercita». E' solo 
«un capo fazione». Dovrebbe«medita¬ 
re le parole» di Ciampi. Si rivolge agli 
italiani, Fassino: «Giudicate Berlusco¬ 
ni anchesolo comparativamente. Nes¬ 
sun uomo politico al mondo si per- 
mettedi dire le volgarità eusareespres- 
sioni intimidatorie come quelle usate 
da lui». «Ci batteremo - promette - 
perché vengano rispettate le regole del¬ 
io Stato di diritto. Ci batteremo per¬ 
ché questo paese non venga trasforma¬ 
to in una Repubblica delle banane». 

Preoccupazione, tensione. In gio¬ 
co c'è la libertà di informazione, la 
legittimità di esprimere e manifestare 
opinioni diverse. «C'è un problema di 
ritorno alla democrazia nel nostro pae¬ 
se» dice Castagnette E arriva come 
una nuova mazzata la notizia dello 
stop a Fabio Fazio nella trasmissione 
di Fiorello. Anche l'ironia di Clemen¬ 
te M astella («Bisogna ringraziare Ber¬ 
lusconi» perché con il suo intervento 
sulla Rai ha mostrato la sua vera fac¬ 
cia, quella dell'Intolleranza) suona 
amara. Come quella di Oliviero Dili¬ 


Fassino: non ci faremo zittire da Berlusconi 

L ’Ulivo insorge contro le minacce del premier: «Non ha alcun senso dello Stato» 


berta («Berlusconi ministro degli este¬ 
ri ad interim e ora anche presidente 
della Rai ad interim»). Perché c'è po¬ 
co da ironizzare e molto da temere se 
«l'Italia da quando il signor Berlusco¬ 
ni è al potere - accusa il verde M auro 


Bulgarelli - viveunasituazionedi asso¬ 
luta eccezionalità». Con il premier che 
«viola la legge» con i suoi interventi 
sulla Rai. E chela viola di nuovo, accu¬ 
sa Renzo Lusetti della Margherita, 
quando «divulga cifre e sondaggi fai 


da te, infischiandosene della comuni¬ 
cazione politica» (i sondaggi devono 
essere corredati da committente, crite¬ 
ri, campione ecc). 

Forse per smentire il diluvio di 
parole del premier sull'«uso crimino¬ 


so» della Rai che avrebbero fatto i pro¬ 
fessionisti finiti nella sua lista di pro¬ 
scrizione, bisognerebbe «rimandare in 
onda in Rai o in Mediaset le trasmis¬ 
sioni preelettorali» come suggerisce 
Paolo Gentiioni, comprese «stantissi¬ 


me trasmissioni che riecheggiavano i 
toni della propaganda berlusconia- 
na». E certo, anche quelle «rarissime» 
che davano spazio a critiche e opinio¬ 
ni contrarie. Compreso «il bel duetto 
Biagi-Benigni»: «Forse nel rivederlo - 



Oggi Moretti, Gino Strada e i girotondisti 
manifestano a Roma 


I segretario dei Ds Piero Fassino e il leader dell’Ulivo Francesco Rutelli 


ROM A Oggi a Roma, appuntamen¬ 
to al Teatro Ambra Jovinelli alle 
17,30. «Invitiamo tutti i cittadini 
interessati - si I egge nel la con voca¬ 
zione- a parteciparea un confron¬ 
to sulla libertà di informazione e 
di espressione messe in pericolo 
dallerecenti dichiarazioni del Pre- 
sidentedel Consiglio, Silvio Berlu¬ 
sconi». Segue un elenco di firme, 
da Claudio Amendola a Paolo Vir- 
zì. Ci sono, fra gli altri, Serena 
Dandini, Paolo Flores D'Arcais, 
Sabina e Corrado Guzzanti, N an¬ 
ni Moretti, Gino Strada, Paola 
Turci, Enrico Vaime, EttoreScola, 
Marco Risi, Nicola Piovani, Carlo 


Lizzani, Furio eGiacomo Scarpel¬ 
li, Fiorella M annoia, Luca Barba¬ 
rossa... 

M olte le iniziative organizzate da 
associazioni, movimenti esindaca- 
ti del settore rediotelevisivo e della 
stampa. Il responsabile informa¬ 
zione dei Ds, Fabrizio Morri ha 
annunciato che la Quercia parteci¬ 
perà lunedì prossimo alla iniziati¬ 
va organizzata dal l'Associazione 
articolo 21. L'Associazione Aprile 
ha promosso per metà maggio 
una giornata di mobilitazione na- 
zionalea favore della libertà di in¬ 
formazione al la quale stanno lavo¬ 
rando molte associazioni. 


commenta il responsabile comunica¬ 
zione della Margherita- molti elettori 
del centro destra potrebbero pentirsi 
per non aver dato ascolto...». 

M entre il Polo fa quadrato intor¬ 
no a Berlusconi, il centro sinistra met¬ 
te sotto accusa i vertici Rai e il loro 
lungo «assordante silenzio» (Giovan¬ 
na M elandri). Ci sono anche richieste 
esplicite di dimissioni. «Sarebbe il ca¬ 
so che il presiden¬ 
te e il direttore fa¬ 
cessero sentire 
chiaramente la lo¬ 
ro voce. E almeno 
mostraredi tutela¬ 
re, se non il plura¬ 
lismo, il prestigio 
e la serietà della 
Rai. Se non se la 
sentono si faccia¬ 
no da parte» 
(Vannino Chiti). 
«La morsa d'accia¬ 
io del regime si sta chiudendo sulla 
libertà di informazione. E' chiaro che 
il primo passo a questo punto èchesi 
dimetta il nuovo eda Rai» (Pietro Fole- 
na). «Bisogna capire se il eda Rai è in 
grado di difendere l'autonomia edito¬ 
riale e il pluralismo. In caso contrario 
dovrebbe dimettersi subito» (Enrico 
Boselli). 

I n serata arriva l'anteprima di una 
intervista del presi dente Rai, Baldassar¬ 
re, chesarà pubblicata oggi in cui affer¬ 
ma che «le parole di Berlusconi sono 
desideri di un politico» e che «Biagi e 
Santoro possono ovviamente restare». 
M a le sue parole sulla «parzialità» di 
Santoro, più «agitatore politico» che 
giornalista, sono destinate a suscitare 
nuove polemiche. Mentre dilaga la 
protesta. L'Adrai (Associazionedei di¬ 
rigenti Rai) «respinge ogni tentativo 
di intimidazione» e ribadisce l'esigen¬ 
za di «autonomia e indipendenza di 
tutti gli operatori Rai dal potere politi¬ 
co». I lavoratori dell'area programmi 
si dicono«sbigottiti per quanto sta ac¬ 
cadendo alla nostra azienda». Secon¬ 
do Paolo Serventi Longhi, segretario 
Fnsi, «il mondo della comunicazione 
etutti i cittadini non possono assistere 
inerti al tentativo di ridurre la libertà 
di informare». 


In oltre 40 città italiane si celebra la giornata dell’OSTE contro la tv spazzatura 

Al via la raccolta di firme 
«Solidali con Biagi e Santoro» 


Federica Fantozzi 


ROMA Grazie alle ulti me dichi ara¬ 
zioni d'intenti di Silvio Berlusco¬ 
ni, la giornata dell'OSTE - Oscu¬ 
riamo la televisione, ha trovato 
anchei suoi simboli. Per solidarie¬ 
tà con i tre «criminali» Enzo Bia¬ 
gi, M icheleSantoroeDanieleLut- 
tazzi in varie piazze italiane oggi 
si raccoglieranno firme. Da invia¬ 
re al Presidente della Repubblica 
Ciampi «unico garantedellerego¬ 
le democratiche». 

Va anche in questa direzione, 
adesso, l'iniziativa lanciata dal co¬ 
mitato Bo.Bi (Boicotta il Biscio¬ 
ne) di Gianfranco M ascia e dal 
comitato parlamentari dell'Uli¬ 
vo. Contro il «regime mediati co» 
che propina una tv spazzatura e 
avvi lisce «coscienze, pensiero, ca¬ 
pacità critica e dignità»; Spegni il 
monopolio dell'informazione e 
accendi la libertà. La cura disin¬ 
tossicante- in programma da sta¬ 
mattina a notte- prevede concer¬ 
ti, visite a mostre e monumenti, 
spettacoli teatrali, sconti in libre¬ 
ria, serate gastronomiche. La cam¬ 
pagna per raccoglierelefirmesi è 
aggiunta appena ieri. FI a comin¬ 
ciato a diffondersi dopo le parole 
del Presidente del Consiglio 
(«M ai più una Rai con loro»); do¬ 
po la trasmissione di Biagi («Mi 
cacci, signor Presidente, ma non 
mi adeguerò»); dopo Sconferma 
di Berlusconi alla conferenza 
stampa di Palazzo Chigi («Delle 
mie dichiarazioni non cambio 
una virgola»).A Roma, Milano, 
Torino e Genova sarà il comitato 
La legge è uguale per tutti a racco¬ 
gliere le firme dei passanti, invi¬ 
tandoli a lasciareanche una «testi¬ 
monianza scritta». Lo ha annun¬ 
ciato il senatore Nando Dalla 
Chiesa: «È il momento di parteci¬ 
pare, di usci re di casa. Di fronte a 
quanto accade serve una risposta 
immediata dei cittadini che han¬ 
no a cuore le li berta ci vi li e politi¬ 
che. Le minacce di licenziamento 
di Berlusconi rafforzano la preoc¬ 
cupazione per le sorti della liber¬ 
tà d'informazione in Italia. Nel 


capoluogo lombardo li affianca¬ 
no LeGirandole, con una festa in 
piazza M ercanti alle 19,30. Ci sa¬ 
rà la banda e saranno benvenuti 
«campane, campanelli e campa- 
nacci» per «svegliare le coscien¬ 
ze». N onostante, spiegano le orga¬ 
nizzatrici, l’ostruzionismo del¬ 
l'amministrazione cittadina: «I vi¬ 
gili ci impediscono di usare un 
impianto voce per diffondere la 
musica. Dicono che si può fare 
soltanto in campagna elettorale. 
Ma noi ci siamo informatein que¬ 
stura e non c'è nessuna legge che 
lo impedisca». Lo conferma Dalla 
Chiesa in un comunicato: «La Po¬ 
lizia municipale ha cercato di boi¬ 
cottarci accampando il pretesto 
che un non precisato articolo del 
codice della strada vietasse l’uso 
di impianti audio durante le ma¬ 
nifestazioni» ma la Questura di 
M ilano ha smentito tale divieto. 

A Genova l'appuntamento 
per firmare è a Palazzo Ducale 
alle 19, poi in piazza Caricamen¬ 
to dalle 20,30 per la musica. A 
Torino in piazzaCarlo Felice dal¬ 
le 12 ci sarà un gazebo. Tra i pre¬ 
senti, Chiara Acciarini, Diego No¬ 
velli, Renato Cambursano, Giam¬ 
paolo Zancan. A Roma si svolge¬ 
rà alle 17 al teatro Ambra Jovinel¬ 
li un forum pubblico sulla libertà 
di espressione. Promotori, Nanni 
M oretti, la Dandini elaGuzzanti. 
Ci saranno anche Muccino, Lizza¬ 
ni, Scola, M artone, Gino Strada e 
Virzì. Serata a Campo dei Fiori, 
con l'orazionedi un latinista con¬ 
tro la cattiva tv; brani e poesie 
letti da Cristina Comencini e An¬ 
na Bonaiuto; un concerto di violi- 

Dalla Chiesa: «A 
Milano i vigili ci 
boicottano: no agli 
altoparlanti, ma 
nessuna norma lo 
vieta» 


no. 

A Udine il movimento giro- 
tondista e alcuni giornalisti han¬ 
no indetto in piazza del Lionello 
un «presidio di libertà contro il 
monopolio dell'Informazione e il 
disprezzo delle regole costituzio¬ 
nali».! cittadini «indipendente¬ 
mente dalla loro appartenenza 
politica» sono invitati - oltre che 
a firmare - a «suonare l’allarme» 
con sirene, trombe, tamburi e al¬ 
tri strumenti. Anche l’associazio- 
neAprileha promosso, per la me¬ 
tà di maggio, una giornata di mo¬ 
bilitazione nazionale a favore del¬ 
la libertà di informazioneedi soli¬ 
darietà con la «società a delinque¬ 
re» Biagi-Luttazzi-Santoro. Da 
Bologna, M ascia anuncia «qua¬ 
derni di solidarietà» da inviare a 
Ciampi: «I preannunciati licenzia¬ 
menti fanno precipitare il nostro 
Paese nel club delie Repubbliche 
delle Banane, Berlusconi conti¬ 
nua a trattare la cosa pubblica 
come se fosse cosa sua, ma la so¬ 
cietà civile italiana non glielo per¬ 
metterà». Il capoluogo emiliano 
ospita un recital di M arco Paolini 
alle 20.30 alla multisaladi viadel- 

10 Scalo. 

La mappa di oggi comprende 
una quarantina di città, dal Pie¬ 
monte alla Sardegna. Ma resta 
inevitabilmente provvisoria, dato 

11 carattere di spontaneità delle 
manifestazioni. Fra le più recenti: 
il concerto di band giovanili nella 
Fabbrica Soci aleaPadova; lasera- 
tadi balli egiochi a San Giovanni 
Rotondo; animazione in piazza a 
San Benedetto del Tronto eAsco- 
li Piceno; apertura no-stop e scon¬ 
ti alla libreria Ex Librisdi Caglia¬ 
ri. Ancora: concerto di musica ir¬ 
landese a Casalpusterlengo; «me¬ 
renda dell'Oste» alla rocca di Ma- 
nerba del Garda nel Bresciano al¬ 
le 15; risate con Leila Costa a Lu- 
go di Romagna. Alla maratona 
anti-brutta tv hanno aderito Da¬ 
rio Fo e Franca Rame, Beppe Gri I- 
lo, Enzo lannacci, Roberto Vec¬ 
chioni, l’architetto Benedetto Zac- 
chiroli, M oni Ovadia, gli scrittori 
Pino Cacucci e Marcello Fois, il 
giallista Carlo Lucarelli. 



A COSA SERVONO 

I PARTITI? 

Otto incontri di formazione politica 


Giuliano Amato 

Partiti e nuovo 
populismo 

Massimo D'Alema 

Il partito riformista 


Emanuela Poli 

Forza Italia 

Paolo Segatti 

Partiti e sentimenti 
antipartito 


Mauro Calise 

Il partito personale 

Alessandro Pizzorno 

Partiti, istituzioni, 
interessi privati 


Annick Magnier 

I partiti e l'elezione 
diretta locale 

Rosy Bindi 

I cattolici e partiti 


Roma, 26 aprile - 5 giugno 2002, ore 18.00 

Sala conferenze di Palazzo Marini - Via del Pozzetto, 158 


Democratici di sinistra 
Area formazione 
e comunicazione politica 



liaìimmmtm 

Fondazione J 

di cultura politica 


Per iscriversi: 

www.italianieuropei.it - formaz@adesioni.it - sinistra.giovanile@democraticidisinistra.it 

tei. 06.6876431 - 06.6711224 

Rimborso spese materiale intero costo: euro 50,00 
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Susanna Ripamonti 


MILANO Nessuno lo dichiara ufficial¬ 
mente, ma per la procura di M ilano 
l'inchiesta sul disastro del Pirellone di 
fatto è chiusa. Anzi, si era già chiusa 
giovedì sera alle 18,50, quando il pro¬ 
curatore Gerardo D'Ambrosio assie¬ 
me alle pm IIda Boccassini e Bruna 
Al berti ni avevano ormai raccolto ele¬ 
menti sufficienti per scartare tassativa¬ 
mente l'ipotesi più drammatica, quel¬ 
la di un attentato terroristico. Aveva¬ 
no sequestrato i nastri dellecomunica- 
zioni tra l'aereo e la torre di controllo, 
la Polaria li aveva 



Il pilota aveva 
precedenti per 
contrabbando e per rissa 
Il suo nome in un’inchiesta a 
Nizza e in un’altra a Rovereto 
I magistrati: niente fantasie 


r-.v- 



i . ~ V'- L 
J vii*- 



Le ultime parole con la torre 
di controllo: «Confermo, ho 
problemi al carrello, provo 
l’estrazione manuale» 

Poi il silenzio 

e lo schianto v* 


ascoltati etrascrit¬ 
ti e aveva comuni¬ 
cato i risultati. 

Non c'era nessun 
elemento che po¬ 
tesse far pensare a 
un attentato e a 
quel punto resta¬ 
vano in piedi tre 
ipotesi, le stesse 
cheha ripetuto ie¬ 
ri mattina il pro¬ 
curatore: «Può es¬ 
sersi trattato di un incidente, di un 
maioreo di un suicidio, ma noi dob¬ 
biamo valutarese esistono fatti di rile¬ 
vanza penale, il resto è letteratura». 
L'indagine per cui si procede è per 
disastro colposo, ma il responsabile 
del disastro è morto e l'unico dato che 
resta da accertare è se ci siano respon¬ 
sabilità dei controllori di volo di Lina¬ 
te. Ma D'Ambrosio e la pm Bruna 
Albertini, unica titolare dell'indagine, 
precisano subito: «sia chiaro, allo sta¬ 
to non ci sono indagati». 

Ciò detto, restano in piedi tutti i 
dubbi che D'Ambrosio liquida come 
«letteratura». M a se Fasulo ha deciso 
di suicidarsi, se deliberatamente ha 
centrato il Pirellone per mettere fine 
con un gesto omicida alla sua vita, 
nessun processo e nessuna indagine 
potrà mai accertarlo e ieri D'Ambro¬ 
sio era poco interessato a questa tesi. 
«N oi ci occupiamo dei fatti, delle ipo¬ 
tesi fantasiose, se avete tempo da per¬ 
dere, occupatevenevoi giornalisti». 

I fatti per il procuratore sono 
l'analisi incrociata degli elementi rac¬ 
colti: letrascrizioni dellecomunicazio- 
ni radio tra il pilota e la torre di con¬ 
trollo, i tracciati di volo, la segnalazio¬ 
ne di un'avaria al carrello, le testimo¬ 
nianze. Tutto avviene nel giro di po¬ 
chi minuti. Alle 17,15 il Piper Air 
Commander decolla da Locamo, alle 
17.39 il pilota comunica alla Torre il 
contatto con Linate a 4 miglia dalla 
pista. Alle 17.42 la Torre conferma il 
turno e le modalità di atterraggio sulla 
pista 36R, l'unica attiva. Il pilota dice 
di avere un «piccolo problema, un'ava¬ 
ria al carrello», e la Torre gli ordina di 
orbitarenello spazio aereo dell'aerosta¬ 
zione Ata per Ovest. Alle 17.43'24« 
Fasulo si fa vivo per l'ultima volta di¬ 
cendo «Confermo problemi al carrel¬ 
lo sto eseguendo estrazione manuale. 
Ripeto: ho un'avaria al carrello». Poi 
esce di rotta. Alle 17.44'.41 la Torre lo 
chiama ma l'aereo non risponde più. 
Allel7.46 l'impatto. I n questa sequen¬ 
za ci sta benissimo la dinamica che 
privilegiano gli inquirenti, quella del¬ 
l'incidente. Fasulo aziona il pilota au¬ 
tomatico, si abbassa per manovrare la 
leva che permette la fuoriuscita ma¬ 
nuale del carrello. La manovra richie¬ 
de poco più di un minuto e lo stesso 
tempo è quello necessario a un velivo¬ 
lo che viaggia a 300 chilometri all'ora 
per spostarsi da Linate al Pirellone. 
Quando riprende il controllo della si¬ 
tuazione è troppo tardi, il grattacielo 
si staglia davanti a lui e non c'è modo 
di evitarlo. Sulla base di questi dati la 
Pm Albertini conclude: «non emerge 
alcuna intenzionalità, anche se c'è un 
minuto di silenzio durante il quale la 
torre di controllo non è riuscita a co¬ 
municare con l'aereo e non si sa cosa 
sia accaduto». 

Poi ci sono i retroscena, le chiac¬ 
chiere, le ipotesi tutte da verificare. La 
prima, suffragata dal sindaco Alberti¬ 
ni, dal ministro Lunardi e dagli scetti- 


Pompieri a lavoro 
per controllare le 
strutture del 
grattacelo Pirelli 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA II governo assicura: nessun at¬ 
tentato terroristico. Il presidente del 
Senato M arcello Pera forse starà riflet¬ 
tendo sulla necessità di essere più cau¬ 
ti prima di emettere sentenze. «Il Pre- 
sidentedel Senato, dando in aula l'an¬ 
nuncio cheforse poteva essere un at¬ 
to di terrorismo, si è comportato co¬ 
me l'uomo della strada» - ha tentato 
di difenderlo Pietro Lunardi. Ma è 
stato lo stesso ministro per le infra¬ 
strutture, ieri, durante un'audizione 
in Senato per spiegare come è andata 
giovedì a M ilano, ad affermare che 
forse c'è qualcosa di strano in queirin¬ 
cidente. Esclude «l'ipotesi dell’atto 
terroristico», dice mettendo fine (nei 


Milano, tre ipotesi per un mistero 

D ’Ambrosio: improbabile il suicidio. La Procura lavora sull ’incidente o sul malore 



ci che non credono al caso: è possibile 
che pur volando a bassissima quota, 
Fasulo abbia centrato senza averne 
l'intenzione, l'unico bersaglio che si 
trovava a quell'altezza? La seconda: il 
figlio del pilota, M arco Fasulo, subito 
dopo il disastro dichiara: «Ma quale 
incidente, è stato un suicidio. Suici¬ 
dio, lo volete capire?» Il giorno dopo 
smentisce: «M io padre non si è suici¬ 
dato. Sono tutte invenzioni. Ed ora 
basta». Invenzioni giornalisticheo c'è 
di mezzo un'assicurazione che in caso 
di suicidio non andrebbe all'incasso? 
Poi ci sono i carabinieri del Comando 
della Lombardia partiti alla volta del 
Canton Ticino 
per cercare di ca¬ 
pire cosa faceva 
esattamente Fasu¬ 
lo. Per avviare in¬ 
terrogatori ufficia¬ 
li si dovrà proce¬ 
dere per rogato¬ 
ria, ma già da tem¬ 
po erano in corso 
indagini: uno dei 
sospetti è che il 
cow boy dell'aria, 
come lo definiva¬ 
no gli amici, svolgesse anche attività di 
spallonaggio, ovvero di trasporto clan¬ 
destino di valuta e che trafficasse in 
opere d'arte. Aveva avuto precedenti 
per contrabbando e nel '97, nell'aero¬ 
porto Bergamasco di Orio al Serio, fu 
protagonista di un atterraggio d'emer¬ 
genza cui fece seguito il sequestro del 
suo velivolo a bordo del quale la GdF 
aveva trovato orologi, gioielli e perle 
del valore di alcuni miliardi di lire, 
trasportati clandestinamente. A Rove¬ 
reto era indagato per usura e la Guar¬ 
dia di Finanza aveva bloccato i suoi 
conti e a quanto pare l'inchiesta è sta¬ 
ta trasferita a M i lano, anche se la pro¬ 
cura non conferma. Economicamente 
era in un mare di guai: lo dice sua 
moglie parlando di una truffa di cui 
era stato vittima, ma lo dicono anche i 
carabinieri di Como ai quali proprio 
giovedì a mezzogiorno Fasulo aveva 
presentato una denuncia sostenendo 
che da un suo conto su una banca 
locale erano spariti 140 mila euro dei 
155 mi la che vi erano depositati. M a si 
era rivolto all'Arma anche per denun¬ 
ciare una banda di truffatori che a lo¬ 
ro volta avevano fatto scattare l'inchie¬ 
sta trentina per usura. Era indagato 
anche a Nizza insieme al figlio Gior¬ 
gio, in un'inchiesta che riguarda un 
traffico d'opere d'arte. Tutto questo è 
sufficiente per concludere che Fasulo 
abbia voluto vendicarsi contro il mon¬ 
do abbattendo il Pirellone? È chiara- 
menteunadomandainutile,acui nes¬ 
suno potrà mai dare una risposta. 
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gli esperti 

«La sicurezza assoluta non esiste 
L’abbattimento? Non ci sarebbe tempo» 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «Fatalità». Evento «non prevedibile e quindi 
non prevenibile». «Grande anomalia». Le definizioni 
si inseguono, il giorno dopo il disastro. Vanno tutte 
nella stessa direzione, indicano l'impotenza e acqui¬ 
stano un peso ancora più grave per la coscienza per¬ 
ché l'anomalia è capitata a poca distanza da un even¬ 
to traumatico mondiale: «Abbiamo tutti un nervo 
scoperto, dopo 111 settembre», commenta il coman¬ 
dante Adalberto Pellegrino, portavoce dell'Agenzia 
nazionale per la sicurezza del volo (Ansv). L'ipotesi 
terroristica, per fortuna, è stata scartata subito. M a se 
un aereo può sorvolare M ilano e schiantarsi contro il 
grattacielo simbolo della città, resta da chiarire che 
cosa sia la sicurezza. «È il massimo del controllo 
possibile», risponde il portavoce dell'Ansv. Mentre il 
direttore generale dell'Enac, Pierluigi Di Palma ri¬ 
sponde con una prova di efficienza: «In 20 minuti 
siamo stati in grado di riferire al ministro Lunardi, 
abbiamo in pochissimo tempo identificato con certez¬ 


za aereo e pilota e dato rassicurazioni rispetto all'ipo¬ 
tesi terrorismo». Insomma, la partita della sicurezza 
si gioca tutta tra il prima e il dopo. «Non si può mica 
interdirei! volo», aggiunge Di Palma. Il punto ècheil 
fattoreumano resta imprevedibile: «Possiamo mette¬ 
re delle regole, stringerle, valutare gli uomini, ma 
quel marginedi imprevedibilità resta». 

Tecnicamente, la sicurezza annovera due filoni: 
la "safety", che riguarda «il miglioramento quotidia¬ 
no degli uomini dei mezzi e dell'ambiente operativo» 
e la "security", che invece opera perché aeroporti e 
aerei siano «aree steri li», ossia non accessibili ai malin¬ 
tenzionati. In ogni caso si tratta di lavorare sulla 
prevenzione. E l'ipotesi dell'abbattimento?Un aereo 
o un pilota che si allontano dalle regole possono 
essere abbattuti? «M i sembra molto da "Top gun"», 
commenta Pellegrino, «è impensabile. E poi non ci 
sarebbero nemmeno i tempi. In due minuti (tanto ha 
impiegato il monomotore a dirigersi dalla pista di 
Linate contro Pirellone ndr) un aereo militarenonfa 
nemmeno in tempo a decollare». 

Nonostante lo sgomento, gli esperti ripetono che 


il trasporto aereo è II più sicuro, quello in cui si 
verifica il minor numero di incidenti. Però, nella 
sicurezza, ribadisce l'Ansv ci sono cose da rivedere. 
Nel mirino, in particolare, la cosiddetta «aviazione 
generale», che va dal volo turistico al deltaplano. «E 
non da adesso», sottolinea Pellegrino. Al Parlamento 
italiano l'Ansv, operativa dall'ottobre2000, ha presen¬ 
tato un rapporto il 28 marzo. I dati parlano: nel 2001 
l'agenzia ha aperto 116 inchieste per incidenti e per 
mancati incidenti (che sono la nuova frontiera della 
sicurezza): i 2/3 delleinchiesteriguardano l'aviazione 
generaleequellaturistico-sportiva. «È un settorecriti¬ 
co», ribadisce Pellegrino ed elenca tre punti di crisi: la 
minore preparazione del personale di terra e di volo, 
la non efficacia della retedi controllo, la minore cura 
nella manutenzione dei velivoli. Non è d'accordo il 
di rettore generale dell'Enac: «Specie dopo 111 settem¬ 
bre i controlli sono molto più rigorosi - assicura - eie 
norme per concedere le autorizzazioni sono molto 
più stingenti, tanto che l'aviazione generale ha anche 
protestato». «Le norme ci sono, è vero - riconosce 
Pellegrino -, sono allineate a quelle europee: il punto 
è farle rispettare». Intanto, anchesul frontedellerego- 
le il gruppo di lavoro sulla «Sicurezza dell'aviazione 
generale», istituito presso l'Unità di crisi di Palazzo 
Chigi dopo 111 settembre, in un recente rapporto 
suggerisce che sia resa più selettiva la concessione del 
brevetto di pilota da turismo e che sia valutata I'«affi¬ 
dabilità» del futuro pilota, con riferimento anche alla 
condotta morale e giuridica. 


Il ministro per le infrastrutture riferisce in Senato. «Le affermazioni di Pera? Ha parlato da uomo della strada» 

Per Lunardi «c’è qualcosa di strano» 


limiti) alla gaffe della seconda carica 
dello Stato, ma neanche se la sente di 
sposare come certa la causa del malo¬ 
re. Un'ipotesi che al ministro non era 
sembrata convincente neanche l'altro 
ieri. E dato che ha avviato un'indagi¬ 
ne ministeriale sull'accaduto ha già 
dato incarico al generale Andrea For- 
nasiero che sembra aver rafforzato i 
sospetti del ministro. Diceil generale: 
«II volo, fino alla sua conclusione era 
"controllato e per due o tre minuti 
non c'èpiù stata alcuna comunicazio¬ 
ne da parte del pilota». Un silenzio 
radio, spiega il generale al Senato, che 
accoppiato alla regolarità del volo la¬ 
scia sospettare una precisa intenzione 
di dirigersi verso il grattacielo. «L'uni¬ 
co chec'èa M ilano - rafforza Lunardi 
-, se è stata fatalità è assolutamente 


straordinaria e se fosse stato terrori¬ 
smo avrebbe imbottito l'areo di esplo¬ 
sivo». Insomma, un suicidio eclatan¬ 
te, per dirla senza mezzi termini. 
Quel pilota, - sul quale Lunardi ha 
detto di voler accertare bene l’effetti¬ 
va identità e di valutare seèil caso di 
rivedereanchelaconcessionedei bre¬ 
vetti di volo «magari rivedendo i limi¬ 
ti di età» - ha «violato tutte le regole e 
le disposizioni impartite dalla torre 
di controllo. Di fronte a iniziative di 
questo genere siamo impotenti, que¬ 
sto èquanto abbiamo imparato dopo 
111 settembre». 

Pur concludendo che«forse la ve¬ 
rità non la sapremo mai», dopo aver 
insinuato dubbi e perplessità sul disa¬ 
stro di giovedì il ministro ha ripercor¬ 
so le taDDe dell'incubo scoDDiato a 


M ilano. 

La ricostruzione. «L'aereo ha 
contattato la torre di Linate sulla fre¬ 
quenza 118,1 alle 17.39 e, come previ¬ 
sto, entrava nella zona di controllo 
del traffico di torre Ctr dal cancello 
ovest, incrocio della Tangenziale 
ovest con l'autostrada dei Fiori. Il pi¬ 
lota chiedeva di atterrare sulla pista 
turistica 36L. Il controllore ricordava 
a questo punto che la pista era chiusa 
agli aeromobili, così come riporato 
dal Notam del 2 aprile2002, istruen¬ 
do quindi il pilotaariportareil velivo¬ 
lo in finale per un atterraggio sulla 
pista 36 a destra, che è la pista princi¬ 
pale. 

I problemi deH’aereo. «A questo 
punto il velivolo si èspostato verso la 
zona ovest dell'aeroporto con prua a 


nord seguendo quindi una rotta per 
l'atterraggio sulla pista 18 sinistra 
cioè in senso contrario a quanto auto¬ 
rizzato. Il controllore osservando la 
manovra del velivolo, chiedeva al pi¬ 
lota se intendesse atterrare sulla pista 
18 sinistra, il pilota avvisava di avere 
un piccolo problema al carrello e che 
lo stava risolvendo. Il controllore 
istruiva il pilota di mantenere la posi¬ 
zione ovest della pista e chiedeva di 
avvisarlo sulle sue intezioni». 

«N el frattempo dal cancello ovest 
si stava avvicinando per l’atterraggio 
un altro velivolo sempre in volo a 
vista, con il nominativo IMLSV, un 
Piper Pa42, proveniente da Genova e 
diretto a Li nate. Il controllore vista la 
situazione che si era creata, istruiva 
auest’ultimo a ritornare al punto di 


ingresso CTR, cancello ovest, in quan¬ 
to lo spazio aereo era già occupato 
dal velivolosvizzero. Il pilota del Pi¬ 
per proveniente da Genova comuni¬ 
cava che si stava allontanando dallo 
spazio aereo controllato dalla torre, 
avendo avvistato il velivolo svizzero». 

Le ultime parole del pilota. «Il 
controllore richiamava il velivolo sviz¬ 
zero, che nel frattempo aveva assunto 
una prua verso ovest/sud- ovest, chie¬ 
dendo se il problema evidenziato fos¬ 
se stato risolto. Il pilota rispondeva 
che aveva ancora piccoli problemi, 
ma che erano in fase di risoluzione. 
Dopo circa un minuto il controllore 
tentava di contattar il velivolo svieero 
e, non ricevendo alcuna risposta, rei¬ 
terava la chiamata, senza ancora rice¬ 
vere ri scosta. Non risulta che il pilota 


svizzero abbia segnalato emergenze, 
nécheabbiacomunicato ulteriori dif¬ 
ficoltà o intenzioni sul proseguimen¬ 
to di volo». 

Le ipotesi. «Allo stato non si pos¬ 
sono avanzare ipotesi sullecausedel- 
l'incidente, non potendosi escludere 
alcuna possibilità, tra le quali un ma¬ 
lore del pilota, vista l'incongruenza 
tra le istruzioni ricevute, il silenzio 
radio nella risposta, e il volo effettua¬ 
to negli ultimi due minuti, apparente¬ 
mente non controllato. Si escludefin 
da adesso, vista la dinamica di quan¬ 
to avvenuto, che questo incidente sia 
riconducibile a logiche di sicurezza 
del volo. In sostanza, il problema 
non riguarda assolutamente la sicu¬ 
rezza del volo che sull'Italia ègaranti- 
taal massimo dalle nostre strutture». 
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l’Unità 
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sabato 20 aprile 2002 


Roberto Rossi 


MILANO Erano in pochi ieri in piaz- 
zaleGorini. Forse una decina di per¬ 
sonetutti parenti. PiazzaleGorini è 
la sede dell'obitorio milanese. Un 
palazzo antico, ristrutturato non da 
molto, nei pressi della Città Studi, 
una delle zone universitarie del ca¬ 
poluogo lombardo. 

Qui giovedì notte sono state tra¬ 
sportate le tre vittime del Pirellone. 
Vittime di un momento di lucida 
follia o di un incidente tanto assur¬ 
do quanto inspiegabile e ancora da 
accertare. Oltre 
al pilota del veli- 



Anna Maria faceva 
Favvocato dal 1993, 
sposata, un bambino piccolo 
Il marito è medico 
un collega gli ha comunicato 
la tragica notizia 




Alessandra e la professione, 
la sorella la ricorda come una 
persona dolce, serena, 
semplice. Se n’è andata nel 
momento più bello 
della sua vita 
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volo, Luigi Fasu- 
lo, nei locali di 
piazzale Gorini 
ci sono anche 
Anna M aria Ra- 
petti e Alessan¬ 
dra Santonocito. 

Lavoravano al 
ventiseiesimo 
piano del palaz¬ 
zo della Regione 
Lombardia, lo 
stesso centrato in pieno e sventrato 
dal Piper Commander. 

Anna Maria era sposata, aveva 
un figlio di quattro anni e faceva 
l'avvocato dal 1993. Non abitava a 
M ilano ma a M onza, che dal capo¬ 
luogo non dista molto ed è unito da 
un cordone di palazzi, capannoni, 
fabbriche e tangenziali. I colleghi 
che l'hanno conosciuta, la ricorda¬ 
no come una persona competente, 
precisa e puntuale. Suo marito, Vit¬ 
torio Bogani, è medico chirurgo al- 
l'Asl. La notizia l’ha avuta da un 
collega quasi cinque ore dopo lo 
schianto, quando già il livello di ap¬ 
prensione, dovuto alla mancanza di 
notizie, era alto. Si erano sposati cin¬ 
que anni fa. 

Alessandra invece non era spo¬ 
sata, ma «aveva un fidanzato» ci di¬ 
ce la sorella Rosanna, chedi mestie¬ 
re fa la giornalista. Lei gli avveni¬ 
menti li ha seguiti attraverso le agen¬ 
zie, nella sua redazione al Sole 24 
Ore. Dal momento dell'Impatto (le 
17,46) fino a sera è stata incollata al 
computer che scorreva notizie e al 
telefono per provare a contattare la 
sorella a un cellulare muto. 

Quando ci ricorda chi fosse 
Alessandra lo fa in modo fermo ma 
dolce. Senza far pesare l'imbarazzo 
che c'è in questi momenti per chi 
deve chiedere informazioni. «Una 
ragazza semplice, gentile, socievole, 
che faceva bene il suo lavoro», ci 
spiega Rosanna. «Lavorava presso 
la Regione da circa dieci anni. Si 
occupava di cause che riguardava¬ 
no la sanità. Quindi cose non da 
poco. Se ne è andata nel momento 
più bello della sua vita». 

P resto avrebbe com pi uto 42 an¬ 
ni. «Non posso dire - continua Ro¬ 
sanna- cheera una donna in carrie¬ 
ra. Aveva tanti interessi, amava viag¬ 
giare». Rosanna, la madre Maria 
Grazia e il padre N ino hanno sapu¬ 
to di Alessandra a tarda sera dal 


Unite nel lavoro, unite nella morte 

Le due legali della Regione erano nel loro ufficio al ventiseiesimo piano del grattacielo 

j jy ! jft|____ r T—“ ~ il bilancio 

Confermato: tre morti 
Ansia per una donna ferita 


Una immagine 
ripresa da un 
elicottero del 25' 
piano distrutto 
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Che bello salvare quella ragazza 

I vigili del fuoco nell’edificio: «Non ci sono eroi, è il nostro lavoro» 


Giuseppe Caruso 


MILANO Due giorni fai vigili del fuo¬ 
co sono stati i primi ad accorrere sul 
posto e sono stati i primi ad entrare 
dentro il Pirellone. «Come sempre, 
come è giusto che sia, visto il lavoro 
che abbiamo scelto» dichiarava uno 
di loro. Quando ancora tutti pensa¬ 
vano all’attentato, pochi minuti do¬ 
po l’impatto, sono arrivati quelli del 
commando di via Benedetto M arcel- 
lo, distante solo poche centinaia di 
metri dal luogo del disastro. Poi so¬ 
no giunte lealtresquadreed èinizia- 
to il lavoro. 

«La cosa più bella? Sicuramente 
è stato l’abbraccio di quella ragazza. 
Si è affidata con fiducia a me ed alla 
fine mi ha detto "grazie". So che si 
chiama Giovanna, ma non l’ho più 
vista» racconta il giorno dopo M au¬ 
ro Bonfanti, 39 anni, padre di fami¬ 
glia ed appartenente alle «Saf», le 
squadre speciali dei vigili del fuoco. 
Ieri ètoccato a loro salire per porta¬ 
re al sicuro chi era rimasto bloccato 
dentro il Pirellone, ai gruppi adde¬ 
strati per i lavori più impegnativi e 
pericolosi. Sono in grado di utilizza- 
retecnichespeciali che vengono dal¬ 


la speleologia e dell’alpinismo. 

Mauro Bonfanti si è calato con 
una fune dal 12/o al 4/o piano ed ha 
preso la dipendente regionale che 
era rimasta intrappolata in quel¬ 
l’ascensore, l’ha imbragata e l’ha por¬ 
tata su. «Saranno stati una trentina 
di metri» dice ancora il vigile «nien¬ 
te di difficile. In altre situazioni ci è 
capitato di fare interventi con funi 
anche di 200 metri. M a è il nostro 
lavoro, intervenire in caso di emer¬ 
genza. Non èunaquestionedi corag¬ 
gio, è solo una questione di passio¬ 
ne». Come per i suoi colleghi che si 
prodigavano ad aiutare gli altri di¬ 
pendenti in difficoltàesi imbatteva¬ 
no nel corpo senza vita dell'avvoca¬ 
tessa Alessandra Santonocito. «Ma 
nessuno di noi è un eroe» dice anco¬ 
ra Bonfanti «facciamo semplicemen- 
teil nostro lavoro. Non c’è stato nul¬ 
la di eccezionale». 

Intanto fuori i vigili del fuoco di 
Milano spegnevano l'incendio «a 
tempo di record, in solo tre minuti e 
mezzo», come ha comunicato ieri 
Dario D'Ambrosio, il comandante 
provinciale dei "pompieri". Lo stes¬ 
so D'ambrosio poi, commentando 
l'impatto tra l’aereo pilotato da Fasu- 
lo ed il grattacielo, ha definito «stra¬ 


no il fatto che una persona, vedendo 
il Pirellone, una struttura così gran¬ 
de, non tenti una virata, ma entri 
orizzontalmente. Questi tipo di 
"ingresso” è stato però un bene, per¬ 
ché l’aereo ha perso le ali al primo 
impatto e si è infilato nel vano tra i 
duecorpi ascensori. Così lestrutture 
orizzontali non sono state danneg¬ 
giate troppo ed il grattacielo ha ret¬ 
to. Tra una settimana il Pirellone po- 
trebbeaddirittura essere aginiIefino 
all’ll/o piano». 

Nel giorno del disastro i vigili 
del fuoco hanno utilizzato 30 auto¬ 
mezzi operativi ed elicotteri prove¬ 
nienti daTorino, Genova, Veneziae 
Varese. Le foto degli elicotteristi che 
si calano da40 metri con un verricel¬ 
lo sul luogo deU'incidentesono tra le 
più diffuse dai media. Secondo il 
maggiore dell'aeronautica Marco 
Epi, che guidava quegli uomini, si è 
trattato «soltanto di lavoro. Anche 
se ieri ero in vacanza. Mi trovavo 
dalle parti della stazione quando ho 
sentito lo scoppio. M i sono messo 
subito a disposizioneeverso le 19:15 
mi hanno detto cheera ora di anda¬ 
re. Rispetto alle alluvioni quella di 
ieri è stata una missione quasi bana¬ 
le, ma soltanto con il senno di poi. 


Sul momento non sapevamo checo- 
sa ci potesse aspettare. Pensavamo 
tutti all’attentato». 

Ieri i vigili del fuoco sono torna¬ 
ti al lavoro. FI anno accompagnato il 
presidente della regione Lombardia 
Formigoni nella sua visita al Pirello¬ 
ne disastrato e soprattutto hanno 
provato ad arginare la continua ca- 
dutadi detriti dell’esplosionedai pia¬ 
ni alti. Il pericolo è rappresentato 
soprattutto da quanto sporge ancora 
dal grattacielo. 

Come le due fotocopiatrici che 
pendevano dal marginedel 26/o pia¬ 
no echesono state recuperate grazie 
alla stessa gru utilizzata dai vigili del 
fuoco dopo l’incidente aereo dello 
scorso 8ottobreaLinate. Altri inter¬ 
venti sono stati fatti dai vigili calan¬ 
dosi dal tetto del grattacielo 

E loro, tra una pausa e l’altra, si 
sutpi vano del l’interesse e dei compli¬ 
menti chegli venivano rivolti dai cit¬ 
tadini milanesi e dalle cariche istitu¬ 
zionali. Perchè ai vigli del fuoco, co¬ 
munque felici per i ringraziamenti , 
in fondo non èsembrato di aver fat¬ 
to qualcosa di grandioso. «Abbiamo 
semplicemente fatto il nostro lavo¬ 
ro», ripetono tutti convinti. E forse 
questaèlacosachesoprendedi più. 


M ILANO È di 3 morti e 11 feriti 
non particolarmente gravi il bi¬ 
lancio dell'Incidente di giovedì 
al grattacielo Pirelli. 

Lo ha confermato ieri il pre¬ 
fetto di M ilano, Bruno Ferran¬ 
te, che ieri mattinasi è recato al 
Pirellone, dove è stato ricevuto 
dal presidente della Regione 
Lombardia, Roberto Formigo¬ 
ni. «Tra i feriti - ha detto Fer¬ 
rante parlando con i giornalisti 
al termine del sopralluogo - c’è 
una signora ricoverata al Fate- 
benefratelli, ma non in perico¬ 
lo di vita. Questo è allo stato il 
bilancio del fatto». 

Un bilancio che poi non è 
cambiato. L'unica pesona che 
appare grave in questo momen¬ 
to rimane la dipendente di Ce¬ 
sate, in provincia di Milano, 
che tra l’altro nel pomeriggio 
di ieri è stata trasferita al centro 
grandi ustionati dell’unità ope¬ 
rativa di chirurgia plastica del¬ 
l’ospedale Niguarda di Milano 
uno dei più attrezzati in tutta 
Italia. 

La donna, cheera stata ini¬ 
zialmente ricoverata nell'ospe¬ 
dale più vicino al grattacielo Pi¬ 
relli (il Fatebenef ratei li appun¬ 
to), «ha ustioni di secondo gra¬ 
do profonde e superficiali agli 
arti inferiori e superiori su cir¬ 
ca il 35% del corpo». 

«Il pronto soccorso - con¬ 


clude la nota - ha assistito com- 
plessivamentecinqueferiti di lie¬ 
ve entità che sono stati tutti di¬ 
messi tra la serata di ieri e oggi». 

Nel pomeriggio la direzione 
dell’ospedale Fatebenef ratei li ha 
anche reso noto un bollettino 
medico con le informazioni ag¬ 
giornate sullo stato di salute dei 
pazienti ricoverati in seguito. Ol¬ 
tre alla paziente ustionata, della 
quale la nota ha ricordato il tra¬ 
sferimento, il bollettino ha riferi¬ 
to che «sono immutatelecondi- 
zioni cliniche del paziente rico¬ 
verato in rianimazione e del pa¬ 
ziente ricoverato in ortopedia 
(l'uomo, un passante, si era rot¬ 
to una gamba dopo essere stato 
investito da una Smart sfuggita 
al controllo del guidatore in se¬ 
guito all’onda d'urto). 

«È stato ricoverato - prose¬ 
gue la nota del nosocomio - in 
tarda mattinata presso il reparto 
di ChirurgiaGenerale2/aun pa¬ 
ziente che aveva riportato ferite 
lacerocontuse in diverse regioni 
del corpo, già assistito e tenuto 
in osservazione sino a quel mo¬ 
mento presso il Pronto Soccor¬ 
so. Il paziente (che è cosciente, 
vigile, orientato elecui condizio¬ 
ni generali sono buone) è stato 
ricoverato per motivi precauzio¬ 
nali legati alla consistente perdi¬ 
ta di sangue a seguito delle im¬ 
portanti ferite riportate». 


centro di crisi collocato a una centi- 
nia di metri dal grattacielo, presso 
l'Hotel Gallia. 

Alessandra e Anna M aria lavora¬ 
vano a pochi metri di distanza, in 
uffici contigui. La prima è stata ri¬ 
trovata sotto le macerie del ventise¬ 
iesimo piano. Anna M aria invece è 
stata fatta volare via dall'onda d'ur¬ 
to provocata dall'impatto e trovata 
in strada. Tanto che nelle prime 
concitate ore in molti credevano 
che fosse una passante colpita dai 
detriti del palazzo. 

Per entrambe forse si sta pen¬ 
sando a funerali comuni. La data 
non èstata anco¬ 
ra scelta anche 
perchè devono 
essere svolte le 
autopsie di routi¬ 
ne. «È possibile 
che ci sia una 
giornata di lutto 
cittadino nel 
giorno dei fune¬ 
rali», ha annun¬ 
ciato ieri il sinda¬ 
co di Milano, Ga¬ 
briele Albertini, 
incontrando i giornalisti dopo la tra¬ 
gedia di ieri al Pirellone. Dalla Re¬ 
gione, però, frenano. «Non lo sap¬ 
piamo ancora - ci dice uno dei por¬ 
tavoce di Roberto Formigoni -. Il 
presidente non ha ancora deciso e 
probabilmente ci vorrà qualche 
giorno». 

Comunque, alle famiglie delle 
vitti me oltre ad eventuali altri risar¬ 
cimenti che potrebbero essere deci¬ 
si dalla giunta regionale, spettano 
dueanni di stipendio lordo. Lo pre¬ 
vede, ha spiegato ieri a M ilano l'as¬ 
sessore agli Affari generali della re¬ 
gione Lombardia, Guido Della Fre- 
ra, l'assicurazionechecoprei casi di 
mortedei dipendenti della Regione. 

La Regione, inoltre, ha detto l'as¬ 
sessore, ha una polizza, con la com¬ 
pagnia Assi tali a, che copre il gratta¬ 
cielo Pirelli in caso di «caduta di 
aeromobili, veicoli spaziali od ogget¬ 
ti orbitanti». Il massimale di tale 
polizza, ha chiarito l'assessore, am¬ 
monta a 278.000.000 euro circa, ci¬ 
fra che «va ben oltre le prime stime 
dei danni». 

Gli ascensori centrali del gratta¬ 
cielo, ha spiegato ancora Della Fre- 
ra l’assessore, dovranno essere rico¬ 
struiti, mentre, se si riuscirà come 
sembra, a riaprirei primi undici pia¬ 
ni già la settimana prossima non 
dovrebbero esserci problemi per gli 
impianti dell'acqua e del'elettricità 
visto che si tratta di impianti la cui 
gestione è «compartimentizzata». 
Comunque, ha concluso l’assesso¬ 
re, è già scattata una gara di solida¬ 
rietà tra le istituzioni: «il Comunee 
il demanio ci stanno offrendo dei 
palazzi già pronti qui intorno per 
ospitarei nostri dipendenti». 

Dipendenti che lunedì ricorde¬ 
ranno in modo ufficialeleduecolle¬ 
ghe (ieri sera invece è stata celebra¬ 
ta una messa di suffragio). Unite 
non solo da un'amicizia ma anche 
da un destino comune. 



Roma, 22 aprile 2002 ore 9.30-18.00 

Sala Folchi - Azienda Ospedaliera S.Giovanni Addolorata 
Piazza S. Giovanni in Laterano, 76 


Laimer Armuzzi 
Augusto Battaglia 
Giovanni Berlinguer 
Monica Bettoni 
Rosy Bindi 
Giovanni Bissoni 
Marida Bolognesi 


Filippo Bubbico 
Sergio Chiamparino 
Grazia Labate 
Giuseppe Mascioni 
Augusto Melappioni 
Michele Meta 
Giuseppe Petrella 


Silvio Natoli 
Giulia Rodano 
Maurizio Rosi 
Enrico Rossi 
Giorgio Tonini 
Livia Turco 
Nicola Zingaretti 


Sono invitati medici, operatori, associazioni, cittadini 

Conclude 

PIERO FASSINO 



Direzione nazionale - Gruppo DS Regione Lazio 




















































































sabato 20 aprile 2002 



l’Unità 


7 




FASULO 


PLAYMATIC AV1ATION 
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DALL’INVIATO 


Oreste Pivetta 


LUGANO II giorno dopo è il giorno 
dei misteri. I misteri ci conducono in 
cima al lago e l’atmosfera è plumbea. 
Partiamo con la foto di Luigi Gino 
Fasulo in tasca, quella con gli occhia¬ 
li abbassati sul naso, i capelli bianchi 
un po’ lunghi un po’ volanti, il sorri¬ 
so da nonno del west, con due so¬ 
prannomi inquietanti annotati sul 
taccuino, "cowboy pilot” e "short 
fuel", pilota cow boy e "a corto di 
benzina”, con tre interrogativi in te¬ 
sta: malore? suicidio? guasto mecca¬ 
nico? 

Cerchiamo 


Tra Lugano e 
Locamo sulle tracce 
del pilota: esperto di volo, ex 
gestore del Micky Bar, 
imprenditore 
e finanziere fai-da-te 


L’omertà della 
Confederazione copre 
anche le voci di debiti, 
fallimenti, conoscenze 
inquietanti e soldi 
sequestrati 


Gli amici di Gigi Fasulo: un uomo senza paura 

Ritratto dalla Svizzera: simpaticone, allegrone, cow boy in cielo, nemico dei talebani 


la risposta intan¬ 
to a Lugano, zo¬ 
na P regasso n a, 
appena dopo l’ae- 
reoporto di 
Agno. A Pregas- 
sona, la sosta è 
d’obbligo, anco¬ 
ra con il naso al- 
l’insù, in compa¬ 
gnia di telecame¬ 
re e teleobiettivo, 

verso il quarto piano, solo il quarto 
piano stavolta, della palazzina color 
ocra di via Ceresio, casa dove viveva 
Fasulo. La casa non dice nulla, sem¬ 
plice, benestante come capita di ve- 
dernetanteda questa partedella Sviz¬ 
zera, Canton Ticino. Non dicono 
nulla gli indirizzi di due società sulla 
buca delle lettere di Fasulo: una è in 
liquidazione, l’altra è quello di una 
ditta di trasporti di Chiasso specializ¬ 
zata in opere d’arte. Non dice nulla 
neppure il balcone, quello almeno 
che ci indicano come il balcone di 
Fasulo. Si potrebbe notare qualche 
disordine in più rispetto ai terrazzini 
soprastanti e sottostanti. Ma si sa, 

Fasulo veniva da Avellino, Prata di 
Avellino, dove era nato nel 1936, emi¬ 
grato in Svizzera quando aveva dieci 
anni. 

Tocca sentire qualche vicino di 
casa, sobrio e misurato come ci si 
attende da ogni cittadino svizzero. 

Ascoltiamo sempre parole buone, ad¬ 
dolorate, generiche, di chi per corte¬ 
sia risponde, ma non dice perchè 
non gliene importa nulla. Si dilunga 
per quattro cinque parole la ragazza, 
la quattordicenne coinquilina e stu¬ 
dentessa chetornava da scuola, bacia¬ 
ta dalla sorte di attraversare giovedì 
pomeriggio la strada davanti all’auto 
di Fasulo, che stava raggiungendo 
l’aereoporto del suo ultimo volo: 

«Gentile, sempresorridente. U na per¬ 
sona cordiale. Quando mi ha visto, 
hafermato l’auto per lasciarmi passa¬ 
re». Ma in Svizzera si rispettano i 
diritti dei pedoni sulle strisce. 

Tutto qui, salvo riprenderelo sfo¬ 
go della moglie, Filumena, anche lei 
immigrata e conosciuta nel cantone 
dei Grigioni. Lei, con furore, ci esclu¬ 
de l’ipotesi suicidio: «Non era preoc¬ 
cupato, era anzi tranquillo. Prima di 
partire era andato a giocare con la 
nipotina». Sì, non sarebbe normale 
per un presunto kamikaze. Ma an¬ 
che lefantasie, non solo i piper, vola¬ 
no. Filumena ha uno sban¬ 
damento e ci riporta a terra: 

«Quei maledetti italiani». 

Conferma le preoccupazio¬ 
ni economiche: «Ci hanno V __ ì : 

fregato certi italiani. Invece ^ ^ 

di pagare ci hanno dato 
cambiali che non valgono 
niente». Niente conferma a 
però la notizia di un seque- ^ 

stro di due milioni di fran- 
chi svizzeri, ascoltata la sera 
scorsa a "Porta a porta”. Chiacchie¬ 
re. Sarebbe sicura invece la pensione 
di tremila franchi al mese: non è pi¬ 
gnorarle. 

Attacchiamoci al prete, don 
Frank, vicario comunale: «U na buo- 

f | l’intervista 

Giuseppe Pontiggia 


na famiglia. Sono stati informati da 
un'amica che aveva la televisione ac¬ 
cesa». M a di "cow boy pilot" niente: 
niente di denunce, di sequestri, di 
guai giudiziari, di traffici pericolosi? 
Niente, secondo il sacerdote. Non sa 
niente delle storia del contrabbando 
(in Italia) e della rissa (in Svizzera)? 


Niente. Roba di dieci anni fa (bien¬ 
nio 92-93). Dimenticata. 

Nell'itinerario luganese, non 
manca il M ickybar in contrada M oli¬ 
no Nuovo. Gino Fasulo l'aveva preso 
in gestione parecchi anni fa, prima di 
mettere in piedi la sua impresa di 
giochi elettronici. Lo ricordano tutti 


Luigi Fasulo, a 
lato la sua 
cassetta postale, 
in alto una 
veduta aerea del 
grattacielo Pirelli 
e la stazione 
centrale 


con affetto, mac'èuno cheaggiunge 
un particolare a sorpresa: amava la 
bicicletta. 

Non c'è altro da fare. Si prende 
la strada verso nord e tra le monta¬ 
gneverdi del fondovalle, per la canto¬ 
nale, scendendo per i tornanti del 
Monte Ceneri, intravvedendo la la¬ 


ma argentea del Lago M aggiore, s'ar¬ 
riva alla piana di M agadino, frazione 
di Locamo e aereoporto. Il nostro 
uomo a Locamo è in pensione e a 
tempo perso fa il meccanico nell'offi¬ 
cina del figlio dentro l'aereoporto. Il 
nostro uomo (e di tanti altri come 
noi) si chiama Giuseppe Scossa, co¬ 


nosce Luigi Fasulo da quarant'anni, 
lo ha salutato poco prima della par¬ 
tenza per Linate. Sorridente? Alle¬ 
gro? «Sì lo era sempre, sorridente, 
allegro, un uomo vitale, dinamico. 
Ci siamo conosciuti a Pregassona. 
Abbiamo volato insieme. Abbiamo 
anche avuto insieme. Siamo andati 


rotte «sovrapposte» 

Tragedia evitata 
all’aeroporto di Olbia 


OLBIA Tragedia evitata all'aeroporto Costa Smeralda 
di Olbia. Dieci minuti di paura, ieri mattina, tra il 
personale di terra e i piloti acausadi una «sovrapposi¬ 
zione» sulla stessa rotta e a pochi minuti di distanza 
l’uno dall'altro, di due aerei, uno in fasedi atterraggio 
e un altro in fase di decollo. Erano le 10.05 di ieri 
quando le manovre di decollo del Boeing 737 della 
compagnia Corsair, in partenza dall'aeroporto Costa 
Smeraldadi Olbia, equelledi atterraggio di un aerota¬ 
xi Challenger 70 proveniente dalla Grecia sono state 
bloccate per evitare una possibile collisione. I due 
velivoli, probabilmente per un disguido tecnico, dovu¬ 
to forse a un ritardo nel decollo del Boeing 747, 
hanno rischiato di incrociarsi sulla stessa rotta. Il 


ritardo accumulato dal Boeing avrebbe, infatti, ridot¬ 
to a soli due minuti e mezzo di tempo i margini di 
si cu rezza tra il decollo del primo, un volo Charter che 
trasportava 140 persone e di retto a N antes in Francia, 
e l'atterraggio del secondo che trasportava tre perso¬ 
ne. 

Ad accorgersi della "sovrapposizione" dei duevoli 
sono stati i controllori di volo che subito hanno avver¬ 
tito i piloti del Challenger. I piloti del Boeing hanno 
quindi ritardato il decollo mentre il pilota dell'aerota¬ 
xi ha corretto la rotta, spostandosi dalla traiettoria del 
747. Per una decina di minuti l'aerotaxi proveniente 
dalla Grecia ha dovuto sorvolare la città rallentando, 
in attesa di uno spostamento del Boeing. 

La situazione è tornata alla normalità alle 10.30 
quando l'aereo della Corsair ha ripreso il volo, men- 
trel'aerotaxi èriuscito ad atterrare senza alcun proble¬ 
ma. Il problema non è stato comunque percepito dai 
passeggeri che stavano a bordo dei due aerei. Il traffi¬ 
co all'aeroporto di Olbia è ripreso subito dopo senza 
alcun inconveniente. 

da.ma. 


insiemefin negli Stati Uniti, per vola¬ 
re anche lì, negli Stati Uniti». Rifac¬ 
ciamo le nostre domande: malore? 
suicidio? guasto meccanico? «Esclu¬ 
so il suicidio. L’ho visto poco prima 
del decollo. Era già ai comandi. Gli 
ho chiesto dove andava. M i ha rispo¬ 
sto che volava a Li nate, per sdogana¬ 
re il carburante, in modo da pagarlo 
di meno. Oggi sarebbe dovuto anda¬ 
re a Ginevra». E i traffici misteriosi, 
illeciti? «So solo del commercio di 
opered’arte». Debiti?«E comeavreb- 
be potuto avere dei debiti?Con quali 
attività?». A Scossa s’aggiunge la mo¬ 
glie Angelica, testimone ddl’incon- 
tro con Giorgio, 
uno dei figli, il pi¬ 
lota: «Era tran¬ 
quillo. Mi sarei 
accorta se fosse 
stata preoccupa¬ 
to». Lasciamo 
Scossa. Facciamo 
un salto nella pa¬ 
lazzina dei servi¬ 
zi. È la storia del 
carburante che 
incuriosisce. Spie¬ 
ga mirando la pi¬ 
sta davanti a noi, Sandro Balestra, 
baffuto e corpulento responsabile 
delhaereoporto cantonale di Locar- 
no: «Quando un aereoplano imma¬ 
tricolato svizzero decolla da un aereo- 
porto doganale come Locamo e si 
porta all’esterno ha diritto al’esenzio- 
nedei dazi dei carburante». Si rispar¬ 
mia anche il 45 per cento. Come i 
frontalieri comaschi. Balestra è preci¬ 
so: «Prima del decollo, Fasulo ha ef¬ 
fettuato a Locamo il rifornimento: 
131 litri». Per suicidarsi non gli sareb¬ 
be servita tanta benzina. 

Non un'ombra insomma nella vi¬ 
ta di Fasulo. A detta degli svizzeri. 

Facciamo la somma rapida delle 
altre testimonianze. Il figlio Marco, 
l'ingegnere: «M io padre non si è sui¬ 
cidato. Sono tutte invenzioni. Ed ora 
basta». Il suo istruttoredi volo, M an- 
fredo M arazzo: «Gino aveva il volo 
nel sangue, ma con gli aerei aveva 
sempreun po' di pasticcetti. M i ricor¬ 
do quando a Bergamo, all’aereopor- 
todi Orio al Serio, il suo bimotore si 
bloccò e rimase fermo duegiorni. Se 
vado indietro nel tempo, potrei met¬ 
tere assieme altri guai con i motori. 
Fio sentito che si è parlato di suici¬ 
dio. Ma posso dire che Gino non 
avrebbe mai fatto un gesto simile 
Non era tipo». Gli amici del lago di 
Como: «Gino non era tipo da suici¬ 
darsi. Di questo ne siamo certi. Non 
ci ha mai dato l’impressionedi avere 
dei problemi. E se uno come lui ha 
delle rognenon riesce certo a nascon¬ 
derle. Ultimamente era invece molto 
contento, perchè era diventato non¬ 
no». Alberto Botta, l'amico di S. Ab¬ 
bondio, provincia di Como, doveFa- 
sulo aveva acquistato una villetta: 
«Seaveva debiti o problemi economi¬ 
ci non l'ha mai dato a vedere. Era 
uno che sapeva sempre reagire alle 
difficoltà». Ancora Botta, colpo di 
scena: «A proposito di voci che presu¬ 
mono avesse rapporti con i talebani 
posso direcheera assolutamente con¬ 
trario alle loro azioni». Il dubbio su 
Fasulo talebano l'avevamo escluso. 

Condusionetornando, in auto a 
Milano, in coda al casello (una di 
quellecodecheFasulo avrebbe sapu¬ 
to evitare): non siamo al punto di 
partenza, perchènessuno ha tirato in 
ballo il malore, ma quasi. Dueipote- 
si su tre restano in piedi (più la pulce 
neU'orecchio del pilota talebano im¬ 
matricolato Svizzera). S'indaga. 11 po¬ 
vero cowboy intanto è morto, trasci¬ 
nando con sè due signore avvocato 
in Regione: sarà stato un carrello, sa¬ 
ranno state insieme la sindrome del¬ 
le Twin Towers e quella di Zugo,la 
sparatoria del folleneU'aula del parla¬ 
mento cantonale in odio antistatale. 


Lo scrittore vive vicino al Pirellone: la gente non era sorpresa, sembrava quasi che aspettasse F attacco 

«La realizzazione dell’impossibile» 


Isabella Mazzitelli 


MILANOGiuseppePontiggia, ro¬ 
manziere, vincitore dell'ulti¬ 
mo premio Campiello con 
"Nati due volte", milanese 
non per nascita ma per adozio¬ 
ne, abita non lontano dal grat¬ 
tacielo Pirelli: l'ha visto costru¬ 
ire, simbolo "Non solo della 
vitalità municipale ma anche 
del la sua creatività, subito per¬ 
cepito datutti comeun monu¬ 
mento d'arte, un segno della 
capacità di M ilano di progetta- 
reil futuro in senso anche arti¬ 
stico, non solo imprenditoria¬ 
le". 

Cosa ha pensato, quando 
ha sentito il boato, giove¬ 
dì pomeriggio? 

«A un attentato: era lo stes¬ 
so rumore dell'esplosione di 
via Palestra. Sono sceso in stra¬ 
da, il suono veniva dalla Sta¬ 


zione, un ragazzo col cellulare 
ha parlato di un attentato al 
Pirellone: mi sono avviato a 
passo veloce. Lungo via Vitru- 
vio si allontanavano molte per¬ 
sone, donne soprattutto: an¬ 
che in questa occasione dan¬ 
do dimostrazione di essere 
più intelligenti». 

Perché? 

«Perchéfuggi vano dal peri¬ 
colo. Ledonnesono più natu- 

Non ho visto 
panico 
o fanatismo, 
c’è stata una grande 
prova di maturità 
civile 


rali, badano alla conservazio¬ 
ne della specie, come gli ani¬ 
mali fuggono, corrono, si sot¬ 
traggono al pericolo: mentre 
gli uomini - me compreso - 
gli vanno incontro, obbedisco¬ 
no a questa forma idiota di 
curiosità che ha certamente a 
che fare con l'istinto di affer¬ 
mazione di sé, con la forza, 
con la prestazione». 

E cosa ha visto, avvicinan¬ 
dosi? 

«C'erano degli aspetti - di¬ 
ciamo così - impressionanti: il 
fumo, lesirenedelleambulan- 
ze, la richiesta di medici per 
prestare soccorso, ma quello 
che mi ha colpito di più era la 
calma della gente, la sua matu¬ 
rità di fronte a un evento che 
pure veniva percepito un at¬ 
tentato, dunque come cata¬ 
strofico - c'erano anche testi¬ 
moni cheavevano visto un ae¬ 
reo con unascia infuocata infi¬ 


larsi nel grattacielo -. 

C'erano persone che con 
molta pacatezza, rispetto al 
momento, facevano sgombe¬ 
rare gli stabili vicini; anche 
l'intervento delleforzedell'or- 
dine, dei vigili urbani soprat¬ 
tutto, è stato molto tempesti¬ 
vo ed efficace. È un buon se¬ 
gno». 

Di efficienza? 

«Di più: di maturità civile. 
Non ho mai avuto l'impressio- 
nedi panico, o peggio di fana¬ 
tismo». 

Fanatismo? 

«C'erano molti extracomu¬ 
nitari, lì attorno, moltissime 
personedi colore, vuoi perché 
eravamo di fronte a quel por¬ 
to di mare che è la stazione, 
vuoi perchéormai gli stranieri 
sono parterilevantedellacitta¬ 
dinanza. 

Bene, nessuno ha pensato 
di addossare colpe o di sfoga¬ 


re la paura o la rabbia contro 
di essi». 

Cosa pensava, mentre 
era sulla piazza? 

«L'immagine allucinatoria 
era quella del le Torri Gemelle 
di New York: la scena era qua¬ 
si sovrapponibile, con il fu¬ 
mo, il taglio netto agli ultimi 
piani del grattacielo. Tutto fa¬ 
ceva pensare che stessimo vi¬ 
vendo dal vero quanto aveva¬ 
mo vissuto attraverso le imma¬ 
gini televisive l'il settembre 
scorso: d'altra parte siamo un 
po' abituati a questa doppia 
realtà». 

Lo dice come se la cosa 
non l'avesse sorpresa 

«È così, non mi ha sorpre¬ 
so. E non ha sorpreso neppu¬ 
re quelli che erano lì: era co¬ 
me la conferma di un destino 
capitato non casualmente a 
M ilano, di un destino precon¬ 
fezionato». 


Teme per Milano? 

«No, però come molti di 
noi, dopo quello cheèsucces- 
so a N ew York anche io riten¬ 
go chesia plausibilecheil ter¬ 
rorismo colpisca dove crede. 
Quello che ho visto l'altro ieri 
aveva tutti i caratteri della ve- 
rosimiglianza e insiemedell'ir¬ 
realtà. 

L'attentato alle Torri ge¬ 
mei le fi no al l'il settembre era 


Dall’ 11 settembre 
siamo dentro 
l’immagine 
allucinatoria 
delle Due Torri di 
NewYork 


una cosa impensabile: è stato 
in un certo senso la realizzazio¬ 
ne dell'impossibile - dei suoi 
effetti non seneèstupito perfi¬ 
no il mandante, Bin Laden?- 
e certamente nell'immagina¬ 
rio collettivo ha segnato un li¬ 
mite estremo». 

Vuol direchesi deve vive¬ 
re nell'angoscia? 

«No, e nemmeno nell'in¬ 
quietudine: se l'uomo fosse 
un essere così sensibile alla 
percezione del futuro o del 
possibile, si preoccuperebbe 
di moltissime cose, come la 
malattia e la morte, e ne reste¬ 
rebbe paralizzato, sopraffatto. 

Invece la specie umana ha 
la capacità di elaborareantido- 
ti all'ansia, e questa è una for¬ 
tuna, unadifesabiologica. Di¬ 
ciamo che questi eventi metto¬ 
no in uno stato di consapevo¬ 
lezza piuttosto lucida, reatti¬ 
va». 
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l’Unità 



sabato 20 aprile 2002 


Carlo Brambilla 



Due turisti inglesi 
scattano la foto: non 
vogliamo dimenticare 
All’hotel Michelangelo 
un americano chiede la stanza 
al piano più basso 


Una gigantesca autogru al 
lavoro. Due fotocopiatrici in 
bilico ad 80 metri di altezza 
Una signora a un poliziotto: 
Scusi agente, cosa è 
successo davvero? 




MILANO Tre grandi bandiere a mez¬ 
z'asta, il tricolore, quella azzurra stella¬ 
ta d'Europa equella verdecon lo stem¬ 
ma lombardo della rosa camuna, sven¬ 
tolano pigramente sul piazzale destina¬ 
to al parcheggio ddleauto degli assesso¬ 
ri. Sventolano sopra un tappeto di de¬ 
triti, di fogli, di vetri infranti. Là in alto, 
al 26esimo piano del Pirellone, lo squar¬ 
cio terribile. Il buco nero che per 
un'ora ha fatto tremare il mondo, rie¬ 
vocando queM'indelebilee aggh i aci ante 
11 settembre americano. Milano si è 
svegliata ferita. In¬ 
credula. La piazza 
Duca d'Aosta è 
già diventata il 
simbolo di una 
grande paura, di 
una tragedia che 
poteva essere più 
grande. La giorna¬ 
ta è calda esci roc- 
cosa. Al mattino il 
cielo regala anche 
qualche goccia di 
pioggia. La gente 

sul piazzaleènumerosa. C'èchi ci arri¬ 
va per lavoro, sbucando dalla Stazione 
Centrale, chi ci è venuto apposta «per 
vedere», chi ci capita per caso, soprat¬ 
tutto turisti o uomini d'affari. La zona 
è piena di hotel per tutte le monete. 
Dai più lussuosi fino a quelli con una 
sola stella. M a a tutti quanti gli «spetta¬ 
tori» viene offerto lo stesso spettacolo, 
inquietanteepauroso: lo squarcio pro¬ 
vocato da un aereo al grattacielo, to¬ 
tem del lavoro. E M ilano che lavora si 
sente offesa come il suo grattacielo. 

La zona è transennata ma non del 
tutto paralizzata. L'area con divieto 
d'accesso in pratica circonda solo il Pi¬ 
rellone. Il traffico auto si intasa lungo 
via Vittor Pisani fino all'Incrocio con 
via Vitruvio. I n serata diventerà anche 
caotico. La gente si sparpaglia. Si forma¬ 
no capanelli. Si sosta per pochi secondi 
o per qualche minuto. Il presidente del¬ 
la Giunta Roberto Formigoni, di ritor¬ 
no dall'India, si sistema un elemetto 
sulla testa e sale per visionare il piano 
della morte. Annuncerà la ripresa dei 
lavori di Giunta già da martedì prossi¬ 
mo. Intanto i vigili del fuoco provvedo¬ 
no a sistemare una gigantesca autogru 
in via Fabio Filzi, chiusa al traffico e 
transennata per circa 400 metri. La gru 
servirà a rimuovere, a 80 metri d'altez¬ 
za, strutture pericolanti dal lato oppo¬ 
sto a quello dell'impatto dell'Air Com- 
mander Rockwell. Due pesanti fotoco¬ 
piatrici sono in bilico e potrebbero ca¬ 
dere da un momento all'altro. I pom¬ 
pieri lavorano duro soprattutto su que¬ 
sto lato del Pirelloneesploso per l'onda 
d'urto, provocata dal l'aereo. EIa faccia- 
tadacui sono precipitati i corpi strazia¬ 
ti del pilota Fasulo e della dottoressa 
Rapetti. Si lavora anche lungo via Pirel¬ 
li. Ma qui sono soprattutto all'opera i 
commercianti che hanno avuto le vetri¬ 
ne dei negozi infrante. Le stanno già 
sostituendo. Milano è ferita ma non 
mostra alcuna intenzionedi fermarsi. 

La gente aumenta sul piazzale. In 
molti scattano fotografie. «Non lo fac¬ 
ciamo per avere un souvenir, ma per 
non dimenticare». Spiegano Paul e 
Jean Beatty, una coppia di cittadini in¬ 
glesi. Rosaria, una hostess italiana sta 
guidando una comitiva di giapponesi. 
«Chi sono? Un po' turisti e un po' a 
M ilano per affari. Stiamo andando a 
visitare il Cenacolo». I clic scattano a 
raffica. Ma perchè lo fanno? Rosaria 
gira la domanda in inglese: «Dicono 
che vogliono ricordare per sempre lo 
spavento che hanno preso ieri sera 
quando hanno sentito l'esplosione 
mentre erano in albergo». La gente di¬ 
scute. Tema, con interrogativo: «Ma 
siamo proprio sicuri chesiaun inciden¬ 
te?». Gli scettici evocano nei loro di¬ 
scorsi nomi inquietanti, Bin Laden, 
Saddam, Gheddafi: «È impossibile che 
sia finito proprio lì. Quello ha preso la 


Milano è ferita ma non si ferma 

Sul piazzale la gente osserva lo squarcio nel Pirellone, intorno la città toma alla vita 


Ciampi 

Dalla città una risposta 
composta ed efficace 


ROMA «La risposta dei cittadini ha evitato lutti e 
danni ancora più gravi». L'elogio ai milanesi per la 
loro reazione seguita all'incidente del Pirellone è 
arrivato dal presidente della Repubblica, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, in apertura del suo discorso tenuto ieri 
al salone dei Corazzieri in Quirinale per la cerimo¬ 
nia di consegna delle medaglie d'oro ai benemeriti 
della cultura e dell'arte. 

Nel rivolgerei! suo saluto ai premiati, Ciampi ha 
subito sottolineato che «non posso non andare con 
il pensiero alla città di M ilano ed esprimere a tutti i 
milanesi il cordoglio della Nazione per il disastro di 
ieri. Siamo loro vicini. Siamo vicini alla regione 
Lombardia». 

« Abbiamo visto tutti - ha sottolineato ancora 
Ciampi- come, di fronte ad un evento così sconvol¬ 
gente, la risposta dei cittadini e di tutti coloro che 
hanno partecipato ai soccorsi sia stata così compo¬ 
sta ed efficace. Questi comportamenti, questa rispo¬ 
sta, hanno evitato lutti e danni ancor più gravi». 

Un messaggio di condoglianze è stato mandato 
aCiampi eBerlusconi daJacquesChirac. «In queste 
dolorose circostanze- scrive Chirac - tengo a espri¬ 
mervi, a titolo personale e a nome del popolo france¬ 
se, tutta la mia simpatia nella prova e assicurarvi 
della solidarietà della Francia. I miei pensieri vanno 
ai feriti e allefamiglie delle vittime, ai quali vi prego 
di trasmettere le mie più sentite condoglianze». 


Stampa estera 

Tornano i fantasmi 
dell’ 11 settembre 


MILANO L'immagine del Pirellone sventrato è stata 
ieri sulle prime pagine dei giornali esteri e dovun¬ 
que è stato evocato il parallelo con leTwin Towers 
di N ew York. I n Spagna sia «El Pais» che «El M un- 
do» parlano del ritorno dei «fantasmi deil'll settem¬ 
bre». Una pagina intera hanno dedicato all'avveni¬ 
mento i tedeschi «Die Welt» (con un titolo a tutta 
prima pagina con grande foto a colori del Pirellone) 
e «Frankfurter Allgemeine Zeitung», mentre «Bild» 
scrive di « Paura del terrorismo dopo la catastrofe di 
M ilano». «L'ombra deil'll settembre si è allungata 
su M ilano» èil titolo di «LeParisien», mentre«Fran- 
ce Soir» parla di «Paura su Milano». Ancora più 
esplicito il londinese «TheTimes»: «Mio Dio è di 
nuovo come New York», titola in prima un articolo 
di sei colonnecon foto grandequasi metà pagina. 

Lafoto spettraledel PireiIonesventrato efuman- 
tedominaleprimepaginedi tutti i quotidiani latino¬ 
americani, dal Messico all'Argentina. Il messicano 
«Reforma» titola: «Rivissuta a M ilano la tragedia di 
New York». «La collisione di un aereo da turismo 
contro il grattacielo - scrive - ha fatto temere ieri un 
nuovo attacco terrorista simile a quello compiuto 
contro leTorri Gemelledi NewYork». La«Folhade 
Sao Paulo», primo quotidiano brasiliano, ha titolato 
«18deabril» in analogiaall'llsettembre, mentre«ll 
giorno che tornò la paura», èil titolo del commento 
scelto in prima pagina dal «Clarin» di BuenosAires. 




mira». Chi abbraccia la tesi dell'inciden¬ 
te esprime tutta la sua incredulità. «M a 
qualcuno avrà pure una colpa?». Si 
chiede Giuliano Merzago, pendolare 
da Lecco a M ilano: «N iente attentato e 
va bene. Ma allora che cosa è successo? 
Come ha fatto il pilota a finire lì, pro¬ 
prio lì, in quel punto preciso?». Inciden¬ 
te, suicidio, pazzia, malore. Ipotesi una 
dietro l'altra. A testimoniaresemprela 
stessa emozione interiorizzata: la paura 
per qualcosa di più grande, di più deva¬ 
stante, di più orrendo, la paura di un 
attacco terroristico. M a così non è sta¬ 
to. E allora la paura ha ceduto il posto 
all'incredulità. L'idea di un aereo chesi 
infila nel Pirellone 
con la precisione 
di un laser èdiffici- 
le da digerire. 

Scorre la mat¬ 
tinata sciroccosa. 
In un angolo della 
pi azza è stato orga¬ 
ni zzato il punto 
raccolta degli im¬ 
piegati del Pirello¬ 
ne. Ragazzi con 
una pettorina gial- 
ladanno indicazio¬ 
ni a funzionari, autisti, impiegati. Un 
giovaneogni tanto ripeteaun megafo¬ 
no: «Chi avesse dimenticato qualcosa 
in ufficio è pregato di rivolgersi qui». 
«Dimenticato»: un eufemismo per «ab¬ 
bandonato», «mollato in fretta», ma 
senza furia, per uscire ordinatamente 
quanto velocemente dal grattacielo del¬ 
la morte. Chi deve recuparere gli effetti 
personali «dimenticati» la sera prima ai 
vari piani del Pirellone dovrà segaiarlo 
ai vigili del fuoco. 

Scorre la mattinata sciroccosa. Dal 
primo pomeriggio torna il sole. Sirene 
spiegate annunciano l'arrivo di un pez¬ 
zo grosso. È il corteo di auto cheaccom- 
pagna il presidente del Senato, M arcel- 
ìo Pera. Subito dopo l'incidente aveva 
parlato apertamente di attentato. Arri¬ 
va sotto il Pirellonedevastato, e mentre 
guarda lassù, dice: «Spaventoso. È ama¬ 
ra soddisfazione dover dire che poteva 
andar peggio. Sono comunqueconten- 
to che non sia stato un atto terroristi- 
co». Pera non sa di essere stato sulla 
stessa lunghezza d'onda di Giulia Anto- 
nietti, una signora ostinata sulla tesi 
dell'attentato: «Guardate lassù. L'aereo 
è entrato nel mezzo». M a in fondo si è 
già rassegnata anche lei. E lo dimostra 
chiedendo a un poliziotto: «Agente, mi 
scusi, èvero cheèstato il suicidio di un 
pazzo?». Intanto anche nelle hall degli 
alberghi a cinque stelle si discute. In 
inglese in tedesco, in francese. Al M i- 
chelangelo, alto 20 piani, segnalano il 
caso di un americano che ha voluto 
cambiare stanza: dal floor 19 al floor 7. 
M eglio stare più bassi di questi tempi. 
Al Gallia, per anni tempio del calcio- 
mercato, che ha dovuto sopportare an¬ 
che l'evacuazione temporanea per la 
su a vicinanza al Pirellone, tutto ètorna- 
to normale. Conferma il direttoregene- 
rale Pietro De Panizza: «Nessuna di¬ 
sdetta». 

Il pomeriggio sta per consumarsi. 
D a ore sono state riattivate tutte le en¬ 
trate della Centrale e anche la stazione 
dei metrò «giallo» e«verde» èstata ria¬ 
perta. In cielo continua a volteggiare 
un elicottero dei vigili del fuoco. Solo il 
traffico impazziscein serata. La chiusu¬ 
ra della via Filzi e la limitazione del 
piazzale della Stazione e il parcheggio 
di numerosi camion con parabolica 
per ledirette tv, hanno fatai mente crea¬ 
to ingorghi di auto: l'unico disagio di 
una città che non si èfermata. Anche le 
panchinedella piazza tornano ad assu¬ 
mere un aspetto «normale»: le occupa¬ 
no decinedi extracomunitari, clochard 
e sbandati. Formigoni è alla messa di 
suffragio nella vicina chiesa dei salesia¬ 
ni. I pendolari rientrano. Chi si infila 
in Stazione si ferma per un attimo a 
dare un ultimo sguardo alla «ferita» 
che ha fatto tremare il mondo. A tarda 
sera piove. La paura è passata. M a è 
stata dura. 


Due passanti 
osservano da 
lontano il grattacielo 
Pirelli, a destra il 
sindaco Albedini 
con il presidente 
della regione 
Formigoni 


«Fatemi ricostruire subito» 

Formigoni nel grattacielo con i pompieri. Albertini: lutto cittadino 


Laura Matteucci 


M ILANO M attina presto, neanche le 
nove, primavisitadi Formigoni edi 
Albertini al Pirellone sventrato dal 
Piper Commander di Luigi Fasulo. 
«Certo che quest'aereo è entrato 
con precisioneda raggio laser - com¬ 
menta il governatore di Lombardia 
guardando in su - ha sventrato il 
Pirellone al centro del centro». Co¬ 
me Albertini (tornato dal Canada), 
che sposa l'ipotesi del «disperato at¬ 
to volontario», Formigoni (tornato 
dall'India) paria di «un incidente di 
assoluta stranezza» augurandosi 
che «presto la Commissione di in¬ 
chiesta riesca ad accertare la verità». 

Albertini, sollecitato, apre uno 
spicchio di polemica sull'aviazione 
civile privata, che «forse dovrebbe 


essere tenuta maggiormente sotto 
controllo, perchè sta espandendosi 
in termini sproporzionati rispetto 
alla ricettività delle nostre piste». 
«AncheaLinate(latragediaawenu- 
ta nell'ottobre scorso, in cui hanno 
perso la vita 118 persone, ndr) il 
disastro è stato causato da un aereo 

Il presidente della 
Regione: certo 
questo aereo è 
entrato con la 
precisione di un 
raggio laser 


privato. U na riflessione sul loro uti¬ 
lizzo forse dev'essere fatta». Il sinda¬ 
co parladi «barriereemaggiori con¬ 
trolli», ma nega che l'aeroporto di 
Linate, così vicino alla città, possa 
rappresentare un pericolo. «An¬ 
dremmo contro il concetto stesso 
di city airport. L'eventualità di una 
sciagura - dice - è l'indesiderato ef¬ 
fetto della comodità di avere un ae¬ 
roporto vicino». 

Polemica chiusa. Poi, con un 
montacarichi che arri va fi no al ven¬ 
tiquattresimo piano, la salita agli uf¬ 
fici sventrati, al venticinquesimo e 
al ventiseiesimo. Caschi da vigili del 
fuoco, e un continuo zigzagare tra 
muri andati distrutti, detriti di ogni 
genere, lamiere contorte, vetri, men¬ 
tre dai soffitti penzolano fili elettrici 
e cavi divelti, e il pavimento è fatto 
di pozze d'acqua e fogli di carta, 


cartone e compensato. 

A terra, intanto, la macchina re¬ 
gionale non si ferma. In mattinata, 
giunta straordinaria, ospitata nella 
sede dell'assessorato all'Agricoltura 
in piazza IV novembre (sempre ac¬ 
canto al Pirellone), mentre martedì 
prossimo, come previsto, si terrà il 
consiglio. Per qualche tempo, co¬ 
munque, la sede della presidenza 
verrà trasferita a Palazzo della Ra¬ 
gione, in piazza Mercanti, e gli uffi¬ 
ci regionali dislocati in alcunescuo- 
lecittadine. Un tempo per ora im¬ 
precisato, ma che non dovrebbe es¬ 
sere lunghissimo: la Regione ha già 
chiesto al governo «la possibilità di 
varare procedure abbreviate per la 
ristrutturazione» del Pirellone. 

Di ritorno da Roma, ieri è rien¬ 
trato in città anche il cardinale Car¬ 
lo M aria M artini, chesi è detto «vi¬ 


cino a tutte le persone sofferenti», 
ha ringraziato «tutti coloro che si 
sono prodigati a portare loro soc¬ 
corso con prontezza, tempestività e 
competenza», e ha sottolineato «la 
prontezza e lo stile composto» con 
cui la città ha reagito al grave inci¬ 
dente «che ha colpito un proprio 
simbolo». Piovono messaggi di soli¬ 
darietà, arriva quello di Riccardo 
Nencini, cheèil presidentedel Con¬ 
siglio regionale della Toscana, ma 
che parla a nome della Conferenza 
dei presidenti dei Consigli regionali 
e delleprovince autonome, edichia- 
ra «la disponibilità di tutti anche ad 
i nterveni re materi al mente per qual- 
siasi tipo di aiuto». 

11 duo che governa M ilano, in¬ 
tanto, Formigoni e Albertini, ha 
proseguito il suo giro ricognitivo 
dopo il disastro aereo. Seconda tap¬ 


pa, dopo il grattacielo, l'ospedaleFa- 
tebenef ratei li, il più vicino a piazza 
Duca d'Aosta, dove fin da subito 
sono stati ricoverati i feriti. Formi- 
goni: «Le due avvocate decedute - 
dice - lavoravano alla presidenza, a 
stretto contatto con i miei uffici». 
«Sono andato a visitare la commes- 

II Comune offre 
al governatore 
il Palazzo della 
Ragione per 
ospitare 
gli uffici 


sa del ventiseiesimo piano rimasta 
ustionata - racconta - mi ha accolto 
con un sorriso largo così, sono stato 
io a portarle la notizia della morte 
di queste signore e lei piangeva per 
loro, nonostante fosseferita e ustio¬ 
nata in varie parti del corpo. Si chia¬ 
ma Rosangela Capuzzo, è sposata, 
ha trefigli. Ieri, da sola, dopo alcuni 
minuti in cui è rimasta svenuta, è 
scesa per venti sei piani di scale». Gli 
elogi si estendono a tutti i dipenden¬ 
ti della Regione: «Stiamo lavorando 
al meglio - dice - c'è stato un segna¬ 
le di efficienza e di responsabilità. 
Tutti hanno evacuato il grattacielo 
in pochi minuti, con grandeordine, 
come nell'esercitazione di trenta 
giorni fa. Ci sono stati gesti di re¬ 
sponsabilità e atti di eroismo, li se¬ 
gnaleremo man mano che ne verre¬ 
mo a conoscenza». 
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Si disseta con le proprie urine in segno di protesta contro la mancata elezione dei giudici costituzionali 

In tv Palmella beve 
il suo amaro calice 

Gesto choc contro il «comportamento criminogeno del Parlamento» 


Simone Collini 


ROM A Si fa più drammatica la protesta 
di M arco Pannella contro la mancata 
elezione da parte del Parlamento di 
due giudici costituzionali. Ieri, al suo 
quarto giorno di sciopero del la fame e 
della sete, il leader radicale ha deciso 
di bere le proprie urine. Per continua¬ 
rea vivere, per continuarea protestare 
- ha detto con voce flebile e respiro 
affannato nella sala stampa della Ca¬ 
mera - «forse per altre 24 ore». 

Lo aveva annunciato già nei gior¬ 
ni scorsi che, se fosse stato necessario 
a compensare il proprio stato di disi¬ 
dratazione, non avrebbe esitato a bere 
quello che ha definito «il frutto del 
mio corpo». Alle 11 di ieri mattina, 
giunto alla novantesima ora di sciope¬ 
ro della sete, ha raccolto in un bicchie¬ 
re le proprie urine e spiegando breve¬ 
mente il senso del gesto e il motivo 
della protesta, le ha bevute davanti alle 
telecamere della tv di Stato. «Conti¬ 
nuo a ritenere urgentissimo oltre che 
necessario - ha detto Pannella - inter¬ 
rompere la flagranza di un comporta¬ 
mento e del Parlamento e, per omis¬ 
sione, del presidente della Repubblica, 
che è assolutamente criminogeno efa 
certo più danni alla nostra società e a 
ciascuno di noi di quanto non lo pos- 
sanofareleinfamiedei terrorismi del¬ 
le Brigate rosse». Un messaggio duro, 
accompagnato da immagini quanto¬ 
meno scioccanti. Che nessun telegior¬ 
nale all'ora di pranzo ha trasmesso. Ci 
ha pensato il Tg3 delle 19, dopo che 
nel pomeriggio Pannella aveva espres¬ 
so la propria preoccupazione per quel¬ 


la che sembrava una vera e propria 
censura. «Sottrarre all'opinione pub¬ 
blica quel documento è operare attiva¬ 
mente perché le 24 ore di vita in più 
mi siano tolte», aveva sottolineato 
quando, nel pomeriggio, aveva appre¬ 
so che il filmato sarebbe potuto rima- 
nere«clandestino». Alle21 di ieri sera, 
giunto alla centesima ora di sciopero 
della sete, Pannella è stato visitato da 
una équipe di medici che ha ritenuto 
«assolutamente indispensabile un rico¬ 
vero in ambiente ospedaliero», e non 
è da escludere che si ricorra presto al 
ricovero coatto. 

Intanto, seda più parti si invita il 
leader radicale a porre fine alla sua 
protesta (come fanno Enzo Fragalà e 
Nino Lo Presti, di Alleanza naziona¬ 
le), o a dirottarla verso un'altro obietti¬ 
vo (come fa M ario Segni, secondo il 
quale «il vero problema di libertà e di 
difesa della democrazia è oggi l'infor¬ 
mazione»), lo stallo prodotto nell'ele¬ 
zione dei due giudici mancanti della 
Consulta ancora non ha trovato solu¬ 
zione Leprossimevotazioni sono pre¬ 
viste per martedì, quando a partire da 
mezzogiorno partiranno alla Camera 
votazioni continue. 

Si moltiplicano iniziative e propo¬ 
ste per trovare uno sbocco al I 1 i m passe. 
Un appello affinché si ponga fine alla 
«grave lesione all'ordine costituziona¬ 
le», eleggendo al più presto i duegiudi- 
ci della Consulta mancanti, da sceglie 
re tra «professionalità di alto spessore 
morale e culturale» viene rivolto al 
Parlamento dal Consiglio nazionalefo¬ 
rense. Il vice capogruppo della Mar¬ 
gherita al Senato, Natale D'Amico, ha 
presentato un disegno di legge costitu¬ 


zionale che prevede, qualora il Parla¬ 
mento non riesca ad eleggere i giudici 
di sua nomina entro tre mesi dalla 
cessazione del mandato dei giudici 
uscenti, che sia il presidente della Re¬ 
pubblica a nominarei giudici mancan¬ 
ti, mentre il leader dei Verdi Pecoraro 
Scanio proponedi ricorreread un ver- 
ticedi tutte leopposizioni per sblocca¬ 
re la situazione: «un'assembleadei par¬ 
lamentari di Ulivo e Prc per discutere 
edecidere in modo chiaro etrasparen- 
te sulle candidature. E non sarebbe 
male che anche il centrodestra facesse 
altrettanto». 

E in area centrodestra interviene 
in prima persona lo stesso candidato 
Filippo M ancuso; non esita tacciare 
l'opposizione di «inaudita e intollera¬ 
bile prepotenza», quindi richiede l'in¬ 
tervento diretto di Silvio Berlusconi 
per risolvere la questione II premier 
non perde tempo, e nel corso di una 
conferenza stampa a Palazzo Chigi af¬ 
ferma: «Noi abbiamo indicato un can¬ 
didato che ha tutte le caratteristiche 
che non ripeto. L'opposizione, invece, 
non ha presentato un nome, continua 
a essere solo distruttiva, dice dei no e 
basta». Poi, facendo meglio intuire 
quale sarà la valenza e la portata del 
suo intervento, aggiunge: «L'opposi¬ 
zione ha ritenuto per motivi secondo 
noi inaccettabili di fare muro. Ma è 
importantechenon si ribaltino leveri- 
tà: c'è chi ha ragione e chi ha torto. 
C'èchi è stato coerente e chi non lo è 
stato. Non so dove l'opposizione vo¬ 
glia arrivare. Forse finirà al 10% alla 
fine dei 5 anni di governo. Mi auguro 
che ritrovino la ragione, per ora sono 
molto lontani». 


Marco Pannella 
è al quarto 
giorno di 
sciopero della 
sete attuato 
per protestare 
contro 
la mancata 
elezione 
da parte 
del Parlamento 
di due giudici 
costituzionali 

Del Castillo /Ansa 



Consulta, 64 europarlamentari 
denunciano l’«anomalia Italia» 


BRUXELLES «U na violazionegra¬ 
ve e persistente dei principi di 
libertà, democrazia, rispetto dei 
diritti umani e delle libertà fon¬ 
damentali». Appellandosi a 
quanto è previsto dal Trattato 
dell'Unione, negli articoli 6 e 7, 
un gruppo di 64 deputati euro¬ 
pei, per iniziativa del coordinato- 
re dei parlamentari radicali, 
l'on. Maurizio Turco, ha avviato 
la procedura per la messa in mo¬ 
ra dell'Italia. 

L'iniziativa è Iegata alIa prote¬ 


sta del leader radicale Marco 
Pannella contro il mancato com¬ 
pletamento della Corte costitu- 
zionaleedella Camera dei depu¬ 
tati. 

Secondo i firmatari della riso¬ 
luzione, presentata agli organi¬ 
smi del parlamento europeo, la 
situazione italiana è in aperto 
contrasto con le norme del T rat- 
tato, modificato a Nizza nel 
2000 proprio sul tema del rispet¬ 
to dei diritti fondamentali. 

La risoluzione ricorda, ap¬ 


punto, l'attuale situazione di 
«non plenum» della Consulta e 
della Camera. Il documento do¬ 
vrà essere discusso, dapprima, 
dalla commissioneCostituziona- 
ledel parlamento europeo e, suc¬ 
cessivamente, dall'assemblea. 

Difficile prevedere il destino 
dell'iniziativa rad i cal e sottoscrit¬ 
ta si norada 27 deputati dei Ver¬ 
di, 17 liberali (tra questi, Di Pie¬ 
tro, Martelli e Sbarbati), IO della 
Sinistra unitaria (tra questi, M a- 
nisco, Morgantini e Di Lello), 
dall'on. Fatuzzo, del Partito dei 
pensionati e iscritto al Ppeedal- 
i'on. Bigliardo (Fiamma). Tra i 
radicali manca la firma di Em¬ 
ma Bonino perchè si trova a II 
Cairo. 

Tutto dipende dal fatto se 
raccoglierà la maggioranza dei 


voti dell'aula necessari perché la 
Commissione Prodi inizi una 
procedura di accertamento dei 
fatti, se cioè la composizione, 
non completa, dei due organi¬ 
smi costituzionali della repubbli¬ 
ca italiana violi i principi di liber¬ 
tà e non rispetti i diritti fonda- 
mentali. 

La Commissione, dopo 
l'istruttoria, potrebbe chiedere 
al Consiglio dei ministri dell'Ue 
di inviare una raccomandazione 
all'Italia sollecitando una spiega¬ 
zione su quanto sta accadendo. 

La complessa procedura pre¬ 
vede chesia il summit Ue, con il 
pareredel Parlamento, a consta¬ 
tare all'unanimità l'eventuale 
violazioneea comminare la san- 
zione(per esempio la sospensio¬ 
ne del diritto di voto). 


Incontro a Palazzo Marini con Fassino. Mercato del lavoro, ricerca e formazione: gli interrogativi di chi non teme la flessibilità ma che si sente mortificato dalla società 

I giovani trentenni, generazione sprecata 


Ninni Andriolo 


ROM A«l I problema non ètanto quello 
di chi lascia 11 tali a per trovare un lavo¬ 
ro qualificato e per cercaredi arricchi¬ 
re il proprio bagaglio di esperienze. 
La realtà va letta guardando alla spro¬ 
porzione che esiste tra i «cervelli che 
emigrano in altri Paesi e lo scarso nu¬ 
mero di coloro che dall'estero vengo¬ 
no a lavorareda noi». Augusto Palom- 
bini, archeologo, è uno dei trecento 
under30 che ieri hanno riempito la 
sala del le conferenze di Palazzo M an¬ 
ni per discutere con Piero Fassino di 
mercato del lavoro, ricerca, riforma 
degli ordini professionali, scuola, uni¬ 
versità e formazione. Lo slogan del 
seminario? «Per una nuova classe diri¬ 
gente. La sinistra all'ascolto di chi ha 
30 anni: la generazioneche investe sul 
futuro». Il modo migliore per raccon¬ 
tare lo stato d'animo dei laureandi, 
laureati e giovani ricercatori che han¬ 
no partecipato all'incontro di ieri? Ri¬ 
portare le parole di Flaminia Saccà, 
segretario nazionale dell'Adi (che as¬ 
socia dottorandi e dottori di ricerca): 
«una sensazione molto diff usa - spie¬ 
ga - è che la mia generazione trovi 
davanti a sé una sorta di tappo. Da un 
lato siamo invisibili perché schiacciati 
dalle più affermategenerazioni prece¬ 
denti. Dall'altro dobbiamo farei con¬ 
ti con gli scarsi fondi messi a disposi¬ 
zione della ricerca». In questo settore 
l'Italia è agli ultimi posti in Europa: 
da noi si investe l'l,03 del Pii, contro 
il 2,2 della media europea. «Per effet¬ 
to dei tagli dell'ultima finanziaria il 
Cnr ha dovuto congelare i suoi finan¬ 
ziamenti peri progetti di giovani ricer¬ 
catori», denuncia Saccà. Un «tappo» 
che mortifica energie intellettuali e si 
traduce in un vero e proprio «spreco» 
generazionale. Ma cosa chiede alla si¬ 
nistra «la generazione che investe sul 

Laureandi 
e laureati 
interrogano 
la sinistra 
sul 

loro futuro 


futuro»? Non teme la flessibilità, ma 
spera che in Italia si faccia come negli 
Stati Uniti dove, lo spiega ancora Pa- 
lombini, «c'è la garanzia che i titoli e 
lequalifichedi ciascuno vengono rico¬ 
nosciuti con criteri cristallini». Non 
teme la flessibilità, ma vorrebbe, co¬ 
me dice Federico Bozzanca del N idil 
Cgil, che questa «non sia figlia di un 
abuso di tipologie contrattuali che 
mascherano rapporti di lavoro dipen¬ 
dente, visto che tantissime aziende 
hanno fatto ricorso ai nuovi contratti 
con l'unico obiettivo di risparmiare 
sul costo del lavoro». N on si scandaliz¬ 
za nel sentir parlare di «individuali¬ 


smo», termine che, secondo Tomma- 
so Pellizzari, «deve entrare a pieno 
titolo nel corpaccionedella sinistra te¬ 
nendo presente che c'è un individuali¬ 
smo indecente, che va rifiutato, ma 
c'è un individualismo decente che 
non va demonizzato». Chiede di guar¬ 
dare agli intellettuali in modo nuovo 
e non, come spiega Andrea Romano, 
«come sacerdoti di una conoscenza 
sacrale che è l'esatto contrario di un 
sapere competente, perché prescinde 
dal merito,dai contenuti,esi concen¬ 
tra invece sulla funzione, appunto, 
corporativa di una categoria custode 
della verità». Chiede nuovi spazi visto 


che «l'università, il mondo della ricer¬ 
ca, quello della politica, i settori della 
cultura e dell'informazione tradizio¬ 
nali - come affer ma Pierluigi Boda - 
si mostrano indifferenti di fronte alle 
aspirazioni e allo slancio progettuale 
di molti giovani». 

«La platea che ho di fronte è fatta 
da trentenni chefaticano ormai a pro¬ 
porsi come intellettuali in un paese 
come questo», dice Roberto Cotro- 
neo. «II problema di una nuova classe 
dirigentedi trentenni, edi intellettua¬ 
li - aggiunge- non sta nella mancanza 
di un investimento per il futuro, ma 
sta nella incapacità di avere accesso ai 
modelli di futuro in cui riconoscersi». 
Oggi, «chi è al potere lavora per tra¬ 
sformare questo paese in un paese di 
disvalori culturali, dove ciò che conta 
è soprattutto un non ben definito 
mercato. Così il mesti ere intellettuale 
diventa l'avallo per il progetto di una 
società senza regole che non siano 
quelle del consolidamento del pote¬ 
re». L'analisi di Cotroneo èimpietosa. 
«Non possiamo affidarci di continuo 
ai commenti e alle riflessioni di una 
generazionedi intellettuali che era già 
establishment nel lontano '68. Siamo 
sempre alle solite. Il mondo culturale 
italiano distinguetra intellettuali rico¬ 
nosciuti e giovani intellettuali. Dovei 
primi parlano sempre ex-cathedra e i 
secondi sono accettati soltanto quan¬ 
do fanno i giovani esi comportano da 
giovani». 

Piero Fassino interviene per ulti¬ 
mo. «N on per trarre conclusioni», av¬ 
verte. «Il nostro obiettivo è quello di 
far diventare una generazione prota¬ 
gonista», spiega. Per il segretario dei 
Dslenuovegenerazioni «stanno sop¬ 
portando il peso maggiore della man 
cata apertura e modernizzazione della 
società italiana». E Fassino riprende la 
definizione di Flaminia Saccà. «È co¬ 
me se il paese dovesse liberarsi di un 

Le riforme 
avviate dal 
centrosinistra 
e l’inversione 
impressa dal 
centrodestra 
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tappo - dice - Come se qualcosa o 
qualcuno impedisse alle nostre miglio¬ 
ri risorse, alle componenti più vitali, 
creative, qualificate, di esprimere il 
proprio talento, le proprie capacità, i 
propri meriti». La sinistra deve affron¬ 
tare questo problema «di petto», «se 
non altro per l'ovvia ragione che solo 
superando questo blocco, questa diffi¬ 
coltà di rin novamento edi ricambio 
della classe dirigente del paese possia¬ 
mo immaginare di assolvere ad un 
ruolo da protagonisti in un contesto 
economico e delle conoscenze sem¬ 
pre più globalizzato». E il leader Ds 
parla del dato «più eclatanteesimboli- 
co: la spesa per la ricerca». Ricorda 
che i governi di centrosinistra avviaro¬ 
no la riforma dell'università e il «pri¬ 
mo piano nazionale della ricerca», 
mentre oggi il governo di centrode¬ 
stra «ritorna alla vecchia politica dei 
tagli e delle riduzioni». U na moderna 
forza riformista della sinistra, spiega 
Fassino, deve battersi per mettere a 
disposizione delle nuove generazioni 
e del l'intero Paese «formazione, sape¬ 
re e conoscenza». E questi obiettivi 
non sono raggiungibili senza il ruolo 
centraledello Stato edellerisorsepub- 
bliche. «Qui - afferma il segretario dei 
Ds- sta la differenza tra noi eil centro- 
destra». La battaglia, quindi, va porta¬ 
ta avanti anche per «innalzare subito 
al livello della media europea i fondi 
per la ricerca». M a l'iniziativa politica 
deve coniugare anche «flessibilità edi- 
ritti», perché il concetto di flessibilità 
non venga associato più a quello di 
precarietà. E al modello sociale «forte¬ 
mente selettivo» di tipo «darwiniano» 
del centrodestra, secondo Fassino, bi¬ 
sogna opporre una politica che «ten¬ 
ga insi emetre parole: libertà, opportu¬ 
nità, uguaglianza». «Noi - aggiunge il 
segretario della Quercia - siamo ap¬ 
parsi più quelli del dovere che quelli 
della libertà. Oggi, invece, il 63% dei 
giovani pensa in proprio il proprio 
futuro evuolein vestiresu di sé. Que¬ 
sta aspirazione non può essere inter¬ 
pretata come una degenerazione indi¬ 
vidualistica». La sinistra, quindi, deve 
farsi promotricedi «politichechecon- 
sentano a ciascuno di avere più forma- 
zioneepiù sapere» per «realizzarean- 
che l'uguaglianza delle opportunità e 
dei diritti», «L'uguaglianza-spiega an¬ 
cora Fassino - non può essere conside¬ 
rata come un meccanismo assistenzia¬ 
le», ma come una base di partenza per 
far valere le proprie capacità. 
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l’Unità 


pianeta 


sabato 20 aprile 2002 


dall inviato Gabriel Bertinetto 





ri, dalla Croce 
rossa all'Unrwa 
(l'agenzia Onu 
per i profughi 
palestinesi), con¬ 
tinuano a scava¬ 
re sotto le mace¬ 
rie, alla ricerca 
di eventuali su¬ 
perstiti e di cada¬ 
veri da rimuove¬ 
re e seppellire. 
Di ora in ora sa- 


L’Onu cerca la verità tra le macerie di Jenin 

La Casa Bianca non è contraria a un ’inchiesta ma senza voto formale al Palazzo di Vetro 


operazione da 
parte di Israele. 
La Robinson pre¬ 
senterà dunque 
il suo rapporto 
sulla base delle 
informazioni fat¬ 
tele pervenire da 
coloro che già 
operano sul po¬ 
sto. 

Il governo di 
Gerusalemme 


GERUSALEM M E La bandiera palesti¬ 
nese è tornata a sventolare sul cam¬ 
po profughi di Jenin. Una simboli¬ 
ca rivincita per la gente del posto, 
che sempre più numerosa ritorna 
alle proprie case, in gran parte di¬ 
strutte o gravemente danneggiate, 
profittando del ritiro dell'esercito 
israeliano. Che si è completato ieri 
mattina. Anchesei tank ed i soldati 
rimangono attestati tutt'intorno al¬ 
la città, e continuano a presidiarne 
gli accessi. 

I soccorrito- 


ciatadai siriani. La risposta israelia¬ 
na non si è fatta attendere. L'addet¬ 
to stampa del primo ministro Sha- 
ron, Raanan Gissin, ha definito 
«non necessaria» un'inchiesta sui 
fatti di Jenin. 

Una prima vai utazionesulla «ca¬ 
tastrofe umanitari a» nel campo pro¬ 
fughi (un'espressione usata dall'in¬ 
viato dell'O nu Larsen) verrà formu¬ 
lata forse già quest'oggi da Mary Ro¬ 
binson, alto commissario Onu per i 
diritti umani. La stessa Robinson 
ha però cancellato la sua prevista 
missione nella West Bank e a Gaza, 
giustificando la rinuncia con la 
mancanza di co- 


Per il professore del Centro di Herzliya il fallimento della missione Powell è da attribuire al leader palestinese 

«Arafat vuole allargare il conflitto» 


Toma a sventolare la 
bandiera palestinese 
sul campo profughi della città 
I soccorritori di Croce Rossa e 
Unrwa scavano sotto le case 
distrutte alla ricerca di superstiti 


Mary Robinson, alto 
commissario per i diritti 
umani, sta per presentare un 
rapporto ma ha rinunciato a 
recarsi nei Territori 
per l’ostilità di Israele y> 


le il numero dei 
corpi senza vita 
che vengono re¬ 
cuperati, molti 
in stato di avan¬ 
zata putrefazio¬ 
ne. Ieri sera il 
conteggio uffi¬ 
ciale era arriva¬ 
to a 39, ma il 
dottore M oham- 
mad Abu Ghali, 
direttore del¬ 
l'ospedale di 
Jenin, ripeteva 
ancora una vol¬ 
ta di stimare 
che alla fine sa¬ 
ranno centina- 


nega di avere frapposto ostacoli alla 
visita della Robinson. L'ambasciato¬ 
re israeliano alle Nazioni Unite a 
Ginevra, Yaakov Levy, sostiene tra 
l'altro che le autorità del suo paese 
hanno fornito materiale all'alto 
commissario per la sua relazione. Si 
tratta di documenti che, secondo 
Levy, «legano i leader dell'Autorità 
palestinese in maniera incontrover¬ 
ti bilealla progettazione ed all'esecu¬ 
zione di importanti atti di terrori¬ 
smo, nei quali sono state sacrificate 
centinaia di vite israeliane». 

Ritiratisi da Jenin, gli israeliani 
mantengono truppeeblindati aRa- 
mallah ed a Betlemme, circondan¬ 
do rispettivamente il palazzo di Ara¬ 
fat e la chiesa della Natività nella 
quale sono asserragliati, assieme ai 
frati, oltre duecento civili e milizia¬ 
ni palestinesi. Incursioni sono state 
inoltre compiute a Qalqilya, in Ci- 
sgiordania, e nella parte sud della 
striscia di Gaza, vicino al confine 
con l'Egitto. 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Torna il tempo dei veti. 
George Bush minaccia di bioccarei tenta¬ 
tivi dell'Onu di mettere fine ai massacri 
tra israeliani e palestinesi. Il segretario 
generale, Kofi Annan, hachiesto unafor- 
za internazionale di pace, malgrado le 
obiezioni del governo israeliano. Il Con¬ 
siglio di sicurezza dibatte l'apertura di 
una inchiesta sul comportamento delle 
tru ppe i srael i ane a J en i n, do ve ci rea cen¬ 
to palestinesi sarebbero stati uccisi. Il 
principe ereditario saudita Abdullah mi¬ 
naccia di annullare per protesta la visita 
negli Stati Uniti in programma per la 
prossima settimana. Gli europei accusa¬ 
no di inazione il governo americano. 
L'ex presidente Bill Clinton si offre come 
mediatore. Ma Bush è prigioniero della 
propria retorica. H a dichiarato guerra al 
terrorismo, ha proclamato chelsraeleha 
diritto di usare la forza, e ora non può 
fermare il primo ministro israeliano 
Ariel Sharon. 

SPACCATURA ALL’ONU - N elle N a- 
zioni U nitesi sta creando una spaccatu¬ 
ra che ricorda la guerra fredda. Kofi An¬ 
nan hachiesto al consiglio di sicurezzadi 


mandareunaforza multinazionale«con- 
si stente» in Cisgiordania, per fermare «la 
tragica spirale di violenza e di sangue». 

I srael e e gl i Stati Uniti hanno detto subi¬ 
to di no. «È tempo - ha insistito Annan 
- che la comunità internazionale agisca, 
invece di aspettare che le parti si metta¬ 
no d'accordo». La proposta non ha alcu¬ 
na possibilità di essere accettata, ma il 
segretario generaledell'Onu vuole mette¬ 
re la superpotenza americana di fronte 
alleproprieresponsabilità. I delegati ara¬ 
bi nel Consiglio di sicurezza hanno pre¬ 
sentato una bozzadi risoluzionechechie- 
deil ritiro degli israeliani da Ramallah e 
da Betlemme, la presenza di «una terza 
parte» nei territori palestinesi e un'in¬ 
chiesta su ciò che è avvenuto nel campo 
di Jenin. «Crediamo che il Consiglio di 
si cu rezza abbi a fatto abbastanza, non c'è 
bisogno di altrerisoluzioni», ha dichiara¬ 
to l'ambasciatore americanojohn Negro- 
ponte. Secondo fonti diplomatiche l'am¬ 
basciatore ha avvertito in privato i colle¬ 
ghi chegli Stati Uniti sono decisi a porre 
il veto. La Gran Bretagna sta tentando 
una mediazione, con una risoluzione an- 
nacquataincuisi chiede a Israel e di dare 
ascolto agli inviti al ritiro. 

ARABI IN FERMENTO- Il redi Gior¬ 


dania Abdullah II ha telefonato a Bush 
con una richiesta e un avvertimento. Se¬ 
condo l'agenzia di informazioni ufficiale 
giordana gli ha chiesto «di prendere una 
posizione ferma per l'immediato ritiro 
di Israele da tutti i territori palestinesi, 
compreso il quartier generale del presi¬ 
dente Yasser Arafat». Secondo fonti uffi¬ 
ciose ma credibili ha aggiunto di essere 
preoccupato per il proprio trono e per i 
governi arabi moderati: la crisi ha rag¬ 
giunto un punto tal e che i popoli potreb¬ 
bero ribellarsi contro gli amici dell'Ame¬ 
rica. Il principeereditario saudita Abdul¬ 
lah ha mandato un emissario a Washin¬ 
gton per far sapere che l'atteggiamento 
americano lo ha reso «peggio che furi¬ 
bondo». La prossima settimana dovreb¬ 
be essere ospite nel ranch di George Bu¬ 
sh in Texas. Non ha ancora deciso se 
annullare la visita o affrontare il presi¬ 
denteamericano per dirgli in faccia che 
sta combinando soltanto guai in Medio 
Oriente 

EUROPA CONTRO AMERICA - Un 

sondaggio dell'istituto americano Pew 
Reasearch ha rilevato che in quattro pae¬ 
si europei la maggioranza degli interpel¬ 
lati disapprova le scelte di Bush. Il 71 per 
cento dei francesi, il 67 per cento degli 


italiani, il 64 per cento dei tedeschi eil 57 
per cento dei britannici credono che gli 
Stati Uniti «non facciano abbastanza per 
una soluzione pacifica tra israeliani epa¬ 
lesti nesi». Europei eamericani manifesta¬ 
no simpatie diametralmente opposte. 
Negli Stati Uniti il 41 per cento pensa 
che abbia ragione Israele e soltanto il 13 
per cento sostiene i palestinesi. Nei 4 
paesi europei solo una minoranza appro¬ 
va il comportamento degli israeliani. 

CLINTON SI CANDIDA- La popolari¬ 
tà di George Bush in patria rimanegran- 
demaèin discesa. In due mesi è passata 
dal 90 al 70 per cento. «È chiaro - ha 
ammesso in un rapporto alla camera il 
sottosegretario di stato Richard Armita¬ 
ge- che stiamo perdendo consensi: ab¬ 
biamo un problema». Alcuni deputati 
stanno facendo circolare una petizione 
in cui si chiede a Bush di affidare una 
missionedi pace a tre ex presidenti: suo 
pad reGeorgeBush senior,JimmyCarter 
e Bill Clinton. Dall'Arkansas, Clinton ha 
annunciato di essere pronto a partire. 
«Proprio adesso - ha dichiarato - sto 
lavorando ad alcuni progetti che reche¬ 
rebbero benefici economici alla regione 
ecredo che potrebbero condurre alla pa¬ 
ce». 


ia. 

C'è contra¬ 
sto sul numero 
delle vittime 
(una portavoce 
militare insiste¬ 
va giovedì notte 
sull'Ipotesi che 
siano nell'ordi¬ 
ne delle decine). M a c’è contrasto 
anchesulla dinamica della battaglia 
di Jenin. La stessa portavoce, Sha¬ 
ron Feingold, sostiene che «non c'è 
stato massacro, ma può darsi che 
tra i morti ci siano sfortunatamen- 
tecivili innocenti». «Durantel'ope- 
razione -aggiunge la Feingold- ab¬ 
biamo invitato la popolazione a 
sgomberareil campo, ma alcuni so¬ 
no rimasti, volontariamente o co¬ 
stretti, ed è possibile che abbiano 
trovato la morte negli edifici dove 
si nascondevano i terroristi». 

Numerose testimonianze rac- 
coltedalla stampa edalleassoci azio¬ 
ni umanitarie, descrivono un qua¬ 
dro assai meno limpido. Costellato 
di eccessi: dall'uso dei civili come 
scudi umani durante gli scontri 
con i miliziani palestinesi, ad alcu¬ 
ni episodi di esecuzione sommaria, 
alla demolizione di edifici abitati 
senza un preavviso che consentisse 
a chi era all'interno di uscire e sal- 


La disoerazione 
di un palestinese 
davanti i corpi 
recuperati sotto 
ia macerie delle 
case di Jenin 


varsi. 

Sarebbe opportuno che su tut¬ 
to questo venisse condotta un'in¬ 
chiesta internazionale indipenden¬ 
te. Ieri si è detto favorevole lo stes¬ 
so Bush, anchese ha lasciato inten¬ 
dere di ritenere che l'indagine sia 
già in corso, attraverso il lavoro che 
stanno svolgendo sul campo la Cro¬ 
ce rossa e l'U nrwa. Poche ore pri¬ 
ma però gli Usa avevano preannun¬ 
ciato il proprio veto ad un'eventua¬ 
le risoluzione formale dell'Onu. In 
quel modo Washington intendeva 
bloccare un'iniziativa giàpreannun- 


Bush-Annan, scontro sulla forza di pace 

E Bill Clinton è pronto a partire per il Medio Oriente come mediatore 


DALL’INVIATO 


GERUSALEMME «Gli obiettivi strategi¬ 
ci di Yasser Arafat non gli consentono 
alcun accordo con Israele. Puntando 
sulla lotta armata, Arafat spera di coin¬ 
volgere la Comunità internazionale e, 
soprattutto, di estenderei! conflitto ad 
altri Stati arabi». A sostenerlo èil profes¬ 
sor Eli Carmon, ricercatore di punta 
del prestigioso Centro di Alti Studi Stra¬ 
tegici di Herzliya. 

La missione di Colin Powell si è 
conclusa senza raggiungereun ri¬ 
sultato significativo. A cosa è do¬ 
vuto questo fai li mento e che peso 
ha avuto il mancato ritiro totale 
dell’esercito israeliano? 

«lo penso che la responsabilità di 
questo fallimento sia- ancoraunavolta 
- imputabilein misura riIevantead Ara- 
fat, che non ha alcuna intenzione di 
giungere ad un accordo con Israele. I 
suoi obiettivi strategici non lo permetto¬ 
no. D'altronde, non può certo accettare 


meno di quello chegli era stato propo¬ 
sto da Ehud Barak a Camp David e per 
questo Arafat continua nella sua lotta 
armata, sperando di coinvolgere la Co¬ 
munità internazionale e soprattutto di 
ampliare il conflitto ad altri Stati arabi. 
Ora, per quanto riguarda Israele, chie¬ 
dere, anzi pretendere, un suo ritiro pri¬ 
ma che abbia conseguito almeno una 
gran partedegli obiettivi, era forsedove¬ 
roso, ma ottenerlo era improbabile. Per¬ 
ché intraprendere allora un'operazione 
così complessa, delicata e costosa? Per¬ 
ché complicare allora i rapporti con la 
Comunità internazionale?Perchéarren- 
dersi alle pressioni europee e america¬ 
ne, dando così un "premio" ad Arafat, 
facendolo usci re politicamente rafforza¬ 
to da questa situazione? Perché, infine, 
perderetantevite umane per un'opera- 
zionecheaquel puntosi sarebberivela- 
ta inutile? Come vede, c'erano buone 
ragioni per non fermarsi, una volta scel¬ 
ta l'opzione militare». 

Ariel Sharon ha ipotizzato una 

Conferenza regionale di pace. Al¬ 


la luce delle reazioni registrate 
nel mondo arabo ea livello inter¬ 
nazionale, ritieneche sia una pro¬ 
posta seria, praticabile? 

«N on vedo ancora come possa esse¬ 
re organizzato questo incontro. Penso 
comunque che il suo successo operati¬ 
vo sia legato alla composizione della 
Conferenza: quanto più si tenterà di 
ampliare il numero dei partecipanti, 
tanto più si farà, forse, bellafigura ma si 
otterrà meno. L'eventuale presenza di 
paesi radicali, come la Siria, porterebbe 
la soglia delle decisioni al minimo co¬ 
mune denominatore, restringendo la 
possibilità di decisioni operative. D'al¬ 
tro canto, il problema esisterebbe in 
ogni caso: gli oppositori possono intral¬ 
ciare, minimizzare e perfino impedire 
un accordo stando dentro, come pure 
possono bloccarlo creando un clima e 
una situazione in cui procedere alla sua 
applicazione risulterebbe impossibile. 
M olti, comunque, sembrano aver mes¬ 
so in secondo piano l'elemento che a 
mio avviso è ancora centrale nelle deci¬ 


sioni assunte in questi giorni un po' da 
tutte I e parti : Sh aron, A rafat, gl i U sa, gl i 
Stati arabi...». 

A quale elemento si riferisce, pro¬ 
fessor Carmon? 

«M i riferisco alla campagna ameri¬ 
cana contro l'Irak di Saddam Hussein. 
Solo quando gli Stati U niti faranno que¬ 
sto passo e - si presume - riusciranno 
nei loro intenti, solo allora saranno dav¬ 
vero liberi da ogni vincolo d'interesse 
legato allaformazioneeal mantenimen- 

Solo quando avranno 
chiuso la partita 
con Tirale, gli Usa 
potranno imporre 
una soluzione alle 
due parti 


to di coalizioni. In questo momento, 
l'interesse prioritario per la Casa Bianca 
sembra essere quello di non incrinare la 
stabilità dei regimi arabi moderati. Per 
questo hanno adottato un profilo basso 
nell'iniziativa diplomatica sul conflitto 
israelo-paiestinese. Hanno scelto una li¬ 
nea di contenimento. Ma una volta risol¬ 
ta la "pratica I rak”, ritengo che Washin¬ 
gton potrà e vorrà imporre al le due par¬ 
ti una soluzione, esercitando la sua pres- 
sionesenza vincoli di convenienza». 
Israele sostiene di aver intrapre¬ 
so una guerra contro il terrori¬ 
smo, ma per ora non ha agito in 
profondità, contro la sua sede 
più importante: Gaza. Molti in 
Israele sostengono che quanto è 
stato fatto finora è inutile se l'in- 
frastruttura terroristica presente 
a Gaza verrà lasciata intatta. Ma 
comesi concilia questa considera¬ 
zione, che ha portato già ad una 
serie di operazioni militari nella 
Striscia, con l’impegno assunto 
da Sharon con Bush di uscire dai 


Territori entro questo fine setti¬ 
mana? 

«Ritengo che sin dall'inizio del- 
l'operazione"M uraglia di difesa", Gaza 
era in una priorità molto bassa equesto 
soprattutto per un motivo: quasi il 95% 
degli attentati - di tutti i generi - sono 
giunti dalla Cisgiordania, in particolare 
da Jenin, Tulkarem eNablus. La loro 
vicinanza ai grandi centri urbani israe¬ 
liani e le condizioni del territorio - che 
rendono pressochéimpossibileun bloc¬ 
co assoluto degli attentati suicidi - han¬ 
no trasformato questi luoghi in un vero 
e costante pericolo per Israele. Al con¬ 
trario, da Gaza non sono riusciti a far 
partire grandi attentati, sia perché gli 
insediamenti israeliani che vi si trovano 
in prossimità sono di piccoledimensio- 
ni (le cittadine di Ashkelon eAshdod 
sono relativamentedistanti), sia perché 
le condizioni del territorio sono meno 
favorevoli ai terroristi. Se ciò non ba¬ 
stasse, si aggiunge anche la considera¬ 
zione che i tanti campi profughi intor¬ 
no a Gaza City sono ancora più densa¬ 


mente popolati di quelli di Jenin eNa¬ 
blus, e le battaglieche vi si svolgerebbe¬ 
ro sarebbero di certo ancora più difficili 
ecruente. Con questo, non escludo che 
Gaza possa essere, in futuro, obiettivo 
di operazioni militari contro covi terro¬ 
ristici, anche se penso che se ciò avver¬ 
rà, sarà indirizzato contro obiettivi mi¬ 
rati. C'è poi un ulteriore motivo per 
lasciare Gaza "intatta". Ed è un motivo 
essenzialmente politico...». 

Vale a dire? 

«Quando si arriverà a discutere le 
condizioni della trattativa, Israele e gli 
Usa ribadiranno ad Arafat la richiesta 
di combattere il terrorismo. Il leader 
palestinese sosterrà di sicuro la tesi di 
non poterlo fare perché i suoi servizi di 
sicurezza sono stati smantellati da Israe¬ 
le. Se questo è forse sostenibile per la 
Cigiordania, è sicuramente infondato 
per Gaza, chepotrebbequindi diventa¬ 
re il banco di prova delle intenzioni di 
A rafat d i com battere veram en te e srad i - 
care una volta per tutte il terrorismo». 

u-d.g. 
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dall’inviato Umberto De Giovannangeli 


GERUS ALEM M E «La sola cosa che rim¬ 
piango èchenon ci siano stati più terro¬ 
risti uccisi nel campo profughi di 
Jenin». Parola di Meir Shitrit, ministro 
della Giustizia israeliano. Alleaccuse pe¬ 
santissime lanciate dall'inviato speciale 
dell'Onu Terje Roed Larsen - «Jenin 
rappresenta un capitolo triste e vergo¬ 
gnoso nella storia dello Stato d'Israele» 
- i falchi del governo Sharon replicano 
contrattaccando. «Seil signor Larsen tie¬ 
ne tanto a codesti rifugiati palestinesi 
non ha che da convincere il suo Paese, 
la Norvegia, ad 
aprireloro leporte 
per accoglierli», ta¬ 
glia corto Shitrit. 

Mentre il ministro 
della Giustizia ber¬ 
saglia l'inviato del¬ 
l'Onu, i carri arma¬ 
ti con la stella di 


Il governo replica alle 
accuse dell’inviato 
Onu. Il responsabile della 
giustizia «Mi dispiace che a 
Jenin non siano stati 
uccisi più terroristi» 


In meno di 24 ore, 12 vittime 
tra i palestinesi nella Striscia 
Due bambini colpiti a 
Ramallah. Una neonata muore 
nell’ambulanza ferma 
a un posto di blocco 


Davide inaugura¬ 
no un nuovo fron- 
tedi guerra: quello 
nella Striscia di Ga¬ 
za. Non siamo an¬ 
cora alla fase due dell'operazione «M u- 
ragliadi difesa», ma l'intensitàdelleatti- 
vità militari nella Striscia segnala, per 
dirla con il ministro della Difesa Ben- 
yamin Ben Eliezer, che«i terroristi anni¬ 
dati a Gaza non devono sentirsi al sicu¬ 
ro». 

I combattimenti, iniziati l'altra not¬ 
te, proseguono per l'intera giornata. In 
meno di ventiquattr'ore sono almeno 
12 i palestinesi uccisi nella Striscia. Cin¬ 
que miliziani vengono colpiti a morte 
dal fuoco israeliano nella zona della co¬ 
lonia ebraica di Netzarim, dove già in 
nottata altri due palestinesi erano stati 
uccisi in un fallito tentativo d'infiltrazio¬ 
ne. I due, sostiene una fonte militare di 
Tel Aviv, indossavano uniformi del¬ 
l'esercito israeliano e portavano con sé 
bombe a mano e una scala con cui 
avrebbero cercato di scalare la recinzio¬ 
ni di sicurezza della colonia. Sempre in 
mattinata, altri tre palestinesi perdono 
la vita nel corso di una incursione israe¬ 
liana a Rafah, nel sud della Striscia e al 
confinecon l'Egitto. Secondo fonti mili¬ 
tari israeliane, i soldati avrebbero aper¬ 
to il fuoco in risposta al lancio di bom- 
beamanodapartedei miliziani palesti¬ 
nesi. Fonti palestinesi ribattono che i 
tre erano dei civili. Al valico di Kissu- 
fim, tra Gaza e il territorio israeliano, 
un palestinese è invece rimasto ucciso 
dall'esplosione anticipata della bomba 
che portava a bordo della sua auto. 

Cronaca di una sporca guerra che 
non risparmia neanche i bambini. Un 
bimbo palestinese di nove anni viene 
colpito a morte all'addome dal fuoco 
israeliano a Betunia, un villaggio alla 


Israele continua il ritiro ma nel mirino c’è Gaza 

Sharon cerca di convincere i suoi ministri a decretare l ’esilio del presidente Arafat 


manifestazione sindacale 

«Due Stati e due popoli» 

A Perugia si sfila per la pace 


ROMA «Due Stati, due popoli». So¬ 
no queste le parole d'ordine della 
manifestazione nazionale per la Pa¬ 
ce in Medio Oriente che si terrà 
oggi a Perugia, luogo simbolo scel¬ 
to per mantenere un rapporto idea¬ 
le con la marcia della Pace Peru- 
gia-Assisi prevista per il 12 maggio 
prossimo. Promosso dai sindacati 
Cgil, Cisl, eUil il corteo partirà alle 
15 di oggi, ed è previsto l'arrivo di 
molte delegazioni provenienti da 
ogni parte d'itali a. 

«Di ora in ora cresce la scia di 
sangue e di morte provocata dal¬ 
l'azione dell'esercito israeliano e da 
quella di terroristi suicidi palestine¬ 
si, nel momento in cui lafortepres- 


sioneinternazionalesulleparti mira 
a riportarleal tavolo del negoziato», 
sottolinea il volantino che invita al¬ 
la partecipazione dell’iniziativa. La 
manifestazioneèun tentativo di fer¬ 
mare questa spirale di violenza per 
ritornare il più presto possibile ad 
una ripresa del dialogo tra lo Stato 
di Israele e la Palestina. Per questo 
motivo i sindacati chiedono agli Sta¬ 
ti Uniti e all’Europa di agire per 
spingere l’esercito israeliano a porre 
«fine all'illegale occupazione dei 
Territori, ma anche all’assedio e ai 
bombardamenti», e ai palestinesi di 
«rinunciare agli atti di terrorismo e 
agli attentati suicidi che colpiscono 
indiscriminatamenteil popolo israe¬ 


liano». Una soluzione, sottolineano 
i tre sindacati, potrebbe essere l’in¬ 
vio di una forza di interposizione, 
«che consenta e garantisca una tre¬ 
gua e la sicurezza di entrambi i po¬ 
poli». Sull’invio, non di unaforzadi 
interposizione ma di una missione 
civiledi osservatori internazionali si 
èespresso ieri Giovanni Kessler, de¬ 
putato trentino dell'Ulivo, che in 
un'interpellanza firmata da circa 30 
parlamentari dell'Ulivo e di Rifon- 
dazionecomunista, ha chiesto al go¬ 
verno di farsi promotoredeH’inizia- 
tiva. Cgil, Cisl eUil hanno ribadito 
che la soluzione del conflitto «sta 
nel riconoscere ad entrambi i popo¬ 
li gli stessi diritti, la stessa dignità e 
I a stessa si cu rezza», e han n o aggi u n - 
to il loro «no» alla «guerra, alla vio¬ 
lenza e al terrorismo, ad ogni razzi¬ 
smo e antisemitismo». A chiudere 
la manifestazione saranno i tre lea¬ 
der sindacali, Sergio Cofferati della 
Cgil, Savino Pezzotta della Cisl e 
Luigi Angeletti della U il. 


periferia di Ramallah, mentreun adole¬ 
scente di 15 anni, colpito alla testa da 
un proiettilesparato da un soldato israe¬ 
liano, muore nel centro di Ramallah, a 
poche centinaia di metri dal quartiere 
gen er al e d ove èprigioniero, dal 29 mar¬ 
zo, Yasser Arafat. 

E sul futuro del presidentedell'Anp 


torna a dividersi il governo israeliano. 
In una recenteriunionedel Consiglio di 
difesa del governo - rivela il quotidiano 
«Maariv» - Ariel Sharon, sostenuto da 
un nutrito gruppo di ministri guidati 
dal titolare delle Finanze (Likud) Silvan 
Shalom e dal capo di stato maggiore 
dell'esercito generaleShaul M ofaz, ètor- 


nato a perorare l'espulsione di Arafat 
dai Territori. Un'ipotesi che ha trovato 
l'opposizione del ministro della Difesa, 
il laburista Ben Eliezer, a sua volta ap¬ 
poggiato dal capo dello Shin Bet (il ser¬ 
vizio di sicurezza interno) Avi Dichter e 
dal coordinatore per i Territori, genera¬ 
le Amos Malka. Ma il vero orchestrato- 


re del I a cam pagn a per I a cacci ata d i A ra- 
fat è l'ex premier del Likud Benyamin 
N etanyahu, probabilesuccessoredi Sha¬ 
ron alla guida d'Israele. Rientrato da 
una missione di «sensibilizzazione me- 
diatica» negli U sa, «Bibi» ha lasciato in¬ 
tendere che anche gli americani stareb¬ 
bero convincendosi della necessità di 
esiliare il leader palestinese, ritenuto il 
principaleostacolo alla ripresa dei nego¬ 
ziati sul cessate il fuoco. Nonostante 
l'opposizione politico-militare registra¬ 
ta nella tumultuosa seduta del Consi¬ 
glio di difesa, Sharon non demorde. «Se 
Arafat persisterà nel suo rifiuto di di¬ 
chiarare un cessateli fuoco edi combat¬ 
tere contro le infra¬ 
struttureterroristi¬ 
che- confida uno 
stretto collaborato¬ 
re del premier - 
Ariel è deciso a ri¬ 
muoverlo dai Ter¬ 
ritori». E il loqua¬ 
ce collaboratore 
aggiunge anche 
che Arafat «avreb- 
berigettato esplici¬ 
te proposte ricevu¬ 
te nei giorni scorsi 
da I srael e, tram ite gl i am eri can i, per tra¬ 
sferì rsi nella Striscia di Gaza», dove 
avrebbe goduto di una «relativa libertà» 
per ristabilire l'ordine come «esercizio 
campione in vista di poter fare lo stesso 
in Cisgiordania». 

Chi non avrà più tempo di crescere 
in questo inferno, è la palestinese di 
quattro giorni morta a un postodi bloc¬ 
co perché l'ambulanza che doveva soc¬ 
correrla era stata bloccata per oltre 
un'ora e mezza dai soldati israeliani. 
«La bambina aveva problemi respirato¬ 
ri - racconta al telefono la ventiquat¬ 
trenne Sirhin, madre della neonata -. 
L'ambulanza non arrivava mai, abbia¬ 
mo sollecitato più volteequando final¬ 
mente è arrivata siamo saliti a bordo, 
ma al posto di blocco fuori Nablus i 
soldati ci hanno trattenuti per oltre 
un'ora. Quando siamo giunti all'ospeda¬ 
le, Dania era già morta tra le mie brac¬ 
cia». 

Storie di una terra senza pace, che 
non risparmiai bambini né arretra da¬ 
vanti ai simboli di pace. Come la Basili¬ 
ca del la Natività di Betlemme. Lecondi- 
zioni di vita nella chiesa, racconta padre 
I brahim Faltas, portavocedei francesca¬ 
ni bloccati dadiciotto giorni nella Basili¬ 
ca, sono «terribili evergognose». A por¬ 
tare un po' di sollievo e di speranza, 
dice padre Faltas, è stata la telefonata di 
Giovanni Paolo II el'incontro avvenuto 
ieri in Vaticano tra il Papa e il generale 
dei francescani Custode di Terra Santa, 
padreGiacomo Bini. «Ora- aggiungeil 
francescano - occorreaccelerareil nego¬ 
ziato, prima che si a per tutti troppo tar¬ 
di». 
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Francia, al primo turno tutti contro tutti 

I sondaggi alla vigilia delle presidenziali: né Chirac né Jospin raggiungono il 20% 


Segue dalla prima 

Si riferisce all'influenza del gesto 
televisivo sull'elettorato: la trotzki¬ 
sta Arlette Laguiller che esplode 
nei sondaggi dopo aver ricevuto il 
sostegno dell'elegante damazza 
che organizza il concorso di M iss 
France, Francois Bayrou che rad¬ 
doppia i consensi dopo aver preso 
a sberle un ragazzino che cercava 
di borseggiarlo, l'ecologista Noel 
M amère che guadagna punti an¬ 
dando in giro con i baffoni tinti di 
verde. I mmagini, gag, spot che rim¬ 
piazzano il dibattito politico: in Ita¬ 
lia neabbiamo l'abitudine, i france¬ 
si no. È la logica di questo primo 
turno, diventato ormai una «ultra¬ 
proporzionale», dice il professor 
Duhamel. Tutti in pista e tutti con¬ 
tro tutti, e chi più ne ha più ne 
metta, le mezze calzette come la 
gente che vale. Propone di intro- 
durrequalchemodificaper il futu¬ 
ro: di stabilire che non si possa 
esser candidati se non lo si fa a 
nomedi un partito cheabbiaalme¬ 
no il 3 per cento dei voti, per esem¬ 
pio. Ancor meglio: cominciare a 
pensare seriamente ad una demo¬ 
crazia «come le altre», vale a dire 
governata in tutto e per tutto da 
un primo ministro, e tanti saluti 
agli orpelli presidenziali. 

Vero èche, con sedici candida¬ 
ti (di cui tre «trotzkisti»), il primo 
turno risulta indecifrabile. Ieri èap- 
parso, dopo vari e setti mane di nu¬ 
meri in libertà, il primo sondaggio 
che assomiglia vagamente a quello 
che dovrebbe essere l'elettorato 
francese. È stato realizzato dalla So- 
fres. Chirac figura al primo posto 
con un 19,5 per cento, Jospin al 
secondo con il 18. Risultati delu¬ 
denti per ambedue, ma soprattut¬ 
to per Chirac: proiettati al secondo 
turno, i due figurano infatti con 
un esatto 50 percento ciascuno. 
Laddove l'attuale presidente conta¬ 
va in vece su un margine di vantag¬ 
gio del 2 per cento nella maggior 
parte delle previsioni. Secondo la 
Sofresi duefenomeni cheavrebbe- 
ro dovuto sconquassare il quadro 
sarebbero invece ridotti a più mo¬ 
deste proporzioni. Jean Marie Le 
Pen non andrebbe oltre il 12,5 per 
cento: è parecchio, ma l'uomo si 
vedeva già, con un bel 16 e oltre, 
metterelemani sul collo di Jospin. 
Stesso discorso per Arlette Laguil¬ 
ler: ladavano persino al 12 percen¬ 
to, si fermerebbe invece al 6,5. 
Non è poco, ma resta nei limiti di 
un voto protestatario e reversibile. 
Otterrebbe un risultato onesto il 
centrista Francois Bayrou, l'unico 
dei sedici ad aver posto l'Europa al 
centro della sua campagna: sei per 
cento, il chegli dà il modo di nego- 





Come funziona 
il sistema elettorale 

Circa 40 milioni di cittadini france¬ 
si sono chiamati domani alle urne 
per eleggere, al primo turno, il 
nuovo presidente della Francia. 
Gli elettori si ritroveranno tra le 
mani una scheda contenenti i no¬ 
mi dei sedici aspiranti alla presi¬ 
denza della Repubblica. In Francia 
si diventa a tutti gli effetti candida¬ 
ti ufficiali, con tanto di sovvenzio¬ 
ni pubbliche, se si ottiene la spon- 
sorship di almeno 500 tra sindaci, 
deputati, senatori, euro-parlamen¬ 
tari, consiglieri provinciali e regio¬ 
nali trai circa i 36 mila che ci sono 
in Francia. Per mettersi in lizza ba¬ 
stano 23 anni. Se al primo turno 
uno dei «presidentiables» ottiene 
più del 50% dei suffragi il gioco è 
fatto: quel candidato avrà fino al 
2007 le chiavi dell'Eliseo. Nella 
storia della Quinta Repubblica 
non c'è però riuscito mai nessu¬ 
no. A questo punto si andrà ad un 
secondo turno, previsto per il 5 
maggio, con in gara soltanto i due 
candidati più votati. 


ziarecon Chirac il riporto dei voti 
al secondo turno. Non andrebbe 
oltre il 4 per cento Jean Saint-Jos- 
se, l'uomo di «Caccia, pesca, natu¬ 
ra e tradizione», il rappresentante 
della Francia rurale il cui nemico 
naturale sono i verdi, accreditati 
invece del 6 percento. Terrebbe il 
naso (masolo il naso) fuori dall'ac¬ 
qua Robert FI ue, segretario comu¬ 
nista: 6 per cento. E via via gli altri, 
ascendere. 

Cosadedurredaquestecifre, le 
più plausibili che ci sia capitato di 
leggere? La prudenza consigliereb¬ 
be di non farne nulla, e di aspetta¬ 
re le otto di domani sera. Tuttavia 
qualche considerazione si può ten¬ 
tare. La sinistra, per esempio, si 
ritrova in strana postura dopo cin¬ 
que anni di governo. La buon'ani¬ 
ma di Trotzki raccoglierebbe, tra 
l'uno e l'altra, ben oltre il 10 per 
cento dei suffragi (non certo per la 
freschezza delle sue idee: voti con¬ 
tro, punto e basta). Il Pcf, gamba 
sinistra della gauche plurielle, ne 
avrebbe a malapena la metà. E Jo¬ 
spin, al quale nessuno rimprovera 
un granché, resta sotto il 20 per 
cento. Se le cose stanno così, le tre 
componenti del governo (Ps, Pcf e 
Verdi) non vanno oltre il 30 per¬ 
cento. Come ci diceva il professor 
Marc Lazar, la prima spiegazioneè 
nel fatto chejospin ha confuso il 


primo turno con il secondo: già in 
febbraio aveva guardato al centro 
in vece eh e a sinistra, mentre avreb- 
be do vuto com i nei are a fari o appe¬ 
na lunedì prossimo. Il popolo del¬ 
la sinistra, trascurato e irritato, lo 
punisce. Tornerà all'ovile il 5 mag¬ 
gio? E' la scommessa di Jospin per 
le prossime due settimane. 

A complicare le cose c'è anche 
il fatto che i due principali conten¬ 
denti sono gli stessi che hanno go¬ 
vernato il paese negli ultimi anni. 
Più che di programmi, parlano di 
bilancio. Chirac non dice mai «se 
sarò rieletto»: dice sempre «se sarò 
eletto». Rifiuta di essere associato 
all'azione di governo di Jospin. Ne 
denuncia «l'immobilismo» e, re¬ 
centemente, «il settarismo».Jospin 
ha gioco abbastanza facile nel dire 
quanto Chirac abbiatentato di fre¬ 
nare le sue riforme: le 35 ore, la 
leggeper lecoppiedi fatto, lemisu- 
re contro la disoccupazione, tutte 
passate malgrado l'ostile passività 
del capo dello Stato (che presiede 
il consiglio dei ministri). Sono ar¬ 
gomenti che i due hanno finora 
sviluppato in separata sede, in ge¬ 
nere davanti a platee già acquisite 
alla causa. Risulterà decisivo, 
com'è già accaduto in passato, il 
confronto diretto chejospin eChi- 
rac avranno in tv prima del secon¬ 
do turno: un duello dei più classi¬ 


ci, occhi negli occhi, davanti adeci- 
nedi milioni di telespettatori. 

Leastensioni previstesi aggira¬ 
no attorno al 30 per cento. Signifi¬ 
ca che per i duetenori della campa¬ 
gna - il primo ministro e il presi- 
dentedellaRepubblica- si esprime¬ 
rà una piccola minoranza (il 20-25 
per cento) degli aventi diritto al 
voto. Per dire che lo scrutinio del 
primo turno è molto relativamen¬ 
te significativo. Ma al secondo la 
logica del maggioritario riprende 
tutti i suoi diritti. È questo chepre- 
occupa Olivier Duhamel e altri 
analisti: la quasi assenza di rappor¬ 
to, ormai, tra il primo e il secondo 
turno. N el primo si addentano tut¬ 
ti, soprattutto tra vicini e alleati. 
Nel secondo tutte queste pulsioni 
spariscono, assorbitedal voto «con¬ 
tro» colui che non si vuole diventi 
presidente. Per quanto tempo an¬ 
cora staranno in piedi leistituzioni 
volute dal generale De Gaulle? 

Gianni Marsilli 
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I due candidati 
alla presidenza 
della Francia 
Jospin, e a 
sinistra Chirac 


Berlusconi 

A Pratica di Mare 
la firma Russia-Nato 

ROMA Sarà firmato a Pratica di Mare, alle 
porte di Roma, il 28 maggio prossimo l'ac¬ 
cordo tra la Federazione russa e la Nato 
presso il centro dell'Aeronautica. Lo ha an¬ 
nunciato il primo ministro Silvio Berlusco¬ 
ni. «Sarà la fine della guerra fredda, con la 
Federazione russa che sposa la Nato», ha 
detto il premier esibendo un sorriso nuziale. 

Berlusconi, che con il suo intempestivo 
annuncio pochi giorni fa aveva creato malu¬ 
mori a Washington e a Bruxelles per le mo¬ 
dalità della presentazionedeH’evento, ha de¬ 
finito la firma «un cambiamento epocale 
perchè la N ato cambia la sua stessa ragione 
di esistereesi trasforma, da organismo inter¬ 
nazionale per resistere a un avversario che 
era l'Urss, in un altro organismo, che avrà 
come impegno principale quello di interve¬ 
nire nelle crisi regionali per mantenere nel 
mondo la pace e la sicurezza». 

Il presidentedel Consiglio, che si èattri- 
buito la paternità di un accordo al quale si 
stava lavorando da tempo alhinterno dell'Al¬ 
leanza Atlantica, ha sottolineato che «do¬ 


vremmo essere tutti soddisfatti di questo 
evento e del successo che l'iniziativa italiana 
ha avuto, con il riconoscimento generale da 
parte di tutti». 

Il via libera formale dalla Nato al vertice 
di Roma con la Russia è stato dato giovedì 
scorso. 11 vertice italiano, ha detto il segreta¬ 
rio generale George Robertson, «segnerà un 
rovesciamento di rotta totale rispetto al peri¬ 
odo della guerra fredda». A Roma dovrà esse¬ 
re firmato infatti l'accordo politico che for¬ 
malizzerà il nuovo, netto, avvicinamento di 
M osca all'Alleanza Atlantica esancirà la crea¬ 
zione di un nuovo «Consiglio a 20», dove le 
decisioni, sulla lotta al terrorismo internazio¬ 
nale, sulle missioni di pace, sulla strategia 
contro la proliferazione delle armi di distru¬ 
zione di massa, saranno prese insieme dagli 
ex nemici della guerra fredda. 

L'accordo politico con M osca sul Consi¬ 
glio a 20 è già praticamente fatto, hanno 
confermato fonti Nato. Gli ultimi dettagli 
saranno definiti entro la riunione dei mini¬ 
stri degli esteri della Nato e della Russia, in 
programma a Reikjavik il 14 e il 15 maggio 
prossimo, meeting che dovrà dare il via libe¬ 
ra definitivo al patto con M osca, prima della 
firmadi Roma. «NatoeRussia- ha sottoline¬ 
ato il segretario generale della Nato, George 
Robertson - apriranno un nuovo capitolo, 
un capitolo notevole nelle relazioni strategi¬ 
che globali». 


Terzo produttore mondiale, il Paese non ha visto tramutarsi in benessere e infrastrutture la sua ricchezza. Da qui la grande instabilità politica e democratica 

Venezuela, quando petrolio vuol dire miseria 


Massimiliano Melilli 


Purtroppo, il destino del Ve- 
nezuelasi giocasempresu una paro¬ 
la: petrolio. Petrolio a Caracas, signi¬ 
fica miseria e non ricchezza. Ben¬ 
ché primo fornitore degli Stati Uni¬ 
ti e terzo produttore al mondo - nel 
1998, una produzione record di tre 
milioni e mezzo di barili al giorno 
contro i 2 milioni e mezzo attuali - 
il sistema economico è arrivato ad 
un punto di non ritorno. Se la mo¬ 
neta nazionale, il bolivar, ormai è 
appiattita al dollaro, il petrolio, alla 
resa dei conti, ha stretto il Paese in 
una morsa fatale. 

I mercati internazionali hanno 
«festeggiato» la caduta di 48 ore del 
governo Chavez con un forte ribas¬ 
so del prezzo del greggio: l’indice 
Brent è sceso a N ew York sotto i 24 
dollari al barile. La Borsa di Cara¬ 
cas, con un rialzo che ha sfiorato 
P8%. 

«Il venezuelano vive alla ve¬ 
nezuelana ma sogna americano". E’ 
il motto di Francisco Arias Carde 
nas, quasi due milioni di voti alle 
ultime elezioni. Inutili. Perché il 
presidente FI ugo Chavez, il coman¬ 
dante del penultimo golpe, il levan- 
tamiento del 27 novembre 1993, è 
ancora al governo, anche dopo il 
golpe di una settimana fa. 

Eppure, Chavez, siglando l’ac¬ 
cordo energetico di Caracas (AEC) 
con i Paesi centroamericani e carai¬ 
bici, si era proposto di tradurre nel¬ 
la realtà il vecchio sogno di Fide! 
Castro: «Se non c’è integrazione 
economica tra Paesi amici, non può 
esserci integrazione su nessun altro 
piano». Importanti, a tal proposito, 
gli accordi storicamente stipulati 
con il Messico. Il più redditizio, si 
chiama Patto di San José e da 


vent’anni, consente alle raffinerie 
venezuelane di fornire ogni giorno 
160.000 barili di greggio a undici 
Paesi. Ma non bas\. 

Nei piani del numero uno della 
Confindustria locale, l’industriale 
Pedro Carmona Estanga, presiden¬ 
te per due giorni, c’eraec’èun vec¬ 
chio sogno: tornare alla vecchia poli¬ 
tica petrolifera. Ovvero forzare la 
produzioneper aumentare le entra¬ 
te tributarie, essenziali per un bilan¬ 
cio statale che dipende per oltre il 
50% dal greggio. Succubedella poli¬ 
tica espansionista delle multinazio¬ 
nali, troppo ancorato a Cuba e ai 


desideri di Fidel, il Paese continua a 
scivolare verso una paurosa reces¬ 
sione. 

Nonostante i tentativi di rifor¬ 
ma dei ministeri economici e di li¬ 
vellamento della spesa sociale, en¬ 
trambi portati avanti da Chavez, vi¬ 
vere oggi a Caracas significa fare i 
conti con un rosario di paradossi. 
U na corsa di un'ora in taxi costa 10 
euro; cinque galloni di acqua (18 
litri) costano 1500 bolivares, circa 3 
euro; diciotto litri di benzina costa¬ 
no poco più del doppio: 3200 boli¬ 
vares. 11 salario medio di un operaio 
specializzato è di 140.000 bolivares 


al mese: 600 euro mentre un docen¬ 
te universitario non guadagna più 
di 250.000 bolivares, neanche 1.000 
euro. Q ueste, in media, sono le retri¬ 
buzioni previste per qualsiasi profes¬ 
sionista. 

Tra le tante analisi autorevoli 
suH'economia «made in Venezue¬ 
la», può essere utile ricordarne una, 
in particolare. Mqises Naim, oggi 
vivea New York. È il direttore della 
rivista «Foreign Policy». Venezuela¬ 
no, economista, è stato capo della 
Business School dell'Università di 
Caracas, poi ministro delle Finanze 
e direttore esecutivo della Banca 


Mondiale. Naim è molto pessimista 
sulle sorti del Paese. Denuncia: «Il 
petrolio è stato come una droga per 
il Venezuela. FI a creato un'illusoria 
armonia che ad un certo punto è 
evaporata. E sono rimasti molti, 
troppi problemi. È un errore consi¬ 
derare il petrolio una ricchezza in 
grado di risolvere, da sola, qualsiasi 
problema. 11 Venezuela non è ricco. 
È molto ricco. Ma i suoi cittadini 
sono più poveri di dieci anni fa per¬ 
ché il denaro proveniente dal petro¬ 
lio non è stato utilizzato come si 
doveva. E sei cittadini - argomenta 
N aim - vedono che la ricchezza che 


è in mano allo Stato, neanche una 
piccola parte, arriva mai nello loro 
tasche, sotto forma di lavoro o di 
infrastrutture, ne deducono che 
qualcuno se ne è impadronito. Il 
limite assoluto di questa situazione 
è che non esistono alternative. N es- 
suna forza politica, da anni, è in 
grado di esprimere una maggioran¬ 
za di governo stabile. Tutto ruota 
intorno al petrolio, ai burocrati e ai 
militari». 

Con una popolazione di 24 mi¬ 
lioni di abitanti, un tasso di disoccu¬ 
pazionestimato intorno al 20%, un 
debito estero di oltre 35 milioni di 


dollari, duemilioni di persone vivo¬ 
no in Venezuela da disperati. Un 
dato che non considera però i dispe¬ 
rati del Rancho, dueforse tre milio¬ 
ni di "fantasmi" mai registrati al- 
l'anagrafe. Senestanno arroccati, ai 
margini di Caracas, in grotte e ca¬ 
panne ricavate dalla roccia, lungo la 
catena montuosa che corre accanto 
alla superstrada che dall'aeroporto 
Simon Bolivar conduce a Caracas. 
Sette, ottomila morti l'anno in rego¬ 
lamenti di conti tra bande rivali e 
nessun intervento dello Stato. 

Nel frattempo il sistema banca¬ 
rio èsull’orlo del collasso. Esempio. 

I tassi d'interesse sui mutui immobi¬ 
liari oscillano dal 35 al 45% mentre 
lo stesso mercato della casa è 
"congelato" da almeno treanni. Un 
monolocale in affitto nei quartie¬ 
ri-satellite del centro di Caracas co¬ 
sta sino da 1500 a 2000 euro al me¬ 
se. Le poche agenzie immobiliari 
non chiudono i battenti perché or¬ 
mai lavorano solo con le multina¬ 
zionali: chiedono per i loro funzio¬ 
nari appartamenti nelle aree dove 
sorgono centri commerciali o amba¬ 
sciate, apparentemente più sicuri. 
Per un'abitazione di 70, 80 metri 
quadrati, con balconcino e mi¬ 
ni-giardino, si versano cifredacapo¬ 
giro: fino a 5.000 euro al mese. 

Anche in queste zone della città 
si vive blindati, 24oresu 24.1 milita¬ 
ri bivaccano all'ingresso dei quartie¬ 
ri. Lesbarre, tipo ceck-point, si alza¬ 
no in continuazione. Si viene con¬ 
trollati sistematicamente dagli uo¬ 
mini in tenuta anti-sommossa. Per 
un motivo. Il livello di microcrimi¬ 
nalità èaltissimo. Ogni giorno a Ca¬ 
racas, sono denunciati 70, 80 furti. 
Dai supermercati alle abitazioni ai 
magazzini è uno stillicidio di rube¬ 
rie. C'ètroppo petrolio in Venezue¬ 
la. Ma c'è anche troppa fame. 


Gli investigatori fanno sapere di aver avuto informazioni su possibili complotti terroristici contro gli istituti di credito. Scattano le misure di sicurezza 

Allarme Fbi: Al Qaeda potrebbe colpire le banche 


WASHINGTON Allarme nelle banche ameri¬ 
cane. Poche ore dopo il sequestro dei fondi 
di un gruppo considerato terrorista, l'Fbi 
ha messo in guardia contro il rischio di 
attentati. 

«Abbiamo ricevuto - afferma un comu¬ 
nicato dell'agenzia investigativa federale - 
informazioni non confermate su un com¬ 
plotto terrorista contro le banche nel nord 
est degli Stati U niti. Per eccesso di precau¬ 
zione inviti amo leistituzioni finanziarie e i 
servizi di sicurezza a vigilare». È la seconda 
volta in una settimana che viene diramato 
un allarme di questo genere. Venerdì 12 


maggio le banche nel centro di Washin¬ 
gton erano state chi use per mezza giornata 
in seguito a una telefonata di minaccia. È 
stato poi accertato che si trattava dello 
scherzo di un ragazzino di 13 anni. 

Questa volta l'allarme riguarda ii di¬ 
stretto di Colombia, dove si trova Washin¬ 
gton, e 12 stati: Virginia, Maryland, De 
laware, Pennsylvania, New York, New Jer¬ 
sey, Connecticut, Massachusetts, Rhode 
Island, M aine, Vermont e New Hampshi¬ 
re. Secondo un funzionario dell'Fbi che ha 
chiesto l'anonimato la minaccia potrebbe 
veniredaAl Qaeda, l'organizzazione terro¬ 


rista di Osama Bin Laden. Ieri mattina il 
ministero del Tesoro americano aveva bloc¬ 
cato i conti in banca di una organizzazione 
i si am i ca paki stan a e d i n o ve person e sospet¬ 
tate di aver finanziato la guerra santa di 
Osama. 

N onostante l'avvertimento fosse molto 
vago gli investigatori hanno deciso di avver¬ 
tirei! pubblico, anche perché ieri eral'anni- 
versario di due sanguinosi eventi: il rogo 
della «setta davidica» perita in uno scontro 
con l'Fbi a Waco nel Texas e la strage di 
Oklahoma City. L'autore della strage, Ti- 
mothy M cVeigh, è stato condannato a mor¬ 


te e consegnato al boia, ma alcuni gruppi 
neonazisti lo considerano un martireehan¬ 
no giurato di vendicarlo. 

Il comunicato dell'Fbi è stato diffuso 
quando l'ora di chiusura delle banche era 
ormai vicina e non ha provocato disagi. Da 
qualchesettimanail governo americano ha 
varato un sistema di allarme permanente 
segnalato con vari colori, secondo la gravi¬ 
tà della situazione. La nuova minaccia non 
hacambiato lasituazione: rimanein vigore 
il «codice giallo», che invita alla vigilanza 
senza prescrivere particolari misuredi sicu¬ 
rezza. b.m. 
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Nel documento di indirizzo per la politica energetica si parla anche di studi sull’energia atomica. I Ds si dissociano ma votano a favore, proteste dei Verdi 


Il governo apre al nucleare, ignorato il referendum 


Massimo Solani 


ROMA Un documento che parla di liberalizza- 
zionedel mercato deU'energia, macheaffronta 
in maniera preoccupante il tema del nucleare, 
parlando di un "presidio tecnologico" da alle¬ 
stire in modo da collaborare per la produzione 
di energia atomica all'estero. Un documento, 
quello di indirizzo per la politica energetica 
dell'Italia, che due giorni fa è stato approvato 
prati camen te all'unanimità in commissioneAt- 
tività produttive della Camera con una sola 
esclusione: quella del responsabile del settore 
energia della M argherita Gianni Vernetti. 

U n testo contestato da più parti, primi fra 
tutti gli ecologisti, che è stato però approvato 
anchecon l'appoggio dei Dschelo hanno vota¬ 
to seppur dissociandosi su quella parte del do¬ 
cumento in cui si propone«una riflessionespe¬ 
cifica sul nucleare». Un voto che ha creato 
imbarazzo ancheall'interno degli stessi Demo¬ 
cratici di sinistra, apparentemente contrappo¬ 
sti di fronte all'apertura al nucleare del gover¬ 



no Berlusconi. 

«Per il relatore di centro destra, l'on. Ta- 
bacci - hanno denunciato in una nota comune 
Fulvia Bandoli eSergio Gentili dell'esecutivo di 
Sinistra Ecologista - la ricostruzione del presi¬ 
dio sul nucleare è "una parte qualificante ed 
irrinunciabile" tanto da prevedere"una modi¬ 
fica, se ve ne sarò bisogno, dei vincoli introdot¬ 
ti dopo il referendum sul nucleare deH'87". 
Dichiarazioni di questo tipo sono gravissimee 
la risposta non può essere un atteggiamento di 
neutralità politica e culturale da parte dei Ds, 
come accaduto in commissione Industria». 
«L'Italia- ha commentato il verdeMarco Lion 
- ha già detto no ad una scelta pericolosa ed 
economicamente vantaggi osa non per la collet¬ 
tività ma solo per pocheaziende. I propositidé- 
la Casa delle Libertà, tuttavia, richiedono una 
opposizione decisa e chiara: per questo noi 
Verdi auspichiamo un chiarimento nell'Uli¬ 
vo». Critico con la scelta dei Ds in commissio- 
neancheGianni M atteoli, ex ministro dell'Am¬ 
biente ed ora esponentedel M ovimento Ecolo¬ 
gista. «Il voto a favore del documento Tabacci 


da parte del Gruppo dei Ds - ha dichiarato - è 
veramente sconcertante aprescindere dall 1 
orientamento filo-nucleare del testo, perchè è 
sullo spirito del documento stesso che si dove¬ 
va diredi no». Mail chiarimento tanto aupsica- 
to è arrivato nel pomeriggio di eri per bocca 
dei diessini Pietro Folena e Pier Luigi Bersani. 
«Sulla questionedel nuclearesi èfatto un pò di 
rumore per nulla - ha commentato l'ex mini¬ 
stro ell'lndustria -1 Ds hanno sempre tenuto 
ferma una posizione che è quella del supera¬ 
mento del nucleare in Italia, sancito con refe¬ 
rendum». Per Pietro Folena «sul nucleare la 
posizione della sinistra dei Ds è e sarà sempre 
la stessa. Vorrei ricordarea qualcheantinuclea- 
rista dell'ultima ora, chegià ai tempi del Fgci e 
del Pei lasinistra affrontò con serietà la discus- 
sionesul tema. Allora comeoggi, in pienasinto- 
niacon i movimenti ambientalisti, la sinistra si 
espressechiaramentenon solo contro ogni ipo¬ 
tesi nucleare, ma ponendo con forza la questio¬ 
ne deU'uso responsabiledellefonti energetiche 
eia questione della grande sfida rappresentata 
dalle energie rinnovabili e pulite». 


Il teorema-Pera: Biagi ucciso dagli intellettuali 

H presidente del Senato un mese dopo l’agguato terrorista: mi scuso della loro protervia 


11 presidente del Senato M arcello Pera ha indi¬ 
cato ieri una nuova pista per l'omicidio di 
M arco Biagi. «Era un maestro di cultura e di 
vita», ha detto intervenendo a Milano a un 
convegno su «L'educazione e l'istruzione nel 
XXI secolo», «èstato sfortunatamenteassassi- 
nato da altri intellettuali che pensano solo 
alla loro profezia». Il cerchio si stringe, si 
sarebbe detto una volta. Se il presidente del 
Consiglio si era limitato - si fa per dire - ad 
accostare i «colpi di pistola» ai «colpi di piaz¬ 
za», Pera si spinge più in là e individua i 
mandanti negli intellettuali: di sinistra, c'èda 
giurarci. «M i scuso degli intellettuali di oggi», 
ha detto Pera, «mi scuso della loro protervia. 
In troppi preferiscono essere profeti piutto¬ 
sto cheartigiani, preferiscono essere dogmati¬ 
ci piuttosto che critici, chiesastici piuttosto 
che laici, predicatori piuttosto che facitori». 
La requisitoria è già scritta, gli sviluppi investi¬ 
gativi forse seguiranno. Sempre che il presi¬ 
dente del Senato abbia raccolto sul caso Biagi 
più informazioni di quante ne avesse assunte 
sul terribile incidente aereo di Milano, im¬ 
provvidamente da lui bollato come «attenta¬ 
to». 

Marco Biagi, a un mese dalla morte, è 
stato ricordato anche nel corso di un conve¬ 
gno organizzato ieri dall'U niversità di M ode- 
na. Il sottosegretario al WelfareM aurizio Sac¬ 
coni ha esibito una e-mail inviata da Biagi il 
18 marzo scorso, un giorno prima della sua 
morte, subito dopo la rottura tra governo e 
sindacati. «La politica ha prevalso - scriveva 
Biagi - non ci resta che accettarne i risultati 
pur sapendo di aver fatto il possibileper evita¬ 
re lo scontro. Ora cominciano tristi conse¬ 
guenze per me in quanto dei col leghi con vari 
prestesti stanno prendendo le distanze». Nel¬ 
la lettera, Biagi esprimeva « profonde riserve 
sulle decisioni adottate», ma ribadiva la sua 
«profonda lealtà» verso Sacconi e Maroni: 
«M i sentirei un vigliacco a stare dalla parte di 
Cofferati, dove si adagia la maggior parte dei 
giuslavoristi per conformismo e tranquillità 
personale». La lettera scritta a un altro consu¬ 
lente del ministro Maroni, Paolo Reboani, si 
conclude così: «Ti ho scritto queste cose per¬ 
ché tu sai quanto nella nostra materia costa¬ 
no queste scelte, quanto costa stare dalla par¬ 
te del progresso anche quando non si è capi¬ 
ti». 

Ieri Sacconi ha definito «un atto encomia¬ 
bile» la presenza del segretario generale della 
Cgil Sergio Cofferati. «La Cgil aveva rifiutato 
di partecipare a questo convegno», ha detto 
Sacconi, riferendosi a quanto in apertura del 
convegno aveva detto Michele Tiraboschi, 
strettissimo collaboratore di Biagi, rispetto al¬ 
la decisione del sindacato di disertare tutti gli 


appuntamenti promossi dal docente ucciso 
dalle Brigate Rosse. Sacconi ha però precisato 
di non voler «aggiungere una polemica che 
non ha senso». 

Cofferati ieri non ha voluto rispondere 
agli affondi contro la Cgil partiti dal conve¬ 
gno di Modena. Maèindirettamenteinterve- 
nuto sull'argomento a Ravenna, dove era an¬ 
dato a presentare un libro sulle Camere del 
lavoro, ricordando il ruolo svolto dal sindaca¬ 
to nella lotta al terrorismo. «L'avere portato a 
Roma tre milioni di persone per dire no al 
terrorismo è stata una scelta giusta», ha detto 
il segretario della Cgil. «Guai - ha aggiunto - 
se avessimo, in virtù dell'azione devastatrice 
del terrorismo che uccide una persona, spo¬ 
stato o cancellato la nostra iniziativa». Coffe¬ 
rati ha precisato che «è stato giusto e fonda- 
mentale cambiare in parte il carattere della 
manifestazione e dire in quel modo del no¬ 
stro contrasto al terrorismo e contemporanea¬ 
mente fare vivere le nostre contrarietà a delle 
politicheeconomicheesociali chenon condi¬ 
vidiamo». Parlando della natura confederale 
del sindacato (in quanto tale difensore di inte¬ 
ressi generali e perciò "attore di giustizia") il 
leader della Cgil ha citato anche «la funzione 
alta, l’azione di contrasto esplicita, senza ten¬ 
tennamenti, al terrorismo degli anni 70». In¬ 
tanto un comuncicato del Consap (Confede¬ 
razione sindacale autonoma delleforzedi po¬ 
lizia) ha richiamato l'attenzione sul problema 
delle scorte. «Per il convegno di Modena in 
commemorazione di M arco Biagi», ha detto 
il segretario Giorgio Innocenzi, «tutti i parte¬ 
cipanti hanno avuto a disposizione una scor¬ 
ta personale con un'eccezionale movimenta- 
zionedi uomini e mezzi. Ancora una volta gli 
apparati dello stato perseguono una politica 
dell'improvvisazione, che non paga in termi¬ 
ni ri risultati operativi e nella lotta contro 
ogni forma di criminalità e non contribuisce 
a fornire risposte adeguate agli allarmi che 
promanano dall'opinione pubblica». Al con¬ 
vegno del Consap erano presenti anche un 
rappresentante del prefetto di Bologna Sergio 
lovino e il questore Romano Argenio, anche 
loro al centro dell'inchiesta amministrativa 
sulla soppressione della scorta al professor 
Biagi. Secondo la nota diffusa dal sindacato 
«nulla è stato lasciato intentato. Escludo che 
ci sia stato un qualsiasi vuoto di controllo».. 11 
ministro Scajola, in Parlamento, aveva esclu¬ 
so responsabilità dell'amministrazione, par¬ 
lando genericamente di «distonie» nella cate¬ 
na di comando. Bologna era stata l'ultima 
delle tre questure interessate (le altre erano 
Milano e Roma) a togliere la protezione a 
Biagi. 
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Antiracket, le associazioni criticano il commissario Monaco 


Una gestione «non sempre ancorata alla legge» e che «può 
aprire la strada a provvedimenti troppo discrezionali». Le 
associazioni anti estorsionecriticano l'attività del commissa¬ 
rio antiracket, Rino Monaco. Chea sua volta si difende: 
«L'erogazione dei fondi per le vittime di racket e usura è 
aumentata del 90% e stiamo smaltendo l'arretrato che si era 
accumulato nonostante la solerzia del mio predecessore 
Tano Grasso. Il punto è guardare oltre le carte, oltre la 
burocrazia, ecapirelevicendeumanecheci sono dietro». 
Occasione dello scontro la presentazione della nuova cam¬ 
pagna informativa contro il racket e l'usura che si è svolta 
ieri presso la sede romana di Confesercenti. A mediare trai 
due fronti, il sottosegretario all'Interno Alfredo Mantova¬ 
no. Fra le proteste delle associazioni, quella più pesante 
porta la firma di Lino Busà, presidentedi Sos impresa: «Nel 
comitato che decide l'erogazione dei fondi si respira un 
clima di sospetto né nostri confronti: nessuno si fida più di 
nessuno, tanto che si è arrivati addirittura a registrare le 
sedute. E poi c'è una gestione non sempre ancorata alla 


legge che rischia di aprire la strada a provvedimenti troppo 
discrezionali». Una delledecisioni contestate riguarderebbe 
l'erogazione di un contributo a favore di un imprenditore 
fallito, cosa non consentita dalla legge anti estorsione che 
concede soldi a patto che questi vengano reinvestiti in un' 
attività produttiva. «È questa la mia colpa, - ha detto Mona¬ 
co - per questo devo essere crocefisso? Anche molte associa¬ 
zioni dicono chequesta misurava cambiata perchèèferoce 
e ingiusta: uno ècostretto a chiudere per colpa di criminali 
epoi lo Stato non gli dà una lira? Vi Pare possi bile?». 

Per spiegare il suo ragionamento, M onaco ha ricordato due 
sentenze, una della Cortecostituzionaleeunadé tribunale 
fallimentaredi M ilano, chestabilisconocomeun imprendi¬ 
torefallito possa comunquetornaread esercitare un'attivi¬ 
tà economica. «Questo vuol dire - ha spiegato - che non 
sono certo l'unico a pensarla in questo modo, lo rispetto la 
leggeeho giurato di farlo. M a questo non vuol direchenon 
bisogna essere duttili e guardare alla vicenda umana dietro 
allecarte». Leassociazioni, però, restano perplesse. 


Immigrazione/ ì 

«Non ci sono fondi 
per applicare la legge» 

Gli aerei e le navi delle capitanerie di porto 
rischiano di rimanere senza benzina, a partire da 
agosto, per mancanza di fondi che si stanno 
esaurendo nelle molteplici operazioni di 
intercettazione delle imbarcazioni che trasportano 
clandestini. Il grido di allarmeèstato lanciato dal 
Comandante generale delle capitanerie di porto, 
Eugenio Sicurezza, alla commissione Affari 
costituzionali della Camera parlando déla nuova 
legge sull'immigrazione. Anche altri operatori, 
ascoltati dalla Commissione, hanno lanciato 
l'allarme delle risorse necessarie per applicare la 
nuova legge che, altrimenti, potrebbe trasformarsi 
in un «fallimento», secondo le parole del prefetto 
Alessandro Pansa, direttore centrale della Polizia 
per l'immigrazione. 


Immigrazione h 

Badanti, Prestigiacomo 
esprime riserve 

«Proporre il limite di una "badante” a famiglia 
appare incongruo». Lo dichiara il ministro per le 
Pari Opportunità Stefania Prestigiacomo 
dicendosi certa che «ci sia stato un 
fraintendimento sulle posizioni dell'on. Bertolini 
sul problema delle badanti da regolarizzare». «Si 
tratta infatti - sottolinea il ministro - di un ausilio 
per situazioni di bisogno chenon possono essere 
quantificate per legge. In talune realtà familiari ci 
sono più persone che necessitano assitenza o 
persone che per la loro condizione richiedono 
cure continue che non possono essere coperte da 
una sola badante nell'arco delle24 ore». «Una 
scelta del genere - continua la Prestigiacomo - 
andrebbe a penalizzare non tanto gli immigrati da 
regolarizzare quanto le persone che hanno 
bisogno di aiuto e i loro familiari che quell'aiuto 
vorrebbero fornire». «Non mi pare poi sostenibile 
la tesi di vincolare la possibilità di regolarizzare 
una colf al fatto che entrambi i coniugi lavorano. 

È come dire - conclude il ministro - chela moglia 
se non lavora è costretta per legge ad occuparsi da 
lavori domestici. E questo mi pare antistorico ed 
inaccettabile per qualsiasi persona di buon senso». 


Cassazione sugli autoparchi 

Arresto dei Prefetti 
nessun illecito 

La Cassazione bacchetta la procura di N apoli per 
avereaperto l'inchiesta penale sugli autoparchi 
partenopei che ava/a portato all'arresto dell'ex 
prefetto di Napoli Giuseppe Romano, del suo vice 
Ennio Blasco, del prefetto di Siracusa, Francesco 
Alecci, e di Sergio Cenni, procuratore delle tre 
ditte incaricate di custodire le auto messe sotto 
sequestro. Rileva infatti la VI sezione penale di 
piazza Cavour che non c'era alcun aspetto di 
rilevanza penale nelle decisioni presedai 
funzionari prefettizi per risolvere l'annoso 
problema déle 80 mila macchine sequestrate per 
le quali il comune continuava a pagarei costi della 
custodia. In particolare, i supremi giudici hanno 
espresso questo orientamento nella sentenza 
14561 con la quale è stato respinto il ricorso della 
procura di Napoli contro il provvedimento del 
tribunale del riesame che aveva parzialmente 
annullato le misure cautelari per Cenni. 


Legambiente 

«Nei succhi di frutta 
la frutta è un optional» 

«Fantastico, potremmo bere bevandesintetiche 
all’oromadi pera norvegese... sono frutti chenon 
esistono?fa niente, possiamo chiamare le 
bevandecon tutti i nomi di fantasia possibili, 
senza utilizzare un grammo di frutta vera». 
Commenta così Legaambiente la modifica déla 
normativa per la preparazione delle déle 
bevandeanalcoliche: «Così si calpestano i diritti 
dé consumatore». 


La Porta 


di Dino Manetta 
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Sbarco di Catania 
17 arresti 

Agenti della Squadra M obile di 
Catania hanno eseguito a Bari 
un'ordinanza di custodia caute¬ 
lare in carcere emessa dal gip 
dé Tribunale di Catania a cari¬ 
co di 17 componenti dél'equi- 
paggio déla motonave «Moni¬ 
ca», approdata il 18 marzo scor¬ 
so a Catania con un carico di 
928 clandestini, tra cui molte 
donne e bambini piccolissimi. 
L' accusa è di favoreggiamento 
aggravato dél'immigrazione 
clandestina. I particolari dell' 
operazione verranno resi noti 
oggi nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta dal procurato¬ 
re aggiunto Enzo Serpotta né 
locali déla Procura. 
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IG Metall, rottura nelle trattative per il contratto 


STOCCARDA Sono fallite le trattative per il rinnovo 
contrattuale dei lavoratori metalmeccanici del Baden- 
Wuerttemberg, nel sudovest della Germania. Lo ha 
annunciato a Stoccarda, sede storica della M ercedes, il 
rappresentante degli industriali Martin Kannegiesseral 
termine di una maratona negoziale di due giorni. Kan- 
negiesser ha addossato la responsabilità del fallimento 
al sindacato di categoria IG M etall che - ha detto - ha 
respinto la loro proposta ragionevole. 

Nel corso del negoziato Ig Metal e Gesamtmetal 
hanno lasciato le loro posizioni iniziali, ma non sono 
riuscite a trovare un accordo. Ig Metal, che chiedeva 
aumenti salariali del 6,5% è scesa intorno al 4%, men¬ 
tre gli imprenditori, che partivano da una richiesta di 


aumento salariale del 2%, sono saliti fino al 3,3%, la 
cifra strappata l'altro ieri dai chimici. 

Ig Metall voleva più dell'aumento strappato dai 
chimici, perchè secondo loro il settore metalmeccani¬ 
co, auto incluse, sta andando meglio di quello chimico, 
e dunque può permettersi di pagare salari più alti. Il 
lerader del potente sindacato KlsusZwickel, al termine 
dell'incontro, ha lasciato intendere che gli scioperi do¬ 
vrebbero cominciare dal 6 maggio. 

La rottura tra Ig della trattativa non rappresenta 
una minaccia per la Banca centrale europea. Ad assicu¬ 
rarlo èstato lo stesso presidente, Wim Duisenbergche 
ha spiegato che il fallimento delle trattative «non avrà 
influenza sulle decisioni di politica monetaria». 
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Confindustria, D’Amato in mezzo al guado 

Copia Berlusconi: colpisce il dissenso, vuole fedeltà assoluta, ma perde consensi 


Bianca Di Giovanni 


ROM A I n pubblico continua a parlare 
di dialogo (su temi pre-selezionati dal 
governo). I n casa propria, invece, pre¬ 
ferisce il monologo:ostai con meote 
ne vai. Questo lo stile di Antonio 
D’Amato, non a caso soprannomina¬ 
to M asan/af/o. Questo lo stile di Silvio 
Berlusconi, non a caso soprannomina¬ 
to il signor ghepensi mi. 11 premier fa 
il repulisti in Rai comefossel’azienda 
di famiglia. Il presidente degli indu¬ 
striali fa le pulizie di metà mandato 
come fossero quelle di Pasqua (ci sia¬ 
mo quasi con i tempi). Insomma, i 
due si intendono alla perfezione. Al¬ 
meno tra di loro. Quanto agli altri, se 
non capiscono (tradotto: se non si 
allineano) possono anche parlare (ma¬ 
gari nei corridoi, nel Transatlantico 
di Montecitorio o in fugaci colloqui 
con giornalisti liberi), ma se ne devo¬ 
no andare. Faranno salotto. 

È successo due giorni fa ad Em¬ 
ma Marcegaglia, che non è andata a 
far salotto ma è tornata in quel di 
Mantova a lavorare l’acciaio. Fuori 
dal comitato direttivo di Confindu- 
stria. Motivo? Non ha seguito con la 
necessaria pervicacia la linea del capo. 
Sull’articolo 18 non si è sbracciata, 
non ha menato pugni sul tavolo. Al 
contrario, ha lanciato appelli alla mo- 
derazioneed alla cautela nel chiuso di 
una giunta di inizio aprile, in nome 
della pace sociale. Grave, gravissimo 
per uno come D’Amato che va avanti 
come un treno. 

D iffici Ie racco ntare u na storia tan¬ 
to imbarazzante (perché nonostante 
tutto l’imbarazzo esiste ancora), tan¬ 
to più che la giovane imprenditrice è 



I pasdaran del presidente 


Al primo posto tra i fedelissimi non può che comparire Marilù 
Faraone Mennella, compagna del presedente nonché attivissi¬ 
ma imprenditrice campana. A parte le feste di Capri, il suo 
primo intervento pubblico nei convegni di Confindustria è 
stato a Palermo un mesetto fa, dove ha presentato il suo 
programma di Fondazioni private che in joint venture con le 
amministrazioni locali progettano opere pubbliche. Altro preto¬ 
riano è Nicola Tognana, cui D’Amato deve molto per la sua 
elezione, visto che gli ha assicurato l’appoggio del nord est. A 
metà mandato - cioè oggi - ii presidente si è sdebitato, offren¬ 
do a Tognana l’eredità di Mondello, cioè il compito di scrivere 
le nuove regole dell’associazione. Dicono che 
farà presto a vararle. Altro amico di vecchia 
data è Francesco Rosario Averna, responsabi¬ 
le del Mezzogiorno nel direttivo dell'associazio¬ 
ne. La conferma era prevedibile ed è arrivata. 
Ma anche su questo c'è un piccolo giallo inedi¬ 
to nella storia della Confindustria. Doveva es¬ 
sere eletto il 3 aprile, ma la conferma è arrivata 
soltanto una decina di giorni dopo. Motivo: la 
candidatura era in bilico, visto che metà del 
parlamentino meridionale faceva il tifo per un 
altro (Pippo Puglisi), così non si è presentato 
nessuno a proporre la quaterna di nomi prevista dalla procedu¬ 
ra da sottoporre ai vertici romani per la scelta finale. Dopo una 
settimana evidentemente la cosa è andata, ma l'episodio rap¬ 
presenta una prima assoluta negli ambienti confindustriali. 
Quanto a Guidalberto Guidi, è stato riconfermato nel direttivo 
come responsabile alle relazioni sindacali ed agli affari sociali. 
Evidente che il suo nome si iscrive nella lista dei sostenitori, 
ma le solite voci dicono che l'entusiasmo di Guidi per la linea 
durasi sia raffreddato negli ultimi tempi, soprattutto alla vigilia 
dello sciopero generale. In una delle ultime sedute di Giunta ci 
si sarebbe messo anche Fedele Confalonieri a difendere il 
presidente, messo sotto accusa dagli altri imprenditori per la 
sua ostinazione sull’articolo 18. Ma a quanto pare anche la 
difesa di Confalonieri sarebbe stata tiepida. Forse Mediaset 
vuole lasciarsi aperta una via d’uscita, di fronte alla prospettiva 
di andare a sbattere contro un muro. 




L’opposizione 


Che tra Gianni Agnelli e Antonio D’Amato ci sia un feeling 
praticamente pari a zero è ormai risaputo. Nella schiera degli 
avversari si iscrivono tutti i torinesi, a cominciare da quel 
Carlo Callieri che fu sconfitto nel duello per la presidenza. 
Seguono Paolo Cantarella e Paolo Fresco. Agli avversari 
storici si aggiungono oggi le nuove truppe dell’opposizione 
interna, che almeno a nord ricalca le linee del vecchio triangolo 
industriale. Si passa così a Milano, dove Giorgio Fossa, Beni¬ 
to Benedini e Michele Perini stanno cercando di persuaderei! 
presidente a fermarsi in questa corsa cieca verso lo scontro 
sullo Statuto dei lavoratori. Tra i lombardi compare anche 
Marco Tronchetti Proverà che si potrebbe classificare come il 
«pontiere» tra le due fazioni, visto che tenta 
dalla sua poltrona di vicepresidente di Confin¬ 
dustria una difficile e disperata mediazione. 
Altro deluso è proprio il demiurgo che assicu¬ 
rò due anni fa al presidente la vittoria su Callie¬ 
ri, cioè Cesare Romiti, dato dalle voci confin¬ 
dustriali sempre più insofferente verso D'Ama¬ 
to. A Genova ci si è messo l'ex giovane Edoar¬ 
do Garrone a rompere le uova nel paniere del 
vertice di Viale dell’Astronomia. Con un'intervi¬ 
sta di fuoco Garrone ha dato l’addio alla presi¬ 
denza degli «under 40»: non si può dire che la 
sua guida non abbia lasciato il segno. Non si sono iscritti 
ufficialmente alla squadra degli anti-D’Amatiani ma sta di fatto 
che se ne sono andati dal comitato direttivo: Andrea Mondel¬ 
lo, Enrico Bondi e Guido Barilla. Il primo del trio stava termi¬ 
nando di scrivere il nuovo Statuto dell'associazione. Il lavoro 
era alle battute finali e lui, via, se n’è andato. Per seguire 
l'azienda (Peroni), dice la versione ufficiale. Ma sono in molti a 
non credere agli impegni di lavoro. Su Emma Marcegaglia 
non c’è molto di più da dire di quanto rivelato da lei stessa: 
«Sono stata invitata a dimettermi, ma non l’ho fatto e così mi 
hanno dimessa». Ma la lista degli avversari si allunga di giorno 
in giorno. Altri nomi: Pietro Marzotto, Giancarlo Elia Valori, 
Vittorio Merloni, Luigi Abete, Luca di Montezemolo, Diego 
della Valle, Luciano Benetton e Andrea Pininfarina. Questi 
alcuni dei nomi eccellenti usciti allo scoperto. 




rebbe un colpo da 90. Tanto più che 
M oratti uscì sconfitto nella corsa alla 
presidenza contro Giorgio Fossa. Og¬ 
gi vorrà rifarsi eapprofitta dell’offerta 
presentata su un vassoio d’argento 
del Masaniello barricato in Viale del¬ 
l’Astronomia. Quanto all’altro «petro¬ 
liere» entrato nella squadra, Vittorio 
M incato, trattasi di uno di quei nomi 
«graziati»dallo spoils System berlusco- 
niano. Almeno così dicono le voci, 
che lo danno ancora in sella alla guida 
operativadell’Eni. Semmai sarà il pre¬ 
sidente Gian Maria Gros Pietro ad 
esseresostituito. Dunque, M incato sa¬ 
rebbe uomo gradito al nuovo prince- 
ps, oltre a lavorare per una società 
controllata dal T esoro. Quindi, in ger¬ 
go berlusconiano, un’azienda «di fa¬ 
miglia». 

M a queste sono solo voci di corri¬ 
doio. Resta la domanda di fondo: resi¬ 
steranno per 24 mesi i nuovi «legiona- 
ri»del Cesare-D’Amato?L’impresaèa 
dir poco ardua, visto il cui de sac in 
cui il presidente si èinfilato con lesue 
mani con l’insistenza martellante sul¬ 
la modifica dell'articolo 18. Un'osses- 
sionechefa crescere- anzichédiminu- 
ire - la nutrita fronda interna. Nella 
lista degli anti-D’Amato ci sono gli 
«avversari» di sempre (un esempio 
per tutti: la Fiat), ed i pentiti dell'ul- 
tim’ora, che si stanno mangiando le 
mani per averlo votato. I n particolare 
a cambiare idea sull’«uomo venuto 
dal sud» sono i veneti del nord-est, 
che non vogliono licenziare, ma vo¬ 
gliono meno tasse. Comeloro comin¬ 
ciano a pensarla i liguri ed i lombardi, 
chesenon vedranno un alleggerimen¬ 
to fiscale abbandoneranno il premier 
imprenditore ed il suo «vassallo» in 
Viale dell'Astronomia. 


Il trucco del leader 
degli industriali: Cara 
Emma, perché non 
dici che ti 
dimetti per motivi 
aziendali? 


il quarto «pezzo» che la cabina di co¬ 
mando di D’Amato perde nel giro di 
pochi giorni (Enrico Bondi, Guido Ba¬ 
rilla e Andrea M ondello). Così la so¬ 
lerte macchina della comunicazione 
di Vialedell'Astronomia (dovesi defi¬ 
nisce disinformatzia la comunicazio¬ 
ne della Cgil sull’articolo 18) mettein 
giro la voce che la povera Emma se ne 
va perchéil «suo» candidato dei giova¬ 
ni imprenditori, Enzo Boccia, èstato 
sconfitto, Falso. Emma non se ne va, 


mavienecacciata. È lei stessa a rivelar¬ 
lo ai giornalisti senza essere smentita. 
Naturalmente non compareuna paro¬ 
la della sua versione dei fatti suli’«or- 
gano»5o/e24 Ore(ancora disinformat¬ 
zia). E gli altri transfughi?Non parla¬ 
no, ma evidentemente non ci stanno 
a fare da tappezzeria nel salotto con¬ 
findustriale. 

È chiaro che con il giro di boa di 
metà mandato D’Amato si è arrocca¬ 
to. Ma quanto resisterà il fortino dei 


«falchi»? Sa bene, il presidente, che il 
voto del parlamentino (la giunta) su 
programma e squadra non è stato al¬ 
trettanto compatto di due anni fa. È 
vero, ha ottenuto 77 sì contro 21 no 
(9 gli astenuti). Ma a votare si sono 
presentati solo 107 sui 164aventi dirit¬ 
to. E gli altri 57? Se ne sono rimasti a 
casa, o per non votare contro (Agnel¬ 
li, Benetton, Merloni, Marzotto), o 
per non esporsi. Due anni fa i voti a 
favoreerano stati 96: basta una sottra¬ 


zione per intuire che in 19 hanno 
cambiato idea. 

D'Amato sa che il terreno gli si 
sta sgretolando sotto i piedi, e la sua è 
una corsa contro il tempo visto che a 
maggio c'è la prova dell'assemblea. 
Così nella squadra chiama new entry 
di rango per dare lustro ad un rimpa¬ 
sto fatto sull’onda delle defezioni. 
Chiara la scelta di Gian M arco M orat¬ 
ti (marito di Letizia), utile «ponte» 
con l'esecutivo (come se ce ne fosse 


bisogno) acuì si avvinghia sempre di 
più. Moratti è chiamato a ricoprire 
l'incarico proprio di M arcegaglia (vi¬ 
cepresidente con delega per l'Euro¬ 
pa), ma l'uomo è anche un papabile 
alla successione dello stesso presiden¬ 
te. Grazie al patto con il petroliere 
milanese D'Amato potrebbe così co¬ 
ronare il sogno che è anche di Berlu¬ 
sconi: il doppio mandato. In questo 
caso per interposta persona. Riuscire 
a determinare la sua successione sa- 


Normalizzato anche 
Il Sole-24 Ore: 
la notizia della 
cacciata 

della Marcegaglia 
non si trova 
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Cofferati e Pezzotta: i licenziamenti vanno stralciati dalla delega. Intanto sul fisco i leader di Cgil, Cisl e Uil scrivono al premier chiedendo di essere convocati 

Art. 18, Maroni non cambia linea. Il sindacato: niente negoziato 


ROMA I leader di Cgil Cisl e Uil 
scrivono a Berlusconi chiedendo di 
essere convocati sulla delega fiscale, 
«preoccupati» per il testo che pre¬ 
sto andrà in discussionea M onteci- 
torio su cui non sono mai stati con¬ 
sultati. Un nuovo nodo da scioglie¬ 
re accanto a quelli del mercato del 
lavoro su cui il confronto tra gover¬ 
no, imprese e sindacati non partirà 
prima di maggio. Nei prossimi gior¬ 
ni i ministeri del Welfareedell'Eco- 
nomia apriranno un tavolo per stu¬ 
diare la riforma degli ammortizza¬ 
tori sociali ei suoi costi. È il mini¬ 
stro M aroni ad annunciarlo parlan¬ 
do a M odena, nel convegno dedica¬ 
to a M arco Biagi ad un mese dal 


suo assassinio. Le proposte sugli 
ammortizzatori saranno quattro e 
sempre per il titolare del Welfare ci 
sarebbero «segnali positivi» per 
giungere ad un accordo. Anche se 
sull'articolo 18 non cambia nulla: 
«Le deroghe sono tre e tre restano», 
ha chiarito Maroni in un'intervista 
a Panorama. Semmai verrebbero di¬ 
scuse alla fine, dopo gli altri argo¬ 
menti: l'obiettivo del governo è 
«riannodare i fili del dialogo», ha 
detto il ministro. «Per farlo c'èsolo 
una strada e il governo la conosce 
bene- replica da Faenza Sergio Cof¬ 
ferati - deve stralciare l'articolo 18 e 
l'arbitrato». Lo hanno chiesto mi¬ 
lioni di lavoratori che hanno sciope¬ 


rato, «se il governo deciderà di 
mantenere ferme le sue posizioni si 
riterrà responsabile di una ulterio¬ 
re accentuazione dello scontro so¬ 
ciale». 

Cofferati era a M odena in matti¬ 
nata ed aveva partecipato alla com- 
memorazionedi Biagi che ha prece¬ 
duto il convegno al quale era inve¬ 
ce presente Savino Pezzotta: «Se il 
dialogo socialeèquello è quello de¬ 
gli ultimi 7 mesi Dio menescampi 
- ha affermato - perché così faccia¬ 
mo un altro sciopero generale». 
«Non non voglio fare la fine dei 
frati francescani, che da una parte 
hanno Sharon e dall'altra Arafat...». 
«Noi- ricorda Pezzotta- avevamo 


accettato la tregua di due mesi. 
Qualcuno, poi, ci ha tolto il tavolo, 
lo prima di risedermi, voglio sape¬ 
re come funziona quel tavolo», av¬ 
verte. Quanto all'articolo 18, «La 
riforma è un errore, ma correggere 
gli errori non è un segno di debolez¬ 
za». Per la Cisl su lavoro, fisco e 
Welfare si potrebbe fare un «unico 
tavolo», e comunque non bisogna 
«averel'obiettivo di esduderequal- 
cuno (la Cgil, ndr) altrimenti an¬ 
che chi si vorrebbe sedere ha dei 
problemi». 

U no scambio tra ammortizzato¬ 
ri sociali e licenziamenti resta dun- 
queunaviaimproponibileperi lea¬ 
der di Cgil, Cisl e Uil che sono tor¬ 


nati ad incontrarsi e lo faranno an¬ 
cora lunedì prossimo per definire 
una strategia comune. E chiede al 
governo di fare un passo indietro il 
presidente di Confcommercio, Ser¬ 
gio Billé: «C’èbisogno di un nuovo 
menù sul tavolo. Per il terziario - 
ha ironizzato - l'articolo 18 è un 
contorno, non il dessert. E una co¬ 
sa è certa: il terziario non vuole pa¬ 
gare il conto per tutti». Dal canto 
suo, la Confindustria con il diretto¬ 
re generale Parisi ha ribadito la ri¬ 
chiesta di maggiore flessibilità nel 
mercato del lavoro, definendo le 
modifiche all 1 articolo 18 una «par¬ 
te importante» della riforma. 

fe.m. 
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A TUTTI I SOCI 


DELLA COOP. SOCI DELL’UNITÀ 
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Bologna - 40131 - Vìa della Beverara, 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA 

58/10 - Tel. e Fax 051 634240 


L’assemblea generale ordinaria dei Soci della Cooperativa Soci dell’Unità in 
liquidazione è convocata, in prima convocazione per il giorno 30 Aprile 2001, 
alle ore 22, in Bologna presso la sala riunioni di Via della Beverara n. 6, e, se 
occoresse, in seconda convocazione nelo stesso luogo, alle ore 14,30, per il gior¬ 
no 20 Maggio 2002, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1) Presentazione del Bilancio chiuso al 31/12/2001 

2) Relazione del liquidatore 


3) Relazione del Collegio Sindacale 

4) Varie ed eventuali 

Il Liquidatore 

Claudio Mengoli 
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HHl’ipitervista 


Gianni 
Rinaldini 


Segretario 

generale 

Fiom 


Giovanni Laccabò 


MILANO Con voto quasi unanime 
del comitato centrale Gianni Rinal¬ 
dini è da ieri il nuovo segretario 
generaledellaFiom. Perito meccani¬ 
co, 51 anni, nel 77 primi passi nel 
sindacato alle Ceramiche Rubiera, 
poi segretario dei chimici della zo¬ 
na Sassuolo-Scandiano edall'89 del¬ 
la Camera del lavoro di Reggio Emi¬ 
lia. Dal '96 leader Cgil dell'Emilia 
Romagna. 

Emozionato? 

«Sono emozionato enei contem¬ 
po gratificato perché l'impegno è 
molto importante». 

Cosa comporta prendere il ti¬ 
mone della Fiom mentre tut¬ 
to il sindacalismo confederale 
è sottoposto al violento attac¬ 
co del governo e del la Confi n- 
dustria? 

«Significa non dimenticare mai 
che siamo ad un passaggio cruciale 
per il futuro: l’esito dello scontro 
determinerà anche il futuro assetto 
dei diritti e della contrattazione. La 
Fiom è pienamente coinvolta nello 
scontro che, peraltro, era stato anti¬ 
cipato dal rinnovo del biennio eco¬ 
nomico, quando Federmeccanica 
ha inaugurato l'assalto al contratto 
nazionale». 

Dunque anche tu concordi 
con Sabattini che c'è un nesso 
tra «accordo col trucco» e l'ag- 


C’è un rapporto 
stretto tra raccordo 
separato e la politica 
di aggressione al 
sindacato attuata dal 
centrodestra 
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Il nuovo 
segretario 
della Fiom 


gressionein atto del centro de¬ 
stra? 

«M i pareevidentechec'èun rap¬ 
porto molto stretto. D'altro canto è 
arcinoto che, come insegna la storia 
del nostro Paese, per tradizione con¬ 
solidata le battagliedei metalmecca¬ 
nici sono portatrici di valenze di ca¬ 
rattere generai e. In occasionedel rin¬ 
novo del biennio, i meccanici han¬ 
no sperimentato in modo diretto 
l'attacco al contratto nazionale, così 
come sul terreno della democrazia 
hanno vissuto la logica degli accordi 


separati». 

Ed ora attacco al contratto e 
accordi separati sono «di mo¬ 
da» nell'era Berlusconi.... 

«Nelle deleghe sul lavoro si mo¬ 
difica la rappresentanza, equiparan¬ 
do tra loro tutti i sindacati a prescin¬ 
dere dalla loro forza rappresentati¬ 
va. Questa è la strada per avallare la 
pratica degli accordi separati, ossia 
si vuole legalizzare l'esperienza dei 
metalmeccanici etrasformarlain un 
criterio generale. Aggiungiamo an¬ 
che l'accordo bocciato del cosiddet¬ 



II Comitato centrale dei metalmeccanici Cgil ha eletto quasi airunanimità il nuovo numero uno 

Diritti e democrazia 
per il mondo del lavoro 


to "lavoro a chiamata" alla Zanussi. 
Comesi vede, da tutti questi esempi 
emerge un rapporto molto stretto 
tra lotte dei metalmeccanici Cgil e 
l'attuale fase di scontro aperto dalla 
Confindustria e dal governo». 

Per la Fiom il rinnovo del bi¬ 
ennio economico è tuttora 
aperto: riuscirà a chiuderlo? 

«I ntendo proseguire questa lot¬ 
ta in assoluta coerenza con l'impron¬ 
ta data dalla Fiom a tutta la partita 
contrattuale, tanto più cheadicem- 
brescade il contratto nazionale. Per- 


contratti 


TORINO La Fiat non vuolesaperne 
del nuovo integrativo aziendale. 
Sollecitato dal segretario del Fi- 
smic Roberto Di M aulo a ripren¬ 
dere la trattati va e a chiuderla en¬ 
tro luglio, il capo delle relazioni 
industriali della casa torinese, Pa¬ 
olo Rebaudengo, «gela» ogni spe¬ 
ranza: «Per natura siamo sempre 
disponibili a fare accordi, ma oc¬ 
corre trovare l'intesa anche sui 
contenuti e in questo momento 
invece si privilegiano soprattutto 
i ruoli. M a se si pensa di fare un 
accordo raccogliendo il consenso 
di tutti, bisogna rendersi conto 
che non lo si farà mai». 

Ricordando l'intesa raggiunta 
nel '96 sull'integrativo, il funzio¬ 
nario del Lingotto spiega che «al¬ 
lora con grande fatica fu trovato 
un punto di contatto grazieall'im- 
pegno anche personale di tutte le 
parti ad assumersi le proprie re¬ 


tanto diventano dirimenti le regole 
democratiche, esattamente l’oppo¬ 
sto di quanto il governo prevede. Il 
pronunciamento dei lavoratori è 
condizione anche per verificare se si 
possono costruire ipotesi capaci di 
dare risposte anche alle questioni 
aperte, comeappunto il biennio eco¬ 
nomico. Faccio notare che l’accor¬ 
do separato riguarda la Federmecca¬ 
nica, non laConfapi». 

Dunque sulle politiche sinda¬ 
cali e sulla contrattazione la 
linea Rinaldini sarà fedele a 


sponsabilità». Invece secondo Re¬ 
baudengo l’attuale scenario è 
completamente diverso, soprat¬ 
tutto- sostiene- per l'indisponibi¬ 
lità al dialogo delleforze sindaca¬ 
li: «Nel marzo del 2001, quando 
accettammo di presentarci al mi¬ 
nistero del Lavoro, presentammo 
ai sindacati una proposta che for¬ 
se era incompleta, ma sicuramen¬ 
te la migliore in quel momento. 
Nonostante ciò il sindacato non è 
riuscito a trovare al suo interno 
un atteggiamento comune. Oggi, 
a tredici mesi di distanza, non è 
pensabile riaprire quel tavolo a 
quelle condizioni». Per la Fiat 
l’Italia è «una realtà important», 
prosegue il dirigente: «Oggi in Ita¬ 
lia la Fiat produce il 50% del suo 
fatturato e ne realizza un terzo: è 
dunque un'azienda che deve fare 
i conti con la competitività, ma io 
ho la sensazione che il dibattito 


quella di Sabattini? 

«Certamente, equesto spiega an¬ 
che il voto praticamente unanime 
con cui il comitato centrale mi ha 
eletto: non si tratta di una 
"votazione bulgara", ma di un pro¬ 
nunciamento che conferma una 
continuità di linea. Devo anche sot¬ 
tolineare che l'uscita di scena di Sa¬ 
battini èdovutasolo al rispetto delle 
regole statutarie, altrimenti nessuno 
nella Fiom avrebbe pensato ad un 
cambio di guardia». 

11 voto compatto esprime an- 


sindacalesia proiettato su altri te¬ 
mi eciò impoediscea tutti di por¬ 
tare a casa dei risultati». 

Ledichiarazioni di Rebauden¬ 
go sono macigni sulla ripresa del 
confronto: «La Fiat conferma che 
l'unica piattaforma su cui è possi¬ 
bile discutere è la sua, e questo è 
inaccettabile», ribatte Claudio 
Stacchini, segretario della quinta 
Lega Fiom. «Rebaudengo inoltre 
fa una affermazione ancora più 
pesante: sostiene che oggi non esi¬ 
stono nemmeno le condizioni 
per proseguire la discussione sul¬ 
la sua stessa proposta, la quale 
altro non eracheunaanticoazio¬ 
ne del Libro bianco, con lacfaregu- 
tation dei rapporti di lavoro, le 
deroghe al contratto nazionale, la 
abrogazione dei tetti dello straor¬ 
dinario, la liberatoria sui coman¬ 
di-distacco». Ancora una volta - 
prosegueStacchini - la Fiat dimo¬ 
stra che ai lavoratori è in grado di 
offrire solo cassa integrazione: 
«Di fronte alla richiesta di un sin¬ 
dacato, Rebaudengo conferma 
un quadro di disinteresse per il 
lavoro, per le persone, per lo stes¬ 
so prodotto della sua azienda». 

g.lac. 


che una forte unità interna? 

«Sì, esprime una forte coesione 
che corrisponde alle conclusioni del 
recente congresso, lequali a loro vol¬ 
ta erano conseguenti ad una gestio¬ 
ne unitaria dell'organizzazione degli 
anni precedenti». 

Tu assumi la guida della Fiom 
mentre si va sempre più con¬ 
fermando il protagonismo del¬ 
le nuove generazioni nellelot- 
tedel lavoro. E allora cosa hai 
da dire alle nuove energie del 
movimento sindacale? 

«È da un pò di tempo che noi 
sindacalisti, ad ogni manifestazione 
restiamo sorpresi dal Ia forte parteci- 
pazione dei giovani. Ormai non è 
più una sorpresa, è un dato consoli¬ 
dato. Siamo davanti ad una esplosio- 
ne delle varie arti colazioni che com¬ 
pongono la nuova frontiera delle lot¬ 
te: diritti e democrazia. I giovani ri¬ 
fiutano di essere considerati merce 
o numeri. La loro comparsa da pro¬ 
tagonisti ha acceso una grande spe¬ 
ranza, che noi abbiamo il dovere di 
cogliere, a partire dalla democrazia. 
Come si è costatato nella vicenda 
metalmeccanica, non è possibilefa- 
reun accordo epoi impediredi vota¬ 
re. Questa pretesa fa indignarci lavo¬ 
ratori perché capiscono che stai sot¬ 
traendo loro diritti e dignità. Ecco 
perché il sindacato deve fare una 
grande operazione proprio sul terre¬ 
no della democrazia edella estensio¬ 
ne dei diritti». 

Dal voto di ieri 
esce rafforzata 
r unità interna 
e viene confermata 
la linea 
Sabattini 


Fiat: niente integrativo, 
non ci sono le condizioni 




Più brillante. Non solo nelle prestazioni. 

Fino al 30 aprile, su tutta la gamma un finanziamento di L.30.000.000 (€ 15.500) in 48 mesi a tasso zero, 

più una supervalutazione di L. 2.000.000 (€ 1.033) sul vostro usato. 
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Il Tribunale di Bologna ha individuato un comportamento antisindacale dell’azienda. Duecento precari su circa 1.100 dipendenti 


Dati Bankitalia 

Aumentano i mutui 
per l’acquisto di case 

Continua a crescere, seppure a ritmi più 
contenuti, il ricorso delle famiglie italiane ai mutui 
bancari per l'acquisto di abitazioni. Secondo i dati 
contenuti nel Bollerttino statistico della banca 
d’Italia alla fine del 2001, i debiti in essere 
ammontavano a 84,357 miliardi di euro, con un 
aumento del 9,8% rispetto allo stock di fine 2000 
(+7,562 miliardi). 


Datamat 

Contratto con la Nato 
per 4,6 milioni di euro 

Datamat, società quotata al N uovo M ercato di 
Piazza Affari, ha siglato un contratto dal valore di 
4,6 milioni di euro con l'agenzia Netma della 
Nato, responsabile dei programmi per i veicoli 
europei Tornado ed Eurofighter. Il contratto 
rappresenta la seconda tranche di una commessa 
decennale per la fornitura di nuovi sistemi di 
pianificazione di missione per tutti i veicoli e 
sistemi missilistici dell'Aeronautica M ilitare. 


Bracco 

Aperto a Torviscosa 
un nuovo stabilimento 

È stato inaugurato a Torviscosa il nuovo 
stabilimento della Bracco, i laboratori di ricerca 
Spin. 11 nuovo sito sarà dedicato alla produzione 
di mezzi di contrasto per imaging diagnostico 
(raggi x), settore in cui la società ètra i leader 
mondiali. NeH’azienda, chea regime avrà 100 
dipendenti, sono stati investiti 85milioni di euro. 


Electrolux 

Oggi i funerali 
dell’operaia ustionata 

Si svolgeranno oggi alle 15.30 nella chiesa di Pare 
di Conegliano i funerali di Luisa Ciampi, l’operaia 
della Electrolux Zanussi di Susegana rimasta 
ustionata nell’esplosione di novembre. Luisa è 
deceduta pochi giorni fa. Ai funerali partecipano i 
leader di Firn, Fiom, Uilm. 


IntesaBci 

Aumentata al 51% 
la quota in Carit 

IntesaBci sale dal 35% al 51% nella Carit. 
L'operazione è avvenuta attraverso l'acquisto del 
16% dalla Fondazione Cassa di Risparmio Terni e 
Narni per 35 milioni di euro, esercitando 
l'opzione prevista dal contratto del 2000. Carit ha 
chiuso il 2001 con un utile consolidato di 9,5 
milioni e ha una massa amministrata di 1.330 
milioni. 


Troppi lavoratoli interinali, condannata la Tim 


Andrea Bonzi 


BOLOGNA Una sentenza che è un 
monito per leimpresecheutilizza- 
no indiscriminatamente il lavoro 
interinale. La Tim a Bologna è sta¬ 
ta condannata per «comportamen¬ 
to antisindacale» dal giudice del 
Tribunale del lavoro, davanti al 
q u al e era stata po rtata d al Si n d aca¬ 
to lavoratori delle comunicazioni 
Slc-Cgil, in riferimento all'impie¬ 
go di oltre 200 precari su 1.100 
totali (I'85% degli addetti al servi¬ 
zio 119 di assistenza clienti), reclu¬ 
tati tramite le agenziedi lavoro in¬ 
terinale. 

Il gestore di telefonia cellulare 
è stato condannato proprio per 
non aver informato preventiva¬ 
mente le organizzazioni sindacali 
di tali «assunzioni», obbligo che 
ogni impresa è tenuta ad osservare 


ai sensi della legge n.196 del '97, la 
cosiddetta "leggeTreu". 

Il giudice ha inoltre rilevato 
che l'utilizzo in modo massiccio di 
lavoratori interinali da parte di 
Tim non appare giustificato dall' 
esigenza di coprire fabbisogni 
aziendali collegati a eventuali «si¬ 
tuazioni congiunturali», ma rap¬ 
presenta ormai una consuetudine 
che non trova riscontro nella nor¬ 
mativa. 

Danilo Gruppi, segretario del¬ 
la Slc-Cgil dell'Emilia-Romagna, 
commenta soddisfatto: «Si tratta 
della prima sentenza di questo ti¬ 
po a Bologna, e in Italia siamo a 
conoscenza di un solo precedente 
aTorino». Una battaglia per la re¬ 
golarizzazione del lavoro che va 
avanti da anni: «Tim incoraggia 
un'idea della flessibilità che svela 
una realtà di precarietà clamorosa 
- continua Gruppi - l'azienda im¬ 


piega in via del tutto strutturale 
addetti forniti dalle agenzie interi¬ 
nali, ben oltre i due anni previsti 
dalla legge. U na situazione che ri¬ 
schia di produrre generazioni di 
lavoratori senza stabilità, spesso di¬ 
plomati o laureati, privi della possi¬ 
bilità di crescita professionale». 

Secondo il segretario della 
Slc-Cgil, legiustificazioni legate al¬ 
la promozione di un particolare 
prodotto «non possono più essere 
accettate, siamo di fronte ad un 
grave abuso di uno strumento nor¬ 
mativo». 

L'11% di interinali dichiarato 
daTim «è calcolato sul totale degli 
addetti del territorio italiano - spie¬ 
ga Gruppi - maèun dato inganne¬ 
vole, perché l'azienda può decide¬ 
re di spostarlo tutto in una sola 
dellesuesedi, per esempio a Bolo- 
gn a, scel ta per I a su a n atu ra u n i ver- 
sitaria, chela rende un ottimo baci¬ 


no per il reperimento di lavoratori 
part-time». 

Antonella Gavaudan, una de¬ 
gli avvocati che hanno vinto il ri¬ 
corso, rincaraladose: «Il prolunga¬ 
mento del periodo di precarietà na¬ 
sconde altre violazioni dei diritti 
fondamentali, come quelli che tu¬ 
telano la gravidanza, la salute e le 
quoteobbligatoriedi personale di¬ 
sabile», visto che, ai fini del conteg¬ 
gio delle percentuali, gli interinali 
non valgono, risultando dipenden¬ 
ti dell'agenzia da cui provengono. 

Tim è stata condannata al paga¬ 
mento delle spese legali, ma per i 
sindacati la sentenza, nella qualesi 
impone all'impresa di «rimuovere 
gli effetti» del comportamento fi¬ 
no ad ora mantenuto, apre pro¬ 
spettive per i precari interessati all' 
assunzione, anche tramite «cause 
individuali che la Cgil è pronta a 
sostenere», conclude Gruppi. 


Sciopero nazionale di 48 ore 
degli addetti alle pulizie 
delle Ferrovie dello Stato 

MILAN0 Ondata di nuovi scioperi degli addetti allepuli- 
ziedàleFs. I lavoratori, oltrelOmila 500 in tutta Italia, 
si fermeranno per 48 ore sul piano nazionale il 23 ed il 
24 aprile prossimi, mentre altre 96 ore di sciopero sono 
stateindettein ambito regionale il 28 e29 aprileedil 2 
e3 maggio prossimi. Intanto, già da una settimana, i 
lavoratori del comparto stanno effettuando fermate 
articolate. Giovedì centinaia di lavoratori hanno 
manifestato a M ilano davanti alla sede di 
Assolombarda. A pochi giorni dalla scadenza degli 
appaiti dà servizi di pulizia, prevista per il 6 maggio, i 
dipendenti chiedono la salvaguardia dà livàli 
occupazionali attraverso la clausola sociale, eia tutàa 
dà reddito con l'applicazione a tutti i lavoratori dà 
settore dà contratto collettivo nazionale di riferimento. 


L’Europa:Tremonti attento al buco 

Dal testo sulle previsioni economiche scompare ogni riferimento all’articolo 18 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES L'articolo 18? L'ha già stralcia¬ 
to la Commissione europea. Non vi sarà 
traccia, infatti, nel documento di imminen- 
tepubblicazionesulle"previsioni economi- 
chedi primavera” nell'Ue, della raccoman¬ 
dazione ad applicare l'intero pacchetto go¬ 
vernativo sulleriformedel lavoro. LaCom- 
missione, mercoledì prossimo, lancerà da 
Bruxelles l'invito a mettere in campo le 
riformema senza alcun riferimento specifi¬ 
co all'eliminazione delle attuali garanzie 
sul licenziamento. L'esecutivo comunita¬ 
rio, dietro indicazione del presidente Ro¬ 
mano Prodi e dei commissari competenti, 
ha infatti emendato il testo che contiene i 
suggerimenti per il governo italiano cassan¬ 
do la parte relativa alla "piena applicazio¬ 
ne" deH'intero pacchetto di riforma del 
mercato del lavoro. La raccomandazione 
per l'Italia riguarderà, dunque, le riforme 
che vanno certamente perseguite incre¬ 
mentando, però, flessibilità esicurezza nel¬ 
lo stesso tempo. Per la Commissioneeuro¬ 
pea, se il testo rimarrà lo stesso sino a 
mercoledì, va preservato ('"equilibrio tra la 
fiessibilità elasicurezza”. Come giustamen¬ 
te ribadito dal recente Consiglio europeo 
svoltosi a Barcellona. Inoltre, la Commis¬ 
sione indicherà all'Italia la strada della ri¬ 
forma del sistema dei benefici per la disoc¬ 
cupazione in modo da "migliorare la dife¬ 


sa sociale dei disoccupati mantenendo gli 
incentivi al lavoro". 

Lasituazionedel mercato del lavoro in 
Italia è presa in considerazione insieme al¬ 
la valutazionedegli impegni di bilancio as¬ 
sunti con il programma di stabilità in Euro- 
landia. La Commissione considera anche 
le disparità regionali come "una maggiore 
fonte di inefficienza" del mercato del lavo¬ 
ro che è affetto da un "marcato dualismo" 
derivante da una più forte protezione dei 
lavoratori atempo indeterminato nelleme- 
dieegrandi impreseedaun grado "ancora 
basso" di protezione dei "non occupati" e 
dei lavoratori atipici. Per la Commissione, 
il sistema dei benefici della disoccupazione 
restalimitato nella portata e ineguale. Infi¬ 
ne, le parti sociali dovrebbero concordare 
un sistema più decentrato di contratti sala¬ 
riali "in modo da consentire una più am¬ 
pia differenzi azione". 

11 docu mento d i Bruxel I es conterrà an¬ 
che un sin troppo esplicito richiamo al go¬ 
verno perchè rispetti la tabella di marcia di 
riduzione del deficit. "L'Italia - è scritto 
nella bozza - deve assi cu rare nel 2002 e nel 
2003 il rispetto di uno stabile sentiero di 
riduzione del deficit in modo da centrare 
l'obiettivo del pareggio di bilancio nel 
2003". Si tratta di un obiettivo sul quale la 
Commissione comincia a nutrire dei dub¬ 
bi visto che anche le previsioni contenute 
del documento sono più pessimistedi quel¬ 
le presentate dal governo. La Commissio¬ 



ne stima che la crescita, nel 2002, sarà del- 
11,5% mentre il governo l'ha fissata al 
2,3%; il deficit, poi, per Bruxelles sarà 
1,2%-1,3% mentreil governo si èimpegna- 
to a rispettare lo 0,5%. E, quel che conta e 
che inquieta la Commissione, il tanto decla¬ 
mato pareggio di bilancio, confermato dal 
governo Berlusconi per il 2003, non ci sa¬ 
rà. Le stime di Bruxelles dicono che l'han¬ 
no prossimo il rapporto deficit-Pil sarà at¬ 
torno all'1%. 

In questecondizioni, Bruxellesèpreoc- 
cupata del rapporto tra le promesse della 
riforma fi scale e gli impegni europei. L'Ita¬ 
lia, si afferma, deve assicurare che "i tempi 
e le modalità della riforma fiscale delineata 
nella legge presentata in Parlamento sia 
coerentecon il raggiungimento ed il mante¬ 
nimento di una posizione di bilancio vici¬ 
na al pareggio o in surplus". Parole chiare 
che faranno presto a tramutarsi in un mo¬ 
nito più severo se non saranno offerte spie¬ 
gazioni sul rispetto degli impegni del pro¬ 
gramma di stabilità. 


COMUNICARE AL MEGLIO 


Corso di formazione per candidati alle elezioni amministrative 
del 26 maggio e organizzatori della campagna elettorale 


Nel 2001 individuati 122mila irregolari. I dati resi noti dallTnps 

L’Italia del sommerso 
evade 340 milioni di euro 


M ILANO Decreti sull’emersioneo no, la piaga 
del lavoro nero in Italia non accenna a dimi¬ 
nuire. E, per una volta, unisce nord e sud. 

A rilevarlo è un'indagine, condotta dal¬ 
li npssu un complesso di aziendegià conside¬ 
rate «a rischio di evasione». L'indagine ha 
messo in evidenza come nel 2001 i lavoratori 
irregolari «rilevati» siano stati 122.126. Con 
un danno ad istituti ed erario per evasione 
contributiva di oltre 340 milioni di euro. 
Non solo. Questi dati, per stessa ammissione 
dell'istituto, vanno rivisti al rialzo. 

La classifica, in termini assoluti, con 
14.380 lavoratori in nero e più di 51 milioni 
di euro di contributi evasi, è condotta dalla 
Lombardia. Al secondo posto viene il Veneto 
(11.032 irregolari) eal terzo, con 11.005 lavo¬ 
ratori in nero e 31 milioni di euro evasi, la 
Campania. 

In percentuale, il fenomeno dell'irregola¬ 
rità continua ad essere più radicato nel M ez- 
zogiorno d'Italia. Con punte massi me in Basi¬ 
licata, Sardegna, Sicilia, Campania e Abruz¬ 
zo. 

Va meglio, invece, al nord, con il Veneto 
checonquistalapalmadi regione più virtuo¬ 
sa. Qui sono state riscontrate irregolarità «sol¬ 
tanto» nel 35 per cento delle aziende a ri¬ 
schio visitatedagli ispettori dell’istituto. M en- 
treil fenomeno resta sempre alto in Lombar¬ 
dia e, soprattutto, in Piemonte. 

Quote elevate di lavoro nero ed irregola¬ 
re continuano poi ad essere registrate nel 
Centro Italia, soprattutto in Toscana, Um¬ 
bria e Marche. 

«Questi dati - commenta il presidente 
del Consiglio di indirizzo e vigilanza del- 
l'Inps, Aldo Smolizza - sottolineano l'entità 
di un fenomeno dannoso per il paese, anche 
se sono apprezzabili il tentativo di governo e 


parlamento di migliorare l'impianto origina¬ 
rio della legge 383 e le iniziative delle parti 
sociali». 

Per eliminare o ridurre l'incidenza del 
lavoro sommerso, però, la strada non viene 
individuata dalli nps nell'aumento dei sog¬ 
getti preposti al controllo in un’ottica di re¬ 
pressione, ma nella predisposizione di stru¬ 
menti di monitoraggio e di osservazione ca¬ 
paci di prevenirlo. 


In crescita del 77 per cento 
le piccole cooperative 
che hanno aderito alla Lega 

M ILANO Crescono dà 77,2% le piccole 
sociàà cooperative nà 2001. È quanto emerge dal 
secondo rapporto sulle piccole aziende cooperative 
aderenti aLagacoop realizzato dall'ufficio studi 
dàl'organizzazione. Alla finedàlo scorso anno le 
piccole sociàà cooperative aderenti alla Lega 
erano 918, con un incremento di 400 unità 
rispetto al 2000. L'incidenza dàlepiccolecoop sul 
totale dàle cooperative attive passa dal 4,3% 
all'8,3%, come media nazionale. Nà dàtaglio si 
è registrata una crescita dàl'84,2% al sud, dà 
144% al centro e dà 97,3%> al nord. 

Il sàtore che registra la presenza più massiccia 
continua ad essere quàlo 
dàle attività di ricerca e professionali, in 
particolarearchitàtura eingegneria che, con il 
21%, registra una crescita dà 2%. Al secondo 
posto si collocano i piccoli trasporti e le attività 
legate al turismo. 


videogiochi 

Dietrofront Microsoft 
Maxisconto per Xbox 

U na notizia stupefacente, come il più moder¬ 
no dà videogiochi. Xbox, la rivoluzionaria 
console lanciata appena un mese fa da M i- 
crosoft sul mercato europeo, subirà una drastica 
riduzione di prezzo a parti re dal prossimo 26 apri¬ 
le. L'avversario dàla càebre Playstation2 dàla 
Sony costerà 299 euro in tutti i Paesi che hanno 
adottato la nuova moneta, con una riduzione dà 
39% (!) rispàtto al prezzo attuale, 479 euro. Analo¬ 
ghe sforbiciate al listino avverranno in Gran Breta¬ 
gna (-34%) ed Australia (-39%), mentre per 
l'enorme mercato americano si parla di un ribasso 
analogo nà mese di maggio. 

Il perché di questo clamoroso ripensamento 
commerciale lo si deduce dalle parole di Sandy 
Duncan, vice presidente di Xbox Europa: «Oggi 
ài amo prendendo una posizione decisa: intendia¬ 
mo incrementare il business in Europa. Il successo 
eccezionale che Xbox ha ricevuto, in termini di 
recensioni, premi e vendi te di giochi, ha dimostra¬ 
to che i consumatori amano la nostra console. 
Vogliamo far s che il prezzo non costituisca un 
ostacolo all'esperienza Xbox». 

Insomma, al di là dàl’enfasi aziendalistica, 
M icrosoft ammette il suo clamoroso errorre: Xbox 
costava troppo, eia sua superiorità tecnologica nà 
confronti dàla Playstation2 non era tale da con vin¬ 
cere al Tacqui sto gli appassionati di videogiochi dà 
vecchio continente. 

Facile immaginare cosa penano alla Sony dà 
diàrofront di Bill Gates. Ed a far gongolare'! giap¬ 
ponesi c’è anche l’imbarazzante «pezza» che la 
M icrosoft è adesso costretta a màtere per placare 
Tira di coloro chein queste settimane hanno acqui¬ 
stato Xbox a prezzo pieno. 

Gli attuali possessori dàla console verranno 
«ricompensati» con uno speciale kit di prodotti in 
regalo: riceveranno a casa un controller e due gio¬ 
chi (fino al 1 luglio 2002). 


Roma, 22 aprile ore 10.30 -14.00 

Sala Fredda - Via Buonarroti, 12 
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«Non vogliamo la colonizzazione romana». Ma la Fondazione Manodori dice sì al matrimonio 

Altolà di Bossi a Banca Roma 


Approvato il bilancio 2001 : utile di 30 milioni di euro 

Trenitalia in attivo 


sabato 20 aprile 2002 


1 CAMBI 

1 euro 

0,8886 dollari 

-0,001 

1 euro 

115,9200 yen 

-0,170 

1 euro 

0,6144 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,4673 fra. svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4344 cor. danese 

40,000 

1 euro 

30,1500 cor. ceca 

-0,147 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

40,000 

1 euro 

7,6040 cor. norvegese 

-0,030 

1 euro 

9,1671 cor. svedese 

40,014 

1 euro 

1,6464 dol. australiano 

-0,006 

1 euro 

1,3992 dol. canadese 

40,001 

1 euro 1,9857 dol. neozelandese 

-0,014 


1 euro 242,2500 fior, ungherese +0,400 
1 euro 0,5758 lira cipriota +0,000 
1 euro 224,6264 tallero sloveno 40,149 
1 euro _ 3,5877 zloty poi. -0,003 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,52 

2,81 

Bot a 6 mesi 

98,39 

2,99 

Bot a 12 mesi 

96,77 

3,26 

Bot a 12 mesi 

97,42 

3,29 


Borsa 

Ultima seduta settimanale 
positiva per Piazza Affari, 
che ha chiuso con il rialzo 
maggiore fra tutte le borse 
europee (il Mibtel ha segna¬ 
to un +0,48%). Una seduta 
guidata quasi esclusivamen¬ 
te dai titoli bancari, sostenu¬ 
ti da un giudizio positivo da 
parte di una banca d'affari. 
In crescita anche gli energe¬ 
tici, con le solite Eni in evi¬ 
denza, e i telefonici, che do¬ 
po un'apertura sottotono 
hanno riprenso vigore sulla 
scia del buon avvio di Wall 
Street. Hanno tenuto bene 
anche gli assicurativi, con 
Fondiaria in deciso rialzo, 
mentre le Generali sono re¬ 
state sotto i 28 euro. I n cre¬ 
scita gli scambi, superiori ai 
3 miliardi euro, dovuti alle 
scadenze tecniche di premi 
e opzioni. Positivo anche il 
Numtel che ha chiuso a 
+0,50%. 


MILAN0 La Lega N ord si prepara a dare 
battaglia al progetto di fusione tra Ban¬ 
ca di Roma e Bipop-Carire, e annuncia 
l'intenzione di presentare al Consiglio 
provincialedi Brescia una mozione per 
approfondire il progetto di fusione. Lo 
ha annunciato Giancarlo Giorgetti, se¬ 
gretario della Lega Lombarda e presi¬ 
dente della commissione Bilancio della 
Camera, che definisce l'operazione 
«una colonizzazione romana». 

Bipop-Carire, si legge in una nota, 
è una banca che si basa sull'azionariato 
diffuso, è legata al territorio, allepiccole 
imprese, all'artigianato, ha una notevo¬ 
le redditività e mantiene un potenziale 
di crescita «nonostante le recenti vicen- 
dedi conti "privilegiati'', tuttora al cen¬ 
tro di indagini della magistratura. «Ban¬ 
ca di Roma - prosegue Giorgetti - pre¬ 
senta una situazione opposta a quella 
della banca bresciana e non si capisce il 
motivo di una fusione che consente a 
Roma di mettere le mani nel piatto di 


Brescia». 

M a intanto, mentre l'assemblea dei 
soci del 16 maggio si prevede movimen¬ 
tata (contrari alla fusione anche molti 
piccoli azionisti sia di Reggio sia di Bre¬ 
scia, mentre il tribunale ha respinto 
una richiesta di rinvio avanzata da un 
gruppo di soci bresciani) arriva il pri¬ 
mo, sostanzi alesi al matrimonio da par¬ 
te del cdaedel consiglio generale della 
reggiana Fondazione Manodori (10,3% 
di Bipop), con un'intesa che prevede la 
possibilità di entrare nel patto di sinda¬ 
cato di Banca Roma e avere nella hol¬ 
ding del nuovo gruppo bancario 
«un'adeguata rappresentanza». E non 
solo, perchèlasededella Bipop tradizio¬ 
nale, la rete degli sportelli, avrà sede a 
Reggio. Giudizio positivo anche sulla 
volontà di Banca Roma di «renderecen- 
trale il ruolo della realtà reggiana ed 
emiliana nell'ambito delle attività ban¬ 
carie tradizionali, con un conseguente 
incremento dei livelli occupazionali ne¬ 


gli attuali presidi reggi ani» econ l'aper¬ 
tura a Reggio anche della sede del Me¬ 
diocredito per l'Italia del N ord-Est. Sul¬ 
le politiche d'intervento locali, Banca 
Roma si è impegnata a fare in modo 
che«BipopTraditional o Bipop Consu¬ 
mer, per quanto di rispettiva competen¬ 
za, adeguino gli interventi a favore del 
territorio e delle comunità locali, e in 
taleprospettiva tra il gruppo Banca Ro¬ 
ma e Fondazione Manodori verranno 
effettuate consultazioni allo scopo di in¬ 
dividuare quelli più opportuni in rela¬ 
zione ai bisogni del territorio». 

L'approvazione di massima della 
Fondazione M anodori alla fusione, ieri, 
ha gettato ulteriore benzina sul fuoco 
facendo spiccare il volo ai due titoli. 
Bipop ha chiuso in rialzo del 4,7% a 
2,08 con oltre57 milioni di titoli scam¬ 
biati, equivalenti a circa il 3% del capita¬ 
le. Quotazioni e volumi in forte ascesa 
anche per l'istituto capitolino. 

la.ma. 


MIL AN 0 T ren i tal i a, I a soci età d i traspor¬ 
to del gruppo Ferroviedello Stato nata 
a giugno del 2000, ha fatto registrare a 
fine 2001 un utile netto di 30 milioni 
di euro, con un incremento dei ricavi 
datraffico superioredel 5% rispetto al 
2000 (ricostruito in termini omoge¬ 
nei). Sono questi i principali dati del 
bilancio di esercizio approvato ieri dal 
consiglio di amministrazione della so¬ 
cietà. 

I ricavi da traffico - si precisa in 
una nota di Trenitalia - sono cresciuti 
a seguito del miglioramento dell'offer¬ 
ta realizzato nel settore del trasporto 
viaggiatori, caratterizzato da un sostan¬ 
ziale spostamento della domanda ver¬ 
so i prodotti di maggior qualità nel 
trasporto a media e lunga percorrenza, 
e a un incremento dei prezzi conse¬ 
guente al meccanismo del «pricecap». 
11 valore della produzione della società 
è stato, nel 2001, pari a 5.114 milioni 
di euro, di cui 2.842 milioni di ricavi 


datraffico e 1.746 milioni di corrispet¬ 
tivi dai contratti di Servizio con le Re¬ 
gioni e lo Stato. A quota 444 milioni di 
euro, invece, il margine operativo lor¬ 
do, mentre gli investimenti sono am¬ 
montati a circa 900 milioni di euro, 
destinati per il 40% all'acquisto di nuo¬ 
vi mezzi di trasporto e per il 60% pre¬ 
valentemente a migliorare il materiale 
esistente. 

Per l'anno in corso - aggiunge la 
nota - sono previsti investimenti vicini 
al miliardo di euro con l'obiettivo di 
confermare, anche per il 2002, il trend 
di miglioramento della qualità dei ser¬ 
vizi e conseguentemente dei risultati 
gestionali. Riguardo all'organico me¬ 
dio di T renitalia, nel 2001 è stato circa 
di 62.000 unità e il costo del personale 
è stato di 2.562 milioni di euro. La 
società precisa cheafrontedi una ridu¬ 
zionecomplessiva deil'organico medio 
di circa 2.400 unità, nel corso dell'an¬ 
no vi sono stati 1.400 ingressi. 


AZIONI 


□ 


0 


0 


□ 


0 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitali;. 


Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5882 

3,04 

3,06 

1,22 

3,16 

154 

2,33 

3,75 


157,98 

ACEA 

13618 

7,03 

7,03 

-0,07 

-6,96 

172 

6,60 

7,58 

0,0981 

1497,78 

ACEGAS 

13354 

6,90 

6,90 

-0,52 

2,22 

10 

6,41 

7,35 


245,38 

ACQ MARCIA 

525 

0,27 

0,27 

0,29 

-1,17 

35 

0,25 

0,30 

0,0207 

104,87 

ACQ NICOLAY 

4783 

2,47 

2,47 

9,78 

18,47 

0 

1,91 

2,50 

0,0775 

33,14 

ACQ POTABILI 

28407 

14,67 

14,50 

-1,36 

10,31 

5 

12,00 

14,70 

0,0568 

119,61 

ACSM 

4963 

2,56 

2,58 


8,92 

15 

2,23 

2,57 

0,0516 

95,34 

ACTELIOS 

13445 

6,94 

6,79 

-0,47 


470 

1,79 

9,26 


118,05 

ADF 

28179 

14,55 

14,48 

0,10 

8,88 

2 

13,16 

15,97 

0,2400 

131,48 

AEDES 

8076 

4,17 

4,17 

-0,26 

10,52 

31 

3,63 

4,57 

0,0723 

153,28 

AEDES RNC 

7304 

3,77 

3,82 

2,41 

25,32 

16 

3,01 

3,97 

0,0775 

15,84 

AEM 

3712 

1,92 

1,91 

-0,47 

-14,46 

1471 

1,78 

2,24 

0,0413 

3450,69 

AEMTO 

4357 

2,25 

2,25 

-0,40 

25,77 

101 

1,78 

2,26 

0,0310 

779,19 

AIR DOLOMITI 

23743 

12,26 

12,40 

0,70 

33,34 

30 

9,20 

12,43 


102,08 

ALITALIA 

1620 

0,84 

0,84 

-0,26 

-16,75 

1083 

0,80 

1,04 

0,0413 

1295,58 

ALLEANZA 

21051 

10,87 

10,83 

-0,42 

-11,80 

3371 

10,32 

12,53 

0,1472 

9201,43 

AMGA 

2033 

1,05 

1,04 

-0,19 

-6,50 

510 

0,95 

1,13 

0,0145 

342,31 

AMPLIFON 

42714 

22,06 

22,10 

0,59 

14,61 

7 

16,26 

23,52 


432,84 

ARQUATI 

2813 

1,45 

1,46 

3,26 

43,15 

17 

0,97 

1,82 

0,0100 

35,67 

AUTO TOMI 

15362 

7,93 

7,93 

1,61 

15,85 

202 

6,07 

7,99 

0,2841 

698,19 

AUTOGRILL 

24941 

12,88 

12,87 

-0,73 

23,75 

219 

10,41 

12,90 

0,0413 

3276,93 

AUTOSTRADE 

16913 

8,73 

8,78 

0,79 

12,00 

6948 

7,58 

8,73 

0,1756 

10334,85 

B AGR MANTOV 

18892 

9,76 

9,79 

1,26 

-2,31 

20 

8,84 

9,99 

0,3615 

1310,38 

B ANTONVENET 

39790 

20,55 

20,85 

2,91 


2483 

20,32 

20,81 


4781,73 

B BILBAO 

26196 

13,53 

13,30 

-3,55 

2,49 

0 

12,52 

14,10 

0,1280 

43236,68 

B CARIGE 

3754 

1,94 

1,94 

-0,05 

-0,41 

438 

1,92 

1,97 

0,3744 

1978,85 

B CHIAVARI 

9648 

4,98 

4,95 

-0,02 

17,03 

15 

3,93 

5,42 

0,2000 

348,81 

B DESIO-BR 

5627 

2,91 

2,90 

0,35 

10,79 

59 

2,48 

2,91 

0.0671 

340,00 

B DESIO-BR R 

4146 

2,14 

2,15 

2,38 

14,13 

4 

1,86 

2,16 

0,0806 

28,27 

B FIDEURAM 

17308 

8,94 

8,93 

-0,61 

-1,41 

2903 

7,07 

9,55 

0,1400 

8127,83 

BLOMBARDA 

21899 

11,31 

11,39 

1,47 

19,38 

53 

9,47 

11,54 

0,3357 

3242,04 

B NAPOLI RNC 

2519 

1,30 

1,30 

0,08 

6,38 

987 

1,22 

1,30 

0,0413 

166,63 

B PROFILO 

4843 

2,50 

2,56 

2,24 

-4,47 

77 

2,26 

2,83 

0,0955 

303,31 

BROMA 

5993 

3,10 

3,12 

4,87 

39,98 

15544 

2,21 

3,10 

0,0129 

4252,78 

B SANTANDER 

19316 

9,98 

10,01 

1,09 

0,87 

0 

8,56 

9,98 

0,0751 46481,80 

B SARDEG RNC 

18941 

9,78 

9,80 

0,24 

11,62 

22 

7,74 

9,88 

0,2970 

64,56 

B TOSCANA 

8572 

4,43 

4,44 

-0,18 

10,34 

53 

3,70 

4,47 

0,1033 

1406,23 

BASICNET 

2025 

1,05 

1,04 

-0,48 

-2,24 

10 

0,92 

1,14 

0,0930 

30,73 

BASTOGI 

338 

0,17 

0,17 

-0,46 

18,24 

849 

0,14 

0,18 


117,88 

BAYER 

77160 

39,85 

39,85 

-0,40 

10,42 

8 

33,15 

40,19 

1,4000 


BAYERISCHE 

13124 

6,78 

6,80 

0,04 

-6,92 

19 

6,15 

7,43 

0,0775 

610,02 

BEGHELLI 

1811 

0,94 

0,93 

-0,33 

4,15 

26 

0,81 

1,03 

0,0258 

187,06 

BENETTON 

30489 

15,75 

15,72 

-0,32 

25,89 

318 

12,50 

15,90 

0,0465 

2858,83 

BENI STABILI 

1190 

0,61 

0,61 

-1,20 

15,74 

2392 

0,52 

0,62 

0,0150 

1045,95 

BIESSE 

8527 

4,40 

4,35 

-2,05 

-5,90 

63 

3,31 

4,73 


120,64 

BIM 

10158 

5,25 

5,30 

1,51 

14,42 

25 

4,32 

5,68 

0,2582 

653,66 

BIM04W 

898 

0,46 

0,47 

-1,06 

-15,65 

7 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3965 

2,05 

2,08 

4,72 

8,88 

57892 

1,36 

2,05 

0.0671 

4019,79 

BNL 

5011 

2,59 

2,57 

0,98 

12,03 

14564 

2,25 

2,66 

0,0801 

5498,71 

BNLRNC 

4785 

2,47 

2,44 

-0,57 

12,17 

116 

2,18 

2,50 

0,1007 

57,32 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 

3,45 


2 

8,70 

9,40 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

19556 

10,10 

10,10 


4,55 

0 

9,40 

10,56 

0,2066 

50,50 

BONAPARTE 

1613 

0,83 

0,83 

1,14 

1,24 

33 

0,72 

0,66 

0,0026 

75,68 

BONAPARTE R 

1752 

0,91 

0,91 


-1,63 

5 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,80 

BREMBO 

14263 

7,37 

7,36 

-1,96 

-19,87 

74 

6,64 

9,19 

0,1033 

410,31 

BRIOSCHI 

518 

0,27 

0,27 

1,64 

36,88 

310 

0,17 

0,27 

0,0026 

128,94 

BRIOSCHI W 

87 

0,05 

0,04 

-1,11 

4,65 

340 

0,04 

0,06 



BULGARI 

17299 

8,93 

8,90 

-0,93 

2,17 

916 

7,91 

10,08 

0,0860 

2643,85 

BURANI F.G. 

14112 

7,29 

7,33 

0,18 


24 

7,01 

7,45 

0,0362 

204,06 

BUZZI UNIC 

18267 

9,43 

9,40 

-0,56 

27,07 

159 

7,33 

9,71 

0,2000 

1200,08 

BUZZI UNIC R 

15120 

7,81 

7,81 

0,39 

32,54 

2 

5,89 

8,18 

0,2240 

98,35 

CLATTE TO 

5751 

2,97 

2,96 

-0,27 

16,47 

3 

2,53 

3,10 

0,0300 

29,70 

CALP 

5251 

2,71 

2,76 

0,95 

5,69 

7 

2,56 

2,62 

0,1549 

75,76 

CALTAG EDIT 

14596 

7,54 

7,58 

0,13 

8,84 

36 

6,25 

7,98 

0,2500 

942,25 

CALTAGIRON R 

9399 

4,85 

4,92 


12,88 

0 

3,90 

5,91 

0,0336 

4,42 

CALTAGIRONE 

9319 

4,81 

4,84 

-0,84 

8,57 

1 

4,12 

5,03 

0,0232 

521,20 

CAMFIN 

8688 

4,49 

4,52 

1,48 

21,60 

17 

3,69 

5,01 

0,1291 

437,07 

CAMPARI 

68292 

35,27 

35,27 

-0,37 

34,31 

114 

25,44 

35,40 


1024,24 

CARRARO 

2999 

1,55 

1,56 

-0,51 

17,44 

87 

1,25 

1,82 

0,1540 

65,06 

CATTOLICA AS 

53344 

27,55 

27,55 


14,70 

6 

23,65 

28,69 

0,6972 

1186,94 

CEMBRE 

5336 

2,76 

2,76 

-0,76 

14,83 

7 

2,38 

2,62 

0,0878 

46,65 

CEMENTIR 

5745 

2,97 

2,98 

0,44 

22,86 

39 

2,41 

3,11 

0,0258 

472,11 

CENTENARZIN 

2769 

1,43 

1,44 

2,78 

-10,06 

3 

1,40 

1,62 

0,0361 

20,38 

CIR 

2628 

1,36 

1,36 

0,52 

46,99 

1582 

0,92 

1,38 

0,0413 

1045,39 

CIRIO FIN 

609 

0,31 

0,31 

4,10 

1,22 

589 

0,28 

0,34 

0,0129 

116,53 

CLASS EDIT 

7251 

3,75 

3,72 

0,24 

4,99 

276 

3,04 

4,06 

0,0439 

345,42 

CMI 

3700 

1,91 

1,93 

0,16 

34,20 

112 

1,38 

2,54 

0,0207 

97,46 

COFIDE 

1296 

0,67 

0,68 

0,67 

37,83 

1181 

0,49 

0,69 

0,0155 

481,37 

CR ARTIGIANO 

6597 

3,41 

3,41 

-0,29 

-4,62 

22 

3,41 

3,62 

0,1162 

351,64 

CR BERGAM 

30895 

15,96 

16,00 

1,18 

12,26 

1 

14,15 

16,08 

0,6197 

984,91 

CR FIRENZE 

2703 

1,40 

1,40 

-0,07 

20,45 

416 

1,14 

1,41 

0,0516 

1516,39 

CR VALTEL 

16950 

8,75 

8,80 

0,65 

-2,31 

6 

8,69 

9,04 

0,3615 

438,73 

CREDEM 

13943 

7,20 

7,25 

1,47 

27,09 

429 

5,67 

7,27 

0,0930 

1962,54 

CREMONINI 

3387 

1,75 

1,77 

0,57 

9,38 

168 

1,60 

1,83 

0,0230 

248,04 

CRESPI 

2364 

1,22 

1,22 

2,34 

11,51 

37 

1,07 

1,22 

0,0671 

73,26 

CSP 

5241 

2,71 

2,71 

-0,15 

-2,73 

9 

2,60 

2,91 

0,0516 

66,32 

CUCIRINI 

1910 

0,99 

1,00 

-0,89 

-11,07 

22 

0,99 

1,11 

0,0516 

11,83 

DALMINE 

387 

0,20 

0,20 

-1,14 

-2,54 

2555 

0,18 

0,22 

0,0023 

231,10 

DANIELI 

6262 

3,23 

3,25 

1,88 

6,63 

33 

2,64 

3,43 

0,0465 

132,20 

DANIELI RNC 

3580 

1,85 

1,86 

-0,75 

4,82 

46 

1,61 

1,96 

0,0671 

74,74 

DANIELI W03 

280 

0,14 

0,15 


-5,17 

18 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

12005 

6,20 

6,20 


27,57 

1 

3,99 

6,45 

0,1085 

138,74 

DE FERRARI R 

6002 

3,10 

3,10 

-3,73 

1,64 

0 

2,90 

3,29 

0,1136 

46,70 

DE'LONGHI 

10078 

5,21 

5,20 

1,82 

52,86 

650 

3,37 

5,21 


778,15 

DUCATI 

3816 

1,97 

1,99 

1,74 

9,99 

541 

1,71 

1,97 


312,41 

EDISON 

16534 

8,54 

8,54 

-0,25 

2,03 

20 

7,83 

8,60 

0,5800 

5414,85 

EMAK 

5373 

2,77 

2,76 

-0,32 

18,09 

18 

2,30 

2,85 

0,1033 

76,74 

ENEL 

13157 

6,80 

6,76 

0,51 

8,37 

21791 

6,19 

6,80 

0,1301 

41198,60 

ENI 

32769 

16,92 

16,97 

0,91 

21,84 

14167 

13,71 

16,96 

0,2117 67724,50 

EPLANET W02 

606 

0,31 

0,31 


-38,37 

0 

0,29 

0,54 



EPLANET W03 

610 

0,32 

0,31 


-24,16 

0 

0,22 

0,44 



EPLANET W04 

606 

0,31 

0,31 


-23,11 

0 

0,23 

0,45 



ERG 

8781 

4,54 

4,57 

2,40 

12,50 

496 

3,82 

4,54 

0,1549 

728,59 

ERICSSON 

59269 

30,61 

31,07 

2,68 

14,00 

30 

23,12 

32,20 

0,2396 

787,90 

ESAOTE 

7652 

3,95 

3,97 

1,74 

16,24 

40 

3,21 

4,10 

0,0420 

184,31 

ESPRESSO 

9358 

4,83 

4,85 

1,13 

43,46 

1017 

3,03 

4,84 

0,0930 

2081,21 

FERRETTI 

7503 

3,88 

3,88 

0,08 

4,53 

387 

3,31 

4,11 

0,0300 

600,63 

FIAT 

27985 

14,45 

14,57 

0,32 

-18,37 

1303 

13,64 

18,16 

0,6200 

6261,34 

FIAT PRIV 

20329 

10,50 

10,50 

-0,29 

-12,75 

45 

9,49 

12,28 

0,6200 

1084,47 

FIAT RNC 

19349 

9,99 

10,02 

-0,80 

-11,06 

58 

8,95 

11,55 

0,7750 

798,57 

FIAT W07 

1287 

0,66 

0,66 

-1,43 


130 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2331 

1,20 

1,20 

-0,91 

1,69 

2 

1,17 

1,38 

0,0930 

12,62 

FIN PART 

1977 

1,02 

1,03 

1,68 

-1,54 

670 

0,94 

1,08 

0,0168 

239,06 

FIN PART W 

182 

0,09 

0,10 

1,60 

-1,57 

296 

0,08 

0,11 



FINARTE ASTE 

3431 

1,77 

1,81 

1,40 

-16,02 

20 

1,72 

2,21 

0,0362 

44,30 

FINCASA 

767 

0,40 

0,40 

3,09 

5,12 

307 

0,33 

0,41 

0,0258 

67,33 

FINMECCANICA 

1867 

0,96 

0,96 

-1,06 

0,47 

22185 

0,86 

1,04 

0,0723 

8123,66 

FONDASSIC 

10793 

5,57 

5,60 

1,65 

-4,82 

1490 

4,97 

6,25 

0,1033 

2145,27 

FONDASSICR 

8649 

4,47 

4,48 

-0,47 

-5,88 

24 

4,04 

5,02 

0,1239 

60,08 

GABETTI 

5427 

2,80 

2,81 

2,07 

37,88 

312 

1,91 

2,88 

0,0723 

89,70 

GANDALF W04 

1345 

0,69 

0,69 

-1,73 


109 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1570 

0,81 

0,82 


-0,38 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,89 

GEFRAN 

8256 

4,26 

4,28 

0,49 

-0,68 

6 

4,00 

4,40 

0,0775 

61,40 

GEMINA 

1814 

0,94 

0,95 

2,95 

32,68 

797 

0,69 

0,96 

0,0103 

341,55 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEMINA RNC 

2370 

1,22 

1,23 

0,82 

-7,69 

22 

1,14 

1,37 

0,0500 

4,61 


GENERALI 

53925 

27,85 

27,83 

-0,50 

-10,57 

6121 

27,03 

31,27 

0,2582 35516,62 


GEWISS 

8872 

4,58 

4,52 

-1,29 

29,22 

32 

3,32 

4,78 

0,0500 

549,84 


GIACOMELLI 

4360 

2,25 

2,25 

-1,96 

13,34 

280 

1,86 

2,43 


123,30 


GILDEMEISTER 

8384 

4,33 

4,32 

-0,23 

7,98 

2 

4,01 

4,41 

0,1000 

125,61 


GIM 

1942 

1,00 

1,01 

3,19 

18,00 

242 

0,78 

1,02 

0,0310 

149,10 


GIM RNC 

2540 

1,31 

1,31 


8,70 

0 

1,16 

1,32 

0,0723 

17,92 


GIUGIARO 

7879 

4,07 

4,09 

0,59 

5,50 

16 

3,72 

4,42 

0,2686 

203,45 


GRANDI NAVI 

4217 

2,18 

2,19 

0,27 

-2,46 

5 

2,08 

2,49 

0,0671 

141,57 


GRANDI VIAGG 

1595 

0,82 

0,82 

-0,69 

33,82 

29 

0,60 

1,08 

0,0129 

37,08 


GRANITIFIAND 

15510 

8,01 

8,00 

0,63 

13,50 

72 

6,29 

8,10 


295,27 


GRUPPO COIN 

15078 

7,79 

7,72 

-4,48 

-14,41 

865 

7,76 

9,37 


510,91 

0 

HDP 

6376 

3,29 

3,31 

1,35 

-2,75 

393 

3,27 

3,80 

0,0400 

2407,88 


HDPRNC 

3919 

2,02 

2,02 

-0,84 

-4,26 

11 

1,96 

2,17 

0,0600 

59,40 

n 

IDRA PRESSE 

4308 

2,23 

2,23 


-3,05 

0 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,53 


IFI PRIV 

40875 

21,11 

21,14 

-0,84 

-11,93 

25 

19,48 

25,33 

0,6300 

651,77 


IFIL 

9881 

5,10 

5,13 

-0,49 

-1,58 

254 

4,47 

5,32 

0,1800 

1314,81 


IFILRNC 

7966 

4,11 

4,16 

1,17 

3,21 

302 

3,64 

4,12 

0,2007 

757,32 


IM LOMB W03 

27 

0,01 

0,01 


-9,87 

9255 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

364 

0,19 

0,19 

-1,98 

36,57 

2289 

0,12 

0,19 


112,88 


IMA 

21795 

11,26 

11,28 

0,08 

29,22 

14 

8,40 

11,45 

0,2324 

406,34 


IMMSI 

1750 

0,90 

0,90 

-2,35 

28,85 

2097 

0,66 

0,91 


198,79 


IMPREGIL RNC 

1280 

0,66 

0,66 

-1,33 

10,35 

5 

0,59 

0,68 

0,0400 

10,68 


IMPREGIL W03 

194 

0,10 

0,10 

-1,96 

19,52 

152 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1270 

0,66 

0,66 

-0,65 

13,01 

854 

0,51 

0,69 

0,0100 

473,66 


INTBCI R W02 

1054 

0,54 

0,54 

3,01 

80,34 

2811 

0,24 

0,55 




INTBCIW PUT 

4699 

2,43 

2,41 

-4,02 

-35,19 

94 

2,40 

4,16 




INTBCI W02 

1317 

0,68 

0,69 

5,28 

77,64 

593 

0,29 

0,69 




INTEK 

887 

0,46 

0,45 

7,04 

3,71 

789 

0,38 

0,46 

0,0155 

42,97 


INTEK RNC 

796 

0,41 

0,41 

5,79 

-5,69 

506 

0,38 

0,45 

0,0206 

15,08 


INTERBANCA 

38241 

19,75 

19,71 

-0,80 

30,32 

49 

15,00 

20,07 

0,4648 

985,13 


INTERPUMP 

8696 

4,49 

4,49 

0,76 

6,85 

349 

3,81 

4,70 

0,0870 

370,70 


INTESABCI 

7073 

3,65 

3,69 

2,50 

32,93 

31173 

2,42 

3,69 

0,0930 21440,91 


INTESABCI R 

5271 

2,72 

2,72 

1,83 

37,75 

5745 

1,75 

2,76 

0,1033 

2287,04 


INV IMM LOMB 

8465 

4,37 

4,38 

0,23 

39,77 

21 

2,92 

4,40 


207,67 


IPI 

7561 

3,90 

3,93 

0,72 

5,03 

18 

3,51 

4,09 

0,1950 

159,26 


IRCE 

5853 

3,02 

3,04 

2,50 

10,25 

69 

2,71 

3,12 

0,1549 

85,03 


IT HOLDING 

4877 

2,52 

2,63 

8,14 

-26,99 

799 

2,30 

3,52 

0,0258 

504,13 


ITALCEM 

19996 

10,33 

10,34 

1,07 

17,51 

398 

8,45 

10,33 

0,1800 

1829,09 


ITALCEM RNC 

10628 

5,49 

5,50 

0,60 

27,50 

288 

4,22 

5,53 

0,2100 

578,71 


ITALGAS 

20916 

10,80 

10,76 

-0,82 

2,04 

1181 

10,50 

11,23 

0,1756 

3764,64 


ITALMOBIL 

75708 

39,10 

38,95 

-0,51 

15,00 

3 

34,00 

40,32 

0,9400 

867,34 


ITALMOBIL R 

44941 

23,21 

23,30 

2,64 

25,18 

57 

18,54 

24,73 

1,0180 

379,32 

Q 

JOLLY HOTELS 

12067 

6,23 

6,21 

-0,14 

24,04 

15 

4,80 

6,37 

0,1033 

124,36 


JOLLY RNC 

21305 

11,00 

11,22 


94,12 

0 

4,90 

11,00 

0,1808 

0,49 


JUVENTUS FC 

6779 

3,50 

3,52 

2,06 

-1,46 

281 

3,21 

3,62 

0,0110 

423,38 

Q 

LA DORIA 

4122 

2,13 

2,15 

0,47 

-3,67 

3 

2,13 

2,21 

0,0516 

66,00 


LA GAIANA 

2432 

1,26 

1,26 

-2,64 

1,70 

0 

1,23 

1,40 

0,0619 

22,55 


LAVORWASH 

6293 

3,25 

3,26 

1,24 

-22,93 

0 

3,07 

4,22 

0,1549 

43,34 


LAZIO 

3377 

1,74 

1,74 

0,75 

0,23 

63 

1,44 

1,76 


161,21 


LINIFICIO 

2538 

1,31 

1,32 

3,86 

-10,14 

5 

1,21 

1,46 

0,0600 

15,57 


LINIFICIO R 

2360 

1,22 

1,23 


4,19 

5 

1,06 

1,23 

0,0900 

7,64 


LOCAT 

1485 

0,77 

0,77 

-0,63 

6,41 

132 

0,69 

0,85 

0,0325 

414,63 


LOTTOMATICA 

20617 

10,65 

10,79 

2,94 

62,56 

869 

6,55 

10,65 


1876,85 


LUXOTTICA 

42191 

21,79 

21,68 

0,56 

18,94 

85 

18,22 

22,67 

0,1400 

9886,11 

E3 

MAFFEI 

2434 

1,26 

1,27 

0,79 

2,11 

10 

1,22 

1,39 

0,0439 

37,71 


MANULI RUB 

2267 

1,17 

1,18 

3,60 

19,67 

129 

0,83 

1,22 

0,0258 

97,93 


MARANGONI 

4589 

2,37 

2,37 

-0,63 

-10,90 

1 

2,16 

2,73 

0,0516 

47,40 


MARCOLIN 

3096 

1,60 

1,61 

0,31 

21,14 

17 

1,26 

1,79 

0,0250 

72,56 


MARZOTTO 

20933 

10,81 

10,76 

0,53 

19,59 

282 

8,40 

10,81 

0,2800 

717,18 


MARZOTTO RIS 

20592 

10,63 

10,50 

-1,87 

22,95 

3 

8,65 

11,05 

0,3000 

35,70 


MARZOTTO RNC 

15837 

8,18 

8,20 

3,07 

7,03 

15 

7,40 

8,18 

0,3400 

20,39 


MEDIASET 

19072 

9,85 

9,88 

0,25 

21,51 

3977 

8,00 

10,38 

0,2402 

11635,09 


MEDIOBANCA 

23135 

11,95 

11,93 

0,06 

-5,13 

1811 

11,65 

12,60 

0,1550 

9301,87 


MEDIOLANUM 

19330 

9,98 

9,90 

-0,89 

-1,87 

2938 

7,81 

10,71 

0,0955 

7237,88 


MELIORBANCA 

10737 

5,54 

5,62 

-0,12 

11,95 

37 

4,59 

5,84 

0,2324 

406,84 


MERLONI 

18776 

9,70 

9,64 

-0,22 

64,55 

133 

5,59 

9,70 

0,1343 

1040,91 


MERLONI RNC 

14203 

7,34 

7,34 

0,03 

74,89 

14 

4,14 

7,76 

0,1446 

18,36 


MILASSW05 

303 

0,16 

0,16 

-0,63 

-1,33 

45 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6882 

3,55 

3,56 

-0,03 

0,23 

729 

3,10 

3,57 

0,2066 

1205,04 


MILANO ASS R 

6394 

3,30 

3,30 

0,43 

6,21 

177 

3,06 

3,32 

0,2221 

101,50 


MIRATO 

8988 

4,64 

4,62 

-1,22 

15,62 

8 

3,66 

4,87 

0,1808 

79,84 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

62038 

32.04 

32.03 

-1.81 

5.26 

9 

22.68 

33.56 


133.61 


AISOFTWARE 

14315 

7,39 

7,40 

-0,26 

-10,84 

9 

6,57 

8,77 


50,50 


ALGOL 

10963 

5.66 

5.66 

-0,14 

-22.49 

4 

4,92 

7.49 


19.92 


ARTE' 

53519 

27.64 

27,59 

-0.50 

-7.09 

8 

23.78 

30.17 


79,60 


BB BIOTECH 

135132 

69.79 

69.63 

0,04 

-15.50 

3 

66.35 

82.59 


1940.16 


BIOSEARCH IT 

31437 

16.24 

16.27 

-1.09 

-1.64 

19 

15.43 

19.48 


197.44 


CAD IT 

41785 

21.58 

21.51 

0.05 

-15.24 

2 

20,93 

25.60 

0,3564 

193.79 


CAIRO COMMUN 

53964 

27.87 

27.63 

-1.29 

1.49 

5 

24.58 

29.33 

0,4000 

215.99 


CARDNET GR 

11536 

5.96 

6.01 

1,86 

-10.97 

19 

5.05 

7.04 


30.80 


CDB WEB TECH 

5925 

3.06 

3.06 

0.07 

-18.18 

65 

2.77 

3.83 


308.45 


CDC 

20186 

10,43 

10,54 

2,22 

-9,28 

5 

8,88 

11,96 


127,82 


CHL 

9188 

4,75 

4,73 

0,08 

-25,10 

31 

3,86 

6,34 


48,15 


CTO 

15608 

8.06 

7.99 

0,72 

-26.76 

18 

7.79 

11.11 

0,2453 

80.61 


DADA 

21047 

10,87 

10,90 

-0,23 

-5,85 

11 

10,15 

12,93 


137,07 


DATA SERVICE 

102100 

52.73 

53.22 

0.17 

4.29 

4 

47.73 

54.19 


263.51 


DATALOGIC 

22774 

11.76 

11.80 

1.11 

-2.79 

17 

10.73 

12.15 


140.01 


DATAMAT 

16398 

8.47 

8,29 

0.62 

6.69 

84 

7.59 

8.56 


227.19 


DIGITAL BROS 

11703 

6.04 

5.95 

3.68 

-8.45 

94 

5.03 

6.79 


77.97 


DMAIL.IT 

11751 

6.07 

6,09 

-0.38 

-36.08 

16 

6.07 

9.89 


39.15 


E.BISCOM 

84053 

43.41 

43.73 

2.05 

-14.90 

42 

34,68 

52.73 


2103.21 


EL.EN. 

23847 

12.32 

12.17 

-1.86 

7.10 

13 

10.67 

15.85 

0,2000 

56.65 


ENGINEERING 

53673 

27.72 

27.80 

-0,64 

-11.94 

8 

26,72 

31.48 

0,1239 

346.50 


EPLANET 

2635 

1,36 

1,36 


-18,84 

0 

1,26 

1,82 


148,01 


ESPRINET 

29087 

15,02 

15,02 

-0,59 

17,23 

14 

11,93 

15,60 


71,81 


EUPHON 

48523 

25.06 

24.99 

0,32 

16.67 

16 

20.13 

25.53 

0,2582 

119.29 


FIDIA 

18900 

9,76 

9,71 

-2,86 

-3,60 

4 

8,60 

10,73 

0,1394 

45,88 


FINMATICA 

30554 

15.78 

15.86 

0.36 

-16,42 

40 

13.76 

20.06 

0,0258 

704.62 


FREEDOMLAND 

20253 

10.46 

10.40 

3.09 

-10.78 

66 

10.01 

13.30 


150.74 


GANDALF 

10012 

5.17 

5,18 

-0,15 

-16.11 

20 

4.54 

9.65 


29.68 


I.NET 

144833 

74.80 

74.31 

0.91 

-13.94 

1 

64.21 

88.66 


306.68 



31569 

16.30 

16.00 

0,54 

-14.75 

66 

12,85 

19.45 


113.39 


ITWAY 

17107 

8.84 

8.92 

0.52 

-27.67 

2 

8,28 

12.23 


39.03 


MONDOTV 

68815 

35,54 

35,46 

0,94 

4,31 

14 

30,60 

37,98 


135,76 


NOVUSPHARMA 

64497 

33.31 

33,48 

1.00 

-0.63 

6 

30,47 

35.66 


218,72 


ON BANCA 

57817 

29.86 

29.89 

0.23 

-3.93 

0 

24,22 

32.17 


77,11 


OPENGATEGR 

25892 

13,37 

13,32 

-0,52 

-22,71 

25 

12,71 

18,04 

0,2066 

119,26 


POLIGRAF S F 

73927 

38.18 

38.28 

-1.34 

-9.33 

0 

37.10 

42.36 

0,3615 

34.36 


PRIMA INDUST 

22281 

11.51 

11.65 


-10.10 

24 

11,39 

13.05 


47.75 


REPLY 

30882 

15,95 

15,98 

-0,52 

-11,17 

10 

15,94 

18,01 


130,18 


TAS 

70732 

36,53 

36.63 

3,10 

-11.16 

7 

32,55 

42.24 

1,0000 

63.37 


TC SISTEMA 

49104 

25.36 

25,31 

-0.67 

0.67 

0 

24,14 

26.37 


109.56 


TECNODIFFUS 

46412 

23,97 

24,03 

-0.29 

-11.16 

4 

22,57 

27.51 


118.29 


TISCALI 

17376 

8,97 

8.96 

-0.25 

-11.72 

1902 

8.27 

10.78 


3222.40 


TXT 

64342 

33.23 

33.40 

0.57 

-12.48 

2 

29.79 

40.29 


83.07 


VITAMINIC 

37045 

19,13 

19,47 

1,84 

-12,08 

13 

18,63 

22,37 


132,20 


IH 


0 


0 


0 


0 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MITTEL 

6903 

3,56 

3,55 

-0,20 

13,55 

11 

3,14 

3,56 

0,2000 

139,03 

MONDADORI 

16673 

8,61 

8,61 

2,46 

23,53 

872 

6,28 

8,69 

0,2066 

2232,65 

MONDADORI R 

38197 

19,73 

19,85 

4,57 

120,83 

6 

8,93 

23,58 

0,2117 

2,99 

MONRIF 

1703 

0,88 

0,88 

-0,35 

1,02 

159 

0,72 

1,03 

0,0258 

131,92 

MONTE PASCHI 

6907 

3,57 

3,54 

1,08 

28,08 

17477 

2,73 

3,57 

0,1033 

9269,64 

MONTEDISON 

4914 

2,54 

2,55 

0,87 

-1,86 

62 

2,21 

2,72 

0,0300 

4453,08 

MONTEDISON R 

4213 

2,18 

2,19 

-0,23 

7,09 

1058 

1,90 

2,20 

0,0600 

365,87 

MONTEFIBRE 

1284 

0,66 

0,67 

1,41 

11,24 

220 

0,54 

0,68 

0,0155 

86,22 

MONTEFIBRE R 

1451 

0,75 

0,75 

-0,53 

18,19 

4 

0,62 

0,75 

0,0258 

19,48 

NAV MONTAN 

2378 

1,23 

1,24 


5,05 

52 

1,06 

1,29 

0,0400 

150,87 

NECCHI 

371 

0,19 

0,19 

-0,83 

-12,91 

1034 

0,19 

0,23 

0,0516 

41,88 

NECCHI RNC 

2511 

1,30 

1,30 


-0,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,58 

NECCHI W05 

243 

0,13 

0,12 

-3,05 

-11,60 

30 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5418 

2,80 

2,82 

0,53 

-1,89 

124 

2,18 

2,85 


61,56 

OLCESE 

952 

0,49 

0,49 


9,24 

32 

0,43 

0,50 

0,0775 

29,55 

OLI EXTEC04W 

331 

0,17 

0,17 

-0,58 

-28,96 

339 

0,17 

0,24 



OLIDATA 

5321 

2,75 

2,74 

-1,83 

1,93 

23 

2,13 

2,97 

0,0909 

93,43 

OLIVETTI 

2604 

1,35 

1,34 

-1,04 

-6,14 

59235 

1,22 

1,48 

0,0350 

1827,68 

OLIVETTI W 

1641 

0,85 

0,84 

-0,45 

-15,68 

118 

0,78 

1,03 



OLIVETTI W02 

132 

0,07 

0,07 

-7,32 

-56,77 

4271 

0,07 

0,16 



P BG-C VA 

42520 

21,96 

21,95 

-0,09 

20,34 

638 

18,25 

22,13 

0,9296 

2904,70 

P BG-C VA W4 

947 

0,49 

0,49 

0,65 

19,46 

109 

0,37 

0,51 



P COM IN 

18507 

9,56 

9,60 

2,06 

-5,36 

293 

8,60 

10,75 

0,6197 

931,82 

P COM IN W 

225 

0,12 

0,11 

-4,75 

-15,36 

48 

0,11 

0,14 



PCREMONA 

19698 

10,17 

10,18 

-0,02 

19,72 

41 

7,97 

10,33 

0,2221 

341,67 

P ETR-LAZIO 

23402 

12,09 

12,10 

-0,07 

17,29 

14 

9,99 

12,19 

0,3615 

310,49 

P INTRA 

25040 

12,93 

13,00 

0,08 

16,71 

12 

10,30 

12,96 

0,4132 

380,83 

P LODI 

20914 

10,80 

10,74 

0,40 

25,32 

230 

8,16 

11,48 

0,1808 

1510,76 

P MILANO 

9178 

4,74 

4,76 

2,01 

21,17 

1811 

3,90 

4,74 

0,2272 

1821,53 

P NOVARA 

15783 

8,15 

8,18 

0,43 

25,28 

697 

6,50 

8,15 

0,1291 

2306,01 

P SPOLETO 

12410 

6,41 

6,41 

0,79 

14,08 

1 

5,32 

6,50 

0,3099 

96,88 

P VER-S GEM 

26542 

13,71 

13,74 

0,32 

24,62 

546 

10,90 

13,71 

0,3512 

3208,90 

PAGNOSSIN 

5487 

2,83 

2,85 

1,35 

-7,99 

4 

2,79 

3,08 

0,0749 

56,68 

PARMALAT 

7538 

3,89 

3,87 

-0,85 

28,31 

6091 

3,03 

3,99 

0,0129 

3120,66 

PARMALATW03 

2490 

1,29 

1,27 

-3,13 

51,45 

38 

0,85 

1,32 



PERLIER 

410 

0,21 

0,21 

-0,93 

7,61 

3 

0,18 

0,22 

0,0026 

10,27 

PERMASTEELIS 

36344 

18,77 

18,84 

2,22 

15,90 

88 

15,92 

19,20 

0,1400 

518,05 

PININFAR RNC 

43818 

22,63 

22,79 

5,46 

26,71 

0 

17,50 

22,63 

0,3770 


PININFARINA 

47322 

24,44 

24,14 

-3,25 

30,27 

4 

17,24 

24,89 

0,3357 

226,10 

PIRELLI 

3402 

1,76 

1,75 

-0,96 

-10,40 

8072 

1,61 

2,10 

0,1550 

3371,55 

PIRELLI R 

3470 

1,79 

1,80 

0,56 

-1,32 

31 

1,59 

1,90 

0,1654 

157,71 

PIRELLI&CO 

5768 

2,98 

2,96 

-0,91 

7,97 

1766 

2,76 

3,55 

0,2065 

1841,84 

PIRELLI&CO R 

5520 

2,85 

2,81 

-1,64 

10,68 

17 

2,55 

3,05 

0,2169 

98,13 

POL EDITOR 

2777 

1,43 

1,43 

0,21 

38,95 

502 

0,90 

1,57 

0,0413 

189,29 

PREMAFIN 

2982 

1,54 

1,56 


7,92 

15 

1,43 

1,70 

0,1033 

249,44 

PREMUDA 

2668 

1,38 

1,38 

-0,29 

23,04 

41 

1,11 

1,41 

0,0516 

85,27 

PREMUDAR 

3447 

1,78 

1,78 

1,71 

10,90 

0 

1,31 

2,04 

0,0697 

0,39 

R DEMEDICI 

2788 

1,44 

1,45 

0,49 

9,59 

63 

1,25 

1,49 

0,0310 

194,84 

R DEMEDICI R 

2672 

1,38 

1,38 


7,81 

0 

1,23 

1,46 

0,0413 

4,57 

RAS 

28285 

14,61 

14,66 

1,25 

11,82 

4659 

12,50 

15,32 

0,3099 

0510,48 

RAS RNC 

27150 

14,02 

14,10 

0,66 

29,43 

114 

10,38 

14,32 

0,3408 

135,10 

RATTI 

1584 

0,82 

0,81 

-2,57 

5,41 

15 

0,65 

0,89 

0,0516 

25,52 

RECORD ATI 

50207 

25,93 

25,86 

-0,92 

16,23 

48 

22,31 

27,26 

0,1549 

1294,32 

RICCHETTI 

1006 

0,52 

0,51 

0,27 

-0,21 

239 

0,43 

0,53 

0,0139 

111,26 

RICH GINORI 

2626 

1,36 

1,36 

0,52 

-7,12 

67 

1,27 

1,47 

0,0491 

123,12 

RINASCENTE 

7768 

4,01 

4,01 

0,28 

3,06 

1188 

3,81 

4,34 

0,1033 

1199,29 

RINASCENTE P 

7191 

3,71 

3,76 

-1,57 

-5,38 

9 

3,65 

4,08 

0,1033 

11,68 

RINASCENTE R 

6971 

3,60 

3,59 

-0,83 

7,75 

9 

3,26 

3,73 

0,1343 

370,19 

RISANAMENTO 

4024 

2,08 

2,06 

-1,72 

-7,64 

229 

2,04 

2,35 

0,0504 

146,66 

ROLAND EUROP 

2157 

1,11 

1,13 

0,54 

27,46 

24 

0,78 

1,41 

0,0780 

24,51 

ROLO BANCA 

36768 

18,99 

19,08 

0,98 

9,40 

1319 

15,93 

19,09 

1,0300 

9245,24 

RONCADIN 

1638 

0,85 

0,85 

-1,14 

26,36 

420 

0,54 

0,89 

0,0413 

34,34 

ROTONDI EV 

6107 

3,15 

3,17 

-0,63 

31,14 

1 

2,40 

3,20 

0,0955 

62,45 

SABAF 

25969 

13,41 

13,40 

-0,84 

5,58 

9 

11,99 

13,70 

0,3099 

152,00 

SADI 

5325 

2,75 

2,75 


0,33 

0 

2,66 

2,75 

0,1500 

27,50 

SAECO 

5118 

2,64 

2,65 

0,19 

-1,60 

148 

2,63 

3,32 

0,0300 

528,60 

SAES GETT 

23524 

12,15 

12,00 

-0,97 

1,39 

5 

10,78 

12,91 

0,4132 

168,57 

SAES GETT R 

16383 

8,46 

8,41 

0,10 

3,60 

5 

7,50 

8,69 

0,4288 

81,44 

SAI 

37399 

19,32 

19,34 

0,81 

36,28 

12 

14,17 

19,87 

0,3100 

1184,98 

SAI RIS 

16855 

8,71 

8,64 

-0,83 

9,61 

59 

7,44 

9,11 

0,3514 

316,63 

SAIAG 

7106 

3,67 

3,67 


-3,62 

0 

3,41 

3,87 

0,1291 

63,88 

SAIAG RNC 

4841 

2,50 

2,50 


-0,95 

2 

2,24 

2,66 

0,1394 

24,35 

SAIPEM 

13842 

7,15 

7,18 

2,02 

31,08 

2140 

5,45 

7,15 

0,0620 

3146,50 

SAIPEM RIS 

17703 

9,14 

9,56 


71,80 

0 

5,32 

9,14 

0,0775 

1,96 

SAV DEL BENE 

5470 

2,83 

2,82 

-0,91 

32,69 

15 

2,13 

2,90 

0,1033 

103,23 

SCHIAPPAREL 

277 

0,14 

0,14 

0,42 

-2,06 

39 

0,14 

0,15 

0,0155 

30,63 

SEAT PG 

1692 

0,87 

0,88 

1,47 

-4,15 

41396 

0,75 

0,94 

0,1048 

9774,65 

SEAT PG RNC 

1217 

0,63 

0,63 

1,16 

-5,81 

467 

0,57 

0,68 

0,0013 

117,96 

SIAS 

8334 

4,30 

4,33 

-0,18 


103 

3,75 

4,48 


378,75 

SIRTI 

3702 

1,91 

1,93 

1,63 

93,46 

1938 

0,87 

1,95 

0,1782 

420,64 

SMI METAL R 

1122 

0,58 

0,58 

1,22 

9,90 

410 

0,51 

0,58 

0,0362 

33,16 

SMI METALLI 

1143 

0,59 

0,59 

2,72 

16,73 

4235 

0,49 

0,59 

0,0258 

380,48 

SMURFIT SISA 

1394 

0,72 

0,72 


12,94 

1 

0,60 

0,74 

0,0103 

44,35 

SNAI 

8380 

4,33 

4,33 

-1,34 

-13,06 

59 

3,91 

5,04 

0,0387 

237,79 

SNAM GAS 

5917 

3,06 

3,06 

0,33 

4,09 

6777 

2,92 

3,21 


5974,48 

SNIA 

4138 

2,14 

2,14 

-0,23 

41,90 

1074 

1,42 

2,17 

0,0650 

1072,19 

SNIARIS 

6297 

3,25 

3,34 

-0,83 

122,44 

141 

1,43 

3,33 

0,0970 

12,30 

SNIA RNC 

4229 

2,18 

2,16 

-2,35 

55,67 

34 

1,40 

2,25 

0,1070 

33,16 

SOGEFI 

4554 

2,35 

2,36 

0,04 

15,12 

120 

1,90 

2,37 

0,1239 

255,89 

SOL 

3958 

2,04 

2,09 

1,26 

12,93 

53 

1,75 

2,26 

0,0542 

185,39 

SOPAF 

658 

0,34 

0,33 

2,65 

14,38 

1685 

0,25 

0,39 

0,0620 

39,71 

SOPAFRNC 

605 

0,31 

0,31 

2,95 

32,89 

404 

0,22 

0,36 

0,0723 

12,72 

SPAOLO IMI 

25528 

13,18 

13,33 

0,43 

9,12 

6844 

10,53 

13,77 

0,5680 

8516,15 

STAYER 

758 

0,39 

0,40 

2,04 

-12,02 

30 

0,39 

0,45 

0,0258 

8,42 

STEFANEL 

4130 

2,13 

2,09 

-2,34 

3,24 

186 

1,95 

2,14 

0,0300 

115,29 

STEFANEL RNC 

6448 

3,33 

3,26 


19,31 

0 

2,75 

3,33 

0,0300 

0,33 

STMICROEL 

69667 

35,98 

35,78 

-1,05 

-1,34 

6090 

31,89 

39,10 

0,0400 

32349,59 

TARGETTI 

6395 

3,30 

3,33 

0,91 

14,69 

5 

2,71 

3,36 

0,0830 

58,46 

TECNODIF W04 

3418 

1,76 

1,77 

-0,90 

-7,01 

9 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

17872 

9,23 

9,29 

0,76 

-4,56 

23308 

8,69 

9,89 

0,3125 

48573,74 

TELECOM IT R 

12069 

6,23 

6,22 

0,45 

4,99 

17481 

5,35 

6,36 

0,3238 

2797,11 

TERME ACQ R 

517 

0,27 

0,27 

0,42 

16,33 

81 

0,21 

0,30 

0,0232 

14,54 

TERME ACQUI 

706 

0,36 

0,36 

-0,82 

11,91 

131 

0,30 

0,42 

0,0155 

29,76 

TIM 

10400 

5,37 

5,38 

-0,26 

-13,88 

88651 

4,91 

6,42 

0,1937 

45299,04 

TIM RNC 

8936 

4,62 

4,64 

1,04 

7,93 

982 

4,05 

4,64 

0,2057 

609,50 

TOD'S 

109767 

56,69 

57,00 

3,19 

23,70 

45 

44,03 

57,69 

0,1300 

1714,87 

TREVI FIN 

3354 

1,73 

1,73 

-1,76 

-4,10 

83 

1,40 

1,92 

0,0150 

110,85 

UNICREDIT 

10082 

5,21 

5,24 

0,85 

15,94 

47173 

4,12 

5,21 

0,1291 

26604,62 

UNICREDIT R 

8729 

4,51 

4,54 

1,50 

24,60 

56 

3,59 

4,51 

0,1369 

97,85 

UNIMED 

3687 

1,90 

1,91 

-0,31 

37,97 

8 

1,38 

1,99 

0,0697 

165,41 

UNIPOL 

7931 

4,10 

4,10 

0,10 

6,14 

152 

3,83 

4,13 

0,0826 

1307,22 

UNIPOLP 

3813 

1,97 

1,99 

2,52 

16,10 

1464 

1,67 

1,97 

0,0878 

363,10 

UNIPOL PW05 

267 

0,14 

0,14 

3,27 

29,39 

1345 

0,11 

0,14 



UNIPOL W05 

373 

0,19 

0,19 

0,78 

28,36 

805 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5406 

2,79 

2,80 

-0,67 

60,46 

14 

1,71 

3,36 

0,0700 

90,74 

VEMER SIBER 

1335 

0,69 

0,68 

-0,22 

-47,15 

938 

0,66 

1,35 

0,0516 

36,90 

VIANINIIND 

4124 

2,13 

2,15 

-0,69 

-8,62 

6 

1,98 

2,34 

0,0129 

64,12 

VIANINI LAV 

9313 

4,81 

4,80 

-1,23 

2,60 

1 

4,22 

5,05 

0,0500 

210,67 

VITTORIA ASS 

8299 

4,29 

4,31 

-0,28 

2,51 

11 

3,92 

4,34 

0,1033 

128,58 

VOLKSWAGEN 

111936 

57,81 

58,25 

0,17 

11,62 

6 

49,05 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

26763 

13,82 

13,81 

-1,19 

16,53 

3 

11,70 

13,94 

0,4200 

345,55 

ZUCCHI 

8239 

4,25 

4,25 

0,07 

-5,44 

6 

4,04 

4,50 

0,2500 

103,72 

ZUCCHI RNC 

8887 

4,59 

4,59 

2,23 

8,25 

0 

3,95 

4,76 

0,2800 

15,73 






















































































































































































































































































































































































































18 


l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 20 aprile 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,270 

99,190 

BTP GE 93/03 

0,000 

105,300 

BTP MZ 01/06 

99,990 

99,960 

BTP ST 99/02 

0,000 

100,110 

CCT LG 98/05 

100,900 

100,600 

BTP AG 02/17 

96,170 

96,090 

BTP GE 94/04 

106,970 

106,950 

BTP MZ 01/07 

98,230 

98,220 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,680 

CCT MG 96/03 

100,580 

100,570 

BTP AG 93/03 

107,270 

107,350 

BTP GE 95/05 

112,200 

112,180 

BTP MZ 02/05 

98,600 

98,650 

CCT AG 95/02 

100,140 

100,130 

CCT MG 97/04 

100,560 

100,560 

BTP AG 94/04 

108,550 

108,460 

BTP GN 00/03 

101,250 

101,240 

BTP MZ 93/03 

106,190 

106,170 

CCTAP 01/08 

100,690 

100,690 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,680 

BTP AP 00/03 



BTP GN 93/03 

107,410 

107,410 

BTP NV 93/23 

139,360 

139,260 

CCT AP 02/09 

100,700 

100,700 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,480 




BTP GN 99/02 

99,940 

99,940 

BTP NV 96/06 

111,500 

111,470 

CCTAP 96/03 

100,580 

100,590 

CCT MZ 99/06 

100,610 

100,610 




BTP LG 00/05 

100,440 

100,460 

BTP NV 96/26 

118,600 

118,420 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,280 

100,280 

BTP AP 99/04 



BTP LG 01/04 

100,350 

100,370 

BTP NV 97/07 

104,710 

104,700 

CCT DC 95/02 

100,320 

100,320 

CCT NV 96/03 

100,380 

100,380 

101,760 

—25*152 

BTP LG 02/05 

98,200 

98,200 

BTP NV 97/27 

109,010 

108,890 

CCT DC 99/06 

100,650 

100,660 

CCT OT 95/02 

100,280 

100,280 















BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,710 

114,710 

BTP NV 98/29 

92,610 

92,510 

CCT FB 96/03 

100,440 

100,460 

CCT OT 98/05 

100,810 

100,790 

BTP LG 97/07 

108,010 

108,010 

BTP NV 99/09 

93,980 

93,900 

CCT GE 95/03 

100,350 

100,180 

CCT ST 01/08 

100,650 

100,670 




BTP LG 98/03 

100,750 

100,710 

BTP NV 99/10 

101,250 

101,210 

CCT GE 96/06 

104,400 

104,900 

CCT ST 96/03 

100,710 

100,730 

BTP FB 01/04 

101,380 

101,360 

BTP LG 99/04 

99,390 

99,400 

BTP OT 00/03 

101,710 

101,700 

CCT GE 97/04 

100,440 

100,440 

CCT ST 97/04 

100,530 

100,520 

BTP FB 01/12 

97,200 

97,130 

BTP MG 92/02 

0,000 

99,800 

BTP OT 01/04 

99,130 

99,110 

CCT GE 97/07 

101,980 

101,980 

CTZ DC 01/02 

97,616 

97,595 

BTP FB 02/33 

99,710 

99,620 

BTP MG 97/02 

100,160 

100,170 

BTP OT 02/07 

100,090 

100,200 

CCTGE2 96/06 

102,000 

101,980 

CTZ DC 02/03 

93,330 

93,295 

BTP FB 96/06 

116,220 

116,210 

BTP MG 98/03 

100,930 

100,920 

BTP OT 93/03 

106,850 

106,830 

CCT GN 95/02 

99,930 

99,930 

CTZ GN 01/03 

95,735 

95,700 

BTP FB 97/07 

107,710 

107,680 

BTP MG 98/08 

99,790 

99,730 

BTP OT 98/03 

100,040 

100,040 

CCT LG 00/07 

100,830 

,01.020 

CTZ LG 00/02 

99,265 

99,257 

BTP FB 98/03 

101,030 

101,020 

BTP MG 98/09 

96,030 

95,990 

BTP ST 92/02 

0,000 

102,540 

CCT LG 01/08 

100,730 

101,000 

CTZ MZ 01/03 

96,615 

96,610 

BTP FB 99/04 

98,440 

98,480 

BTP MG 99/31 

102,900 

102,750 

BTP ST 95/05 

117,970 

117,980 

CCT LG 02/09 

100,610 

100,610 

CTZ MZ 02/04 

92,165 

92,130 

BTP GE 00/03 

100,630 

100,620 

BTP MZ 01/04 

100,530 

100,500 

BTP ST 97/02 

100,880 

100,880 

CCT LG 96/03 

100,610 

100,600 

CTZ ST 01/03 

94,620 

94,585 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,120 

99,830 

COMIT 98/08 SUB TV 

97,590 

97,700 

INTBCI 01/04 DC 

98,880 

99,000 

M PASCHI /03 6A 5% 

100,470 

100,260 

BCA INTESA 97/02 TFC 

100,170 

100,350 

COM IT 98/28 ZC 

18,160 

18,480 

INTERB/04 384 

103,020 

103,330 

MPASCHI/05 43 TF 

101,590 

100,540 

BCAROMA/09 SUB 

101,560 

101,500 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

63,000 

64,970 

INTERB/09 367 CAL 

91,370 

92,000 

M PASCHI 99/09 2 

92,060 

91,800 

BCA ROMA 03 277 INO 

99,880 

99,890 

CR BO 98/08 341 TV 

99,600 

99,590 

IRFIS BULLET/06 53 

94,400 

94,610 

M PASCHI 99/29 4 

77,000 

74,000 

BCA ROMA 08 261 ZC 

71,800 

71,800 

CR BO OF 96/03 298 TV 

99,870 

99,870 

ITALEASE/03 TV 

99,840 

99,840 

OLIVETTI FI N/04 TV 

100,310 

100,300 

BEI 96/03 ZC 

95,010 

94,910 

CR BO OF 97/04 314 TV 

98,950 

98,960 

MED CENT/05 TECH 

94,500 

94,500 

OPERE 93/00 31 IND 

100,300 

100,120 

BEI 97/02 IND TAQ 

133,950 

133,730 

CR PPLL OP06 4 IND 

100,020 

100,390 

MED LOM /0518 

92,470 

92,650 

OPERE 97/04 2 IND 

99,260 

99,260 

BEI 97/04 4,75% 

108,350 

108,300 

CREDIOP/05 TMT9 

94,500 

94,500 

MEDLOM/191 SD 

75,000 

75,000 

P LODI/04 IND DC 

95,220 

95,500 

BEI 97/04 IND 

100,000 

100,000 

CREDIOP/14 FE CMS 

94,400 

94,200 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,930 

87,510 

P LODI/06 IND DC 

93,400 

93,730 

BEI 97/17 ZC 

40,200 

39,950 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,920 

99,910 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,660 

99,700 

PARMALAT/07 2 

97,740 

97,700 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

88,200 

88,050 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

97,500 

97,780 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

71,600 

71,600 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,180 

0,000 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

77,720 

77,610 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100,000 

100,020 

MEDIO LOMB14 56 CMS 

86,190 

0,000 

POBB05 BLEAS IND 

86,500 

86,000 

BIRS 97/04 IND 

99,860 

99,900 

EFIBANCA/04 IND 

103,250 

102,400 

MEDIO/06 TRI OPZ 

95,900 

95,830 

POP BGCV/06TV 

100,260 

100,290 

BNL/04 NIKKEI FL00RED 

95,150 

95,060 

EFI BANCA/06 1 CALLABLE 

96,500 

96,370 

MEDIOB/02 IND TM 

166,290 

165,530 

POP BGCV/08TV 

100,630 

100,600 

BNL CF 0 6% 

100,000 

100,000 

EFI BANCA/14 REVFLOAT 

73,880 

74,140 

MEDIOB/04 MIB30 

100,130 

100,100 

POP COM IND/06 42 

100,250 

100,250 

BNL/03 D0P CEN 3 

97,000 

96,990 

ENI 93/03 IND 

107,110 

107,020 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,050 

96,150 

R COLOMBI A/05 

101,600 

101,650 

BNL/04 D0P CEN 3 

99,200 

98,800 

ENTE FS 94/02 IND 

100,000 

100,000 

MEDIOB 94/04 

100,200 

100,200 

REP GRECA 97/04 

103,850 

103,520 

BNL/06 BIS 01CR 

90,030 

89,300 

ENTE FS 94/04 8,9% 

107,330 

107,310 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,500 

81,330 

SPAOLO/05 CONC 

87,310 

87,360 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,110 

100,000 

FIAT STEP UP/11 

91,600 

91,630 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,260 

57,250 

SPAOLO /051 BON11 

91,310 

91,590 

CENTROB/13 RFC 

77,020 

77,800 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,850 

101,270 

MEDIOB 97/07 IND 

100,410 

100,450 

SPAOLO/051 BON18 

86,450 

86,050 

COMIT/08 TV2 

97,580 

97,410 

FINDOMESTIC/09 

98,900 

98,000 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GlAPP 2% 

103,250 

103,020 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

76,600 

76,060 

COMIT/09 

99,500 

99,500 

IMI 96/03 ZC 

94,700 

94,910 

M EDIOB 98/08 TT 

96,210 

96,200 

TECNODIFF/05 

86,600 

86,020 

COMIT97/03 IND 

99,780 

99,710 

i 

i 

111,720 

112,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

81,250 

81,310 

UNICRIT/04 IND 

93,010 

92,600 

COMIT 97/04 6,75% 

103,590 

103,250 

IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 

110,460 

110,360 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

85,350 

85,000 

UNICR/10 IND 

81,700 

81,720 

COMIT 97/07 SUB TV 

98,780 

91,190 

IMI 98/05IV PREM.IND. AZ.MON 

96,090 

0,000 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

17,850 

0,000 

UNICR/10 S-U 

100,500 

100,500 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 


9,109 

17521 -8.057 

ALBOINO RE 

8,036 

8,156 

15657 -16.224 

APULIA AZIONARIO 

11 '809 

11,858 

22865 -12.115 

ARCA AZITALIA 


21,022 

40565 -11,826 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4’979~ 


9641 -2.123 

AUREO PREVIDENZA 

ig’946~ 

2o!oi7 

38621 -13713 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

24’q23~ 

24,103 

46515 -12,560 

BIM AZION.ITALIA 

7,374 

7,379 

14278 -11,167 

RIPIFI 1 F F ITA! IA 23 QQ4 94 484RQ -11 338 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

12,576 

12,609 

24351 -18.417 

BIPIEMME ITALIA 

■|5’3Q8“ 

15,860 

30609 -7,365 

BN AZIONI ITALIA 

12787 

12,831 

24759 -11.133 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

5.026 

5.032 

9732 0.000 

BPB TIZIANO 

16.569 

16.628 

32082 -11.707 

BPVI AZ. ITALIA 

4.652 

4,668 

9008 -6.605 

C.S. AZ. ITALIA 


J2JML 

24796 -13.344 

CAPITALG ITALIA 

18^127 

18,230 

35099 -15704 

CENTRALE ITALIA 


14,942 

0 0.000 

CISALPINO INDICE 

■|4’g38~ 

14/716 

28343 -17.102 

DUCATO AZ. ITALIA 

13'984~ 

14.028 

27077 -11.806 

EFFEAZ ITALIA 

6^675 



EPTA AZIONI ITALIA 

■|2J87~ 

12,834 

24759 -11401 

EPTA MID CAP ITALIA 

4^285" 



EUROCONSULT AZ.ITAL 

17699 

11736 

22652 -14705 


cunuill. Hi. 1 1 HLIMmC 

27999 

22Q88 

42596 -10478 

F&F LAGEST ITALIA 

4,097 

4,111 

7933 -17876 

F&F SELECT ITALIA 

~TlÒ97~ 

13,147 

25359 -10,831 

FONDERSEL ITALIA 

19,358 

19,406 

37482 -9.996 

FONDERSEL P.M.I. 



26982 -2,586 

GEPOCAPITAL 

17Ì638 

17707 

34152 -9.516 

GESTIELLE ITALIA 

15.395 

15.492 

29809 -15.108 

GESTIFONDI AZ.IT. 

14720 

14772 

28502 -10.874 

GESTNORD P.AFFARI 

17170 

17218 

21628 -12.295 

GRIFOGLOBAL 

12.178 

12,223 

23580 -17728 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

5.127 

5.166 

9927 0.000 

IMI ITALY 

27150 

21,218 

40952 -12.581 

ING AZIONARIO 

liitr 

23,185 

44751 -10,591 

INVESTIRE AZION. 

20,193 


39099 -17920 

ITALY STOCK MAN. 

13,868 

13^914 


LEONARDO AZ. ITALIA 

8,818 

8,872 

17074 -8735 

LEONARDOSMALLCAPS 



16696 -10762 

MIDA AZIONARIO 

20411 

2 q'488 

39521 -13.420 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5,009 

5,015 


NEXTRA AZ.ITALIA 

~I2742~ 

12,806 

24672 -12486 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

18,152 

18,268 

35147 -ioidi 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4,471 



NEXTRA ITALIA INDEX 


4^384 

8458 -11640 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

oto 

9,639 

0 0,000 

OASI AZ. ITALIA 

12.118 

12,163 

23464 -11.817 

OASI CRESCITA AZION. 

15.153 

15.203 

29340 -14.808 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17,836 

17,912 

34535 -10.802 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,381 

13,432 

25909 -14.345 

OPTIMA AZIONARIO 

5.853 

5.873 

11333 -13.596 

OPTIMASM CAP ITALIA 


5,702 

11017 0,000 

PADANO INDICE ITALIA 

0 000 

17900 

0 0.000 

PRIME ITALY 

18,600 

18,676 

36015 -13,845 

PRIMECAPITAL 

50,388 


97565 -13.611 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 


6^251 

12067 -10.214 

RAS CAPITAL 

22I592 

22Ì680 

43744 -12.613 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.345 

9.381 

18094 -12,319 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.439 

16.499 

31830 -9.252 

ROLOITALY 

12,379 

12,402 

23969 -10.153 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

37009 

37123 

60042 -10.701 

ROMAGEST SC ITALY 



8338 -0.508 

romagestsel.az.it 

4132 

7247 

8194 -8.199 

SAI ITALIA 

19.194 

19.242 

37165 -10.471 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

29,155 

29,276 

56452 -16.117 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,730 

4748 

9159 -5.400 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

14,160 

14.171 

27418 -9.986 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

14.148 

14.170 

27394 0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

17,464 

17,479 

33815 -9,611 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

17.461 

17.491 

33809 0,000 

ZENIT AZIONARIO 

17640 

17700 

22538 -16.391 

ZETA AZIONARIO 

19,798 

19,889 

38334 -11,789 

1 AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.951 

5,000 

9586 0.000 


ALPI AZIONARIO 

ALTO AZIONARIO 


AUREO E.M.U. 


BIPIELLE F.EURO 

17569 

17686 

BIPIELLE F MEDITERAN 

14 481 

14 499 : 



BSI AZIONARIO EURO 

5.220 

5.269 

10107 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.341 

14.560 

27768 

-23.559 

CISALPINO EURO VALUE 

5.686 

5.717 

11010 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.342 

4.362 

8407 

-9.106 

EUROM. EURO EQUITY 

4.002 

4731 

7749 

-10.589 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.183 

5.176 

10036 

0,000 

LEONARDO EUROSTOXX 

5 2Q1 

5 236 

10071 

.9 923 

MIDA AZIONARIO EURO 

5~34S 

5 ' 3 93 

IO355 

-16Ì293 


13Ì585 

13744 

26304 

lMÒ5 

NEXTRA EUROPA INDEX 


4,446 

8496 

ns 

OASI AZ. EURO 

4^533 


8787” 

-13,611 

PRIME EURO INNOVAI. 

276T 

2782 

5350 

■19,044 

SANPAOLO EURO 

17.310 

17464 

33517 

-17,524 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.405 

9.469 

18211 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9,385 

9.448 

18172 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,391 

5,443 

10438 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 


B 1 U 

13174 

-7.150 

ANIMA EUROPA 

4253 

4.273 

8235 

-18,571 

ARCA AZEUROPA 

10750 

10,853 

20815 

-12.906 

ARTIG. EUROAZIONI 


3,870 

7443 

-15.030 

ASTESE EUROAZIONI 

5^305 

5,842 

11240 

-11.468 

AZIMUT EUROPA 

14139 

lìtT 

28732 

-5.550 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4,167 

4.187 

8068 7.341 

BIPIELLE H.EUROPA 

7,148 

7.186 

13840 

-9.724 

BIPIEMME EUROPA 

13740 

13,841 

26604 -9.634 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.107 

5.126 

9889 0.000 

BN AZIONI EUROPA 


8,556 

16462 -12.746 

BPVI AZ. EUROPA 

4~393 

“ttT 

8506 

-13.078 

CAPITALG. EUROPA 

7796 

~~7744~ 

14127 

■14,965 

CENTRALE EUROPA 


IST 

41341 

riti 

CONSULTINVEST AZIONE 


9.670 

18646 -23,644 

DUCATO @ N.MERCATI 

1,548 

1.577 

2997 

-34.462 

DUCATO AZ. EUROPA 

9 520 

9,580 

18433“ 

riti 

EFFE AZ. EUROPA 

3.371 

3.395 

6527 

■12.418 

EPSILON QVALUE 


5,270 

10144 

3.170 

EPTASELEZ. EUROPA 

s'539 


10822 

-9,927 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

5*952 

6717 

1Ì544“ 


EUROM. EUROPE E.F. 

17728 

17.131 

32971 

~-TL14Ì 

EUROPA 2000 

17.635 

17770 

34146 

-9.776 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23705 

23,886 

45899 

-11,140 

F&FPOTENZ. EUROPA 


6,879 

13209 

-15.673 

F&F SELECT EUROPA 

19708 

19757 

37966 

-10.734 

F&FTOP 50 EUROPA 


4723 

7732 

-11.659 

FONDERSEL EUROPA 

13700 

litT 

26527 -13.142 

FS BEST OF EUR. 

5.187 

5.196 

10043 

0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 


3.993 

7732 

-9.925 

GEPOEUROPA 

4^25 

~~476r 

8762 

-12,033 

GESTIELLE EUROPA 

13799 

13,186 

25363 

-12,428 

GESTNORD EUROPA 

9739 

9,820 

18857 

-12,904 



USE 

10163 

0,000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.307 

5*331 

10276 

-1.173 

IIS TRADING AZ.EUR. 

5,191 

5,251 

10051 

0,000 

IMI EUROPE 

19,455 

litT 

37670 

-10,997 

ING EUROPA 

“litT 

19703 

37877 

-10,261 


“lit T 

13,414 

25737 

-11.645 

INVESTIRE EUROPA ^ 

12,702 

12,791 

24595 -13.208 

INVESTITORI EUROPA 

5.108 

5,150 

9890 

0,000 



3.915 

7528 

-12,036 

MC EU-AZ EUROPA 

3~990 

4720 

7726 

-16.736 


5707 

5712 

9695 0.000 



NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.314 

4.357 E 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6 421 

6431 1! 


OPTIMA EUROPA 

-1495~ 

3,524 

6767 

-16.805 

PRIME EUROPA 

4^297 


8320 -13,279 

PRIME FUNDS EUROPA 

24.129 

24,220 

46720 

-6,266 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.124 

9.174 

17667 

-11.271 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.701 

14,802 


■9,376 

RAS FIIROPF FI IND 

18 44? 

18 897 

31033 

-19 di fi 

ROLOEUROPA 10.055 10.121 19469 -11.057 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13,490 

13.579 

26120 

-12,191 

SAI EUROPA 

11.261 

11.302 

21804 

-15.742 

SANPAOLO EUROPE 

9.041 

9.106 

17506 

-13.367 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

17.122 

17,246 

33153 

-10.785 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

17.092 

17,209 

33095 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.956 

5,006 

9596 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.070 

z£nr 

9817 

-13.907 

ZETASWISS 

24,771 

24,747 

47963 

-0,919 

1 AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.603 

6.647 

12785 

-8.329 

AMERICA 2000 

13.887 

13.942 

26889 

-11.491 

ANIMA AMERICA 

4.753 

4.783 

9203 

-2.201 

ARCA AZAMERICA 

22,452 

22,580 

43473 

-10,571 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.410 

4.433 

8539 

-5.567 

AUREO AMERICHE 

4.099 

4.116 

7937 

-11,602 

AZIMUT AMERICA 

12.661 

12.728 

24515 

-13,882 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.708 

9.729 

18797 

-11,560 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

BN AZIONI AMERICA 

8.660 8.679 16768 -9.404 

BPB PRUM.AZ..USA 

4.904 4.918 9495 0.000 

CAPITALG. AMERICA 

11.400 11.389 22073 -9.351 

CRISTOFORO COLOMBO 

17.731 17.743 34332 -5.941 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,620 6,649 12818 -14,866 

EFFE AZ. AMERICA 

3.4,4 3.4,7 sfilo .,3.547 

EPTA SELEZ. AMERICA 

5.548 5.570 10742 -16.970 

EUROM AM EQ FUND 


F&F L.AZIONI AMERICA 

2 5,063 2 5,'q80 ^9803 1 0,000 


14.086 14.120 27274 -10.797 

FONDERSEL AMERICA 

15.296 15.345 29617 -7.308 

FSBESTOFAM 

4.996 5.016 9674 0.000 

GEO US EQUITY 

3,613 3,613 6996 -4,417 

GEPOAMERICA 

4 591 4 616 8889 -14 506 

GESTIELLE AMERICA 

16 759 16 823 32450 -5 800 

GESTNORD AMERICA 

17.698 17.768 34268 -13.457 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4,832 4,855 9356 0,000 

IMIWEST 

22.604 22.690 43767 -11.245 

IWH AMFRIGA 19 fidR 19 887 38044 -19 178 

INVESTIRE AMERICA 

20.915 21.009 40497 -10.657 

INVESTITORI AMERICA 

4.884 4.907 9457 0.000 

NEXTAM P AZ AMERICA 

4.947 4.955 9579 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 



24.446 24.534 47334 -9^284 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

21.679 21.729 41976 3.366 

OPEN FUND AZ AMERICA 3.878 3.889 7509 -9.201 

OPTIMA AMERICHE 

5.561 5.562 10768 -9.928 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.361 24.543 47169 -9.817 

PRIME USA 

3.618 3.629 7005 -13.195 

PUTNAM US SMC VAL 

6.388 6.415 12369 0.000 

PUTNAM US SMC VALS 

5.682 5.697 0 0.000 

PUTNAM USA EQ-S 

6.401 6.385 0 -16.554 

PUTNAM USA EQUITY 

7.196 7.190 13933 -16.558 

PUTNAM USA OP.-S 

6.033 6.014 0 -16.906 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.782 6.772 13132 -16.907 

PUTNAM USA V $ USA 

4.401 4.386 0 0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.948 4.939 9581 -1.040 

RAS AMERICA FUND 

18.444 18.527 35713 -16.121 

RDinAMFRinA 19 818 19 848 94934 -14 440 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.111 14.176 27323 -11.872 

SAI AMERICA 14.803 14.774 28883 -5.363 

SANPAOLO AMERICA 

11.835 11.888 22916 -10.170 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

10.302 10.333 19947 -13.055 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.278 10.309 19901 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.935 4.963 9555 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,122 5,128 9918 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.272 5.262 10208 -6.508 

ANIMA ASIA 

4.769 4.757 9234 -0.687 

ARCA AZFAR EAST 

5.957 5.923 11534 -15.202 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.520 3.502 6816 -10.773 

AUREO PACIFICO 

3.765 3.756 7290 -11.474 

AZIMUT PACIFICO 

6.611 6.576 12801 -7,148 


3.945 3.936 7639 7.581 

BIPIEMME PACIFICO 

4.689 4.674 9079 -9.373 

BN AZIONI ASIA 

7.408 7.390 14344 -18.116 

CAPITALG. PACIFICO 

3.569 3.569 6911 -22.648 

DUCATO AZ. ASIA 

4.581 4.574 8870 2.597 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.627 3.613 7023 -19.969 

EFFE AZ. PACIFICO 


EPTA SELEZ. PACIFIC 

7/186 7153 13914 -6^541 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.531 3.522 6837 -18.131 

EUROM. TIGER 

10.273 10.297 19891 3.767 

F&F SELECT PACIFICO 


F&F TOP 50 ORIENTE 

3^834 7837 7424 7823 


5.687 5.653 11012 -4.323 

FONDERSEL ORIENTE 

4,724 4,709 9147 -16.017 

FS BEST OF JAP. 


GEO JAPANESE EQUITY 

7976 7976 5762 -23.080 

GEPOPACIFICO 

3.725 3.717 7213 -16.329 

GESTIELLE GIAPPONE 


GESTIELLE PACIFICO 

8984 8970 17395 iti 


GESTNORD FAR EAST 


MS TRADING AZ GIAP 


INVESTIRE PACIFICO 


INVESTITORI FAR EAST 


NEXTRA AZ.ASIA LTE 



NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

7,001 

6.995 

13556 

10.582 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.136 

4.106 

8008 

-19,767 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.510 

5.479 

10669 

-15,360 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.508 

3.497 

6792 

-12.124 

OPTIMA FAR EAST 

3.513 

3.508 

6802 

-10.015 

ORIENTE 2000 

7,869 

7,826 

15237 

-14.018 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.668 

■)4 6Q4 

28401 -16.730 

PRIME JAPAN 

62 

3J42 

6122 

. 20,392 


4 225 

4,207 


-12.370 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4j5Q 

4738 

9197 

-12.361 

RAS FAR EAST FUND 

5^696 

5.661 

11029 

-16.173 

ROLOORIENTE 

5*356 

5,340 

10371 

■14,903 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5Ì056 


9790 

-13.984 

SAI PACIFICO 

3.507 

3489 

6790 

-4,649 

SANPAOLO PACIFIC 

5.456 

5.427 

10564 

-14,119 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.266 

5.251 

10196 

-22.192 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.272 

5,257 

10208 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.755 

4750 

9207 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.945 

9,927 

19256 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,468 

5,452 

10588 

0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5,368 

5.322 

10394 

-13,836 

F&F SELECT GERMANIA 

10.767 

10.863 

20848 

-12,697 

GESTIELLE EAST EUROP 



12845 


OASI FRANCOFORTE 

1 -| ’ 80 2 

11.886 


-12,102 

OASI LONDRA 

5.728 

5753 

11091 

-10.458 

OASI NEW YORK 

9.121 

9.134 

17661 

ir 

OASI PARIGI 

14.016 

14,019 

27139 

-13,768 

OASI TOKYO 

5,301 

5,272 

10264 

-13,986 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.070 

5.070 

9817 

14.214 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.471 

5.482 

10593 

9.881 

AUREO MERC.EMERG. 

4.434 

4,449 

8585 

11,463 

AZIMUT EMERGING 

4.666 

4706 

9035 

2,459 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6 332 

6,453 

12357 

-1,360 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10.565 

litT 

20457 

6.717 

CAPITALG. EQ EM 

14^20 

14,019 

27147 

15.476 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.847 

3,859 

7449 

7.099 

EPTA MERCATI EMERG. 

7,261 

7.274 

14059 

6.513 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.514 

5.535 

10677 

6.550 


5.544 

ItT 

10735 

3,587 

GESTIELLE EM. MARKET 

8.014 

8.039 

15517 

6,611 

GESTNORD PAESI EM. 


~~1946~ 

11500 

7,434 


6766 

6798 

13101 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

6.027 

6.034 

11670 

19,346 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.349 

~~1382~ 

10357 

9,029 

LEONARDO EM MKTS 

4.400 

itT 

8520 

0.227 



tir 

w 


NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7177 

7.215 

13897 

7,327 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 


5.342 

10313 

liti 


4711 

itr 

8154 


PRIME EMERGING MKT 

7.013 

toiT 

13579 

3:593 

PUTNAM EMER.MARK.-S 


4.229 


3^28 


4755 

tir 

9207 

1215 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.821 

5.843 

11271 

12,700 

ROLOEMERGENTI 


6,625 

12826 

8,447 


1945 

3,949 

7639 


SANPAOLO ECON EMER 

6.136 

6.150 

UT 

9:356 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

7.464 

7,509 

14452 

2,302 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.439 

7.513 

14404 

0,000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 


5.881 

11395 

1.134 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5*857 

5.859 

11341 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.355 

igni 

14241 

0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,354 

7,385 

14239 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

5.508 

5.544 

10665 

-9.704 





ARCA 27 

14.381 14.453 27845 -12.048 

ARCA 5STELLE E 

4.103 4.105 7945 -5.154 

ARCA MULTFIFONDO F 

5.047 5.052 9772 0.000 





AZIMUT BORSE INT. 

_13.212 13.287 25582 -10,293 


BIM AZION.GLOBALE 

4.203 

4.238 

8138 

-18.609 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.166 

20.219 

39047 

-12.019 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.750 

4.745 

9197 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.005 

23106 

44544 -12.375 


BIPIEMME TREND 


BN AZIONI INTERN. 


NL BUSS.FDF G.GROWT 


’NL BUSS.FDF G.VALUE 


BPRUM.AZ.GLOBALI 


B PRUM.PRTF.G.OPP. 


BPVI AZ. INTERNAZ. 


BSI AZIONARIO INTER. 


—4,341_4*3 


C.S. AZ. INTERNAZ. 


CARIGE AZ 


_21 

31732 


11,225 11,275 21735 -13,420 



Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


3,530_3*542_6835 -15,610 



EUROM BLUE CHIPS 

14.565 

14.617 

28202 

-12.327 

EUROM GROWTH E F 



17111 


F&F GESTIONE INTERN 

15.369 

15.437 

29759 

-10.337 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.211 

13.270 

25580 

-10.360 

F&FTOP 50 

6.083 

6.102 

11778 

-10.596 


14.779 

14.837 

28616 

-12.212 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.439 

4.445 

8595 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.113 

6.128 

11836 

-15.612 


11172 

13.217 

25505 

-12,640 

GESTIFONDI AZ INT 

12.380 

12.429 

23971 

-13.128 

GESTNORD C AZ H RISK 





GESTNORD INT.EQUITY 





7.572 

7.575 

14661 

-8.473 











ING WSF TEMATICO 

4.461 

4.470 

8638 0,000 






INVESTIRE INT. 

11.082 

11.129 

21458 

-12.159 


3.561 

3.586 

6895 -17.282 











MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.631 

3.635 

7031 

-11.868 

ML MSERIES EQUITIES 



9666 0 000 

MULTIFONDO C. D10/90 

5.128 

5.108 

9929 0.000 

NEXTAM P AZ INTERNAZ 

4.965 

4.971 

9614 

0.000 

NEXTRA PORT MUL EQ 

4.311 

4.310 

8347 

0.000 

NEXTRA AZ ARIETE 

13.139 

13.192 

71441 

-11.676 

NEXTRA AZ IN DIN 

24.574 

24.664 

47582 

-13.690 

NEXTRA AZ INTER 

18.193 

18.263 

35227 

-13.085 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.162 

7.190 

13868 -3.464 

NEXTRA AZ PMI INT 

13.632 

13.660 

26395 -8.053 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.556 

23.654 

45611 

-13.928 

OASI PANIERE BORSE 

6.486 

6.514 

12559 

-12.375 

OLTREMARE STOCK 

9.041 

9.079 

17506 

-17.199 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.721 

3.730 

7205 

-12.095 

OPTIMA INTERNAZION 

5.841 

5.860 

min 

-16.771 

PADANO EQUITY INTER. 

4.826 

4.844 

9344 

-12.174 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

90.450 

90.607 

175136 

0.000 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

90.450 

90.607 

175136 

0.000 











PRIME WORLD TOP 50 

3.917 

3.926 

7584 

0.000 


PUTNAM GL .SMC GROWS 

5.496 

5.493 

0 

0.000 









PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

7*028 

7,021 

0 

•15,140 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

DUCATO AMBIENTE 

4,356 

4.372 

8434 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

4.749 

4.732 

9195 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4,406 

4.417 

8531 

-6,354 

DUCATO INDUSTRIA 

3.787 

3.806 

7333 

-11.745 

DUCATO PIC MEDIEIMP 

3 433 

3 444 

6647 -2.775 

DUCATO SMALL CAPS 

4 655 

4 R54 

9013 

0.000 

EUROM RISK FUND 


32.293 

62241 -12.361 

IIS AZIONI GROWTH 

5.218 

5.204 

10103 

0.000 

IIS AZIONI PMI 

5.993 

6.009 

11604 

0.000 

IIS AZIONI VALUE 

5.199 

5.227 








MIDAAZ MID CAP ITA 

4.565 


8839 -2.122 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,900 

4, «4, 

9488 

0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.365 

2.396 

4579 

-26.070 

PARITALIA O.MEG.L 

90,958 

91.181 

176119 

0,000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

90.958 

91.181 

176119 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.134 

10.177 



PUTNAM INTER.OPP. 

5,130 

5.143 

9933 -7,484 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4 563 

4 567 

0 

-7.479 


SANPAOLO AZ INT ETI 


UNICREDIT-PH-A 


UNICREDIT-PH-B 


UNICREDIT-RISN-A 


UNICREDIT-RISN-B 


UNICREDIT-SERV-A 


5,472 


14,896 14,91 


ZETA MEDIUM CAP 


BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO 


14.864 14.934 28781 



ARCA 5STELLE C 


ARCA MULTFIFONDO D 


AZIMUT BILAN.INTERN 

6.600 

6.617 

12779 

-3.409 


19.187 

19.264 

37151 

-8,954 


12,207 

12,237 

23636 

-7,178 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,896 

4,893 

9480 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12,457 

12,494 

24120 

-7,258 


BNL BUSS FDF CRESCIT 

4.362 

4.370 

8446 

-2,633 

BNL BUSS FDF DINAMIC 





BNL SKIPPER 3 

4 829 

4 846 

9350 

-2 797 





38330 -10.360 











DUCATO BIL.EUROPA 

5.186 

5.207 

10041 

0.000 






DUCATO EQUITY 50 

4.637 

4.647 

8978 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4 659 

4 661 

9021 

-5 516 


EPSILON LONG RUN 


PUTNAM GLOBAL E 


_T901_7 ,907 15298 -15,143 


EPTA EXECUTIVE BLUE 


RAS GLOBAL FUNI 


—4=M!_ 8380 -13 ,074. EUROCONSULT BIL.INTE 


RAS RESEARCH 

3.986 

3.985 

8630 0,000 

7718 -8.870 


Ufi» 




RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.615 

18.691 

36044 -10,753 

ROLOTREND 

11.013 

11.085 

21324 

-14,195 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.077 

10.119 

19512 

-12.745 

ROMAGEST SEL AZ INT 





SAI GLOBALE 

12,407 

12,462 

24023 

-12,737 


EUROM. CAPITALFIT 


29,296 29,381_56725. 


20,760 20,843 40197 


F&F LAGEST PORT. 2 

5.397 5.412 10450 -6.674 






FONDERSEL 

43.042 43.094 83341 

-6.240 

FONDERSELTREND 


-7.575 

FONDO CENTRALE 

19.169 19.201 37116 

-5.066 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4 697 4 704 9095 0 000 


SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.207 

5.224 

10082 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.592 

6.615 

12764 

-11.123 

SPAZIO AZION GLOB 

4.032 

4.045 

7807 

-15.524 

UNICREDIT-AZ GLOB-A 

min 

1171(1 



UNICREDIT-AZ GLOB-B 

15.577 

15.678 

ini ni 

0.000 

ZETA GROWTH 

3.439 

3.455 

6659 

-15.937 

ZETASTOCK 

15,112 

15,184 

29261 

-15,400 




AUREO BENI CONSUMO 

5 045 

5 056 

9768 1.734 

AUREO FINANZA 




AUREO MATERIE PRIME 

5.226 

5.235 

10119 0.442 

AUREO PHARMA 

4 978 

4 948 

9639 -3.843 


AZIMUT CONSUMERS 

2,323_2*354_4498 -27,292 

5.536 5.532 10719 -1.669 

AZIMUT ENERGY 

5.070 5.057 9817 -8.367 

AZIMUT GENERATION 

6.278 6.283 12156 -5.008 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.634 3.694 7036 -26.288 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.365 5.345 10388 1.918 

BIPIEMME BENESSERE 

5.217 5.189 10102 0.636 

BIPIEMME FINANZA 

4.707 4.720 9114 -6.865 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.293 9.439 17994 -20.863 

BIPIEMME RIS BASE 

5.348 5.351 10355 -0.056 

BN COMMODITIES 

11.054 11.109 2,404 5.026 

BN ENERGY & UTILIT 

10.641 10.626 20604 -6.575 

BN FASHION 

11.417 11.510 22106 5.498 

BN FOOD 

11.847 11.846 22939 5,437 

BN PROPERTY STOCKS 

9.894 9.846 19157 -4.479 

CAPITALG C GOODS 

15.307 15.299 29638 -3.523 

CAPITALG. H. TECH 

2.304 2.341 4461 -30.413 

DUCATO HIGH TECH 

3.778 3.795 7315 0.000 

DUCATO WEB 

1.989 2.007 3851 -30.745 

EFFEAZ B SECTOR 

3,367 3,389 6519 -16,222 

EPTA FINANCE FUND 

5.229 5.222 10125 1.102 

EPTA H. CARE FUND 

4,551 4,511 8812 -2,714 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.499 2.531 4839 -19.230 

EPTA UTILITIES FUND 

4.156 4.158 8047 -27.189 

EUROM. GREEN E.F. 

11.699 11.605 22652 -5.178 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14.840 15.070 28734 -21.601 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.236 5.216 10138 1.472 

F&FSELECTFASHION 

5.048 5.054 9774 -1.019 

F&F SELECT HIGH TECH 


F&F SELECT N FINANZA 

4.848 4.861 9387 -4.340 

FS INFO TECNOLOG. 

4.903 4.933 9494 0.000 

GEPO HIGH TECH 

2,237 2,267 4331 -22,915 



GEPOENERGIA 

5.685 5.674 11008 -10.627 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.443 2.483 4730 -24.946 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.907 3.864 7565 -6.665 





GESTIELLE WORLD FIN 

4.824 4.839 9341 -6.746 

GESTIELLE WORLD NET 

1.790 1.828 3466 -31.021 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.822 4.818 9337 -8.379 


7.357 7.389 14245 -4.553 



GESTNORD BIOTECH 

4.671 4.584 9044 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5.258 5.259 19112 9.099 

GESTNORD ENERGIA 


GESTNORD PHARMA 

4.832 4.799 9356 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.542 1.563 2986 -28.775 

GESTNORD TELECOM 

4.626 4.671 8957 0.000 


4.720 4.742 9139 -14.801 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.529 4.589 8769 0.000 

ING COMTECH 

1.363 1.388 2639 -46.820 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5 370 5 421 10398 -4482 


GEPOREINVEST 

15 970 

16.006 

30922 

-4 250 

GEPOWORLD 

10.451 

10.469 

20236 

-9 303 

GESTIELLE BIL. 70 

11.849 

11.823 

22943 

-6.332 

GRIFOCAPITAL 

16.633 

16.646 

32206 

-6 245 

IMI CAPITAL 

29.955 

30.008 

58001 

-5 112 

ING PORTFOLIO 

31.168 

31.257 

60350 

-7.778 

ING WSF MODERATO 



8946 

0 000 

INVESTIRE BIL 

13.826 

13.866 

26771 

-6 530 

MULTIFONDO C B50/50 

5.060 

5.049 

9798 

0 000 

NAGRACAPITAL 

18.928 


36650 

-4 874 

NEXTAM P BILANCIATO 

4.998 

5.003 

9677 

0 000 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.572 

9.588 

18534 

-4.945 

NEXTRA BILANCIATO 

29.481 

29,560 

57083 

-5,129 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.387 

31.468 

60774 

-5.049 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.563 

4.565 

8835 

-2.102 

NORDCAPITAL 

13.539 

13.607 

26215 

-6.974 

NORDMIX 

12.725 

12.744 

24639 

-7.434 

OASI FINANZA P.25 

4.839 

4,851 

9370 

-6.166 


OPEN FUND BILANCIATO 


OPEN FUND GNF MULTIF 


PARITALIA O. ADAGIOC 


PARITALIA O.ADAGIO L 


97,106 97,151 1. 


PRIME ALL.SERV.COM.C 


97.106 97.151 1 


4,739_4,745_9176_0*01 


24.578 24.669 


PUTNAM GL BAL 

4,950 

4.957 

9585 

-2.251 

PUTNAM GL BAL-S 

4.403 

4.402 

0 

-2.247 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.537 

9.547 

18466 

-8.509 

RAS BILANCIATO 

25.004 

25.097 

48414 

-6.190 

RAS MULTI FUND 

12.039 

12.071 

23311 

•5.361 


RAS MULTIPARTNER50 


12,602 12,61 



ZETA GROWTH & INCOME 


BIL. AZIONARI 


ARCA5STELLE D 


ARCA MULTFIFONDO E 


AUREO FF DINAMICO 


BN INIZIATIVA SUD 

11.921 

11.946 23 

BNL BUSS FDF SVILUPP 

3.834 

3.848 7 

BPB PRUM PRTF AGGR 

5.000 

5.000 9 

DUCATO CRESCITA GL 

4.844 

4.851 9 

DUCATO EQUITY 70 

4 513 

4 522 8 


EPTA EXECUTIVE GREEN 



ING I.T. FUND 

ING INTERNET 

6.658 

2.892 

6 734 

2.925 

12892 

5600 

-31.098 

-28.041 

ING QUALITÀ'VITA 

5.988 

5.941 

,1194 

-3.278 

ING REAL ESTATE FUND 

5.267 

5.254 

10198 

2.770 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,632 

2,682 

5096 

-25.712 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,877 

3.932 

7507 

-17.193 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.350 

2.378 

4550 

-24.655 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8.285 

8.311 

16042 

-4.770 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.683 

7.689 

14876 

-7.866 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7,369 

7,393 

14268 

•7447 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.490 

6.479 

12566 

6.376 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.106 

6.136 

11823 

3.263 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.236 

8.169 

15947 

1.005 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5,059 

5,128 

9796 

-26.638 

NFYTRA A7 TFI FflOMII 

8 664 

8 793 

16776 

-23 368 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5 998 

6 006 

11614 

2 705 

NEXTRA AZ.WEB 

2.146 

2.184 

4155 

-30.952 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.047 

4.095 

7836 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.448 

4.453 

8613 

0.000 

PRIME HEL EUROPA 

4.341 

4.362 

8405 

0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.466 

3.553 

6711 

0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4 788 

4 807 

9271 

0 000 


PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.498 

4.505 

8709 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.610 

4.622 

8926 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.979 

4,998 

9641 

-11.231 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.841 

20.912 

40354 

-8.205 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,521 

8,558 

16499 

-11,644 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCA5STELLE A 


5,020 5.022 


ARCA MULTFIFONDO B 


3,679_7094 -1.2,678 


12,087 12,135 23404 -11,876 


ARCA TE 

15.005 

15.025 



AUREO FF PONDERATO 

4.712 

4.721 

9124 

-2.825 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.560 

6.562 

12702 

1.140 






BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.006 

5.013 

9693 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4 952 

4 950 

9588 0 000 


BIPIEMME MIX 


BIPIEMME VISCONTEO 


BNL BUSS.FDF EVOLUZ 


1UM.BIL.E.R/C 


B PRUM.PRTF.MOD. 


3JZ2 3485_6723 -10,538 


A543_4*551_8796 -2,322 


A910_4^917_9507_0*000 


A000_5 i 000_9681_0*000 


9J13_9461_17645 -12,129 


8405 -10,715 


5.482 5.489 10615 0.000 


8.731 8.776 16906 -15.142 


RAS CONSUMER GOODS 

7.434 

7.438 

14394 0.991 

RAS ENERGY 

6.824 

6.813 

13213 -12.332 

RAS FINANCIAL SERV 

5.532 

5.542 

10711 -8.878 





16040 -8 078 

RAS LUXURY 

4 497 

4.504 

8688 -17.925 

RAS MULTIMEDIA 

6.039 

6.137 

11693 -27.797 

SANPAOLO FINANCE 

27.907 

28.005 

54035 -8.261 





SANPAOLO INDUSTRIAL 

12,737 

12,795 

24662 -15,143 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

ìgtr 



SPAZIO EURO.NM 

1.984 

2.021 

3842 -31.844 

ZENIT INTERNETFUND 

2,044 

2,075 

3958 -31,432 


DUCATO EQUITY 30 

4 716 

4.726 9 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.198 

5,201 10 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.768 

4,772 9 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.867 

4.883 9 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5 045 

5.050 9 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.668 

4.678_9 


7.397 7.426 14323 -11.540 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


F&F LAGEST PORT. 1 


GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.914 

4,920 

9515 

0,000 

GESTIELLE BIL. 40 

11.960 

11.960 

23158 

-2.945 

MULTIFONDO C. A70/30 5,006 5,004 9693 0.000 


ARCA AZALTA CRESCITA 

4,794 

EMll 

9282 -10.526 

AUREO FF AGGRESSIVO 


3.995 

7733 -1467 

AUREO MULTIAZIONI 

8776 

8^11 

16993 -11876 

BIPIELLE H.CRESTITA 


5.044 

9734 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5~069 

~ltt 

9815 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

1175 

5,172 


BN NEW LISTING 



13231 -9:280 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3:589 

3:599 

6949 -7,213 



SG VENT.STR.PRUDENTE 


1 OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.781 6.782 13130 1.801 


ANIMA FONDIMPIEGO 


5,205 5,230 10078 


14,184 14.194 27464 -3.147 


4.813 4.814 9319 -0.660 


4.618 4.620 8942 -1.974 


29.901 29.952 57896 -5.460 


4.990 4.997 9662 0.000 


4,727_4*737_9153 -0,400 


19,156 19,214 37091 -4,473 


0 , 000 . 

-5 , 814 

-8,832 

-2,307 

-2,768 


4.758 4.767 9213 0.000 


4,358 4,360 8438 -3.391 


4.992 5,000 9666 0,000 


5,087_1092_9850 0JZ2 


4.970 4.982 9623 -0.758 


5.828 5.839 11285 -3.349 


5,033 5,037 9745 0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.699 5.703 11035 2.041 

AZIMUT SOLIDITY 

6.774 6.772 13116 2.543 

BIM GLOBAL CONV. 

5.085 5.091 9846 1.173 

BIPIELLE F.80/20 

8.492 8.499 16443 -2.781 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.493 9.496 18381 2.615 

BIPIEMME PLUS 

5.151 5.154 9974 1.878 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.931 7.942 15357 1.601 

RNORR DINAMICO 11887 11403 93018 -0 433 

RNL PER TELETHON 5.079 5.082 9834 1.175 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.000 5.000 9681 0.000 

BPBTIEPOLO 

7,057 7.066 13664 1.510 

BPC MONTEVERDI 

5.171 5.178 10012 0.349 



CR TRIESTE OBBL. 

5 694 5 697 11025 2 026 

DUCATO EURO PLUS 

17.658 17.661 34191 -1.059 

EPSILON LIMITED RISK 

5.190 5.193 10049 2.105 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.134 5.137 9941 1.663 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.132 6.136 11873 -3.387 

GEPO CORPORATE BOND 

5 404 5 405 10464 2 503 

GEPOBONDEURO 

5 337 5 344 10334 1 290 

GESTIELLE OBB. 20 

7.650 7.651 14812 2.491 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.254 9.253 17918 1.469 

GRIFOBOND 6,563 6,553 12708 -1,648 

GRIFOREND 7,386 7,387 14301 0,769 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.170 19.204 37118 0.529 

LEONARDO 80 20 

5.127 5.131 9927 -0.562 

M G OBBUG DIN 

5.000 5.000 9681 0.000 

NAGRAREND 8.496 8.500 16451 1.748 

NEXTAM P.OBBL.MI 

4.998 5.000 9677 0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.527 4.543 8765 -7.480 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.534 7.540 14588 -1.990 

NEXTRA RENDITA 

6.341 6.347 12278 2.225 

NEXTRA RISPARMIO 

4.942 4.951 9569 2.010 

NORDFONDO ETICO 

5.455 5.461 10562 0.608 

OASI RENDIMENTO 

5,112 5,119 9898 2,199 

PADANO EQUILIBRIO 5.490 5.495 10630 -2.573 

PRIMECASH 

5,360 5.363 10378 0.657 


7.792 7.806 15087 -4.940 


5.540 5.539 10727 1.465 

ROLOGEST 

15.549 15.563 30107 0.967 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,407 5,409 10469 1,558 


5.073 1086 9823 1,116 


5.119 5.124 9912 1.992 


5.164 1165 9999 2.786 


5.537 5.539 10721 1.317 

TEODORICO MISTO INT. 

5.095 5.098 9865 -0.798 

UNICREDIT-OR.MISTO-A 7.488 7.492 14495 1.175 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.478 7.484 14479 0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,724 6,726 13019 0,134 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.053 6.051 11720 3.135 

ARCA BT 

7.542 7.540 14603 3.428 

ARCAMM 

11.925 11.921 23090 3.587 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.289 5.290 10241 3.320 

ASTESE MONETARIO 

5.325 5.324 10311 3.451 

AUREO MONETARIO 

5.583 5.581 10810 2.051 


5.120 5.120 9914 0.000 

BIM OBBUG BT 


BIPIELLE F.MONETARIO 

12^44 12^45 23708 1899 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.060 8.071 15606 -0.259 

BIPIEMME MONETARIO 

10.158 10.156 19669 3.515 

BIPIEMME TESORERIA 

5.764 5.763 11161 4.250 

BN EURO MONETARIO 


BN REDDITO 

iti 1112 11836 1265 

BPB PRUM.EURO B.T. 


BPVI BREVE TERMINE 

1212 itò 10092 1638 

C.S. MON. ITALIA 

6,733 6,731 13037 3,187 

CAPITALG. BOND BT 

8.805 8.803 17049 3.369 

CARIGE MON. 

9.699 9.696 18780 3.213 

CENTRALE CASH EURO 

7.545 7.543 14609 3.271 

CISALPINO CASH 

7.642 7.640 14797 3.089 

CR CENTO VALORE 

5.795 5.793 11221 3.445 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.265 5.262 10194 2.034 

DUCATO OBBL. TV 

5.239 5.239 10144 2.785 

EFFEOB. EURO BT 

5,312 5,311 10285 2,985 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.289 5.288 10241 3.563 

EPTA CARIGE CASH 

5.368 5.367 10394 3.729 

EPTA TV 

6.014 6.013 11645 3.050 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.406 7.404 14340 3.580 



EUROM. LIQUIDITÀ' 

iti iti 12011 1417 

EUROM. RENDIFIT 

7.101 7.099 13749 3.558 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,081 7,079 13711 1176 

F&FMONETA 

6,116 6,115 11842 1748 

F&F RISERVA EURO 

7.174 7.173 13891 3.565 

FIDEURAM SECURITY 

8.451 8.449 16363 2.960 

FONDERSEL REDDITO 

11.827 11.822 22900 3.554 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.481 5.481 10613 4.082 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.501 5.501 10651 4.304 

GEO EUROPA ST BOND 3 


GEO EUROPA STBOND4 

Ì480 ito 10611 itT 

GEO EUROPA ST BOND 5 


GEO EUROPA ST BOND 6 

iti iti 10640 ti? 

GEPOCASH 

6.234 6.232 12071 3.297 

GESTIELLE BT EURO 

6.353 6.351 12301 2.899 

GESTIFONDI MONET. 

8.580 8.578 16613 3.174 

GRIFOCASH 

5.892 5.890 11409 2.734 

IMI 2000 

14.962 14.959 28970 2.895 

ING EUROBOND 

7,616 7,614 14747 3,211 

INVESTIRE EURO BT 

6.118 6.119 11846 3.292 

LAURIN MONEY 

5.869 5.870 11364 3.073 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.438 5.437 10529 3.266 

MGRECMON. 

8.168 8.165 15815 3.392 

NEXTRA BREVE T. 

6.482 6.480 12551 3.430 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.707 6.705 12987 3.503 

NEXTRA EURO BT 

11.390 11.386 22054 3.460 

NEXTRA EURO MON. 13.038 13.034 25245 3.443 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.040 6.040 11695 3.283 

NORDFONDO CASH 

7,636 7.634 14785 2.883 

OASI FAMIGLIA 


OASI MONETARIO 

1260 1259 15994 1690 

OLTREMARE MONETARIO 

iti iti 13393 iti 

OPTIMA REDDITO 

5.576 5.575 10797 3.240 

PADANO MONETARIO 

1147 6.145 11902 3,206 

PASSADORE MONETARIO 

5.946 5.944 11513 3.265 

PERSEO RENDITA 

5.940 5.940 11501 3.592 

PRIME MONETARIO EURO 

13.969 13.965 27048 3.366 

QUADRIFOGLIO MON. 

1725 5.724 11085 1,059 

RAS CASH 


RAS MONETARIO 

11366 13,362 25880 1997 

RISPARMIO IT.CORR. 

11577 11574 22416 iti 



ROMAGEST MONETARIO 

11.330 11,328 21938 3,272 

ROMAGEST SEL. SHORTT 


SAI EUROMONETARIO 

14.047 14.050 27199 2.241 

SANPAOLO OB. EURO BT 


SANPAOLO SOLUZ CASH 

8*332 8*330 16133 3*942 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.219 5.218 10105 3.613 

SICILFONDO MONETARIO 

7.935 7.934 15364 4.352 

SPAZIO MONETARIO 

5.800 5.798 11230 3.202 

TEODORICO MONETARIO 

6.166 6.164 11939 3.404 

UNICREDIT-MON-A 

10.984 10.980 21268 2.962 

UNICREDIT-MON-B 

10.973 10.969 21247 0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.047 5.045 9772 0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.352 6.350 12299 2.866 

ZETA MONETARIO 

7,168 7,167 13879 3,434 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

AGORA EMÙ BOND 

4.953 4.956 9590 0.000 

ALLEANZA OBBL 

5.268 5.270 10200 2.230 


6.061 6.065 11736 2.589 


5.354 5.353 10367 3.940 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.285 6.287 12169 2.595 

ARCA RR 

6.770 6.768 13109 3.292 



ASTES^OBBLIGAZION. 

iti iti 99Ì0 iti 

AZIMUT FIXED RATE 

7:903 1903 1530! 3:010 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.148 5.150 9968 0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.097 5.097 9869 2.452 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 


BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.477 12.478 24159 iti 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.533 5.534 10713 3.054 

BNOBB. EUROPA 

6.037 6.038 11689 2.950 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

4.999 4.999 9679 0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.214 5.215 10096 3.719 

BSI OBBUG. EURO 


C.S. OBBL. ITALIA 

iti iti 134ÌÌ iti 

CAPITALG. BOND EUR 

8.454 8.455 16369 3.299 

CARIGE OBBL 8.631 8.630 16712 3.019 

CENTRALE REDDITO 

17.207 17.208 33317 2.900 

CISALPINO CEDOLA 


CONSULTINVEST REDDIT 

iti iti 12415 -1.520 

DUCATO OBBL. EURO MT 


EFFE OB.ML TERMINE 

iti iti 11596 iti 

EPSILON Q INCOME 

5.367 5.368 10392 3.650 

EPTA CARIGE BOND 

5.386 5.386 10429 3.576 

EPTA LT 

6.695 6.698 12963 2.984 

EPTA MT 

6.270 6.268 12140 3.363 

EPTABOND 17.851 17.853 34564 3.556 

EUROM EUROLONGTERM 

6,455 6.455 12499 4.012 

irj? c pADofiD pi iDnnnKin 

12276 12276 23770 42Ì4 

r nnn coni AIA A Qo1 

rSr OUnrUn.tUnUDUI'IU 

F&F EUROREDDITO 

_5*900_5,901_11424_-4,884 

F&F LAGEST OBBL. 

15 319 isti 2Ì662 iti 

FONDERSELEURO 

6.058 6.059 11730 3.062 

GEPOREND 5.645 5.645 10930 3.353 

GESTIELLE LT EURO 

5 860 5 859 11347 1 366 


14.801 14,816 28659 -4,540 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ING REDDITO 

15.007 

15.010 

29058 

3.091 

INVESTIRE EURO BOND 

5.369 

5.375 

10396 

3.071 

ITALMONEY 

6.627 

6.628 

12832 

2.896 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.301 

7.302 

14137 

4.479 


-5*533 5,534_10713 2*81 



PADANO OBBLIGAZ._ 

PRIME BOND EURO 

7.948 

7.626 

7.948 

7.628 

15389 

14766 

3.113 

3.277 


1!M 









ROLORENDITA 

5.450 

5.450 

10553 2.752 




9809 0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.421 

7.420 

14369 

3.026 

SAI EUROBBLIG. 

10 071 

10 072 

19500 1260 


SANPAOLO OB. EURO D. 
SANPAOLO OB. EURO LT 
SANPAOLO OB. EURO MT 
TEODOI 


10,304 10,309 

5,950_5,955 


J9?51_3*370 

A 1521_3*514 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ROMAGEST OBBL INTERN 

13.063 

13.064 

25293 

0.422 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.214 

5.214 

10096 1.301 

SAI OBBUG. INTERN. 

7.974 

7.976 

15440 2,191 

SANPAOLO BONDS 



13374 

-0.604 

SOFID SIM BOND 

6^33 

3^033 

12843 0.606 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5^503 

5:564 

10771 

1,035 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,866 

10.873 

21040 

0,119 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,859 

10.866 

21026 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,945 

4.946 

9575 

0.000 

ZENIT BOND 

6.636 

6.636 

12849 

0,575 

ZETA INCOME 

5.340 

5.341 

10340 

1,155 

ZETABOND 

14,044 

14,047 

27193 

2,331 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.457 

14.451 

27993 

3.768 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.586 

4.596 

8880 

-6.427 

ARCA BOND CORPORATE 

5 288 

5 286 

10239 

4,775 

AUREO GESTIOBB 

8 | 9 3Q 

8:934 

17291 

-0.468 

AZIMUT FLOATING RATE 

0003 


12901 

2,618 

AZIMUT TREND TASSI 

7 312 

1308 

14158 

3,893 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4^3 

4.318 

8361 

-7.398 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5543 

~itr 

10733 

3.665 

BIPIEMME PREMIUM 

5~26Q 

““itr 

10185 2 895 

BIPIEMME RISPARMIO 

itr 

itr 

13734 

3,471 

BN OBBLIG.ALTI REND. 



19299 

-1.453 

BN VALUTA FORTE-CHF 

ìliiT 

12*322 

Ó - 

0,404 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.126 

1136 

9925 

2.663 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.470 


10591 

2.723 


IDORICO OB. EURO 


6*266_6,263... 12133_3£ 


UNICREDIT-O.M.EURO-A 


5*290_5,290 10243_2*420 


UNICREDIT-O.M.EURO-B 


6,323_6,324 12243_2*796 


6.316 6.317 12229 0,000 


ZETA OBBLIGAZION. 


14.401 14.398 27884 


ZETA REDDITO 


6,322 6,323 12241 3,486 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 


EFFEOB CORPORATE 

5,215 5,213 10098 3,063 

FS SH TERM OPTIM 

_5*237_5*248_10140_1*86Z 

5 008 5 008 9697 0 000 


5 383 5 383 10423 3 658 


5 369 5 369 10396 3 668 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.125 5.124 9923 2.541 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6110 6 119 11831 -1 084 


AZIMUT REDDITO EURO 


CAPITALO. B.EUROPA 


.6*181_6,182. 1 19t 


30467 0,344 

24252_3*298 


MIDA OBBL.EURO RAT. 


CISALPINO REDDITO 


8,338_8,341 16145_2*608 


NEXTRA BONDATTIVO 


EPTA EUROPA 


EUROM. EUROPE BOND 


-JLZ65 5*766. 


2349 
-11.1.63_3*967 


NEXTRA BONDCORP D 


5*3Z6_5,377 10409_4*044 


NEXTRA BONDHY EUROI 

NEXTRA CORP. BOND 


5,132_5J35 


F&F BOND EUROPA 


NORDFONDO C BOND 


NEXTRA BONDA.EUROPA 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

NORDFONDO EUROPA 


_6*Z41_6*741 

6*253_6*259 


EUROPA 


6,912_6,914 13; 


J3052_3*405 

J2107_1*592 


NORDFONDO CONV BOND 


NORDFONDO HIGH YIELD 


OASI FINANZA P.CASH 


PUTNAM EUR0.SH.T1IT 


1.1,831 . Il,837 2,2908_3^90 


PRIME CONV.B.EUROPA 


5.717 5.716 11070 2.842 


PRIME CORP.BOND EURO 5,160 5.151 



UNICREDIT-OB.EU-A 


5.423 5.427 10500 3.144 


PUTNAM GLOBAL HY 


UNICREDIT-OB.EU-B 


VEGAGEST OBBL.EURO 


5.418 5.422 10491 0.000 


PUTNAM GLOBAL HY-$ 


5.301 5.306 10264 


4.715 4.712 


4,956 4,957 9596 0,000 


RAS SPREAD FUND 


6,196_6,195 11997 


OB. AREA DOLLARO 


RISPARMIO IT REDDITO 


ROMAGEST PROF CONS 


ARCA BOND DOLLARI 


ARTIQ. AREADOLLARO 


-Mij-9J76—17738- 2J59 SANPAOLO BOND HY 


AUREO DOLLARO 


5,807_5*821_11244_2*092 


6J9Z 6*193_119g 


SANPAOLO BONDS FSV 


SANPAOLO OB. EST.ETI 


BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.285 

8.299 

16042 2.562 


7791 




COLUMBUS INT BOND 

9.659 

9.685 

18702 1.311 

COLUMBUS INT BOND-S 

8.603 

8.597 

0 

1.443 

DUCATO MON. DOLLARO 

1178 

5,185 



DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,954 

7,950 

15401 1,093 

EFFEOB DOLLARO 

6.066 

6.065 

11745 

3.621 

EUROM NORTHAMBOND 

9 532 

9 541 

18457 3.744 


SANPAOLO OB. ETICO 


6,172_6,173 119! 


SANPAOLO VEGA COUPON 


SPAZIO CORPORATE B. 


VASCO DE GAMA 


ZETA CORPORATE BOND 


SICAV ITALIANE 


NORDEST SIC 


F&F RIS.DOLLARI $ 


SYMPH. MS ADAGIO 


F&F RISER.DOLLAR-EUR 


7.968 7.975 15428 


SYMPH. MS AMERICA 


FONDERSELDOLLARO 


9.540 9.543 18472 


SYMPH. MS ASIA 

SYMPH. MS EUROPA 

SYMPH MS LARGO 


GEPOBOND DOLLARI 


GESTIELLE BOND-? 


7,744_7,752 141 


GESTIELLE CASH DLR 
HSBC C 


C CLUB A BOND USD 


6*Zli 6*737. 


L 

. 1-301-Q. 


J420_0*000 


HSBC CLUB B BOND USD 

4.951 4.957 9586 0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 






NEXTRA BONDDOLLARO 

9.190 9.202 17794 1.862 


NEXTRA CASHDOLLARO 

15 222 15 258 29474 2 236 


SYMPH. S PAT.GL.RED 


NORDFONDO AREA DOLL 

15.079 

15.083 

29197 1.262 


PRIME BOND DOLLARI 

7.163 

7.164 

13870 2 563 





PUTNAM USA BOND-S 

6.042 

6.036 

0 3.033 

RAS US BOND FUND 

6.681 

6.686 

12936 1.906 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7*524 

7.540 

14568_1*387 


UNICREDIT-OB.AM-A 


BNL MONETARIO 


CAPITALG LIQUID 


8*814— 


UNICREDIT-OB.AM-B 


OB. AREA YEN 


AUREO ORIENTE 


6,533 6,534 12650 0,000 CASH ROMAGEST 


CENTRALE C/C 


4.818 4.824 


DUCATO MON. EURO 


EFFELIQ AREA EURO 


CAPITALG. BOND YEN 


EUROM. YEN BOND 


5.605 5.611 10853 -5.288 


9.254 9.262 17918 -7.237 


INVESTIRE PACIFIC B. 


4.991 4.980 9664 -5.222 


4.851 4.856 


SANPAOLO BONDS YEN 


6,364 6,349 12322 -5,522 


OB. PAESI EMERGENT 



-6*444_6,463 1247?3*1 


7,786_7,800 1.5076_9*770 



'ATTIV 


8,615_8*6: 


6,720_6*721_13012_6*71 


5,318 10316_0*1 


-O.M.EMER-B 


7,301 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 


5.758 5.757 


ARCA MULTFIFONDO A 


11.170 11.166 21628 0.8: 


4.971 4.976 9625 0.000 


ARTIG. OBB. INTERNAZ 


5.507 5.504 10663 0.934 


7.189 7.191 13920 -1.655 


AUREO FF PRUDENTE 


AZIMUT REND. INT. 


5.131 5.143 9935 0.254 


8.222 8.221 15920 2.467 


BIM OBBLIG.GLOBALE 


5.578 5.575 10801 1.215 


BIPIELLE H.OBB.GLOB 


10.231 10.220 19810 1,902 


BIPIEMME PIANETA 


7.775 7.779 15054 2.721 



CAPITALG. GLOBAL 


CENTRALE MONEY 


8*373_8,376 16212 -1,238 


CONSULTINVEST H YIE. 


13,224 13,226 25605_0*356 


DUCATO GLOBAL BOND 


DUCATO OBBL. INTER. 


4,907 


.9.071. -6,243 


EFFEOB GLOBALE 


7,929_7*931_15353 -1,8 


—5*379_5,383 10415_1*643 



12.610 12.612 24416 1,244 


7*Z!7_7.722 t 


GESTIELI 

LE BOND 

9.527 

9.526 

18447 






GESTIELI 

LE OBB INTER 

5 650 

5 650 

10940 


GESTIFONDI OBBL. INT 


7,997 15479_1*253 


ING BOND 


13,979 27069_0*380 


HSBC CLUB IT.OPP. 


14,484 14 , 495 28045 _1*520 

IIS TRADING AZ.FL.GL 


INTERN BONDMANAG 


7*527_7,528 14574_0*Z2Z 


—Z*088_ 7,088 13724 _2*220 

KAIROS PAR. INCOME 


INVESTIRE GLOB BOND 

8.623 

8.624 

16696 0.244 

LAURIN BOND 

5.430 

5.428 

10514 1.818 

LEONARDO BOND 

1148 

5.150 

9968 0.743 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.340 

11.345 

21957_1*713 

ML MSERIES BND_4*889_4*896_9466_0*000 


KAIROS PARTNERS FUND 


LEONARDO FLEX 


NEXTRA PORTFOLI01 


NEXTRA BONDESTERO 


6*Z83_6,783. 13,134_1*087 



-6*867_6 ,867 13296 _0*970 


DNDTOPRATING 

7.672 

7.672 

14855 

0,195 

IO GLOBAL 

11.987 

11.988 

93919 

0,781 

> RISK 

9.682 

9.684 

18747 

3.164 

INTERNAZ 

11090 

11091 

21473 

2 089 



-0*113 

0.107 

2.740 


11321 


A161 

0*211 


10.407 10.403 20151 


5,401 5,400 10458 


5.115 5.125 9904 0.000 


5.305 5.326 10272 0.000 


5.730 5.676 11095 0.000 


5.230 5,218 10127 0,000 


SYMPH MS VIVACE 

5 429 

5.429 

10512 0.000 

SYMPH SAZ INTER 

8 672 

8.698 

16791 -16.261 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11 952 



SYMPH. S C.AZ.EURNM 

4,681 

4,738 

9064 0,000 


SYMPH S MONETARIA 

6 247 



SYMPH. S OB.A.EUROP 

7,021 

7.021 



6.062 6.065 11738 2.920 


SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.177 

5.189 

10024 

-5.165 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,963 

2,967 

5737 

-7,952 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.380 

5.378 

10417 

3.740 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.223 

5,223 

10113 

3.038 

AZIMUT GARANZIA 

10.828 

10.827 

20966 

2,966 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.962 

6.961 

13480 

3.309 

BN LIQUIDITÀ' 6.093 6.092 11798 3.218 

BNL CASH 

19.201 

19.203 

37178 

2.910 



EPTAMONEY 

11133 

11132 

23493 

3.382 

EUGANEO 



12410 

1121 

EUROM. TESORERIA 

9j01 

9J0Q 

18900 

3.269 

FIDEURAM MONETA 

12*804 

12,801 

24792 

2,934 

FONDERSEL CASH 

7.826 

7.825 

15153 

3.245 

GESTIELLE CASH EURO 

6.101 

1100 

11813 

3.284 

ING EUROCASH 



11093 

3.021 

MIDA MONETAR. 

10.639 

m637 

20600 

3.041 

NEXTAM P.LIQUIDITA 





NEXTRA LIQUIDITÓ 

stg 

sti 

IO 557 

3414 

NEXTRA TESORERIA 

0 I 533 

6 ' 58 2 

■<2746 

3.230 

NORDFONDO MONETA 

5 339 

5 333 

10338 2.950 

OASI CRESCITA RISP. 

7,138 

1136 

13821 

3.105 

OASI LIQUIDITÀ' 



riiir 

^tr 

OASI TESOR. IMPRESE 

1121 

7^ 20 

13788 

3.683 

OPTIMA MONEY 


5.334 

10330 2.992 

PERSEO MONETARIO 

itr 


12413 

3.336 

PRIME LIQUIDITÀ' 


g'353 

10957 

ZS22 

RISPARMIO IT.MON. 

5^410 

5.415 

10487 

“Iti 

ROLOCASH 

itr 

~rtr 

14024 

“Iti 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 



roiìr 

“Iti 

SAI LIQUIDITÀ' 

9^493 

9~49-| 

18381 

Iti 

SANPAOLO LIQ.CL B 

itr 

0'4-|Q 

12413 

3,269 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 


6394 

12382 

"iti 

UNICREDIT-LIQ-A 

1189 

1188 

13920 

3.097 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,181 

7,180 

liioT 

0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.892 

4.892 

9472 

0,000 

ALARICO RE 

4 709 

4.716 

9118 

0 000 

ANIMA FONDATTIVO 

12*324 

~?itr 


-3.943 

ARIESFUND 


4,949 

9561 

“Iti 

AUREO FLESSIBILE 

5^218 



Ito 

AZIMUT TREND 

17.998 

18,014 

24340 

~til5 

AZIMUT TREND 1 

14.811 

14.860 

28678 

-15.200 

BIM FLESSIBILE 

4.511 


iiiT 

-13.166 

BIPIELLE F.FREE 


5 036 

9687 

-23.688 

BIPIELLE F.FREE50/50 

itr 

5.182 

10001 0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 



10229 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ’ 

itr 

sto 

9997 -10.736 

BNLTREND 

21.774 

21924 

42160 

■10.542 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.144 

~~itr 

11896 

"Sì 

CAPITALG. RISK 

7.836 

7,921 

15173 


CISALPINO ATTIVO 



6581 -4.816 

DUCATO CIVITA 

5^053 

s'oso 

9784 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

11255 

11266 

21793 

-8.895 

DUCATO STRATEGY 

4.579 



“Iti 



iti 

7919 

-6.960 


itr 


11378 

“Iti 



g' 8 3^ 

11395 

3.427 

FORMULA 1 HIGH RISK 

itr 


10975 

-4.947 

FORMULAI LOW RISK 

5.846 

5*45 

11319 

3.249 

FORMULA 1 RISK 

5,639 

5.658 

10919 

-3.026 

FS GLOBALTHEME 

5.116 

5.120 

9906 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

5.071 

5 073 

9819 0.000 

GENERALI INST.BOND 

4.992 

4^995 

9666 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.905 

4905 

9497 -2.852 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.159 

13,218 

25479 

■13,204 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.068 


9813 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.083 

5'q70 

9842 0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.429 

5 I 455 

10512 

0,000 

GESTNORD TRADING 

5,724 

5,735 

11083 

-8.897 



NEXTRA PORTFOLIO 2 

4 930 

4 932 













6.980 

6.979 

13515 3.591 

NEXTRA TOP DYNAMIC 


fi 179 



NEXTRATREND 

3,438 

3,457 


-12,585 

OASI HIGH RISK 

7,908 

7,935 

15312 

-9,880 

OASI TREND 

4.423 

4.454 

8564 

-8.991 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.758 

17.812 

34384 

-4.905 

RAS OPPORTUNITÀ 

5.016 

5 917 

9712 

-12.901 






SAI INVESTILIBERO 

6 700 

6 707 

12973 

-4 299 


3,684 3,700 7133 -14,145 


CAPITALG. SMALL CAP 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 


6,700 6,706 12973 1,515 



SPAZIO CONCENTRATO 
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12,00 Corea-Costarica amichevole Eurosport 
13,00 Moto Gp Sudafrica prove RaiTre 
13,30 Tennis Montecarlo Semifinali Stream 
14,00 Basket Nba Tele+Nero 
16,00 Rugby Calvisano-Treviso RaiSportSat 

16.15 Pallavolo Al femminile RaiSportSat 

17.15 Cislimo Settimana Lombarda RaiTre 
17,55 Basket Roma-Cantù RaiTre 

19,45 Premier League Liverpool-Derby Tele+ 
22,20 Boxe Menegola-Landi RaiSportSat 



Roby Baggio è pronto per salvare il Brescia: «lo ci provo» 

Chiede una maglia a Mazzone per la partita con la Fiorentina. A Bologna fischi al Trap e a Del Piero 


«lo ci provo». Roberto Baggio, proveniente dal suo ritiro privato di 
Casteldebole (Bologna) irrompe 77 giorni dopo il grave infortunio al 
ginocchio nel raduno del Brescia a Erbusco, alla vigilia della decisiva gara 
salvezza con la Rorentina. «Mi sento come al primo giorno di scuola - 
dice ai giornalisti che lo aspettavano e gli fanno festa - ho sempre reagito 
e lottato e l'ho fatto anche stavolta». Mazzone ha sempre detto in questi 
giorni che se Baggio fosse andato a chiedere una maglia lui glie l'avrebbe 
data, «loci provo», conferma Baggio. E aggiunge: «Prima di pensare alla 
Nazionale spero di tornare a giocare». 

Di lui intanto si è parlato, anzi rumoreggiato, proprio a Bologna dove 
Giovanni Trapattoni ieri era ospite al Futurshow. Il et èstato tirato per i 
capelli a parlare della Nazionale: dalla gente che grida «Baggio Baggio», e 
dai cronisti, ma ha dribblato gli uni e gli altri manco fosse Maradona. 
Nell'ambito del suo progetto itinerante «Trap Days», il Trap capita a 
Bologna che amò alla follia il fantasista e non è un caso se il tema fisso 


della folla negli stand della fiera sia la convocazione di Divin Codino. 
«Baggio in nazionale, Del Piero a lavorare», uno degli slogan più gettona¬ 
ti. E quando il tecnico è entrato nel campo sintetico per lo stage di due 
ore di allenamento organizzato dall'Adidas per una cinquantina di ragaz¬ 
zi, al lungo applauso si mischia una salva di fischi. Rschi al Trap? Si, 
succede che I' altoparlante diffonda un sondaggio sugli eroi più amati, e 
quardacaso Roby Baggio si piazzasi quarto posto, dietro a gente come 
Nelson Mandela. E allora la gente lo fischia, il et. Un gruppo di tifosi del 
Brescia uniti alla folla di appassionati del Bologna che vogliono Baggio in 
Giappone e Corea. 

Pensare che il Trap, al suo arrivo al Futurshow, era stato sottratto alla 
folla e portato a pranzo proprio per evitargli il «tormentone». E che poco 
prima della seduta di allenamento, aveva interrotto il suo scambio di 
battute con i cronisti proprio sulla domanda: «Che cosa risponde alla 
gente che le chiede di Baggio?». «Non parlo di Nazionale». 
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La volata sul viale dello scudetto 


INTER 


Ronaldo e il Chievo 
sfida tra Fenomeni 


Giuseppe Caruso 


MILANO Concentrazione. Questa è la parola 
magica per l'Inter che si prepara ad affrontare 
il Chievo. Senza pensare alle polemiche(ieri il 
presidente M oratti ha sostanzialmente confer¬ 
mato le accuse alla Juventus, definendo 
"volgari" le risposte bianconere) ed agli even¬ 
tuali favori che potrebbero arrivare da altri 
campi. L'Inter va a Verona con un solo risulta¬ 
to in testa: la vittoria. 

Questo è quello chiesta ripetendo Cuper ai 
suoi nei giorni che li separano dall'ennesima 
partita chiave della stagione, questo stanno ri¬ 
petendo ai compagni di squadra più giovani i 
giocatori che hanno maggiore esperienza, co¬ 
me Di Biagio, Seedorf ed il convalescente Vie- 
ri. Bobogoal non ce la farà ad essere della 
partita, lo stiramento subito contro il Brescia 
non era poi così lieve come si era ipotizzato 
nei primi giorni della settimana e così il trasci¬ 
natore dell'lnter dovrà rinunciare, a meno di 
miracoli improvvisi. 

Il popolo nerazzurro si stringe quindi at¬ 
torno al suo Fenomeno ritrovato, a quel Ronal¬ 
do che ha l'occasionedi mettere la sua firma in 
calce sulla conquista dello scudetto. Un'altra 
grande prestazione contro il Chievo lo riconsa- 
crerebbein brevissimo tempo comeil numero 
uno sulla piazzaedarebbeun'immen sa soddi¬ 
sfazione a tutti quei tifosi che hanno sempre 
creduto in lui e nella sua ripresa. Ronaldo si 
sente bene, lo hadimostrato anchenei quaran¬ 
tacinque minuti disputati mercoledì contro il 
Portogallo, ed aspetta la partita di domenica 
per iniziare a riprendere tutto quello che il 
destino si è divertito a togliergli. 

Contro però gli interisti si troveranno quel 
Chievo che nella partita di andata portò a casa 


i tre punti ed i complimenti di tutta la critica 
per la qualità del gioco espresso. La prima 
mezz'ora dei gialloblù fu veramente travolgen¬ 
te, tanto da obbligare Cuper a togliere dopo 
poco più di venticinque minuti uno stralunato 
Guly, maltrattato da Eriberto, per inserire Al¬ 
varo Recoba. Il Chievo diede una lezione di 
tattica ai nerazzurri, stravincendo la sfida sulle 
fasce, la zona del campo grazie alla quale l'I n- 
ter ottiene la maggior parte delle sue vittorie. 
Da lì infatti partono i tanti cross per Vieri e 
grazi e al I a m an o vra su 11 e fasce I' I n ter ri esce ad 
allargare le difese awersarie più chiuse. 

Il tema tattico della partita di domenica 
dovrebbe quindi ricalcare quello dell'andata, 
con il vantaggio per l'Inter di conoscere quegli 
errori che le erano costati una sconfitta bru¬ 
ciante. È ancora un mistero il tipo di squadra 
che Cuper vorrà mandare in campo, ma qua¬ 
lunque essa sia non dovràcommetteregli stes¬ 
si sbagli di quattro mesi fa, perchè l'Inter in 
questo caso potrebbe perdere non solo la testa 
della classifica, ma anche lo scudetto. 

Il dubbio più importante riguarda la posi¬ 
zione di Recoba: seconda punta o centrocam¬ 
pista di fascia? In base alla decisione del tecni¬ 
co interista, potremmo vedere un tipo di parti¬ 
ta completamente diversa dall'altra. Anche 
l’emergenza difesa, con Sorondo al posto di 
M aterazzi, passa in secondo piano rispetto alla 
posizione che l'uruguaiano prenderà in cam¬ 
po. Il Chievo arriva invece al gran completo 
aH'appuntamento che potrebbe spianargli la 
strada, in caso di vittoria, verso laChampions 
League. Del Neri ha mandato a dire che la sua 
squadra «non perde da nove giornate ed è in 
forma smagliante, come all'andata. Crediamo 
molto nella qualificazione alla Champions Lea¬ 
gue, che per noi varrebbe più di uno scudet¬ 
to». 



ROMA 


% Prima del Milan c’è 
? * da battere il tabù S.Siro 


Valerio De Bianchi 


ROMA A Roma ci credono davvero, l'aggancio 
all'l nter capolista è più che una semplice speran¬ 
za da tifosi. La squadra di Capello è in salute, 
quella di Cuper un po' meno. Restano tre partite 
prima di andare chi al mare, chi al mondiale. Il 
campionato ètutt'altro che chiuso. U no sguardo 
al calendario la Roma domani gioca sul campo 
storicamentea lei più ostico: il Meazza di Milano. 
Fatto curioso: anche nella passata stagione la ter- 
z'ultimadi campionato mettevadi fronteRomae 
M ilan, a campi invertiti però. Come è andata lo 
sappiamo, uno a uno, pallonetto-gol di M ontella, 
fondamentale per la conquista del terzo scudetto. 
Il precedente, valido più che altro per gli amanti 
delle statistiche, lascia ben sperare ma c'è un pe¬ 
rò. Il solito però. La Roma a San Siro proprio 
non va. Sarà il fascino di giocare alla Scala del 
calcio che blocca gambe e idee, sarà per quello 
che volete, la sfortunamolte volte ci hamessodel 
suo, fatto sta chela Roma non fa risultato pieno a 
M ilano dall'll settembre 1994, 0 a 1 in casa del- 
l'I nter, autorete di Festa. Tra l'altro la Roma sul 
campo dei nerazzurri perde regolarmente da set¬ 
te stagioni consecutive, se non è un record poco 
ci manca. In casa del Milan la vittoria manca dal 
13 dicembre 1987. Successo ottenuto per merito 
del giudice sportivo che annullò il risultato del 
campo, laO in favore dei rossoneri, gol di Virdis 
su rigore, decretando lo 0-2 a tavolino per la 
Roma, dopo che un petardo lanciato dalla curva 
milanista stordì il portiere della Roma, Tancredi, 
costringendolo a lasciare il campo. Per trovare 
una vittoria ottenuta sul campo, bisogna tornare 
al 23 marzo 1986. M ilan-Roma 0 a 1, gol partita 
di Pruzzo. Anchequella volta era rincorsa scudet¬ 
to, in testa c'era la Juventus, allenatore della Ro¬ 
ma lo svedese Eriksson. Era la stagione degli otto 


punti recuperati e vanificati alla penultima gior¬ 
nata con la sconfitta interna contro il Lecce già 
retrocesso. Da quel giorno di marzo in casa del 
M ilan quindici partite, una vittoria, a tavolino, 5 
pareggi e nove sconfitte. Deprimente. Tre vittorie 
negli ultimi sedici anni a M ilano sono abbastanza 
poche per far correre più di qualche brivido nella 
schiena dei tifosi romanisti che si metteranno in 
viaggio per il capoluogo lombardo. E non saran¬ 
no pochi, almeno ottomila, che partiranno con la 
speranza che prima o poi una partita la Roma a 
M ilano la vincerà. Potrebbe essere la volta buona, 
sulla carta la squadra di Capello è superiore a 
quella di Ancelotti, mac'èsempreil tabù San Siro 
dametterenel conto. Dicevamo della sfortuna. E 
sì perché la Roma negli ultimi anni al M eazza ne 
ha avuta fin troppa. Partite dominate, occasioni 
gettate al vento, pali, traverse, rigori falliti e il 
solito risultato, la sconfitta. A volte sembrava di 
assistere a Scherzi a parte. Quella del 25 ottobre 
1998 rende l'idea meglio di altre. La Roma di 
Zeman domina l'incontro dall'inizio alla fine, va 
in vantaggio con Deivecchio, subisce due gol, 
pareggia ancora con Dei vecchio, colpisce tre vol¬ 
te i legni della porta rossonera, sbaglia un rigore 
con T otti. Weah segna e il Milan vince, a raccon¬ 
tarlo viene quasi da non crederci. E senza andare 
troppo indietro con la memoria, basta pensare 
all'incontro di un mese fa contro 11 nter, ulteriore 
conferma che la fortuna è cieca ma la sfortuna ci 
vede benissimo. La storia della Roma a M ilano è 
tutta in queste due partite. U n film già visto, un 
copione quasi scontato. Oltretutto la Roma nel 
2002 non ha mai vinto fuori casa, lontano dal¬ 
l'Olimpico non fa risultato pieno dal 23 dicem¬ 
brescorso, 3a0 in casa del Chievo. Quattro mesi 
senza vittorie esterne. Domani è il Natale di Ro¬ 
ma, la città eterna compie2755 anni. I giallorossi 
sperano di festeggiare il compelanno tornando 
da M ilano con i tre punti in tasca. 


JUVENTUS 


Piacenza è stata sempre 
«gentile» con la Signora 


Massimo De Marzi 


TORINO La tempesta è passata e sul cielo di 
Torino è tornato il sereno. Il giorno dopo le 
accuse di M assimo M oratti e la pepata rispo¬ 
sta dei dirigenti bianconeri, in casa Juve si 
vuol parlare solo della partita di Piacenza, la¬ 
sciando da parte il futuro di H ubner (e le 
insinuazioni sulla sfida col Milan), anche se 
Gianluca Zambrotta non ha potuto schivare 
le domande più scomode: «Le voci di merca¬ 
to? Quando giocavo nel Bari e sapevo già che 
sarei passato allaj uventus, dovevo rispettare il 
contratto, l'allenatore, i compagni e i tifosi 
dando sempre il massimo. Non vedo perché 
si debba pensare ad altro, questa è la mia 
opinione e credo che sia quella di tutti i miei 
colleghi». E sui veleni interisti ha tagliato cor¬ 
to: «II modo migliore di rispondere a M oratti 
è di evitare di parlarne». 

Zambrotta si attende un Piacenza caricato 
a mille (anche dalle ultime vicende) e tiene a 
precisare che «la nostra non sarà affatto una 


partita facile», ma in casa juventina si guarda 
con molta speranza al turno di domani. La 
speranza, neppure troppo nascosta, èdi scaval¬ 
care la Roma e di guadagnare terreno sull'l n- 
ter. La tradizione è dalla parte della Signora, 
mai sconfitta al Garilli nei sei precedenti di 
campionato. Il primo, neU’apriledel '94, alla 
penultima giornata, fu uno 0-0 che consentì 
alla Juve (di Trapattoni) di consolidare il se¬ 
condo posto, mentreil pareggio si rivelò insuf¬ 
ficiente per gli emiliani nella corsa alla salvez¬ 
za. Le ultimeduevolteèfinita sempre 2-0 per 
la Juve: il 14 febbraio 1999 fu la prima assolu¬ 
ta di Carlo Ancelotti sulla panchina biancone¬ 
ra, il 12 marzo 2000 (tregiorni dopo lafigurac- 
cia di Vigo e l'uscita dalla Coppa Uefa) una 
doppietta di Inzaghi lanciò laj uve verso quel¬ 
la che sembrava la decisiva fuga per lo scudet¬ 
to. M a due mesi dopo, a Perugia... 

2-0 èfinitaancheal Delle Alpi loscorso 16 
dicembre, gol di un difensoreedi un attaccan¬ 
te: Ferrara eTrezeguet. Proprio l'emergenza 
difesa è la preoccupazione più grossa di Lippi 
in vista di Piacenza. I ubano è ancora in dub¬ 



Ronaldo, 
in assenza 
di Vieri, 
ha 

la responsabilità 
di spingere, 
con i suoi gol, 
l'Inter 
nello sprint 
scudetto 


bio, ma si farà di tutto per recuperarlo, tenuto 
conto che mancheranno già Tudor, M ontero 
ePessotto. A proposito dello sfortunato gioca¬ 
tore friulano, infortunatosi al crociato del gi¬ 
nocchio destro durante Italia-Uruguay, ieri è 
arrivata la conferma: verrà operato martedì 
pomeriggio a Roma, ad effettuare l’intervento 
sarà il professor Ferretti, medico della Nazio¬ 
nale. I tempi di recupero sono stimati attorno 
ai 6 mesi, quando sarà già stato firmato il 
rinnovo del contratto con laj uve fino al 2005. 

L'assenza di Pessotto dovrebbe rilanciare 
M ichele Paramatti perii ruolo di esterno sini¬ 
stro difensivo, mentre in mezzo al campo so¬ 
no in tre in lotta per due posti: Conte, Tacchi- 
nardi e Zambrotta. L'ex barese, dopo aver 


scoperto l'acqua calda dicendo che «noi dob¬ 
biamo per forza vincerle tutte e tre», ha fatto 
capirechiaramentequalesia l'incubo cheassil- 
la le notti dei giocatori bianconeri: finire al 
terzo posto e dover affrontare le fatiche del 
turno di qualificazione alla Champions Lea¬ 
gue, che vuol dire vacanze ridotte, giusto nel¬ 
l'estate dei Mondiali di calcio. «Fosseper me, 
eviterei ITntertoto, i preliminari di Cham¬ 
pions e le partite della Nazionale nell'ultimo 
periodo del campionato. Chi gioca quasi sem¬ 
pre, arriva alla fine stracotto». 

I giocatori della Juve, da Del Piero a Ne- 
dved, giurano di voleresolo lo scudetto, ma in 
fondo il secondo posto (il terzo di fila) potreb¬ 
be anche andare bene... 



Raduno alle ore 7,30 alle Terme di 
Caracalla. Partenza ore 9,00 

Quota individuale di iscrizione € 10 

Uricavatosarà devoluto alla 
Associazione Medici Senza Frontiere 

Per tutti: gadgets, ristoro, assistenza 
meccanica e sanitaria, pasta-party 


Info: 



CircoloSportivoPorta Pia 

Via Sapri, 16 - Fax 06.4958144 

UispRoma Viale Giotto, 16/18 
Tel. 06.5781929 - Fax 06.57305459 


Il Cicloraduno 

e di Roma 

21 aprile 2002 

Per tutti GIRO di ROMA 

Via Valle delle Camene, P.zza di Porta Capena, Via S.Gagorio, 
Colosseo, Via Fori Imperiali, P.zza Venezia, Via Teatro di 
Marcello, Via Petroselli, Piazza Bocca della Verità, Via dei 
Cerchi. Piazza di Porta Capena, Terme di Caracalla 
(conclusione del percorso corto). Totale km5 

Per cicloturisti GIRO dell’Agro Romano 

P.zza Numa Pompilio, Via di Porta San Sebastiano, Via Appia 
Antica, Via Appia Pignatelli, Via Appia Nuova, Aeroporto di 
Ciampino a dx, Via di Fioranello a sx, Via Ardeatina, Divino 
Amore a dx. Via di Porta Medaglia a dx. Via Laurentina, 
Sottopasso GRA a dx, Via Torpagnotta a sx, Via di Torricola a 
sx, Via Appia Antica a dx, Via dell ' Armonea sx, Via Appia 
Pignatelli, Via Appia Antica, Porta San Sebastiano a sx, Via delle 
Mura Ardeatine, attraversamento via Colombo, Via delle Mura 
Ardeatine, Largo G. Chiarini a dx, Via Guerrieri, Largo C. 
Lazzerini a dx, Viale Giotto, Largo Fioritto a dx, Viale Baccelli, 
Lgo delle Vittime del Terrorismo, Viale Terme di Caracalla 
(corsia laterale dx). Totale km60 


Con l'Unità Appuntamento a tutti gli sportivi a 
CARACALLA i!25 aprile dalle ore 10,00 
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MOTOMONDIALE 

Capirossi mette in riga Rossi 
nelle libere del Gp del Sudafrica 

Il ruggito più forte l'ha sfoderato Loris 
Capirossi, «re leone» della prima giornata di 
prove ufficiali del G.P. del Sudafrica. 

L'imolese ha gelato il paddock di Welkom 
con un acuto in grado di spettinare la 
«criniera» di Valentino Rossi, solamente 
quarto nel primo turno cronometrato della 
classe MotoGP.La pista scivolosa e 
ondulata non è piaciuta neppure a Max 
Biaggi, quinto.Nella 125 Manuel Poggiali ha 
ipotecato la pole position provvisoria, davanti 
agli spagnoli Pablo Nieto e Daniel Pedrosa, 
con Lucio Cecchinello buon quarto. 



Il mondo ultrà in piazza a Brescia contro legge antiviolenza 


Giorgio Mora 


BRESCIA «I tifosi sono cittadini come gli altri, e non posso¬ 
no essere condannati solo perché vanno allo stadio». È 
questa, in estrema sintesi, la ragione che oggi spingerà gli 
ultras del Brescia a scendere in piazza per le vie della città. 
Ma non saranno i soli nel corteo, perché a fianco del gruppo 
della curva biancazzurra “Brescia 1911 mentalità ultras”, ci 
saranno anche i supporter di altre squadre gemellate e 
persino gli atalantini, storicamente avversari nella geografia 
del tifo ai dirimpettai bresciani. Eppure, per una manifesta¬ 
zione che si snoderà lungo le vie del centro con fermate 
davanti al tribunale e alla Procura, ci saranno tutti. Un fatto 
unico, dunque, mai successo prima d'ora, che apre scenari 


del tutto imprevedibili, una forma di protesta che non sarà 
politicizzata ma mirata a contestare un fatto, «una legge - 
dicono gli ultras - liberticida e anticostituzionale». 

Si tratta deH’ormai famosa 377 del 2001, con la quale si 
vuol combattere la violenza negli stadi. Ma i tifosi non ci 
stanno, perché: «Un paese che si dice democratico - dico¬ 
no - consente a chi detiene il potere, di “colpire" persone 
spesso innocenti, cui non viene data la possibilità di difen¬ 
dersi». «La diffida - sostiene il leader della Curva Nord, 
Diego Piccinelli - ti colpisce prima ancora di essere proces¬ 
sato. Quando poi ciò avverrà, sarà tardi, perché un tifoso 
innocente avrà comunque pagato un prezzo troppo alto. La 
sfida - continua Piccinelli - è di far conoscere le ragioni 
della nostra lotta all’opinione pubblica. Non vogliamo immu¬ 
nità, ma soltanto far valere i nostri diritti. Se a Brescia in 


questi ultimi tempi non sono accaduti incidenti né atti violen¬ 
ti, è anche merito nostro. Certo la nostra mentalità, non la 
cambierà la repressione. Chiediamo rispetto, null’altro». 
Parole chiare, quelle espresse da Piccinelli, che rappresenta¬ 
no un’identità sportiva e allo stesso tempo sociale che non 
si ferma a Brescia, ma coinvolge probabilmente l'intero 
pianeta-ultras italiano. Ecco perché sabato saranno in tanti, 
probabilmente migliaia, per combattere una battaglia che 
supera qualsiasi schieramento di bandiera. L'iniziativa di 
Brescia, infatti, è solo il primo atto di un progetto che più 
avanti potrebbe avere altri snodi. «Noi - conclude Piccinelli 
- guardiamo più lontano, a forme di protesta ancor più 
consolidate. Penso ad esempio a un corteo di tifosi ultras 
pronti a sfilare per le vie di Roma. Non so quando, ma 
questa giornata prima o poi arriverà». 


Roma-Galatasaray, PUefa fa lo sconto 

Cancellata la squalifica dell ’Olimpico. Totti da tre giornate a due, Lima una invece di tre 


Galatasaray, il 13 marzo scorso e rispetto 
alla condanna di primo grada, decisa dalla 
Uefa il 28 marzo scorso. «Di solito squalifi¬ 
chiamo uno stadio quando i sostenitori del- 
leduesquadresi comportano in modo inac¬ 
cettabile. In questo caso, ci siamo trovati di 
fronte ad una situazione anomala e quindi 
ci èsembrato più giusta una grossa multa». 
La responsabilità della Roma negli incidenti 
è comunque reale, a detta dell'Uefa: «Oltre 
alla questione della responsabilità oggettiva 
che riguarda tutte le squadre che ospitano 
partite- ha aggiunto Straessle- siamo con¬ 
vinti che la Roma avrebbe potuto fare me¬ 
glio e di più. Ad esempio, avrebbe dovuto 
predisporre l'uscita dal campo di una squa¬ 
dra per volta, evitando che i giocatori delle 
dueformazioni venissero a contatto. La for¬ 
te muIta deve servi re a far capire che l'U efa 
non può tollerare simili risse». Per quanto 
riguarda la riduzione delle squalifiche ai 
due giocatori, Straessle afferma: «In fin dei 
conti, non sono stati fugati tutti i dubbi. 
N on siamo riusciti a capire che cosa abbia 
scatenato gli eventi. Ed il dubbio gioca sem- 
preafavoredegli accusati. I noltre Lima, che 
capisceil turco, èstato aggredito verbalmen¬ 
te con insulti intollerabili che riguardavano 
la propria madre. Per Totti esisteva l'aggra¬ 
vante di essere il capitano, un uomo quindi 
chedevedimostrareun senso di responsabi¬ 
lità maggiore. Tuttavia, siccome anche la 
dinamica del litigio che lo ha riguardato 
non è stata chiarita del tutto, abbiamo rite¬ 
nuto cheduegiornatefossero sufficienti». 




Francisco Lima e Francesco Totti escono dalla sede del Giurì Uefa a Ginevra dopo l’audizione a cui sono stati sottoposti 


Dubbio e certezza 

Un dubbio e una certezza. Dalla Roma all’Empoli c'è un 
fantasma a due facce che si aggira per le commissioni 
disciplinari e i giudici del calcio. Ed è quello della legge 
tirata e compressa come un foglio di carta stagnola. Da un 
lato la Uefa che nonostante telecamere dal basso, dall’alto 
e dall’obliquo confessa candidamente “non ci abbiamo 
capito niente”. La rissa all’Olimpico, per gli algidi gover¬ 
nanti del pallone, ètutt’orauna pantomima senza capo nè 
coda. Il signor Straessle, vedi alla voce burocrazia pallona¬ 
ta (almeno il nome, però, è meno inquietante di quello 
dell'ineffabile Blatter), ha detto nè più nè meno quello che 
direbbe qualsiasi giudice di fronte ad un caso di insuffi¬ 
cienza di prove. E come sanno tutti, forse perfino Blatter, 
la legge tuona che “in dubio prò reo": nel dubbio non si 
può calcare la mano contro gli accusati. Ma se Totti e 
Lima escono dall’aula del Giuri d'appello col sorriso dei 
non punibili, l’Empoli addirittura valica la stanza della 
commissione volando. L'infamante accusa di aver barato 
nei controlli antidoping è stata spugnata via dall’organo 
giudicante. Quella brutta storia di bigliettini truccati si 
rimpicciolisce a semplice sospetto del procuratore Aiello. 
Grazie al suo dossier, però, l’infallibile giustizia del pallone 
ha inchiodato il vero responsabile, il dottor Ammannati. È 
tutta colpa sua, del medico sociale. L'assassino è sempre 
il maggiordomo. Lui ha barato, gli altri erano altrove. 
Forse non sapevano, certo non volevano. Solo sue le mani 
nella marmellata. Dalla Roma all’Empoli, dal dubbio alla 
certezza, dalla legge alle leggi (su misura). s.m.r. 


La commissione disciplinare respinge le accuse della Procura: nessuna penalizzazione, solo una multa di óOOmila euro. Squalificato il dottor Ammannati 

L’Empoli si salva, in castigo per doping ci va il medico 


Pino Bartoli 


NYON II caso Galatasaray si sgonfia, la Roma 
è stata parzi al mente grazi ata dal la U efa. C he 
però dopo aver accettato in parte il ricorso 
giallorosso non nascondedi aver ancora dei 
dubbi per i fatti dell'Olimpico. Il Giuri d'ap¬ 
pello dell'U efa ha mitigato lesanzioni inflit¬ 
te alla società e ai suoi giocatori per la rissa 
scoppiata al terminedella partita con il Gala¬ 
tasaray, in Champions League. Il turno di 
squalifica deciso per l'Olimpico è stata an¬ 
nullato esostituito con una multa di mezzo 
milionedi franchi svizzeri, mentrei turni di 
sospensione inflitti a capitan Totti e a Lima 
sono stati ridotti rispettivamente da tre a 
due e da tre a uno. Rimangono il turno di 
squalifica inflitto a Batitustuta e Fabio Ca¬ 
pello, perchènel loro caso la Roma ha prefe¬ 
rito non presentare ricorso. I tre avvocati 
che hanno rappresentato la Roma di fronte 
al Giurì d'appello si sono abbracciati quan¬ 
do il presidente dell'organismo Uefa, Leon 
Straessle, ha letto la sentenza che mitiga le 
sanzioni di primo grado. 

«È una vittoria politica del presidente 
Sensi, che ha voluto questo appello», ha 
detto l'avvocato Antonio Conte. I legali, ri¬ 
masti a rappresentare il club giallorosso nel 
centro congressi dove si teneva l'appello do¬ 
po che l'altro giorno Totti e Lima erano 
comparsi davanti ai giudici Uefa, hanno 
spiegato che la riduzionedelle squalificheai 
duegiocatori è stata decisa in quanto sareb¬ 
be stata riconosciuta «provocazione e pre¬ 
meditazione» nel caso di Lima, e «provoca¬ 
zione» in quella di Totti. Contento owia- 
menteil presidente Sensi. 

«È andata bene - ha commentato - la 
cosa importante è che ci abbiano tolto la 
squalifica del campo. Importante anche la 
giornata tolta a Totti, è il capitano e per 
questo non hanno potuto fare di più, e le 
duea Lima». La multa inflitta alla Roma in 
sostituzione della squalifica del campo è 
piuttosto salata, ma il numero uno gialloros¬ 
so si rassegna: «Tanto se fossimo dovuti 
andarea giocare fuori il costo sarebbe stato 
alto comunque. Giocarein casa èimportan- 
te». Sensi ha voluto inviareun messaggio al 
pool di legali che ha difeso club e giocatori: 
«La Roma ha lavorato bene per questa dife¬ 
sa». Alla Uefa sono rimasti troppi dubbi su 
quanto realmente accaduto dopo la partita 
ed era necessario un maggior equilibrio fra 
lesanzioni alla Roma ed al Galatasaray. Co¬ 
sì il presidente del Jury d'appello dell'Uefa, 
lo svizzero Leon Straessle, ha spiegato lo 
sconto delle pene a carico della società gial¬ 
lorossa per gli incidenti avvenuti al termine 
della partita di Champions League con il 


Walter Guagneli 


L'Empoli tira un sospiro di sollie¬ 
vo: la commissione disciplinare ri¬ 
getta a sorpresa tutte le richieste 
del procuratore antidoping Giaco¬ 
mo Aiello e non infligge al cuna pe¬ 
nalizzazione in classifica alla squa¬ 
dra toscana in relazione all'accusa 
di aver pilotato il sorteggio antido¬ 
ping nelle partite con Pistoiese e 
Reggina. Per la società c'è solo una 
multa di 600 mila euro (1,2 miliar¬ 
di circa). Condannato invece a 
quattro anni di squalifica il medico 


del club Francesco Ammannati, ri¬ 
tenuto colpevole di slealtà sportiva 
nell'Intera vicenda. A questo punto 
ci sarebbe la possibilità di appello 
da parte del procuratore antido¬ 
ping. La sentenza è arrivata ieri se¬ 
ra pochi minuti primadelle20, do¬ 
po quattro ore di discussione da 
parte dei tremembri dellacommis- 
sione, presieduta dall'avvocato Ste¬ 
fano Azzali Evidentemente è preval¬ 
sa la tesi secondo cui l'Empoli non 
avrebbe colpe dirette mentre inve¬ 
ce l'intera responsabilità del pastic¬ 
cio antidoping ri cadrebbe sul medi¬ 
co. Il procedimento nei confronti 


dei tesserati dell'Empoli è iniziato 
alle 11 di ieri mattina alla Lega Cal¬ 
cio di M ilano. Davanti alla commis¬ 
sionedisciplinare si sono presenta¬ 
ti sia il dottor Ammannati che il 
presidente della società toscana Fa¬ 
brizio Corsi, accompagnato dal di¬ 
rettore sportivo Pino Vitale e dagli 
avvocati. Alle 20, dopo intermina¬ 
bili ore d'attesa attesa la sentenza e 
la felicità dei dirigenti toscani sinte¬ 
tizzata dal direttore sportivo Pino 
Vitale: «Siamo soddisfatti, anche se 
la multa di oltre un miliardo è pe¬ 
sante. M a l'elemento più importan¬ 
te resta l'estraneità della società alla 


vicenda. Giustizia è fatta. In queste 
lunghe ore d'attesa siamo rimasti 
calmi perché convinti che alla fine 
avrebbe prevalso il buonsenso. Co¬ 
sì èstato. Adesso dobbiamo andare 
avanti». A chi gli fa notare che a 
questo punto la serie A è vicinissi¬ 
ma Vitale risponde: «Non siamo 
mai stati preoccupati perché senti¬ 
vamo di non avere alcuna responsa¬ 
bilità restiamo in testa alla classifi¬ 
ca ma la promozione dobbiamo an¬ 
cora guadagnarcela». 

Fra i primi commenti alla sen¬ 
tenza c'è quello forte e provocato- 
rio di Gigi Pavarese di rettore sporti¬ 


vo del Napoli interessato alla vola¬ 
ta per la A con l'Empoli: «Prendia¬ 
mo atto cheil mancato rispetto del¬ 
le regole non ha comportato la giu¬ 
sta sanzione da parte degli organi 
preposti. Ma a questo siamo pur¬ 
troppo abituati, basti vedere le vi¬ 
cende passaportopoli, scommesse 
e quella odierna. Ciò significa che 
da oggi le società possono compor¬ 
tarsi di conseguenza». 

L'Empoli era stato deferito il 
28 marzo dal procuratore antido¬ 
ping del Coni Giacomo Aiello con 
l'accusa di aver tentato di pilotare 
il sorteggio antidoping del 3 marzo 


in occasione della partita con la Pi¬ 
stoiese e di aver combinato il sor¬ 
teggio interno del 17 marzo relati¬ 
vo al confronto con la Reggina. In 
relazione a ciò l'avvocato Aiello 
aveva chiesto 6 punti di penalizza¬ 
zione per la squadra, la squalifica 
di 4 anni per il medico sociale e la 
multa di 2 mila euro per la società. 
La società si è difesa sostenendo 
che il presunto pilotaggio del sor¬ 
teggio antidoping sarebbe stata 
un'iniziativa personale del dottor 
Ammannati che però non intende¬ 
va coprire alcun valore ematico 
troppo elevato. 
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Scegli la giapponese più dispettosa d’Italia. In caso di acquisto con finanziamento: nessun anticipo/spesa di istruttoria. 36 minirate da 149,50 euro al 
mese con pagamento finale di 6.208,80 euro (TAN 6,55% - TAEG 6,75%) rifinanziabile in 36 rate (196,00 euro TAN 7,13% - TAEG 7,37%). (*) 3 anni di 
manutenzione gratuita e copertura furto/incendio totale. E in caso di furto nel 1° anno, una Wagon R+ (nuova!) senza alcun esborso, esclusa IPT. 
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-*****- 

UNA STRADA TUTTA TUA 


Arigato Nihon! 


* 


Grazie Giappone! 





Suzuki Wagon R+ 1.3 full optional (anche 4x4). 
Scopri gli ecoincentivi dal tuo concessionario Suzuki. 


(*) Salvo approvazione della finanziaria incaricata e per i concessionari partecipanti all'iniziativa. 
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BERLINER, ADDIO ABBADO 
INIZIA L’ERA RATTLE 

Con un po’ di malinconia e un 
grande grazie a Claudio Abbado, i 
Berliner Philharmoniker hanno 
presentato ieri il programma della 
loro prima stagione senza il 
maestro italiano (lascia Berlino la 
settimana prossima), che sancisce 
l'inizio di una nuova era, l’era 
dell'inglese Simon Rattle. Il 
maestro italiano era stato chiamato 
alla successione di Karajan alla 
guida della prestigiosa orchestra 
dopo la sua morte nell'89. 


Arriva Patti Smith: dallo sciopero al Papa, le idee forti di una poetessa rock 

Silvia Boschero 



Ha ritardato il suo arrivo per via dello sciopero generale: 
«Ho chiesto: ma chi sta scioperando in Italia? Mi hanno 
risposto: tutti! Fantastico, ho detto, questa s cheèuna bella 
notizia, allora è vero che people have thè power». Eccola 
Patti Smith la combattanteappena sbarcata a Roma: «M i fa 
semprepiacerevederela genteches mobilita, anchequando 
non so il motivo esatto per cui lo fanno. N on si protesta mai 
abbastanza o non lo si fa in modo unitario, globale, come 
sarebbe necessario. È giusto trovare una base comune su 
temi come l'escalation della corsa agli armamenti, le aggres¬ 
sioni militari ai quattro angoli del mondo o l'ambiente». 
Raggiante Patti Smith dai capelli lunghi e bianchi sulle 
spalle, sorpresa di trovare eoa tanta gente ad accoglierla 
all'aeroporto di Fiumicino. «M i sembra di essere tornata a 
Firenze nel 79. Allora, al mio arrivo dera cosi tanta gente 


che credetti fossero lì per il Papa, Mastroianni o Félini, 
invece erano per me». Per la che chiuderà la grande giorna¬ 
ta in musica dé nuovo A uditorium di R orna, quando doma¬ 
ni a mezzanotte salirà sul palco con la band in versione 
acustica. Parla entusiasta di Renzo Piano, amato estimato 
in America, non vede l'ora di i /edere/'Auditorium, chedalle 
foto gli sembra una grande balena, egli et /oca magicamente 
il M oby Dick dé suo amato M évi Ile, di ce di voler dedicare 
il suo concerto al Papa, anche^non ècattolica, perchéèuno 
dé pochi a cercare la pace. Ma è l'occasione per cui è in 
Italia chela emoziona, l'inaugurazione di un luogo dove 
tutte le musiche troveranno la loro casa: «Néla cultura 
globale di oggi il pop e il rock stanno trovando una nuova 
definizione, e musica classica e quéla leggera convivono 
facilmente. È dagli anni 70 che cerchiamo di abbattere la 


distanza tra i generi, lo stessa ho sempre amato di tutto. Da 
bambina i due autori che mi emozionavano di più erano 
Little Richatrd e Puccini, ora sto leggendo la biografia déla 
Calias che è la mia cantante pereferita. 11 futuro è abbattere 
lebarrieretra i generi, cercarela collaborazioni». Collabora¬ 
zione e abbattimento déle barriere in tutti i sensi per la 
poéessa dé rock: «Sono ancora orgogliosa di essereamerica- 
na, ma né senso dé rispetto per i padri fondatori, non per 
nazionalismo, che trovo terribile. Gestisco il mio diritto ad 
esprimere liberamente le mie opinioni anche se oggi né mio 
paese, dopo l'il settembre è molto più difficile». Ha le sue 
idee Patti, quéle per cui spesso si è trovata ai margini: «Al on 
avremo mai dovuto andare in Afghanistan, come è orrendo 
ciò chesta succedendo in Palestina dovevedo gentecheha i 
B52egentechehasoloil proprio corpo per lottare. L'Ameri¬ 


ca non può pretenderedi gestireiI terrorismo, il terrorismo è 
più pericoloso déla bomba atomica. M a dovrebbe trovare il 
modo di rispettare la gente, e di far s che ognuno possa 
godere di alcune piccole cose fondamentali: l'acqua pulita, il 
cibo per i bambini, la libertà di avereun'istruzioneequéla 
di cercareil proprio dio». Lé, un dio, l’ha trovato, nél'arte, 
nél'impegno, néla spiritualità, néla coltivazione dé propri 
ideali: «La nostra generazione non ha perso. Qualcuno si è 
lasciato sedurre dal materialismo, dalla stanchezza, dal mi¬ 
raggio di una vita facile. Ora poi c'è bisogno di reagire. E a 
tutti, soprattutto americani vorré diredi ricordarsi di quélo 
che hanno fatto fino al 10 settembre: la lotta contro il 1/1/ to, 
per i diritti dél'umanità, per l'ambiente. Sapete cosa sta a 
cuore al Dalai Lama più di qualunque altra cosa? L'ambien¬ 
te. È il futuro dé nostri figli». 
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AUDITORIUM 


Giordano Montecchi 


B 


do». 


erio al telefono. Quaranta minuti ritagliati 
rocambolescamentein un momento che pos¬ 
siamo dire eufemisticamente «piuttosto cal- 


Tutte le musiche 


i 


Maestro,qual èia prima cosa che si deve 
dire parlando deH'inaugurazione del 
nuovo Auditorium? 

10 vedo soprattutto un segnale in questo 
sforzo gigantesco che è stato compiuto, uno 
sforzo rivolto a realizzare qualcosa che per certi 
aspetti è unico al mondo. 

Per esempio? 

Beh, da un punto di vista tecnologico Ren¬ 
zo Piano ha progettato una struttura ottimale, 
molto articolata, ma accomunata da una conce- 
zione che rende questo spazio straordinariamen¬ 
te organico e funzionale. È qualcosa che oggi 
non ha forse termini di confronto in giro per il 
mondo, specificamente pensato per un'attività 
musicale molteplice, diversi generi musicali. 
Una struttura che è costata molto in termini 
economici, ma soprattutto in termini di lavoro. 
In questi anni, tanti hanno veramente dato i 
meglio di sé e delle 
proprie competenze. 

Ma siamo ancora a 
metà strada, poiché la 
vera partenza sarà a di¬ 
cembre quando verrà 
inaugurata la sala 
grande. 

A quel punto ver¬ 
rà il difficile: già 

11 programma 
deH'inaugurazio- 
ne indica una 
prospettiva a 
360 gradi... vi si 
rispecchiala tua 
personalità? 

In parte, non del 

tutto, e questo per la semplice ragione che do¬ 
vendo stendere il programma in pochi mesi 
siamo stati perforzadi coselimitati dalla dispo¬ 
nibilità di certi artisti. Tuttavia sì, l'apertura di 
questo nuovo auditorium vuole essere un segna¬ 
leforte, un dare voce alla musica di oggi nelle 
sue varie manifestazioni. Importante sarà pro¬ 
prio l'apertura ai più diversi linguaggi musicali 
di oggi e di ieri. Ma bisognerà avere cura di non 
lasciare scadere la programmazione nella varie¬ 
tà generica. La direzione artistica è affidata a 
Santa Cecilia: ma ci saranno diversi soggetti che 
metteranno mano autonomamente ai diversi 
programmi chesi intersecheranno nelletresale. 
Tu però hai un ruolo, in qualche modo, 
di supervisione? 

Sì, è il mio compito e intendo svolgerlo per 
intero. Nutro la speranza che si possa lavorare 
in modo lungi mirante e creativo. Naturalmente 
bisogna tenere conto del fatto che la gestione di 
un apparato così complesso deve rispondere a 
delle precise esigenze economiche. M a sono fi¬ 
ducioso. Se dovessi accorgermi che non è possi¬ 
bile salvaguardare un alto livello artistico non ci 
penserò due volte a farmi da parte. 

Questo evento viene salutato un po' enfa¬ 
ticamente come una prospettiva rivolta 
al futuro. A me piace invece vedervi co¬ 
me il riprendere un discorso interrotto 
tanti anni fa. Ripenso agli anni '50, '60, 
quando tu, Maderna e altri inventavate 
tutto l'i nven tabi le avendo a di sposizione 
spazi, attenzione e anche ri sorse. In fon¬ 
do questa «apertura» non è anche un 
ritrovare questo spirito? 

Sì, credo di sì, in quegli anni c'era uno 
spirito di apertura, di curiosità, un entusiasmo 
per il nuovo in tutte le sue forme che poi si è 


I nuovi spazi sono pensati 
anche per la creatività, 
la formazione e le nuove 
tecnologie: la nostra idea 
è di cambiare l’approccio 
mentale 



ottano a Beno 


FV-Uj di Aixirtti Sau-iiUii 


perduto, per tante ragioni. In quegli anni l'Italia 
era un paese musicalmente all'avanguardia sot¬ 
to molti aspetti. 

Forse non è un caso che questo avvio di 
una nuova fase avvenga oggi, 2002. Si sta 
verificando un cambiamento rispetto 
agli anni passati, anni di routine, di con¬ 
sumo aggrappato al repertorio più con¬ 
sunto? 

Sì, credo che il mondo musicale abbia ac¬ 
quisito o stia acquistando una consapevolezza 
maggiore che esistono molte più cose grandi, 
belle e importanti neil'orizzonte della musica di 
quante ne entrano nella nostra visuale consueta 


L 


Il più grande complesso europeo 
dedicato ai suoni è al via 
Ce ne parla uno dei suoi padri: 
«Torni protagonista il pubblico» 


1 


equotidiana. In gran parteèproprio un proble¬ 
ma di conoscenza, di cultura. Per poter dare o 
insegnare 5 bisogna conoscere 15, purtroppo 
questo non capita di frequente in un paese co¬ 
me il nostro che si trascina dietro limiti grossi 
così in materia di cultura musicale. 

Tocchi un tasto molto dolente: il calva¬ 
rio deH'insegnamento musicale in Italia. 
Anni fa dicesti che i conservatori erano 
da chiudere. Lo pensi ancora, ora che si 
sta partorendo la riforma degli istituti? 
Sì, purtroppo continuo a credere che per 
metà si potrebbero chiudere. Mala responsabili¬ 
tà di questa situazione è anche e soprattutto 


» 


suoni neH’etere 

Tutta la maratona 
in diretta su Radio3 


ROMA Domani, dalleore 11 efino alle24, Radio3 trasmetterà in diretta 
per l'Italia e per il circuito Euroradio la festa musicale che inaugura 
l'Audìtorium Parco della Musica di Roma. Espressione del solido rap¬ 
porto pluriennale di collaborazione tra Rai Radio3 e l'Accademia di 
Santa Cecilia, la diretta inizia alle 11 con il primo concerto in program¬ 
madiretto da Myung-WhunChung con l'Orchestra eil Coro dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia. Oltre alle interviste con Luciano Berio e Renzo 
Piano andrà in onda un'inchiesta sulla storia del quartiere che ospita 
l'Auditorium, con lesuemolteplici trasformazioni dagli anni delleOlim- 
piadi a oggi. Nel corso della giornata, fra un concerto e l'altro, sette 
inviati di Radio3 si alterneranno non solo per presentare le esecuzioni 
musicali, ma anche per raccogliere testimonianze sul luogo: Stefano 
Catucci, Nicola Campogrande, Guido Barbieri, Gianfranco Capitta, 
Massimo AcanforaTorrefranca, Pino Saulo, Sandro Cappelletto eFran- 
co Fabbri racconteranno in diretta agli ascoltatori la nascita del più 
grande complesso architettonico europeo dedicato alla musica. 



Sopra, 
il nuovo 
Auditorium 
di Roma 
progettato 
da Renzo Piano 
Qui a fianco, 
il compositore 
Luciano Berio 
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degli organismi ministeriali chesi devono occu- 
paredi questioni rispetto allequali, per tradizio¬ 
ne, sono totalmenteeincompetenti. I Conserva- 
tori sono il frutto e anche la vittima di questa 
ignoranza musicale che è a monte. 

Mi pare che questo l’auditorium sia an¬ 
che un messaggio rivolto anche al mon¬ 
do deH'insegnamento musicale. Si sta at¬ 
tuando una riforma nella quale ci si oc¬ 
cupa di tutto, tranne che del prendere 
atto che esistono oggi una quantità di 
competenze musicali diverse dalla tradi¬ 
zione accademica. Tu prima parlavi di 
consapevolezza ma all'interno dei Con¬ 
servatori: mi pare che ne filtri pochissi¬ 
ma. E intanto i giovani si rivolgono altro¬ 
ve. 

È assolutamente così. Basta pensare ai diret¬ 
tori di Conservatorio, musicisti chein gran par¬ 
te sono total mente estranei, indifferenti o addi¬ 
rittura ostili a questi discorsi. 

Prodi ripeteva: per cambiare bisogna co¬ 
minciare dalla scuola. Se è così cadono 
le braccia. Tuttavia anche un audito¬ 
rium, la possibilità di arricchì re l'offerta 
di musica e qui ndi di cultura possa esse¬ 
re un punto di 
partenza per in¬ 
nescare un mec¬ 
canismo. Pensi 
siapossi bile «co¬ 
struire» pubbli¬ 
co veramente 
nuovo? 

Prodi ha assoluta- 
mente ragione. Ed è 
proprio per questo 
che all'auditorium 
proseguiremo e am¬ 
plieremo Cattività di¬ 
dattiche e di speri- 
mentazionecon bam¬ 
bini e ragazzi che già 
stiamo facendo a San¬ 
ta Cecilia, studiando nuovi modi di approccio 
alla musica, l'utilizzo di nuove tecnologie per la 
formazione musicale. È un aspetto che mi sta 
molto acuoreesaràun aspetto molto importan¬ 
te della futura attività. Gii spazi sono pensati 
anche per questo tipo di interventi. Quanto al 
pubblico credo chesi possano le condizioni per 
stimolarlo a ritornare protagonista della vita 
musicale. E questo operando con una logica 
diversa rispetto alle consuetudini nostrane. 

C'è qualcosa del tuo essere compositore 
che trova soddisfazionein questa impre¬ 
sa di gestione oppure ci sono aspetti di 
conflitto fra ciò che vorresti e ciò cui sei 
costretto dalla concretezza delle circo¬ 
stanze? 

No, tutto sommato anche lavorare a Santa 
Cecilia è un'attività nel quale occorre una forte 
dose di creatività, in cui si devono predisporree 
valorizzare elementi in un sistema complesso. 
In questi anni l'Accademia è stata come una 
nave in un mare turbolento. Adesso con Laudi- 
tori um diventa un vero e proprio transatlanti¬ 
co... 

A proposito del compositore: Turandot. 
Siamo in molti in Italia desiderosi di 
sentire il nuovo finale che hai scritto. 
Quandoché potremo ascoltarlo nel no¬ 
stro paese? 

Nonioso, al momento non sono al corren¬ 
te seci siano date previ stein Italia, madi sicuro 
finché starò qui non si farà né a Santa Cecilia né 
all'Auditorium. Però qualche tempo fa mi è ca¬ 
pitato di vedere al M aggio una stupenda messa 
in scena di Turandot diretta daZhang Yimou, il 
regista di Lanterne Rosse. In quell'occasione ave¬ 
vo buttato lì l'idea chemi sarebbe piaciuto mol¬ 
to rivedere quell'allestimento col nuovo finale. 


Sì, penso ancora che 
la metà dei conservatori 
andrebbero chiusi: sono 
il frutto di un’ignoranza 
musicale che parte 
dai ministeri 
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La7 20,40 

ALLA RICERCA DELLO STREGONE 

Regia di Bruce Beresford - con 
Colin Friels, Sean Connery. Usa/ 
Gran Gretagna 1993. 100 minuti. 
Commedia. 

Un rappresentantedàl 1 
ambasciata britannica 
tenta di conquistare i 
favori dà preadente di 
Kinjanja. Questi legato 
alla malavita locale lo 
ricatta mettendolo con¬ 
tro un medico che a 
batte per i diritti dàla 
popolazione locale 



Italial 22,50 

CONFRONTO FINALE 

Regia di Sidney J. Furie ■ con Lo¬ 
renzo Lamas, Gary Busey. Usa 
1996. 90 minuti. Azione. 

Gli uomini dàl'FBI in¬ 
tervengono per mettere 
finealleimpresedi una 
banda di criminali, for¬ 
mata da redud tornati 
dal Viànam con gravi 
turbepsichiche. La ban¬ 
da duna sàta di fanati¬ 
ci violenti capeggiata 
da un pericoloso e roz¬ 
zo ideologo neo-nazi. 




Raidue 23,55 

IVI OSCHE DA BAR 

Regia di Steve Buscemi - con Steve 
Buscemi, Seymour Cassel. Usa 
1996. 95 minuti. Commedia. 

Un gruppo di amici a 
ritrovano nel Trees 
Lounge, il bar più fre- 
^ j quentato dà posto. Tom- 
my, un meccanico che 
ha perso il posto e la ra¬ 
gazza, suo zio di profes¬ 
sione gàataio, il vecchio 
Bill ei duebaristi forma¬ 
no un universo quotidia¬ 
no di gente comune. 


Raitre 0,55 

OPERAI CONTADINI/ USCITE 
DALLA FABBRICA 

A cura di Enrico Ghezzi. 

Apre "Pastorale", un 
apologo sul rapporto cit¬ 
tà-campagna. Segue "Le 
r -r- -, stagioni", uno spaccato 
i j di vita contadina. “Trop- 
po presto, troppo tardi" 
a sofferma sulle vicende 
dà proletariato rurale; 
chiudono "La bambina 
che vendeva il sole" e 
"Ci sarà la neve a Nata¬ 
le?". 



da non perdere 



da vedere 

KH 

WJà 

così così 


da evitare 


Rai 






6.00 EURONEWS. Attualità 
6.35 CUORE. Serie Tv. 

Con Johnny Dorelli, Giuliana De Sio 

7.30 MA CHE DOMENICA?!? 

E’ SABATO! (EDIZIONE 2002 

DE LA BANDA DELLO ZECCHINO). 
Contenitore. Conduce Ettore Bassi, 
Annalisa Mandolini. All’interno: 

Le simpatiche canaglie. Comiche. 

Con George McFarland, Cari Switzer; 

Le avventure di Shirley Holmes. Telefilm 
9.55 L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “A casa di Barbara" 

10.30 CONCERTO PER LA FESTA DEI 
CARABINIERI. Dirige il Maestro Maurizio 
Billi. Regia di Carlo Tagliabue 

11.25 CHE TEMPO FA. 

11.30 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

12.30 CHECK UP. Rubrica 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Venezia”. Con Donatella Bianchi 

15.15 SETTEGIORNI PARLAMENTO 
15.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
15.50 EASY DRIVER. Rubrica 

16.20 RAI UNO SPOT. Rubrica 
“Un posto in prima fila" 

17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 PASSAGGIO A NORD-OVEST. 
Rubrica, Conduce Alberto Angela 
18.05 A SUA IMMAGINE - 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA. Rubrica 

18.20 BABY BARAONDA, Film comme¬ 
dia (USA, 2000). Con Jake Dinwiddle. 
Regia di Eric Hendershot 

19.00 VARIETÀ. Videoframmenti 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

20.40 STASERA PAGO IO. 

Varietà. Conduce Fiorello. 

Regia di Duccio Forzano 

0.20 TG1 - NOTTE. Telegiornale 
0.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.40 BLU ELETTRICO. Film (Italia, 
1998). Con Matteo Mobilia, Claudia 
Cardinale, Athina Cenci, Sara Triulzi 
2.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.10 ANCORA E PER SEMPRE. 

Firn (USA, 1975). Con Sidney Poitier, 
Bill Cosby, Calvin Lockhart, John Amos 
4.00 POLIZIOTTI D'EUROPA. 

Telefilm. “Il giuramento” 

4.50 CERCANDO CERCANDO. Varietà 

5.40 TG 1 - NOTTE. Telegiornale. (R) 


6.10 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 

Rubrica “Incontro con 

il Prof, Ivo Germani - Ginecologo" 

6.20 L'AVVOCATO RISPONDE. Rubrica 

6.30 ANIMALIERI. Rubrica 
6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica 
7.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA, 
Contenitore. All’interno: 

8.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 
9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 

9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. Telegiornale 
10.00 TG 2 MATTINA. 

Telegiornale 

10.05 SPECIALE EUROPA. 

Reportage. “L'immigrazione in Olanda” 

10.30 RAIDUE PER VOI. Rubrica 

10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica 

11.20 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 

Varietà 

13.00 TG 2 GIORNO. 

Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 
14.00 TOP OF THEPOPS. 

Rubrica 

15.00 FELICITY. Telefilm. 

“Un tacchino ruspante” 

15.45 HORIZON. Telefilm. 

“Viaggio nell’infanzia” 

16.35 DISNEY CLUB. 

Contenitore. All’interno: 

Art Attack. Rubrica 

18.05 SERENO VARIABILE. 

Rubrica 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Trafficanti d’armi” 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“Una fede incrollabile" 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Gioco. Conduce Stefania Orlando 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 ULTIMO VERDETTO. 

Film Tv thriller (USA, 2000). 

Con David Caruso, Charles S. Dutton, 
Jo D. Jonz, John Finn. 

Regia di Michael W. Watkins 
22.40 TG 2 DOSSIER. Rubrica 

23.25 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
23.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.55 MOSCHE DA BAR. 

Film (USA, 1996). Con Steve Buscemi, 
Chloe Sevigny, Anthony La Paglia 

1.25 ITALIA INTERROGA. Rubrica 

1.30 ANIMA APPUNTI. Rubrica 


7.55 “CINQUEMINUTI” - UN MONDO 
A COLORI. Rubrica. “Cinque domande 
a Marcello Veneziani" 

8.00 BABELE MAGAZINERubrica 
8.40 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore. Conduce Piero Gelli. 

Regia di Paola Longobardo. All'interno: 
Sinfonia n. 5 in do diesis minore. 

Musica. Conduce Giuseppe Sinopoli. 

Con Orchestra Sinfonica Nazionale 
della Rai. Di Gustav Mahler 
10.00 PRIMA DELLA PRIMA. 

Musicale. “Ricorda il maestro Sinopoli" 

10.30 TG 3 ITALIA AGRICOLTURA 

11.30 GEO & GEO. Rubrica, 

Conduce Sveva Sagramola 

12.00 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 TG 3 BELLITALIA. Rubrica 
13.20 ZONAFRANKA. 

13.30 ZONAFRANKA AL FUTURSHOW. 
Rubrica 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG3. Telegiornale 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica. 
All’interno: Basket, NBA Action; 

16.15 Pallavolo. Campionato italiano 
femminile. Semifinale: Novara - Vicenza ; 
17.00 Atletica leggera. Speciale 
Maratona di Torino; 17.15 Ciclismo. 
Settimana ciclistica lombarda. 4- tappa 
e sintesi delle 3 tappe precedenti; 17.55 
Basket. Campionato italiano maschile. 
Roma - Cantù 

19.00 TG3. Telegiornale 


20.00 OKKUPATI. Rubrica. Conduce 
Federica Gentile. Regia di Linda Tugnoli 
20.30 BLOB, A cura di Paolo Papo 
20.50 ULISSE: IL PIACERE DELLA SCO¬ 
PERTA. Documenti. “Ventimila leghe sot¬ 
toterra”. Conduce Alberto Angela. Regia 
di Luca Romani. A cura di Giulia Lanza 
22.55 TG3. Telegiornale. 

23.15 I DIARI DELLA SACHER. 
Documentario. All’interno: Ca cri do bo. 
Documentario; Antonio Ruju. Vita di un 
anarchico sardo. Documentario. 

0.10 TG 3/TG 3 SABATO NOTTE 
0.35 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 
“Operai contadini - Uscite dalla fabbrica" 


cine 

movie 

15.00 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 

15.15 L’ANGELO CON LA PISTOLA. 

Rim drammatico (Italia, 1991). Con 
Tahnee Welch. Regia di Damiano Damiani 
16.45 RUBRICHE. Rubrica di cinema 

19.15 RAG. ARTURO DE FANTI, 
BANCARIO PRECARIO. Firn commedia 
(Italia, 1980). Con Paolo Villaggio 
21.00 NOTE DI CINEMA. Rubrica 
21.30 CAPITAN FRACASSA. 

Film avventura (Italia, 1940). Con 
Osvaldo Valenti. Regia di Duilio Coletti 

23.15 LUI È PEGGIO DI ME. 

Firn commedia (Italia, 1984). Con 
Renato Pozzetto. Regia di Enrico Oldoini 
0.45 STORIA POCO NORMALE 

DEL CINEMA. Rubrica di cinema 
1.00 PRIMA SERATA. Rubrica 



14.35 PRIMA CHE SIA NOTTE. 

Firn drammatico (Spagna/USA, 2000). 

16.35 MARIANNA UCRIA. Firn dram¬ 
matico (Italia, 1997). Con Emmanuelle 
Laborit. Regia di Roberto Faenza 
18.30 THE FAN-IL MITO. Firn thriller 
(USA, 1996). Con Robert De Niro. 

20.20 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 

“Fabio Ferzetti incontra Silvio Orlando" 
20.50 CASA STREAM. Varietà 

21.00 QUI NON È IL PARADISO. 

Firn commedia (Italia, 2000). 

Con Fabrizio Gifuni. 

Regia di Gianluca Maria Tavarelli 
22.40 VISIONI. Rubrica di cinema 
23.10 L’IMPERATORE E L’ASSASSINO. 
Firn storico (Cina/Giappone/Taiwan, 
1999). Con Gong Li. Regia di Chen Kaige 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.30 NATURA. Documentario. 
“Head-Smashed-ln: il salto del bufalo" 
14.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Piccole creature che attraversano il 
mondo"; “Elefanti in famiglia: un legame 
per la vita”; “Lo spettacolo della piovra”; 
“Alla ricerca delle grandi scimmie" 

18.00 NATURA. “La vita segreta del topo” 
19.00 NEXTWAVE. “Problemi medici" 
19.30 NATURA. Documentario. “Head- 
Smashed-ln: il salto del bufalo" 

20.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Piccole creature che attraversano il 
mondo"; “Elefanti in famiglia: un legame 
per la vita"; “Lo spettacolo della piovra"; 
“Alla ricerca delle grandi scimmie” 

24.00 NATURA. Documentario. 
“Creature delle foreste" 


RADIO 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 
19.00 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.40 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.35 INVIATO SPECIALE 
9.00 GR 1 ■ CULTURA 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.00 GR 1 - MILLEVOCI IMMIGRAZIONE 

10.10 GR1 - IN EUROPA 
11.00 GR 1 ■ ARTICOLO 21 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR1 SPORT. GR Sport 
14.03 TAM TAM LAVORO 
14.08 DODICI-DICIOTTO 

14.20 SABATO SPORT 

15.30 PALLANUOTO 

19.20 GR1 SPORT. GR Sport 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR 1 - MAGAZINE 

20.10 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 SABATO SPORT 

23.33 SPECIALEBAOBARNUM: INTER NOS. 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

5.55 DIARIO MINIMO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30-7.30-8.30- 10.30-12.30- 12.47 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21,30 

6.01 CAMMELLO DI RADI02 

7.55 GR SPORT. GR Sport 
8.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

CHE BOLLE IN PENTOLA? 

9.00 SEI FORTE SANÀ 

9.33 BLACKOUT 

10.37 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZ FILES 

13.00 HOUDINI 

13.38 GIOCANDO. Regia di Sergio Fedele 

15.00 CATERSPORT 
16.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

Con Federica Gentile. Regia di Andrea 
Cacciagrano. All'interno: TOP 40 SINGLES 
18.00 LUCA CARBONI IN CONCERTO. (R) 
19.00 CLASSIFICATOP 10 ALBUM 
DA “MUSICA E DISCHI” 

19.51 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO. Con Giampiero 
Mughini. Regia di Claudio Licoccia 

20.35 CAMMELLO DI RADI02 

20.50 FIORELLO PRESENTA: 

“STASERA PAGO IO...”. 

0.30 WEEKENDANCE 

2.01 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45-8.45-10.45-13.45-16.45-18.45 

7.30 PRIMA PAGINA 

9.03 MATTINOTRE. Con F Pennarola 

9.15 OSTERIA DELLA GIARRETTIERA 
10.00 L’ARCIMBOLDO 

11.00 MATTINOTRE. RITORNI DI FIAMMA 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 GRAMMELOT. 

TUTTI I SUONI DELLO SPETTACOLO 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
19.01 IL NOVECENTO RACCONTA 
19.47 RADIOTRE SUITE 

20.00 STAGIONE 2001/2002 DEL TEATRO 
METROPOLITAN DI NEW YORK. 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 



RETE 4 



CANALE 5 



ITALIA 1 



6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, Hector Alterio, 
Vivianne Pasmanter, Marta Gonzalez 

6.40 MURDER CALL. 

Telefilm. “Matrimoni misti" - 
“Imprevisto mortale". 

Con Lance Fsk, Lucy Bell, Peter Mochrie 
8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.30 QUINCY. Telefilm. 

“Prossima fermata il nulla" 

9.30 IMMAGINI DALL’INCUBO. 

Firn Tv (USA, 1992). 

Con Elizabeth Montgomery, 

Howard Rollins, Robert Foxworth. 
All’interno: 11.30 Tg 4 - Telegiornale. 
Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz 

15.00 TV MODA. Rubrica 
16.00 SABATO VIP. Rubrica 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show 
18.00 BRAVO BRAVISSIMO CLUB. 

Gioco 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale. All'interno: 

19.35 Terra nostra. Telenovela 


20.15 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela. Con Fabio Assungao 
20.55 APPUNTAMENTO CON LA STO¬ 
RIA. Documenti. “Il blocco comunista”. 
Conduce Alessandro Cecchi Paone. 

Con Paolo Mieli, Giovanni De Luna, 
Gianni Bisiach. Regia di Michele Mally. 
A cura di Mavi Virgili 
23.00 VOLCANO - SENZA VIA DI 
SCAMPO. Firn Tv drammatico (USA, 
1997). Con Dan Cortese, Cynthia Gibb, 
Brian Kerwin, Don S. Davis. All’interno: 
0.55 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
1.20 UNO DOPO L’ALTRO. 

Firn (Italia/Spagna, 1968). Con Richard 
Harrison, Paul Stevens, Pamela Tudor 
3.10 L’UOMO VENUTO PER UCCIDERE. 
Firn (Italia, 1968). Con Richard Wyler 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 M ETEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca". Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo. A 
cura di Rosa Teruzzi, Enrico Parodi. (R) 

9.10 LO STIVALE DELLE MERAVIGLIE. 
Rubrica. Conduce Ellen Hidding 

9.40 PRENDILA, È MIA. 

Film (USA, 1963). Con Sandra Dee, 
James Stewart, Robert Morley. Regia di 
Henry Koster. All’interno: 10.45 Meteo 
12.00 PAPÀ NOÈ. Telefilm. “La macchina 
del tempo”. Con Daniel Hugh Kelly, Betsy 
Brantley, James Mardsen, Ashley Gorrell 
13.00 TG5. Telegiornale 

13.40 FINCHÉ C’E DITTA C'È SPERANZA. 
Show, Con Premiata Ditta (Pino Insegno, 
Roberto Ciufoli, Francesca Draghetti, 

Tiziana Foschi). Regia di Bruno Nappi 

14.10 CARO MAESTRO. Miniserie. 

Con Marco Columbro, Elena Sofia Ricci, 
Sandra Mondaini, Franca Valeri. 

Regia di Rossella Izzo. 5 S parte 
16.00 FRANKIE & HAZEL - 
DUE AMICHE PER LA PELLE. Firn Tv 
(USA, 2000). Con Mischa Barton, Joan 
Plowright, Ingrid Uribe. Regia di JoBeth 
Williams. All’interno: 17.00 Meteo 5 
18.00 CELEBRITÀ. Rubrica 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Con Daniela Bello, 

Alessia Fabiani, Alessia Ventura, 

llary Blasi. Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5 
20.31 STRISCIA LA NOTIZIA- 
LA VOCE DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti. 
Con Elisabetta Canalis, Maddalena 
Corvaglia, Jimmy Ghione, Valerio Staffelli 
21.00 LA CORRIDA. Varietà. “Dilettanti 
allo sbaraglio”. Conduce Gerry Scotti. 
Con Vincenza Cacace, Roberto Pregadio. 
Regia di Beppe Recchia 
23.20 LINK-LA RETE DOPO LA TEM¬ 
PESTA. Rubrica 

24.00 NONSOLOM ODA È CONTEM PO- 
RANEAMENTE. Rubrica (R) 

0.30 SUPER PARTES. Rubrica 
1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 


10.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Robin Hood e l’amuleto magico". 

Con John Bradley, Anna Galvin, 

Richard Ashton, Martyn Ellis 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio Sud Africa, 

Prove 125cc 

14.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio Sud Africa. 

Prove MotoGP 

15.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio Sud Africa. 

Prove 250cc 

17.35 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules contro i vampiri”. 

Con Kevin Sorbo, 

Michael Hurst, Robert Trebor 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 SARANNO FAMOSI. 

Show. Conduce Marco Liorni. 

Con Romano Bernardi, Garrison, 
Foretta Mari, Beppe Vessicchio. 

Regia di Roberto Cenci 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


21.00 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Mister O". Con Chuck Norris 

22.50 CONFRONTO FINALE - 

THE RAGE. Film azione (USA, 1996). 

Con Lorenzo Lamas, Gary Busey. 

Regia di Sidney J. Furie. All'Interno: 

0.40 Studio sport. News 
1.05 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“The Scorpion King” 

1.15 MARATONA “IL RITORNO DELLE 
STREGHE”. Contenitore. All’interno: 
Little Witches. Firn (USA, 1996), 

Con Mimi Rose, Sheeri Rappaport, 
Jennifer Rubin, Jack Nance 

2.50 IL RITORNO DELLE STREGHE 
DI SALEM. Film (USA, 1987). 

Con Michael Moriarty, Ricky Addison 
Reed, Samuel Fuller, Andrew Duggan 


6.30 METEO. Previsioni del tempo. 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 

TRAFFICO. News, traffico 
7.00 PARADISE. Telefilm. 

Con Lee Horsley 
8.00 LA7 MATTINO. 

Rubrica di attualità 

8.20 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm. Con Alfred Hitchcock 

8.50 WEEKEND CARTOON 
NETWORK. Cartoni animati 

9.50 ISOLE: “GERBA”. Documentario 

10.50 IL MEGLIO DI EFFETTO REALE. 

Attualità 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.30 MIAECONOMIA. 

Rubrica “L’economia facile per tutti". 
Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 
13.10 TRIBÙ’. Rubrica. 

A cura di Paolo Argentin 

13.50 S.M.A.C. Rubrica. 

A cura di Luca Giannelli 

14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. 

“Adventure Zone" 

15.50 SPORTISSIMO. Rubrica 

16.50 ASPETTANDO IL CAMPIONATO. 
Rubrica. Conduce Aldo Biscardi. 

Con Maurizio Mosca 
18.00 MOTOCICLISMO. 

CAMPIONATO MONDIALE SUPERBIKE. 

Superpole 

19.45 TGLA7. 

Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 
20.40 ALLA RICERCA 
DELLO STREGONE. 

Film (USA, 1993). Con Sean Connery. 
Regia di Bruce Beresford 

22.30 M.O.D.A. Rubrica. 

A cura di Cinzia Malvini 
23.05 CREA. Rubrica 
24,00 TG LA7. Telegiornale 

0.25 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica 

1.20 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

2.20 FOX NEWS. 

Attualità 


TELE -I- 


12.25 LA TEMPESTA PERFETTA. 

Film avventura (USA, 2000) 

14.30 WILL & GRACE. Telefilm. 

15.20 IL GIOCO. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Jonathan Pryce 
16.55 GIORNALE DEL CINEMA Rubrica 
17.40 POKEMON 2: LA FORZA DI UNO. 
Film anim. (Giappone/USA, 2000) 

19.20 LA PARTITA - LA DIFESA DI 
LUZHIN. Firn dramm. (GB/Francia, 2001) 
21.00 GOOD MORNING, VIETNAM. 

Film drammatico (USA, 1987). Con 
Robin Williams. Regia di Barry Levinson 
23.00 L’UOMO SENZA OMBRA. 

Film fantascienza (USA, 2000). Con 
Kevin Bacon. Regia di Paul Verhoeven 
0.50 ROMEO E GIULIETTA. 

Teatro prosa 


TE LE + 


14.00 BASKET. NBA. 

Milwaukee Bucks - Toronto Raptors. (R) 

15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Chelsea - Manchester UTD 

18.00 PALLAVOLO. CAM PIONATO ITA¬ 
LIANO SERIE A2 MASCHILE Gioia del 
Colle - Aesse Verona (semifinale - gara 2) 
19.45 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Liverpool - Derby 

21.25 CALCIO. LIGA. 

Reai Madrid - Tenerife 

22.55 ZONA MONDO, Rubrica di sport 

23.25 KRAMPACK. Film commedia 
(Spagna, 2000). Con Fernando Ramallo. 
Regia di Cesc Gay 

1.00 SANCTIMONY. 

Firn horror (Germania/USA, 2000). 

Con Casper Van Dien. Regia di Uwe Boll 


TELE + 


13.15 ANNE FRANK. Firn Tv drammati¬ 
co (USA, 2001). Con Hannah Taylor- 
Gordon. Regia di Robert Dornhelm 
16.20 PANE E TULIPANI. 

Firn commedia (Italia, 2000) 

18.15 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATA. Telefilm. 

19.00 FUORI IN 60 SECONDI. 

Firn azione (USA, 2000). Con 
Nicolas Cage. Regia di Dominio Sena 
21.00 BABY. Film Tv drammatico 
(USA, 2000). Con Farrah Fawcett. 

Regia di Robert Allan Ackerman 
22.30 LIBERTY HEIGHTS. 

Firn drammatico (USA, 1999). Con 
Adrien Brody. Regia di Barry Levinson 
0.40 DONNE CINEASTE. Documenti. 
“Filmare il desiderio" 


14.00 TRL UVE @ FUTURSHOW. 

Musicale 

15.00 TOP SELECTION. Rubrica 
“Classifica”. Conducono Paola Maugeri, 
Fabrizio Biggio 

17.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione" 

17.20 FLASH. Telegiornale 

18.30 DIARY. Musicale. “Alicia Keys” 
19.00 HIPS UPS GENDER BENDERS 
21.00 HITLIST ITALIA +. Rubrica 
“Classifica”. Conduce Giorgia Surina 
23.00 MAKING THE VIDEO. Rubrica 
“Shakira - Underneath your Clothes” 

23.30 JACKASS. Show. Conduce 
Johnny Knoxville. Con Barn Margera 
23.55 FLASH. Telegiornale 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Su tutta la Penisola molto nuvoloso o coperto con frequenti 
rovesci o temporali più probabili sui rilievi peninsulari. 


Su tutta la Penisola permane uno stato di nuvolosità irregola¬ 
re, a tratti intensa, con locali residui rovesci o temporali. 


L’Italia è interessata da una debole circolazione ciclonica che determina condizioni di 
instabilità pomeridiana specie sulle regioni meridionali. Nel frattempo un nuovo 
sistema nuvoloso tenderà nelle prossime ore ad interessare le regioni settentrionali. 
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«I CENTO PASSI» DI GIORDANA 
ALL'EUROPARLAMENTO 

I Cento Passi al parlamento europeo: 
per la prima volta in assoluto un film è 
stato proiettato in una delle sale del 
parlam ento di Bruxelles ed è toccato 
proprio ai Cento Passi i, di Claudio Fava e 
Marco Tullio Giordana, l’opera che 
racconta la vicenda di Peppino 
Impastato, ucciso per mano mafiosa. La 
proiezione, pProgrammatada 
settimane, è stata effettuata all’Indomani 
della sentenza di condanna a vita per il 
boss Gaetano Badalamenti. Erano 
presenti Claudio Fava, sceneggiatore, 
Pasqualina Napoletano, vicepresidente 
del Pse, Giuliano Montaldo, presidente 
di Rai-Cinema, e Michel Rocard, 
presidente della commissione Cultura. 



Dal telefilm alle news: il detective Baretta in manette. Ha ucciso la moglie 


Francesca Gentile 

T ony Baretta fmiscein carcere con l’accusa di ornid- 
dio. L'attoreRobert Blake, 69 anni, molto conosciu¬ 
to per la seri e televisi va che negli anni 70 racconta¬ 
va le gesta del rude detective Tony Baretta, è stato 
arrestato con l'accusa di aver sparato alla moglie, 
uccidendola. In manette è finita anche la guardia 
dà corpo dàl'attore, Earle Caldwàl accusata di 
aver preso parte all 'omicidio. «R obert Blake ha spa¬ 
rato alla moglie Bonny Bakley per ucciderla», ha 
detto il portavoce della polizia in conferenza stam¬ 
pa. Il delitto era avvenuto circa un anno fa, il 4 
maggio del 2001 nell'auto dei' due coniugi, in una 
buia strada all'uscita del ristorantenà qualeaveva- 
no cenato. La donna, 44 anni, era morta sul colpo. 
Secondo le indagini portate avanti dalla polizia 


pare che l'attore avesse premeditato da tempo l'as¬ 
sassinio e avesse contattato diverse persone con l'in¬ 
tento di trovare un killer disposto a commettere il 
delitto. D opo aver organizzato tutto però pare chea 
sparare sia stato lo stesso Blake. Il racconto fatto 
alla polizia dopo la scoperta dell'omicidio è degno 
della trama di uno dei suoi film: l'attore ha dichia¬ 
rato di aver cenato con la moglie in un famoso 
ristorante italiano di Los Angeles, di averla accom¬ 
pagnata in macchina e di essere tornato sui suoi 
passi per recuperare la pistola che aveva scordato 
sul tavolo dà ristorante Tornato all'auto aveva 
trovato la moglie morta sul sedile dà passeggero, 
uccisa da un colpo d'arma da fuoco sparato da 
distanza ravvicinata. 


Robert Blake, 69 anni aveva iniziato la sua lunga 
carriera di attore da bambino, all'età di sà anni 
aveva già partecitato a 6 film, 127 sono state le 
pàlicole che lo hanno visto nà cast. Il successo in 
America e nà mondo gli era arrivato negli anni 
settanta quando era diventato il commissario Baret¬ 
ta, un italo-americanoal servizio dà dipartimento 
di polizia di New York. Ora il commissario Baretta 
è passato dall'altra parte dàla barricata ed il suo 
arresto non è stato molto diverso da quàli racconta¬ 
ti nàia fiction tàevisiva, l'attore infatti èstatopràe- 
vato nàia casa dàla soràla, in una zona decentrata 
di L osA ngàes e trasportato sino al quartier genera¬ 
le dàla polizia a bordo di un'auto civetta, l'intero 
percorso è stato seguito da un àicottero. 


Gli investigatori hanno raccontato come Blake, du- 
rantequesto anno di indagini abbia più voltetenta- 
to di sviare l'inchiesta raccontando che parecchie 
persone avrebbero voluto la morte dàla moglie a 
causa degli affari poco puliti da questa condotti. 
U na versione che aveva mandato su tutte le furie i 
parenti dàla vittima Robert Blake deve ora rispon¬ 
dere dàle accuse di omicidio e istigazione al delitto. 
L'avvocato difensore di Blake ha detto che il suo 
diente, chea dichiara innocente è molto preoccupa¬ 
to per la sorte dàla figlia, due anni, nata nà breve e 
travagliato matrimonio. Robert Blake, un divorzio 
e due altri figli alle spalle, aveva infatti sposato 
Bonny Lee Blake nà novembre dà 2000. Sà mesi 
dopo era avvenuto l'omicidio. 


Fulmini cattolici su Bellocchio e Costa-Gavras 


Avvenire e Cei: i loro film colpiscono la chiesa. Gli intellettuali: no all ’intolleranza 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Costa Gavras che diserta l'an¬ 
teprima romana di Amen in segno di 
protesta per la mancata affissione nel¬ 
le strade del manifesto del suo film. 
La commissione della Cei che bolla 
L'ora di ràigione di Marco Belloc¬ 
chio come «inaccettabile efuorvian- 
te», tanto da ritenere «sconfortante» 
chela pellicola «rappresenti il cine¬ 
ma italiano al festival di Cannes». E, 
infine, - il servizio èdi ieri - la sfoca¬ 
tura di entrambi i lavori sulle pagine 
de l 'Avvenire: «l'uno e l'altro film, 
seppure tanto diversi per intenti e 
fattura - scrive il giornale dei vescovi 
-, hanno e danno, della Chiesa, 
un'immaginestereotipata, conformi¬ 
sta, ultimamente falsa». Tanto da au¬ 
gurarsi che- essendo i film più attesi 
del week end - «a stracciare il botte¬ 
ghino della settimana sia qualche in¬ 
nocua commedia hollywoodiana». 

I nsomma, Bellocchio eCosta Ga¬ 
vras si ritrovano una bella condanna 
«al rogo» nell'era di I nternet per aver 
affrontato argomenti, diciamo delica¬ 
ti: l'uno, il regista de/ pugni in tasca, 


La conferenza 
episcopale: l’opera di 
Bellocchio non deve 
andare a Cannes 
Il regista: inaccettabile 
cecità 




Una scena 
del film 
«L’ora 
di religione» 
di Marco 
Bellocchio, 
con Sergio 
Castellino 


quello del difficile rapporto tra spiri¬ 
to laico e religioso. Con Raggravan¬ 
te» - e questo ormai lo sanno tutti - 
di aver fatto gridaread uno dei perso¬ 
naggi una bestemmia liberatoria, co¬ 
stata al film il divieto ai minori di 14 
anni. L'altro, l'autore di Z - l'orgia 
dà potere, «condannato» per aver rac¬ 
contato il silenzio del Vaticano nei 
confronti dell'Olocausto. In un film 
forte, in linea col suo stile, che si è 
tirato dietro ulteriori accuse per il 
suo manifesto: quella croce cristiana 
- disegnata da Oliviero Toscani - che 
finisce per trasformarsi nella minac¬ 
ci osa croce nazista. Motivo per cui, il 
distributore italiano Roberto Cicut- 
to della Mikado, ha deciso di non 
affiggere il manifesto per le strade. 
Visteletensioni ulteriori del momen¬ 
to scatenate dall'acuirsi della trage¬ 
dia in Medioriente. Decisione, però, 
che non è andata giù allo stesso Co¬ 
sta Gavras che ha scelto, dunque, di 
protestare pubblicamente «disertan¬ 
do» la serata di presentazione del 
suo film. Clima incandescente, dun¬ 
que, e accese polemiche intorno alle 
due pellicole che «toccano» al cuore 
la Chiesa. L'Avvenire liquida Amen 
parlando di «un pamphlet su Pio XII 
egli ebrei che dimentica volutamen¬ 


te la storia». Che «procede sul piano 
di una drammaturgia rozza, semplifi¬ 
cata, banalizzata. Leforzature narra¬ 
tive, le coincidenze sono continue». 
Per cui il giudizio è senza appello: si 
tratta di un film «falso efalsificante». 

Nei confronti di L'ora di ràigio¬ 
ne la critica è più soft. Sebbene si 
parli di un film «confuso», l'Avvenire 
riconosce che «non nasce probabil¬ 
mente dalla malafede». Ma Belloc¬ 
chio replica: «Anche in chi professa 
l'amore può scattare una intolleran¬ 
za che è solo una stupida cecità». 
«Purtroppo nel mondo cattolico, co¬ 
sì generoso e amorevole, scatta in 
alcuni momenti una chiusura intolle¬ 
rante, per cui non si cerca di capire 
un film nel suo complesso. Ci si fer¬ 
ma alle parole, e si cerca di distrug¬ 
gerlo per dei particolari. E questo è 
inaccettabile». 

Anche, perché, non tutta la Chie¬ 
sa è dello stesso avviso. Famiglia cri¬ 
stiana, per esempio, ha espresso un 
giudizio positivo sul lavoro del regi¬ 
sta. E, infatti, lo stesso Bellocchio 
spiega di aver avuto «pareri molto 
acuti e intelligenti da parte di alcuni 
sacerdoti che hanno visto il film con 
atteggiamento di apertura e com¬ 
prensione, e che hanno definito la 


bestemmia un grido di disperazione 
e di dolore». Inoltre, aggiunge: «Au¬ 
gurarsi che la gente non vada a vede¬ 
re il film è puro masochismo, così 
comedispiacersi che il mio film sia a 
Cannes: vuol dire non accettare che 
nel contesto di una manifestazione 
internazionaleci sia apertura e dispo¬ 
nibilità». 

Intanto, di fronte alleaccusedel- 
la Cei, il mondo laico si «mobilita». 
M iriam M afai trova «assolutamente 
intollerabile l'intromissione delle ge¬ 
rarchieecclesiastiche» chesi esprimo¬ 
no «sull'opportunità di mandare o 
meno» il film a Cannes. «Cose del 
genere - aggiunge - ci riportano a 
epochein cui venneaddirittura vieta¬ 
ta la conoscenza de II Vicario - la 
pièce da cui è tratto Amen -. Periodi 
in cui certedecisioni venivano affida¬ 
te ad autorità ecclesiastiche, cosa che 
non è più accettabile». Amareggiato 
è anche Paolo Flores D'Arcais, che 
rileva come sia una «vergogna chela 
Cei si permetta di discettaresu scelte 
culturali che non le competono. È 
un nuovo, evidente tentativo di inti¬ 
midazione e censura chesi iscrive in 
un clima di spudorata aggressione 
berlusconiana alla libertà di informa¬ 
zione e di cultura». 


Tabù, martirio e miracolo 

«L ’ora di religione»: un raro e delicato capolavoro sulla dialettica tra fede e laicità 


Alberto Crespi 


N ella prima sequenza, un bam¬ 
bino parla da solo. La mam¬ 
ma lo guarda preoccupata. 
Ascoltandolo, capisce che sta parlan¬ 
do con Dio. «Se Dio è dovunque - 
dice- io non posso mai star solo, non 
posso avereun momento di tranquil¬ 
lità». N on fa una grinza. N ella secon- 
dasequenza, un uomo - che scopri re¬ 
mo essere il padre, separato dalla mo¬ 
glie, del bambino - sta lavorando nel 
suo studio. È un pittore, Bussano alla 
porta. È un prete. «Lei è il signor 
Ernesto Picciafuoco?». Sì, sono io. 


«Lei è atteso domani dal cardinale 
Piumini per essere interrogato nel 
processo di canonizzazione di sua ma¬ 
dre». Ernesto sorride, Deve trattarsi 
di un caso di omonimia. Nossignore, 
È proprio sua madre, uccisa tanti an¬ 
ni prima da uno dei numerosi fratelli 
di Ernesto, che sta per diventare san¬ 
ta. Ed è stato un altro fratello, missio¬ 
nario, ad avviare il processo. Tutta la 
famiglia è al corrente. Tutti sanno, 
tranne la pecora nera, il «laico» Erne¬ 
sto. La mamma di Ernesto è stata 
uccisa dal figlio perché lo ammoniva, 
in modo dolce ed ossessivo, di non 
bestemmiare. In più un conoscente, 
tale Filippo Argenti («nonèun perso¬ 
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naggio dell’Inferno di Dante?», chie¬ 
de Ernesto), è stato da lei miracolato: 
invocandola, è guarito dal cancro che 
lo divorava. M arti rio e miracolo, per 
divenire santi non occorre altro. 

L'ora di ràigione, nuovo film di M ar¬ 
co Bellocchio interpretato da uno 
strepitoso Sergio Castellitto, è un 
grande film a molti strati. Il primo 
strato, il più superficiale, èquello che 
ha portato al ridicolo divieto ai mino¬ 
ri di 14 anni: è il film che rompe il 
tabù della bestemmia. A un certo 
punto, il figlio assassino lascia partire 
duemoccoli, destinati rispettivamen¬ 
te a Dio e alla Madonna, chefaranno 
sussultare sulla poltrona molti spetta¬ 
tori. La bestemmia è naturalmente 
un grido di dolore, ma fermarsi qui, e 
definire/, 'ora di religione il primo ca¬ 
polavoro blasfemo del cinema italia¬ 
no, sarebbe riduttivo. A un secondo 
livello, chi scrive l'ha vissuto come 
un film sul Giubileo (che fa capolino 
qua e là nei Tg che fanno da sfondo 
sonoro alla vicenda) esull'«accerchia- 
mento»cheogni laico ha sentito sulla 
propria pelle, soprattutto a Roma, in 
queH’interminabile 2000. Ma anche 
questa è una lettura «d’attualità», con- 
tingente, insufficiente, Tentiamo un 
terzo livello. È un ragionamento sulla 
fede, sui suoi aspetti intimi esu quelli 
esteriori, e sulla dialettica che un lai¬ 
co deveintrattenerecon essa. La fami¬ 


glia di Ernesto lo «circonda», come si 
diceva, in modi diversi: il bambino 
parla con Dio intimandogli di «la¬ 
sciarlo in pace», e spingendo Ernesto 
a contattare la sua insegnante di reli¬ 
gione: lezieffra le quali spiccano una 
magnifica Piera Degli Esposti e leau- 
tenticheziedel regista) lo sommergo¬ 
no con tutta la burocrazia della santi¬ 
ficazione. «C'è una vita da santa tutta 
da inventare», dice zia Maria prepa¬ 
rando i santini della mamma di Erne¬ 
sto: sono scenein cui Bellocchio, sen¬ 
za giudicare in modo manicheo, ci 
mostra l'«industria della fede» i n azio¬ 
ne, e il regista si sarà molto divertito 
con la scelta di Castellitto che in tv è 
stato Padre Pio nel telefilm di Carlo 
Carlei. 

Ernesto non sopporta la «congiura» 
non solo perché è laico. Nello straor¬ 
dinario colloquio con il cardinale 
(Maurizio Donadoni, bravissimo) 

Molti i livelli di lettura 
del film: ma è 
soprattutto una 
riflessione sugli aspetti 
controversi del rapporto 
col sacro 


spiega come sua madre, almeno se¬ 
condo lui, fosse «stupida». Perché 
non capiva lecose, perché ossessiona¬ 
va il figlio che poi l'ha uccisa, perché 
dava regole invece di amore. Ecco il 
quarto livello: L'ora di ràigione non è 
solo un film sulla Chiesa esulla scuo¬ 
la, ma anche sulla famiglia, insomma 
su tutteleistituzioni sacre della socie¬ 
tà italiana. Sulla famiglia borghese, 
Bellocchio aveva lanciato uno strale 
fortissimo fin dalla sua irripetibile 
opera prima, / pugni in tasca, del '65. 
Qui ritorna sul tema, in modo più 
sottile ma altrettanto feroce. Ernesto 
non ha un ricordo idilliaco della ma¬ 
dre e strada facendo scopre che non 
può fidarsi della moglie (Jacqueline 
Lustig, sofferta ed intensa), plagiata 
dai parenti bigotti. E parole come 
«plagio» e «burocrazia» ci portano al 
quinto livello, quello (a nostro pare¬ 
re) definitivo. Sognavate un film che 
portasse sullo schermo Kafka? Eccolo 
qua: non alla lettera, ma nello spirito, 
L'ora di ràigione è una versione mo¬ 
derna etrasfigurata del Processo (qui, 
di canonizzazione). Prendete l'incre¬ 
dibile, buffa e agghiacciante sequenza 
(attenzione: Kafka èsemprecomico!) 
in cui Ernesto, ad una festa organizza¬ 
ta dal suo editore, vienesfidato a duel¬ 
lo dal Conte Bulla (un incredibileTo- 
ni Bertorelli). 

Il paradossale nobiluomo teorizza, co- 
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me unica salvezza per l’Italia, il ritor¬ 
no di una monarchia autoritaria, Er¬ 
nesto ride a tali fesserie enunciate 
con drammatica serietà ed il Conte 
(come il cardinale, come l’insegnante 
di religioneche kafkianamente si rive¬ 
lerà altro da ciò che crediamo) lo po¬ 
ne di fronte all’interrogativo ultimo: 
cosa c'è da ridere? Perché tutti sono 
scandalizzati dal sorriso di Ernesto? 
Perché il film, cosi serio e profondo, 
ha improvvise esplosioni di comicità? 
E perché Ernesto stesso è ossessiona¬ 
to dal ricordo «del sorriso di mia ma¬ 
dre», che era il primo titolo del film? 
Forse L'ora di religione è anche la sto¬ 
ria del taglio di un cordoneombelica¬ 


le troppo ingombrante. 

A differenza di Kafka, però, Belloc¬ 
chio vedeuna viadi fuga. L'insegnan¬ 
te di religione, così dolce e terrena, 
regala ad Ernesto la propria sensuali¬ 
tà nello stesso momento in cui sco¬ 
priamo che NON È l’insegnante di 
religione(emai sapremo chi èin real¬ 
tà). E nell'ultima sequenza Ernesto 
accompagna a scuola il figlio, che ma¬ 
gari smetterà di parlare con Dio e 
riuscirà a parlare col padre, mentre 
tutti gli altri parenti vanno in Vatica¬ 
no a genuflettersi. L'ora di ràigione è 
una grande rivincita laica, ed è un 
film nel quale tutti - laici e credenti - 
dovrebbero specchiarsi. 
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■ Portar via solo ricordi. 
Lasciare nient altro 
che orme 



Chief Seattle, capo Suquamish 
«Guida al viaggio» 
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« 
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Israele e Palestina, Via d’uscita nel Tragico 

Sergio Givone 


E ancora cosa per noi il tragico? Sembrerebbe di no. Altro 
che personaggi di tragedia quelli oggi in scena, e noi stes¬ 
si... Gli ultimi che si son creduti eroi tragici, faceva già notare 
Karl Marx, sono stati i protagonisti della rivoluzione francese, 
RobespierreeSaint-J ust in particolare. Ma anche loro si sbagliava¬ 
no. Se non altro perché imitavano i classici, si atteggiavano a 
questo e a quello: ciò cheil tragico non sopporta. Nondimeno la 
tragedia, almeno nel senso di evento smisuratamente luttuoso e 
portatore di sciagura, è il nostro pane quotidiano. Inevitabile il 
ricorso alle categorie dé tragico, di fronte a una storia che, come 
la nostra, passa di tragedia in tragedia. A meno che non si voglia 
rispondere come quel filosofo tedesco, H. R.Jauss, che interroga¬ 
to sul nazismo e sulla reticenza della filosofia in proposito se la 
cavò dicendo: il pensiero non può pensare l'impensabile. 


C'è stato chi ha sostenuto (a cominciare da Goethe) che il 
tragico antico è una cosa e il tragico moderno un'altra. Il tragico 
antico è basato sul conflitto fra doveri: per esempio fra il dovere 
dell'obbedienza alla legge, cheobbliga a lasci are insepolto il fratel¬ 
lo traditore della patria, e il dovere della pietà, che induce la 
sorella a seppellirlo. 11 tragico moderno inveceèbasato sul conflit¬ 
to fra un dovere e un diritto: per esempio fra il dovere che ci 
impegna a mantenere un patto e il diritto alla libertà. Anche più 
tragico, per dir così, il tragico chesi sviluppa intorno alla contrap¬ 
posizione di due diritti che stanno sullo stesso piano ma che nei 
fatti si escludono a vicenda. Prendiamo quel cheaccadein Palesti¬ 
na. Gli israeliani sono nel loro diritto, ma lo sono anchei palesti¬ 
nesi. Eppure non c'è verso di affermare insieme l'uno e l'altro 
diritto, che è poi lo stesso: diritto ad uno Stato libero e sovrano. 



Il tragico aiuta a capire. Esso porta alla luce nell'opposizione 
dei duetermini chesi scontrano ciò che resta per lo più nascosto. 
E cioè il fatto che l'antitesi non è mai netta, totale. Infatti contie¬ 
ne sempre, a ben vedere, un'asimmetria, che è poi quella che 
scatenai! conflitto, ma che nel lo stesso tempo indica una possi bi¬ 
le via d'uscita. Fra obbedienza e pietà Antigone sceglie la pietà per 
i morti, con i quali (dice ironicamente, sublime ironia tragica) 
dovrà stare molto più a lungo che con i vivi. Anche la tragedia 
palestinese rivela un'asimmetria. Che è inconfutabile oltre che a 
suo modo tragicamente ironica: gli israeliani lo Stato ce l'hanno, i 
palestinesi no. Ricordarlo non significa prendere le parti degli 
uni, i palestinesi, contro gli altri, gli israeliani, magari esponendo¬ 
si all'insensata accusa di antisemitismo. No, significa far tesoro di 
quello che è l'insegnamento del tragico. 
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Giuseppe Ferrara 


N ello svolgere le indagini (ohimè 
durate quasi un lustro) per la 
sceneggiatura del film I banchie¬ 
ri di Dio - cioè la vicenda di Calvi, M ar- 
cinkus, Sindona e il loro contesto - sia 
Armenia Balducci che io abbiamo lavora¬ 
to col nostro metodo di sempre, cercan¬ 
do di capire ciò che era avvenuto basan¬ 
doci sulle fonti più disparate: inchieste 
giornalistiche, saggi storici, sopralluoghi 
con ricerche fotografiche negli ambienti 
dove i fatti sono avvenuti (obbligatorio 
per esempio il Blackfriars Bridge di Lon¬ 
dra), testimonianze orali raccolte perso¬ 
nalmente, i risultati cospicui delle com¬ 
missioni parlamentari d'inchiesta, i fram¬ 
menti audiovisivi conservati nellecinete- 
che, ed è ovvio, tutti i preziosi materiali 
che escono dai processi, dalle inchieste 
giudiziarie, dalle «ordinanze» dei magi¬ 
strati. Tra questi, i contributi che ci sono 
sembrati più acuti, proprio sul piano del¬ 
l'indagine storica, sono quelli sul Conto 
Protezione (pubblicati dalle edizioni Ka- 
os), la sentenza civile del Tribunale di 
Milano che stabilisce che Calvi non si è 
«suicidato», e del giudice romano M ario 
Almerighi. Non che il nostro percorso 
fosse andato in un'altra direzione. Per 
esempio la lettura della sentenza sui do¬ 
cumenti e sugli oggetti della borsa di 
Calvi, come quella dell'ordinanza per 
l'arresto di Pippo Calò edi Flavio Carbo¬ 
ni, hanno contribuito a darci la confer¬ 
ma che la strada che percorrevamo era 
quella giusta per trovare, o meglio per 
avvicinarci alla verità. 

Naturalmente il nostro film non ha nul¬ 
la a che vedere con una requisitoria o un 
mandato d'arresto. Noi abbiamo voluto 
dare uno spaccato della cosiddetta Pri¬ 
ma Repubblica, della sua criminalità po¬ 
litica e non, dei suoi poteri occulti e ma¬ 
nifesti, soprattutto della sua perversione 
sociale: perversione che pensiamo sia di 
un'attualità sconcertante, soprattutto 
perché ancora in corso. 

U n letterato vi gilè e attento comeCesare 
Garboli, amareggiato per come il passa¬ 
to recente del nostro paese, con i suoi 
sanguinosi misteri, sia stato sepolto in 
nomedella normalità, hatra l'altro scon¬ 
solatamente affermato che del «cosiddet¬ 
to suicidio di Roberto Calvi», «nessun 
cittadino italiano saprà mai niente». 
Ebbene, al di là di tutti i limiti che il 
cinema si porta dietro, anche pregiudi¬ 
zialmente, il nostro film ha tra i suoi 
intenti far sapere molte cose - su questo 
«cosiddetto suicidio» e le sue pesantissi¬ 
me connect/o/TS- al «cittadino italiano». 
Ciò non vuol però dire che questo testo 
e la nostra pellicola siano la stessa cosa. 
Anche perché si tratta di due forme 
espressive diverse. In queste note, quel 
che prevai e è l'i nformazi one, anche capi I- 
lare; nel cinema si va oltre la mera acqui¬ 
sizione di prove e di indizi, si usa un 
linguaggio che impiega elementi comu¬ 
nicativi più ampi e più universali (allusi¬ 
vi tà, em bl em ati ci tà, si m boi i ci tà co m pre¬ 
se). 

I Banchieri di Dio è il mio quarto lungo¬ 
metraggio-verità sui «misteri d’Italia». 
Gli altri tre film sono Cento giorni a Pa¬ 
lermo, Il caso Moro, Giovanni Falcone. 
Forseèsuperfluo direchelequattro pel I i - 


Moro, Calvi, 

Dalla Chiesa e Falcone: 
quattro «esecuzioni» 
veri e propri minigolpe 
di un medesimo disegno 
antidemocratico 
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CASO CALVI E P2 



Uno scivnl 


in sintesi 


11 brano che pubblichiamo qui 
accanto, per gentile concessione 
dell'editore, è tratto dal libro 
«L'assassinio di Roberto Calvi» 
(Massari editore, pagi ne 160, 
euro 11) a giorni nelle librerie. 

Il libro, oltre alla ricostruzione 
di una delle pagine più oscure 
della nostra storia recente, 
contiene la sceneggiatura del 
film «I banchieri di Dio» scritta 
dal regista Giuseppe Ferrara 
assieme ad Arminia Balducci e 
le lettere di Carlo Calvi, figlio 
del banchiere, scritte al regista 
durante la fase di preparazione 
e realizzazione del film. Il film, 
come si sa, è stato sottoposto ad 
un ordinanza di sequestro 
giudiziario perché ritenuto 
diffamante nei confronti di 
Flavio Carboni, uno dei 
protagonisti implicati nella 
vicenda. Roberto Calvi fu 
ritrovato impiccato ad un 
impalcatura sotto il Blackfriars 
Bridge (Ponte dei Frati Neri) a 
Londra. L'inchiesta ufficiale 
parlò di morte avvenuta per 
suicidio tra la notte del 17 e del 
18 giugno 1982; ma fin 
dall'Inizio i dubbi sul suicidio e 
sulla fretta con cui si chiuse 
l’inchiesta furono 
molti. 


I banchiere 
Roberto Calvi 
e, a destra, 

I regista 

Giuseppe 

Ferrara 


colesono collegate da un medesimo slan¬ 
cio morale - la difesa della democrazia - 
e dagli stessi intenti conoscitivi di tipo 
storico. E non si tratta di analisi all'ac¬ 
qua di rose; si tratta di quattro sipari 
strappati con forza, di riflettori accesi su 
grandi delitti, al fine di scoprire perché 
gli scheletri delle vittimesiano stati occul¬ 
tati alla vista e nascosti in labirinti tene¬ 
brosi. Moro, Calvi, Dalla Chiesa, Falco¬ 
ne: quattro esecuzioni (in ordine tempo¬ 
rale). 

Sono alcuni dei picchi negativi della re¬ 
cente storia d'Italia, sono quattro distin¬ 
ti minigolpe implosivi di un medesimo 
disegno antidemocratico che, metro do¬ 
po metro, hanno portato il paese, come 
scrive Gina Lagorio, «su uno scivolo 
ogni giorno più viscido verso il regime». 
Non a caso questi picchi delittuosi sono 
tutti collegati a una vicenda nodale per 
la nostra storia recente: quella della P2. 


Un libro e un film ripropongono 
uno dei casi più oscuri 
del recente passato che getta 
un ’ombra sul nostro presente 


Il film sul caso Calvi in realtà è il primo 
film sulla P2, su una «lobby occulta», 
come la definisce Garboli, «tesa alla co¬ 
struzione di una rete anticomunista di 
controllo e servizio reciproco che è co¬ 
me dire spionaggio all'Interno dello Sta¬ 
to». Una specie di Gladio di altissimo 
livello, insomma, ben ramificata e ben 
collegata ai Servizi Nato e statunitensi. 
La dichiarazione resa al settimanale II 


Sabato dall'ex sottosegretario ai Servizi 
segreti, Franco Mazzola (democristia¬ 
no), èsu questo punto esplicita: 

«Si sono fatte tante considerazioni sulla 
P2, ma la più credibile, per me, è che 
fosse un punto di affidamento dei Servi¬ 
zi americani. Che quell'organizzazione 
fosse la componente pi ù strettamente af¬ 
fidabile per i Servizi segreti Usa». 

U n punto fermo, ma non basta: fermarsi 


ai Servizi spionistici (anche stragisti) è 
riduttivo, come la definizioneche nedet- 
te a suo tempo la Commissione Ansei¬ 
mi: «Un'associazionepolitica, il cui fine 
peraltro non è quello di pervenire al go¬ 
verno del sistema, bensì quello di eserci¬ 
tarne il controllo», indirizzandosi su tre 
precisi settori: la pratica della raccoman¬ 
dazione, gli affari e le trame politi¬ 
co-eversive. Ugualmente incompleta ri¬ 
sulta l'ipotesi di uno studioso dei «miste¬ 
ri d'Italia», Sandro Provvisionato: la P2 
sarebbe un «crocevia di comando», 
«un'impalcatura di potere che nell'om¬ 
bra» avrebbe edificato «la torre di un 
supercontrollo politico-affaristico, con 
precisi addentellati criminali, sull'intera 
nazione». 

La P2 è stata questo ma anche di più. 
Non solo si è come duplicata in Argenti¬ 
na, infiltrandosi nel sistema finanziario, 
sostenendo e mescolandosi ai governi 


delle dittature militari, macchiandosi di 
atroci delitti sempre in combutta coi Ser¬ 
vizi Usa, ma in Italia ha anche elaborato 
un preciso programma di condiziona¬ 
mento politico del paese, il famoso «Pia¬ 
no di Rinascita Democratica». Sicura¬ 
mente redatto da più persone (tra gli 
autori si è sempre fatto il nome dell'allo¬ 
ra segretario della Camera, Francesco 
Cosentino). 

Piano, vista l’impossibilità di imporre 
un regime forte con un colpo di Stato, si 
proponeva un deciso spostamento a de¬ 
stra delle istituzioni del paese attraverso 
un golpeal rallentatore. Proposito perfet¬ 
tamente riuscito. Il Piano avanzava l’esi¬ 
genza di spaccare l’unità sindacale. Fatto. 
Di togliere il monopolio alla Tv di Stato. 
Fatto. E poi: di ritoccare la Costituzione, 
di condizionare politicamente il Consi¬ 
glio Superioredella M agistratura, di asser¬ 
vire il Pubblico ministero al potere politi¬ 
co, di instaurareuna repubblica presiden¬ 
ziale: quasi fatto. 

In questa linea, è proprio una interroga¬ 
zione dolente di Garboli sul «fascismo di 
ritorno» e sull'«onda del revisionismo» 
che «non accenna a fermarsi, s’ingrossa 
sempre più» (al punto che l’antifascismo 
sembra «sia diventato una polvere, la for¬ 
fora che si spazza via dall’abito prima di 
uscire di casa») a dare il vero significato 
aH’insieme delle manovre segrete della 
Loggia. Questo revisionismo, si domanda 
Garboli, ed io chiedo con lui, «non è stato 
preceduto per tanti anni da una guerra 
combattuta attraverso sanguinose vie di 
fatto? Questa guerra si è combattuta in 
pubblico, la conosciamo, l’abbiamo vista, 
ne abbiamo contato le vittime, maèstata 
organizzata in segreto, da uno stato mag¬ 
giorenascosto nelle visceredel nostro pae¬ 
se come il sangue occulto nelle feci di un 
malato di tumore». 

È così. 11 tumore si è esteso a vista d’oc¬ 
chio. E se controlliamo la scheda del più 
in vista dei colonnelli di questo «stato 
maggiore», come dimenticare che Gelli 
era un fascista della prima ora, persino 
volontario nelle truppe mussoliniane in 
Spagna, come dimenti¬ 
care che è stato tra gli 
ispiratori del rapimen¬ 
to Sindona; che ha ma¬ 
novrato eavuto rappor¬ 
ti continui con la mafia; 
che era informato mo¬ 
mento per momento, 
come abbiamo visto, 
del rapimento Moro; 
che è tra i condannati 
per la strage di Bolo¬ 
gna; che ha cercato di 
scippare cento miliardi 
aH’Ambrosiano di Calvi 
e si è permesso di dare 
il suo nullaosta su Fini 
prima che diventasse 
uomo di governo? 
Ripercorrere la vicenda 
Calvi, la storia del finan¬ 
ziere della P2, permette 
forse meglio di qualsiasi altra «finestra» 
di affacciarsi aH’interno dei meccanismi 
della più complessa agenzia massoni- 
co-spionistica che abbia avuto l’Italia. 
Noi stessi, a volte, siamo rimasti sorpresi, 
soprattutto quando ci imbattevamo in se¬ 
greti o scoperte mai prima venuti alla 
luce. 


Spaccare l’unità 
sindacale, occupare la tv 
di Stato, ritoccare la 
Costituzione, asservire i 
pm... ecco il programma 
di Licio Gelli 
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ansa 

1 - Lettere contro la guerra 

di Tiziano Terzani 
Longanesi 

2 - Next 

di Alessandro Bari eco 
Feltrinelli 

3 - La rabbia e l'orgoglio 

di Oriana Fallaci 
Rizzoli 

L'ultima legione 

di Valerio M anfredi 
M ond adori 

4 - Il signore degli anelli 

diJ.R.R. Tolkien 


Bompiani 
5 - Le correzioni 

di Jonhatan Franzen 
Einaudi 

I primi tre italiani 

1 - L'ultima legione 

di Valerio M anfredi 
M ondadori 

2 - lo non ho paura 

di Niccolò Amman ni ti 
Einaudi 

3 -J ack, l'uomo della folla 

di Jack Folla 
M ondadori 


Grogo & Grippo Le Bugie del Signor B. Viva il Giovane «Za» 




Il piccolo 
Grogo 
coraggioso 
di K. Cave 
eN. Maland 
Il Castoro 
pagg.32 euro 12.9 


Si può convincere un amico a non avere 
più paura del vento, della pioggia, del 
buio, degli alberi stregati e soprattutto 
dei Tartughi?Il Grippo ci prova, sempli¬ 
cemente consigliando al piccolo Grogo 
di «pensare pensieri coraggiosi». E il ri¬ 
medio ha il valore di una pozione magi¬ 
ca: funziona! A molti piccoli lettori non 
sarà difficile riconoscersi nel timido e 
spaventato Grogo e individuare nel Grip¬ 
po il temerario amico del cuore. 

Una storia di ordinaria vita quotidiana 
arricchita da belle illustrazioni che dan¬ 
no vita a un insolito, fantastico, bestia¬ 
rio. 



Cento bugie 
per 100 
giorni 

di Gianfranco 
M ascia 
pagg. 64 
euro 1,03 


Da quattro settimaneè in classifica trai libri 
più venduti (secondo «Tuttolibri»): tre ri¬ 
stampe e quasi 40.000 copie vendute. Que¬ 
sto vero e proprio «libro bianco», dalla par- 
tedei cittadini, sui primi cento giorni berlu- 
sconiani mettei n fila tuttele bugiegoverna¬ 
tive rispetto a ciò che era stato promesso: 
dalla vicenda del decreto su donazioni e 
successioni, fino a quella delle rogatorie in¬ 
ternazionali, passando per la miriadedi leg¬ 
gi e leggine fatte su misura per lo stesso 
presidente del consiglio. L’autore è meglio 
noto per aver fondato nel 1993, nel momen¬ 
to della prima discesa in campo del cavalie¬ 
re, il comitato Bo.Bi. (Boicotta il Biscione). 



Dite la vostra 
di Cesare Za- 
vattini 
Guanda 
pagg.631 
Euro 26 


La foto di copertina lo ritrae in una posa 
allaTotò di Miseria enobiltà: cappotto con 
collo di astrakan, sigaretta a mezza bocca e 
cappello sulle ventitré piazzato sul cocuzzo¬ 
lo del capo. È il giovaneZavattini, al quale 
si devono gli scritti raccolti in questo volu¬ 
me: omaggio che, nel centenario della sua 
nascita, è realizzato col contributo del Co¬ 
mune e della Banca M onte di Parma («Za» 
esordì a ventiquattro anni sulla «Gazzetta» 
parmigiana). Raccontini, recensioni, pole¬ 
micheferoci: oltre 350 testi che ci riporta¬ 
no all’alba della esplosiva creatività di un 
narratore-sceneggiatore-pittore, edi un uo¬ 
mo, che è impossibile dimenticare. 


Cartoline dall’America, arrivate in ritardo 

Un grande romanzo e un tragico affresco di E. Amie Proulx, finalmente tradotto in italiano 



Sergio Pent 


E il più genuino - umano - respiro 
dell'America, quello che si perce- 
piscenei romanzi ampi eviscerali 
di Annie Proulx. Una narratrice di po¬ 
chi, ma essenziali, titoli all’insegna di un 
recupero ancestrale deile radici, del terri¬ 
torio inteso come luogo di ricerca dello 
spirito. Storie intense, complesse, legate 
- con moderno intento di romanzo tota¬ 
le e sempre rinnovabile - alle tradizioni 
più classiche e pure dei Faulkner e degli 
Steinbeck, affiancabili alleesperienzeal¬ 
trettanto genuine e «provinciali» di Ri¬ 
chard Ford oJim Harrison. 

Annie Proulx è, in sostanza, una vera, 
grande, narratrice. In Italia sono state 
tradotte quasi tutte le sue opere, con 
risultati appena superiori all’attestato di 
stima. Qualche spiraglio d'attenzione in 
più l'ha ricevuto Avviso ai naviganti, 
compliceancheil film con Kevin Spacey 
cheneèstato tratto, TheShippingNa/vs. 
M a da quanti lettori sono stati apprezza¬ 
ti un piccolo capolavoro come / crimini 
della fisarmonica o i magnifici racconti 
di Distanza ravvicinata ? Curiosità che 
non verranno mai esaudite dal popolo 
degli affezionati alleAllendeealleMaz- 
zantini, ma si sa che l'arte ha le sue 
strade imperscrutabili da sempre, in let¬ 
teratura come in musica o nel cinema. 
Proviamoci adesso, senza troppi sforzi, 
ma abbandonandoci al piacere epico - 
remoto - delia narrazione totale, ad ac¬ 
costarci a questa scrittrice dalle capacità 
sorprendenti: ne ricaveremo un sotto¬ 
fondo di sensazioni e di suggestioni 
adattea farci riflettere per lungo tempo, 
làdoveleesperienzeminime- o dasoap 
opera - di molti altri narratori si esauri¬ 
scono col punto finale. Qui, come direb¬ 
be Arpino, «non è morte lo spazio bian¬ 
co che segue». Rimane dentro - dopo 
ogni viaggio lungo lecomplessevicende 
delia Proulx - lasensazionedi appartene¬ 


re tutti quanti a un grande disegno co¬ 
smico nel quale i destini si misurano 
con la loro pochezza, sull'onda di scelte 
causate sovente dall'ambiente, dalle cir¬ 
costanze, dal caso come gestore totale 
deile solitudini. Una casualità per certi 
versi riconducibile ad alcune storie di 
Paul Auster, ma con in più la magnilo¬ 
quenza geografico-antropologica del 
grande romanzo americano di frontiera 
o di confine. 

Annie Proulx esordì quarantenne nei 
1988 coi racconti di H eart Songs and 
Other Stories; Cartoline è dei 1992, nel 


'93 il romanzo vinse il pre¬ 
stigioso premio Pen/Faulk- 
ner. 

Ci sarebbe da domandarsi 
perché certe mediocrità 
senza alcun valore neanche 
momentaneo vengano tra¬ 
dotte nel giro di pochi me¬ 
si a livello internazionale e un romanzo 
così importante abbia dovuto attendere 
dieci anni. M a non ce lo domandiamo. 
Suggeriamo, piuttosto, di aprirei! libro 
sulla prima cartolina, quella che segna 
l’inizio della fi ne per la rustica, grommo¬ 


sa, famiglia Blood, edi ab¬ 
bandonarsi al flusso omeri¬ 
co della narrazione. È 
l'America intera a pulsare, 
in queste pagine scritte col 
sangue e col cuore, 
un'America che può essere 
madre affettuosa o padro¬ 
na di casa senz'anima: Loyal Blood - il 
giovane figlio di Mink e di Jewell, il 
fratello maggiore di Dub senza braccio 
sinistro e dell'informe adolescente M er- 
nelie - se ne va di casa dopo la morte 
accidentale- non lo sapremo forse mai - 


della sua ragazza Billy. La vita agra nella 
fattoria familiare del Vermont lo ha sfi¬ 
nito, l'incidente lo ha distrutto: da qui 
in poi è tutto un vagabondare attraverso 
gii States, dal 1945 di un conflitto anco¬ 
ra in corso agli anni Ottanta, in cui la 
sua ombra di mendicante si trascina, 
ormai definitivamente sconfitta, lungo 
le rotte delle grandi luci del progresso. 
M a è la storia stessa dell'America che si 
evolve dal suo spirito rurale, quella che 
seguiamo attraverso il pellegrinaggio in¬ 
sensato di Loyal: la fine di un'epoca, lo 
sfaldamento delia famiglia Blood, la ca¬ 


sualità delle morti, in un concentrato di 
eventi edi tormenti esistenziali spazzati 
dal vento delle praterie. 

Loyal ruba una manciata di cartoline, 
quelle che continuerà a scrivere a casa 
negli anni, senza sapere che papà M ink 
si è impiccato in carcere dopo un disa¬ 
stro economico, senza sapere che D ub è 
emigrato in California ed è diventato 
miliardario, senza saper che M ernellesi 
è sposata, ha avuto anni di decorosa 
convivenza ed è rimasta vedova del mo¬ 
desto Ray. Senza sapere che la madre 
Jewell - un grande personaggio - ha cam¬ 
biato rotta, è sopravvissuta alleintempe- 
rie della vita, ama guidare lungo le nuo¬ 
ve strade dei paese, si perde a morire 
banalmente sulle curve di una gita in 
montagna. 

Figureminori, spesso di circostanza, epi¬ 
sodi travolgenti - la trappola della minie¬ 
ra allagata, la prateria in fiamme, la cac¬ 
cia ai coyote - si concentrano in una 
narrazione anticipata dalle numerose 
cartoline spedite da persone diverse ai 
protagonisti del romanzo: tutti i destini 
si ritroveranno in un presente da cui 
resteranno a fissare lo scenario di trage¬ 
dia epica che ha caratterizzato le loro 
sorti. Da quei punto privilegiato assistia¬ 
mo anche noi al doloroso - grandioso, 
tragico - trapasso da un'America a misu¬ 
ra d'uomo a un paese in cui lesorti degli 
individui si perdono, senza più notizie, 
senza saluti sullecartoline. La suggestio¬ 
ne del romanzo è tutta qui, in un im¬ 
menso, commosso messaggio di transi¬ 
to della storia privata esocialedi un'epo¬ 
ca. 

Nel destino della famiglia Blood c'è tut¬ 
ta l'epopea di una sconfitta popolare, di 
un disarmo esistenziale che diventa 
dramma, apocalisse, fulcro delle espe¬ 
rienze di una generazione senza storia 
che si è persa prima di ri usci re a imboc¬ 
care le nuove autostrade. Un romanzo 
grande, come solo sanno esserlo - non 
di rado - i grandi romanzi americani. 
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di E. Annie Proulx 
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A prile 1948, insurrezione mancata del 
Pei? Se lo chiede Victor Zaslavsky, 
storico dell’U rss e del Pd, già autore 
con Elena Aga-Rossi di un volume del Muli¬ 
no su Togliatti e Stalin del 1997. Il saggio, 
ispirato da quell'interrogativo, è nell'ultimo 
numero di Ventunesimo secolo, la rivista del¬ 
l'Università romana Luiss. Ed è un numero 
tutto da leggere. Perché il fascicolo - oltre a 
scritti di Gibianski e Pons sullo scisma Mo¬ 
sca-Belgrado, su Dimitrov, e a carte sui collo¬ 
qui bulgaro-jugoslavi di Stalin del 1948 - con- 
tieneancheil saggio di Piero Craveri su L'ulti¬ 
mo Berlinguer eia questionesoaalista». Con in 
nota il taccuino di Franco Tato, il quale s'era 
fatto latore della proposta di Craxi a Berlin¬ 
guer su una linea comune per la presidenza 
soci al i sta ( avanzata da C raxi a E u gen i o Scalfa¬ 
ri nel marzo del 1981). E questo dei rapporti 
Craxi-Berlinguer, e del mancato accordo 
Pci-Psi sulla premiership socialista, è stato 
tema di dibattito su queste pagine, sul Corrie¬ 
re e su Repubblica. Con al centro il quesito: 
fece bene Beri i nguer nel 1981 a non cercare d i 
condizionare Craxi premier, e ad arroccarsi 


Un saggio di Vicktor Zaslavsky sull’«insurrezione mancata» nel 1948 e la querelle sul Pei «clandestino e rivoluzionario» all’ombra di Mosca 

Togliatti a Stalin: «E se ci attaccano, insorgiamo?» 


in secca opposizione? 

M a veniamo al saggio di Zaslavsky. Problema¬ 
tico, discutibile, ma altresì utile. A richiamare 
una questione capitale. Questa: ipotizzò mai 
il Pei una presa di potere violenta e mutatis 
mutandis «bolscevica», nell'Italia a cavallo del 
18 aprile del 1948? I n realtà, malgrado Zasla¬ 
vsky propenda almeno per l'eventualità di tale 
scelta insurrezionale, proprio la lettura del 
suo saggio - correlata ai documenti esibiti - 
inficia del tutto quella eventualità. Vediamo 
perché. 

Antefatto: i colloqui riservati di Togliatti con 
l'ambasciatore Kostylev del 23 marzo 1948. 
Seguiti da telegramma cifrato di Kostylev a 
Molotov, e dalla replica di quest'ultimo. In 
sostanza - chiedeva a Mosca Togliatti- se il 
fronte avverso annulla le elezioni del 18 aprile 
e dà vita a «una grande provocazione politi¬ 
ca», che atteggiamento adottare? Noi siam 


pronti a reagire - spiega To¬ 
gliatti - e a prendere il potere. 

Ma badate- proseguiva - che il 
conflitto in tal caso si allarghe¬ 
rebbe («una grande guerra») e 
il Fronte popolare avrebbe bi¬ 
sogno «di un immediato aiuto 
militare esterno, in primo luo¬ 
go da parte jugoslava». Kosty¬ 
lev riferisce. E Mosca risponde: «Uso delle 
armi solo in caso di attacco diretto al Pei, ma 
per quanto riguarda la presa del poterecon le 
armi pensiamo che il Pei in questo momento 
non può attuarla per nessuna ragione». To¬ 
gliatti mette le mani avanti, e l'Urss gli dà 
ragione. 

Maalloradov'èil «giallo storiografi co»?Zasla- 
vsky crededi rinvenirlo in trepunti. Primo: il 
Pei - come che fosse - aveva una sua forte 
organizzazione militare, pronta a tentare l'av¬ 


ventura. Secondo: la scelta del¬ 
la via moderata non dipese da 
Togliatti, ma dalla sconfitta co¬ 
munista in Grecia, edall'esplo- 
dere dello scisma Jugoslavo. 
Terzo: Togliatti era sì un mode¬ 
rato, ma non influì in alcun 
modo su Stalin e sulle sue scel¬ 
te di scenario. 

Ebbene, quanto al primo punto, Zaslavsky 
stesso ha sostenuto in passato che la stuttura 
militare Pd si era rapidamente riconvertita in 
chiavedifensiva. Né valecitare, comefa stavol¬ 
ta, i rapporti degli americani relativi a propen¬ 
sioni armate, o golpiste, del Pei. Altrimenti 
c'è il rischio di sposare le insostenibili tesi di 
Gianni di Donno sulla «Gladio Rossa putschi- 
sta», interamente basatesullefonti di Prefettu¬ 
re e Questure del tempo. Del resto, sempre 
Zaslavsky, riporta fonti Sifar del 1950. Lequa- 


li rilevavano che- afrontedi 127 mila uomini 
mobilitabili dal Pd - «l'entità dell'armameno 
el'efficienzaerano scarse». Quanto aTogliat¬ 
ti, fu avversato da sinistra nel Pei su istigazio¬ 
nejugoslava dopo l'estromissione dal gover¬ 
no. E messo sotto accusa per eccessivo «parla¬ 
mentarismo», speciedopo lafamosa riunione 
polacca del Cominform del 1947 - presieduta 
da Zdanov - dove Longo fu bersagliato. Tra 
gli avversari di Togliatti c'era Secchia, ottimi¬ 
sta sulle capacità militari del Pei, che nel di¬ 
cembre 1947 era andato da Stalin a sollecitare 
una «azione preventiva» alternativa alla via 
parlamentare. Ma in quella occasione Stalin - 
che i m pose Secch i a a T ogl i atti come vi cesegre- 
tario- confermò invece che la linea moderata 
di Togliatti «era giusta». Resta perciò solo la 
questionejugoslava. Che poi costituisce la se¬ 
conda parte del saggio, quella più convincen¬ 
te e interessante. Dalle carte emerge cheTito 
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e Kardelj premevano per la rivoluzioneelleni¬ 
ca, trascinando anche l'U rss (restia) a interve¬ 
nire in quel contesto. M a all'inizio del 1948 le 
cose volgono al peggio in Grecia, anche per¬ 
ché Americani e Inglesi danno all'Urss un 
ben preciso altolà. Stalin dirime la questione, 
con l'appello alla«correlazionedelleforze»: si 
interviene con la forza solo se i rapporti di 
forza - interni al campo rivoluzionario e trai 
due campi in lotta - lo consentono. Nel caso 
greco, per Stalin, non si può rischiare. Anche 
perché si tratta ancora di regolare le cose a 
Berlino e altrove, consolidando le «democra¬ 
zie popolari» e arginando la supremazia ato¬ 
mica Usa. In più scoppia il caso jugoslavo: i 
titini premono per la «grandeJugoslavia» e 
destabilizzano il quadro internazionale. Fin¬ 
ché si arriva alla rottura Stalin-Tito, del giu¬ 
gno 1948. 

E Togliatti? Concorda le sue mosse con M o- 
sca, ma è innegabile che abbia una sua linea: 
anti-jugoslava e anti-Secchia. E alla fine trae 
profitto dalla sconfitta del 18 aprile- che non 
si aspettava - nonché dalla scisma con Belgra¬ 
do. È la replica della svolta di Salerno del 
1944. Fu lui a inventarla. M a attese il placet 
da Stalin fi no al 1944. DunqueTogliatti auto¬ 
nomo e influente, pur nella «doppia lealtà». 
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Thor Heyerdahl e il suo Kon-Tiki: Avventura e Fantasia oltre la Storia 



H a attraversato su zattere rudimentali il Pacifico 
e l'Atlantico; ha scoperto incisioni rupestri di 
antichissime popolazioni nei deserti di mezzo mondo; 
ha avuto persino il privilegio di vedere intitolato a suo 
nome un asteroide che orbita tra Marte e Giove. Era il 
norvegese Thor Heyerdahl, morto ieri sera a 87 anni 
nella sua casa nell'entroterra di Laigueglia (Savona) 
dove viveva da anni, è sicuramente l'I ndiana J ones del 
nostro tempo. 

L’impresa più famosa alla quale ha legato il suo nome 
è stata, nel 1947, la traversata del Pacifico, 6.800 chilo¬ 
metri in 101 giorni, con la zattera Kon-Tiki che con¬ 
sentì a Heyerdahl di dimostrare il suo assunto teorico 
secondo il quale popolazioni sud-americane sarebbe¬ 
ro giunte in alcune isole polinesiane, colonizzandole, 


prima dell'arrivo di navigatori dall'Asia sudorientale. 
Q uella del Kon-Tiki, sicuramente la più esaltante, non 
fu comunque l'unica impresa di Heyerdahl che, a bor¬ 
do del «Ra primo» e del «Ra secondo», tentò di dimo¬ 
strare l'azzardata e controversa teoria secondo la quale 
gli antichi egizi sarebbero stati in grado di raggiungere 
l'America, con almeno duemila anni di anticipo su 
Cristoforo Colombo. A bordo del «Ra secondo», 
un'imbarcazione costruita con fusti di papiro, l'esplo¬ 
ratore norvegese riuscì comunque nel 1970 a raggiun¬ 
gere le isole Barbados partendo dalle coste marocchi¬ 
ne. 

Irrequieto, sempre alla ricerca di nuove avventure, 
Heyerdahl è andato quasi sempre controcorrente ri¬ 
spetto alle tradizionali teorie storiche. Si impegnò in 



una lunga campagna di scavi nell'isola di Pasqua per 
dimostrare che i «moais», le gigantesche teste di pie¬ 
tra, erano state scolpiteda popolazioni provenienti dal 
Sudamericaenon dalla Polinesia. Ed ha trovato l'uni¬ 
ca scultura di sesso femminile dell'isola di Pasqua. 
Originale anche la sua tesi secondo cui Cristoforo 
Colombo era già stato in America molto tempo prima 
del 1492, con una spedizione danese-portoghese, nel 
1467. Ma Heyerdahl ha scoperto anche antichissimi 
disegni rupestri nell'Azerbaigian, un tempio di 3500 
anni fa in un'isola delle Maldive, piramidi nascoste 
sotto cumuli di terra aTucume, nel Perù nordocciden¬ 
tale. Solo due anni fa, ad 85 anni, con l'entusiasmo di 
un ventenne, progettò una spedizione in Sicilia per 
indagare su alcune strutture piramidali nelle campa- 


gnedi Enna. 

Nel 1958 si era trasferito in Liguria dove aveva restau¬ 
rato una residenza a Colle M icheri, un paesino medie 
valesituato lungo la vecchia strada romana nell'entro- 
terra di Laigueglia. Aveva cinque figli: due maschi, 
Thor eBjorn, avuti dalla prima moglie Liv, e tre fem¬ 
mine, Marianne, Bettina e Annette, avuti dalla secon¬ 
da moglieYvonne, Lo scorso autunno Heyerdahl era 
stato sottoposto ad un intervento chirurgico nella spe¬ 
ranza di fermare il male che lo aveva colpito, ma il 
cancro si era diffuso al cervello diventando incurabile. 
Dopo un breve periodo di ricovero nell'ospedale di 
Pietra Ligure, aveva voluto rientrare a casa, dove vive¬ 
va con la terza mogliej acqueline Beer. La Norvegia gli 
renderà omaggio con solenni funerali di Stato. 


Autismo, viaggio all’ultima frontiera della mente 

Parla Anne Alvarez, la psichiatra londinese che ha rivoluzionato l approccio a questa malattia 


Manuela Trinci 


f-«ono stata affascinata 
yy^^lall'autismo, dai confi- 
estremi della men¬ 
te» asserisceAnneAlvarez, indi¬ 
scussa autorità internazionale in 
materia. E prosegue, «dal guar¬ 
dare piano piano, durante la te¬ 
rapia, una mente che cresce e 
dal donare un po' di senso a ciò 
che è mente e a ciò che mente 
non lo è». 

Canadese da diverse generazio¬ 
ni, vanta sangue irlandese nelle 
vene e fra gli ascendenti paterni 
temerari pionieri, dei quali ha 
conservato determinazioneeau- 
dacia. Dopo Yhonours'm psicolo¬ 
gia conseguito all'Università di 
Toronto, Anne Alvarez approda 
a Londra dove lavora in un ospe¬ 
dale psichiatrico. Qui, alle prese 
con pazienti molto gravi, incon¬ 
tra gli scritti di Melanie Klein, 
dai quali è letteralmente «travol¬ 
ta». E l'inizio di una formazione 
che la vedrà impegnata con alcu¬ 
ne fra le menti più fertili del do- 
po-Freud: da Esther Bick a M ar- 
tha H arris, Donald M eltzer, Sid¬ 
ney Klein, Bettyjoseph. 
Dall'inizio degli anni Ottanta è 
animatrice infaticabile presso la 
Tavistock Clinic, a Londra, di 
workshop sull'autismo. Un lavo¬ 
ro minuzioso che pone questio¬ 
ni di cambiamento di tecnica 
nella psicoterapia psicoanaliti¬ 
ca, così da facilitare la crescita e 
lo sviluppo nei bambini autistici 
o con sindrome di Aspergerà, 
ma che si occupa pure dei criteri 
di diagnosi, del lavoro con i geni¬ 
tori, indagando poi le eventuali 
diagnosi differenziali. 

Autism and Personality: Findings 
from thè Tavistock Autism 
Workshop (ed. Routledge) è, ap¬ 
punto, il suo ultimo libro, redat¬ 
to con una collega inglese, Su¬ 
san Reid, nel quale non si stanca 
di porre l'accento sul concetto 
di multicausalità e sul comples¬ 
so intreccio tra fattori ambienta¬ 
li e genetici a proposito deH'etio- 
logia deH'autismo. 

Più volte, Lei, ha rilevato co¬ 
me le parole, le spiegazioni, 
non riescono a raggiungere i 
bambini autistici. Allora, co¬ 
me poter lavorare? 

Il mio modello deriva proprio 
dal fallimento clinico dello sforzo 
di raggi ungere barn bini molto dan¬ 
neggiati con interpretazioni basate 
sulla spiegazione. In un certo sen¬ 
so, i cognitivisti avevano ragione a 
criticare l'idea, dei terapeuti psicoa¬ 
nalitici, che le interpretazioni espli¬ 
cative sul passato potessero aiutare 
questi bambini così deteriorati nel 
funzionamento mentale. Loro non 
sono capaci di un pensiero spazia¬ 
le, temporaleecausale. Allora, nel¬ 
la costruzione di una casa si deve 
cominciare dalle fondamenta! Per 
cui primaènecessariocostruireun 
senso di Séedegli altri. Così abbia¬ 
mo appreso ad andare più lenta¬ 
mente, a fare commenti puramen- 
tedescrittivi edi contenimento, e a 
rispettarei loro paradossi: quindi a 
ri vedere al cu ni concetti psicoanali¬ 
tici tradizionali. 


Ha lavorato con le 
menti più fertili del 
dopo-Freud. E da 20 
anni anima la ricerca 
della celebre Tavistock 
Clinic 



In realtà, si ha l’impressione 
che nella psicoanalisi con¬ 
temporanea manchi ancora 
un linguaggio rapportabile 
al «prima»; prima dell'inter¬ 
pretazione verbale, prima 
del pensiero. Lei, in questo 
senso, ha proposto un «ri¬ 
chiamo», una tecnica, in al¬ 
tre parole, per risvegliare e 
rendere attento il bambino 
durante la seduta. 

Devo quest'idea a un bambino 
che, quando riuscì a vedermi, mi 
descrisse come «una rete con un 
buco». 11 mio interminabile proble¬ 
ma terapeutico fu, allora, come di¬ 
ventare sufficientemente densa e 
sufficientemente consistente da 
procurargli qualcosa, o qualcuno, 
che potesse tenere insieme la sua 
mente. Il ragazzino aveva bisogno 
di essere richiamato a se stesso, do¬ 
veva attraversare grandi distanze, 
create sia dalla sua inerzia, sia dalla 
sua cronicità. Scelsi la parola «ri¬ 
chiamo» per descrivere la situazio¬ 
ne. La terra desolata non chiede di 


giornata di studio 

Anne Alvarez terrà una 
conferenza neH’ambito della 
giornata di studio intitolata 
«Livelli di lavoro analitico e 
livelli di patologia», che si terrà 
a Firenze oggi presso il Centro 
Polivalente «Cubo», Ospedale 
Careggi. Il Congresso è 
organizzato dalla Scuola di 
Specializzazione in 
Neuropsichiatria Infantile, dalla 
Sezione Toscana della Società 
Psicoanalitica Italiana in 
collaborazione con la Società 
Italiana Psicoterapia dell’Infanzia 
e Adolescenza (SIPsIA) e Ass. 
Marta Harris di Psicoterapia 
Psicoanalitica dell’Infanzia e 
Adolescenza (AMHPPIA) - Centro 
studi Martha Harris di Firenze. 
Interverranno fra gli altri: del 
Soldato, Martinetti, Martelli, 
Vailini, Perazzoli, Guerri, 
Tabanelli e Filippini. 
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NEI CINEMA 


una bibliografia 

Negli ultimi trent’anni si è 
assistito a una trasformazione 
continua dell’Immagine e della 
comprensione, anche popolare, 
dell’autismo. Se n’è occupato il 
cinema, se ne sono occupati i 
genitori dei bambini autistici 
scrivendo resoconti non clinici. 

La prima fu Clara Claiborne Park 
che, nel ’67, narrò i primi otto 
anni di sua figlia Jessy. 

Pubblicato in Italia da Astrolabio, 
«L’assedio» esortava a non 
smarrire la fede che «all'interno 
della più salda cittadella, 
l’essere umano attende il suo 
assediante». Nel 2001, della 
stessa autrice, Astrolabio ha 
pubblicato «Via dal Nirvana, Vita 
con una figlia autistica». Di 
nuovo la visione di una fortezza 
vuota, come descriveva 
Bettelheim, sulla quale, tuttavia, 
si aprono spiragli di conoscenza. 
«Mi sono messo a urlare perché 
non conosco altro modo per 
strapparmi la paura dal corpo», 
scriveva poi Birger Sellin, 
inaugurando il genere diaristico e 
introducendoci dentro a 
«un’autentica scatola di mondo 
interiore» («Prigioniero di me 
stesso - viaggio dentro 
l’autismo», Bollati Boringhieri). 
Grande impulso alla ricerca è 
stato dato da Frances Tustin, con 
la sua capacità di integrare i 
differenti modelli di pensiero 
psicoanalitico con gli apporti 
dello sviluppo infantile. Etra le 
sue molte opere in italiano, oltre 
alla basilare «Stati autistici nei 
bambini», Armando, si annovera 
un piccolo gioiello - «Barriere 
autistiche nei pazienti nevrotici», 
Boria - che, mettendo in evidenza 
sacche di funzionamento autistico 
anche in pazienti «nevrotici», 
sottrae l'autismo a qualsiasi 
irrigidimento nosografico. In 
questa stessa direzione si muove 
pure «Il compagno Vivo. Si può 
strappare un bambino alla 
pazzia?» (Astrolabio) di Alvarez. 

E nel fattivo clima londinese sono 
in arrivo due novità: «Children 
with Autism: Diagnosis and 
Interventions to Meet Their 
Needs» di Trevarthen (di Aitken, 
Papoudi, Robarts; London and 
Bristol), e «The many faces of 
Aspergerà syndrome» di Klauber 
e Rhode (Karnac Books). 

Speriamo in una rapida 
traduzione! 

m.t. 



essere richiamata, tuttavia il suo 
potenziale nascosto di crescita può 
fiorire, nonostante tutto, quando è 
richiamato. 

Una sorta di tecnica attiva? 

Si, ma ho affermato che la tec¬ 
nica del «richiamo» è pertinente 
soltanto nei casi di autismo graveo 
di deprivazione in cui vi sia un im¬ 
portante deficit nel senso del sé e 
dell'oggetto, in pratica della relazio¬ 
ne. 

Non so se questo livello di in¬ 
tervento debba esserechiamato psi¬ 
coanalitico, né me ne preoccupo, 
nella misura in cui funziona. So 
invece che il nostro lavoro con i 
pazienti molto danneggiati ha biso¬ 
gno di essere informato dal punto 
di vista psicoanalitico, psicologi- 
co-evolutivo e psicopatologico. Og¬ 
gi penso chesia possibilerisponde- 
reai bisogni del bambino di essere 
trovato nel fondo della sua fossa 
buia (o, nel caso di altri bambini, 
di essere trovati nel loro luogo di 
riposo permanente, troppo calmo 
e confortevole), che sia insomma 
possi bile rispondere al suo bisogno 
di essere raggiunto, lavorando su 
se stessi per fornirgli un’attenzione 
più serrata, più tesa, meno fiacca. 
Bisogna rendere pensabili i suoi 
pensi eri-non-pensati. Nominaree 
descrivere l'esperienza io credo che 
debba avere priorità sul collocarla. 
Per i bambini autistici è im¬ 
portante espi orare l'esperi en- 
za in qualcun altro, e in com¬ 
pagnia di qualcuno che la 
può senti re e pensare profon¬ 
damente.. 

I ndubbiamente. E questo ribal¬ 
ta una convinzione psicoanalitica 
che ha piuttosto posto l’accento 
sull'Importanza della frustrazione 
per l’apprendimento. Nel nostro 
caso sembra, invece, che ciò che 
promuove il pensare sia la libertà 
dalla frustrazione. 

Certi bambini non hanno mai 
imparato a respirare agevolmente, 
a d i gerì re agevo I m en te, a stare sd ra- 
iati, seduti o a camminare agevol¬ 
mente, o a guardare il mondo cir¬ 
costante in modo fermo. Hanno 
bisogno di essere aiutati a rallentar¬ 
si, a soffermarsi E tale attività di 
esplorazione prendetempo, richie 
de una certa «dolce, pigra libertà». 
Ipotizzo che interiorizzare espe 
rienze positive sia un elemento es¬ 
senziale nello sviluppo non solo 
della vita emotiva, bensì della vita 
mentale e dell'apprendimento. 

È l'elemento della sorpresa, del¬ 
l'inaspettato, cheevoca gioia, rifles¬ 
sione e meta-riflessione: questo 
processo può avvenire alla presen¬ 
za di un «oggetto» che sia umano e 
vivo. Gli stati mentali piacevoli so¬ 
no stati troppo spesso descritti in 
psicoanalisi come passivi, usando 
immagini di adattamento, gratifica¬ 
zione, simbiosi chepossono impli¬ 
care uno stato mentalequieto, son¬ 
nolento. Di contro, osservazioni re 
centi evidenziano cornei bambini 
manifestino curiosità intellettuale 
non quando sono affamati o stan¬ 
chi, ma quando sono sazi, riposati 
e a proprio agio. La loro curiosità 
non èstimolata dalla frustrazione, 
bensì è liberata per mezzo del sod¬ 
disfacimento edellebuoneinterio- 
rizzazioni. 


Un piccolo paziente mi 
descrisse come “una 
rete con un buco” 

Capii che dovevo 
diventare “densa” per 
risvegliarlo 
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Le urne consegnano intatto il potere di governare, ma in un 
modello informe. Sta poi alla capacità delle classi dirigenti 
adeguarlo alle esigenze del suo esercizio quotidiano 


AGAZIO LOIERO 


Segue dall a prima 

M i domando cosa abbia spin¬ 
to la seconda carica dello 
Stato a diffondere allarmi¬ 
smo in un paese, da molti mesi scosso 
dall'attentato alie due Torri di New 
York e, più recentemente, dall'assassi¬ 
nio di Marco Biagi, Anche nel caso in 
cui Pera fosse stato convinto che esi¬ 
steva più di un sospetto sulla natura 
terroristica dell'incidente, credo che 
sarebbe stato molto più logico ed in 
una certa qual misura anche più «isti¬ 
tuzionale» non allarmare, in assenza 
di certezze, gli italiani, Se ci fossimo 
davvero trovati in presenza di un at¬ 
tentato, gli effetti sul nostro paese sa¬ 
rebbero stati innumera/oli ede/astan- 
ti, La cautela - magari in questo caso 
particolare da spingere fi no ai confini 
della reticenza - appariva, per la sa 


conda carica dello Stato, come un ob¬ 
bligo rigoroso. Passano solo 24 ore ed 
il Presidente del Senato, parlando a 
M ilano ad un convegno sull'educazio¬ 
ne e l'istruzione nel XXI secolo ha 
aggiunto un'altra perla al suo reperto¬ 
rio, diciamo cosi «istituzionale». Do¬ 
po aver fatto una requisitoria contro 
gli intellettuali, colpevoli di essere 
«profeti piuttosto che artigiani, dog¬ 
matici piuttosto checritici, chiesastici 
piuttosto che laici» li ha accusati, dul- 
cis in fundo, di essere gli assassini di 
M arco Biagi. U n discorso violento fat¬ 
to dalla seconda carica della Repubbli¬ 
ca che offre, ove mai ve ne fosse stato 
bisogno, un malinconico abbozzo del¬ 
le condizioni del nostro Stato al tem¬ 
po del centro destra. Una posizione 
incomprensibile ed inusuale che sulle 
prime provoca sconcerto. Se però ap¬ 
profondiamo i due incidenti e li ag¬ 


ganciamo a tanti altri fatti politici ac¬ 
caduti (o ancora in corso) in quest'an¬ 
no di legislatura sul versante della coa¬ 
lizione di governo, ci si rende conto 
di una realtà ineludibile: l'elemento 
che fa, in maniera stridente, difetto 
alla coalizione uscita vincente dalle 
urne è il senso dello Stato. Evidente¬ 
mente le urne consegnano intatto il 
potere di governare, ma in un model¬ 
lo informe. Sta poi alla capacità delle 
classi dirigenti filtrarlo e adeguarlo al¬ 
le esigenze del suo esercizio quotidia¬ 
no. Se dovessi infatti illustraread una 
scolaresca cosa è il senso dello Stato, 


farei una certa fatica a definirlo: un 
elemento che si coglie annusandolo, 
non descrivibilecon nitidezza sul pia¬ 
no semantico. La sua presenza infatti, 
paradossalmente, si avverte in misura 
maggiore quando non c'é. Si tratta di 
qualcosa che in certi paesi ha soprat¬ 
tutto a che fare con il clima che si 
respira,con latradizionechesi rinno¬ 
va, con il valore della forma che si 
rispetta. Tutti questi strumenti, insie¬ 
me, danno l'idea di una rassicurante 
normalità democratica, conservano il 
fascino riposto dell' atto non richie¬ 
sto da nessuno, ma dovuto a tutti. 


Comesi vede, stiamo parlando di ele¬ 
menti lontani anni lucedallasemplifi¬ 
cazioneaziendalistica di certi gesti pla¬ 
teali che abbiamo visto compiersi in 
quest'anno di governo del centro de¬ 
stra. Potrei citarne decine. Dall'uso 
disinvolto delle rogatorie alla manca¬ 
ta concessione della scorta al povero 
Biagi, causa - in attesa che Pera indi¬ 
chi alla magistratura i nomi degli in¬ 
tellettuali che lo hanno ucciso - della 
sua tragica fi ne. Atti gravi ma osserva¬ 
ti sempre in un contesto autoindul¬ 
gente, volto ad eludere le conseguen¬ 
ze, che, invece, rappresentano il sale 


di una democrazia matura. Ne cito 
uno solo perché ancora irrisolto: la 
vicenda Mancuso. Fino a qualche set¬ 
timana fa io stesso ero a favore dell' 
elezione di Mancuso alla Corte costi¬ 
tuzionale. Alcune posizioni oltranzi¬ 
ste mi sembravano prive di senso. Di 
recente però siamo tutti venuti a co¬ 
noscenza che esistono presso la Con¬ 
sulta alcuni ricorsi pendenti che ri¬ 
guardano direttamente il parlamenta- 
redi Forza Italia. Eleggendolo, in qua- 
lecondizioni porremmo laCorteche, 
su quei ricorsi, deve pronunciarsi? Ed 
il PresidenteRuperto con qualeauto- 
revolezza potrebbe invitare un giudi¬ 
ce ad approntare la relazione per un 
conflitto che riguarda direttamente 
un collega seduto intorno allo stesso 
tavolo? Ed anche se il caso può sem¬ 
brare diverso, la Casa delle libertà, 
non sta facendo una battaglia sulla 


separazione delle carriere (che perso¬ 
nalmente condivido) usando l'argo¬ 
mento forte che «accusa» e «giudice 
terzo» lavorano nello stesso palazzo, 
in forma cosi promiscua da togliere 
serenità a certe sentenze? N on ci tro¬ 
veremmo presso la Consulta in un 
caso, per molti versi, più grave? 

Ecco, in vicende come queste, nella 
prima Repubblica, all'interno del de¬ 
monizzato Palazzo non era necessa¬ 
rio ricorrere ai lunghi discorsi, in cui 
siamo da mesi impigliati, per rimuo¬ 
vere un disagio istituzionale. Bastava, 
allora, un battere di ciglia, uno sguar¬ 
do tra ledueo tre cariche più impor¬ 
tanti della Repubblica per stabilire 
che certe operazioni istituzionali non 
potevano compiersi. A dimostrazio¬ 
ne di quanto ancora fosse forte, il sen¬ 
so dello Stato s'imponeva con il silen¬ 
zio. 


Malatempora di Moni Ovadia 

Tanto Tuonò che Piovve 


L a Rai è stata quasi interamente occu¬ 
pata dal governo. Ciò che era stato 
annunciatosi ècompiuto. Il Cavalie¬ 
re si è permesso anche di licenziare in 
pectore alcuni dei più brillanti ecoraggiosi 
conduttori dellatelevisioneitaliana. Tutti i 
sinceri democratici del nostro paese do¬ 
vrebbero manifestarea Biagi, Santoro e Lut- 
tazzi solidarietà e vicinanza. Personalmen¬ 
te esprimo loro il mio pieno appoggio. Al 
tempo stesso però, non posso impedirmi 
di provare un'irrefrenabile ammirazione 
per come Silvio Berlusconi ed i suoi consi¬ 
glieri hanno concepito ed attuato il loro 
progetto di conquista del potere politico, 
per la brillantezza delle intuizioni tattiche 
eia lungimiranza del piano strategico. Essi 
hanno saputo capi re ed interpretare insie¬ 
me, il malcontento e le aspi razioni frustra¬ 
te di milioni di italiani. Li hanno fatti so¬ 
gnare. Perfarequesto hanno scelto il terre¬ 
no della «cultura» e del suo veicolo privile¬ 
giato, la comunicazione. La loro cultura e 


la loro comunicazione. 

Il piano è partito dalla televisione, dalla 
scatola dei sogni, dalla padrona della realtà 
virtuale, signora delle piccole passioni che 
contende lo spazio ed il tempo alla realtà 
vera. Colpo su colpo, minuto per minuto, 
uno spazio pubblicitario dopo l'altro, gli 
uomini immagine del Presidente, hanno 
incantato e sedotto la maggioranza eletto¬ 
rale del Bel paese, tessendo sapientemente 
la cortina di fumo mediatico che rende 
confusala visione degli errori, delle maga¬ 
gne, delle ingiustizie e delle responsabilità 
morali di questi governanti. 

Il centro sinistra dal canto suo hagoverna- 
to il paese per oltre un lustro, harisanato il 
bilancio pubblico, che che ne dica la de¬ 
stra, ha portato iI paesein Europa, hadovu- 
to persino fare la parte eh e sarebbe toccata 
ad un governo conservatore democratico 
degno di questo nome conseguendo risul¬ 
tati importanti e doverosi, ma ha subito il 
dilagare della sottocultura di centro destra 


come se fosse un male inevitabile, non ha 
neppure tentato di costruire un progetto 
proprio chesi contrapponesse al la metasta¬ 
si mediaticadell'immaginarioberlusconia- 
no, non ha saputo fare sognare né il pro¬ 
prio popolo, né coloro che, smarriti, sono 
alla ricerca di punti di riferimento ideali. Il 
governo dell'Ulivo, dopo una primissima 
ventata ideale, ha abbandonato i giovani 
alla deriva consumistica lasciandoli soli, è 
stato in capace di costruì re senso per avvici¬ 
narli alla politica. Eppure, come hanno di¬ 
mostrato i grandi movimenti cresciuti dal 
basso, la tensione ideal e non è affatto spen¬ 
ta, era solo sopita in attesa dì voci autorevo¬ 
li e generose. Chiudere la stalla ora che 
sono scappati i buoi mi pare ovviamente 
un esercizio sterile e frustrante. È più utile 
pen sare d i ri fare I a man d ri a e costru i re u n a 
stai la a prova di scasso. Per avere una chan¬ 
ce di successo, ritengo necessario collocare 
laquestioneculturaleal centro della politi¬ 
ca. A parti re dal potere mediatico. 
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La pace dei giusti in terra di Palestina 


aro Direttore, 

è davvero strana la vita. Alla 
manifestazione promossa dal 
Foglio hanno partecipato personeche 
solo pochi mesi fa dicevano cheM us- 
solini era stato un grande statista e le 
leggi razziali, tutto sommato, un inci¬ 
dente di percorso di un Regime, che, 
almeno fino alla sconfitta della guerra, 
presentava un bilancio in attivo. 
Come se la sconfitta non fosse stata 
preferì bilead una vittoria che avrebbe 
generato solo mostri. Per carità, si 
può cambiare opinione, e i cambia¬ 
menti sono rispettabili edegni di esse¬ 
re presi sul serio. M a alla condizione 
che siano conseguenti a processi di 
riflessione che lacerano gli animi e le 
coscienze. 

Nel le stesse ore, ein questo consistela 
«stranezza» delia vita, migliaia di per¬ 
soneche hanno sofferto per le persecu¬ 
zioni degli ebrei, sono state solidali in 
ogni momento e come hanno potuto, 
hanno pianto e continuano a farlo 
ogni volta che leggono un libro, come 
«Se questo è un uomo», vedono un 
film in televisione o al cinema, forse 


vittime di un senso di colpa per avere 
difeso «troppo» i palestinesi, hanno 
dovuto premettere, in ogni conversa- 
zioneprivataeinogni discorso in pub¬ 
blico, con amici e conoscenti o con 
avversari politici, di essere, comesem- 
pre, nemiche giurate dell’antisemiti¬ 
smo edi considerarlo un atteggiamen¬ 
to, un moto dell’animo, una posizio¬ 
ne politica cheta venire il vomito. 
Sono state costrette in qualche modo 
a giurare fedeltà a se stesse, agli inse¬ 
gnamenti che hanno ricevuto dai geni¬ 
tori e hanno trasmesso ai figli. 

Fatta questa premessa e aggiunto un 
no senza appello e senza «se e ma» al 
terrorismo dei kamikaze palestinesi e 
un sì altrettanto convinto alla batta¬ 
glia per «Due popoli e due Stati», con 
pacata freddezza, ènecessario ragiona¬ 
re su come raggiungere l’obiettivo. 
Innanzitutto è utile tenere presente 


ELIO VELTRI 

che esistono due «fondamentalismi», 
soprattutto tra i giovani, testimoniati 
dalle interviste che abbiamo visto e 
ascoltato in questi giorni. 
Daentrambeleparti, infatti, molti gio¬ 
vani, dicono, davanti alle telecamere, 
che la terra di Palestina è loro e che i 
dirempettai vadano pure a cercarne 
un’altra. Diverso sembra l’atteggia¬ 
mento dei responsabili politici, favore¬ 
voli, almeno a parole, alla formazione 
di due Stati. 

M a come arri varci? Arafat e i suoi so¬ 
stengono che il dialogo deve partire 
dal ritiro dei carri armati israeliani dai 
territori palestinesi occupati, dal ri¬ 
spetto delle risoluzioni delle Nazioni 
Unite (che Israele non ha mai rispetta¬ 
to), dalla interposizione di una forza 
di pace internazionale. Il governo Sha- 
ron (di unità nazionale, con responsa¬ 
bilità collegiali di fronte ai due popoli 
e al mondo intero) replica che il ritiro 
è possibile, ma solo dopo avere sradi¬ 
cato il terrorismo e avere accantonato 
Arafatei suoi collaboratori, chepredi- 
cano bene ma armano la mano ai gio¬ 
vani terroristi. 


A questo punto ogni persona di buon 
senso e amante del la pace si poneque- 
sti interrogativi: è stato un erroredella 
comunità internazionale permettere 
solo a Israele di violare negli anni le 
risoluzioni dell'Onu senza prevedere 
sanzioni e imporne l’applicazione: sì o 
no?Cometa il governo di Tel Aviv a 
sradicare il terrorismo seminando 
morte e distruzione, sparando nel 
mucchio, distruggendo lecase, lefragi- 
li attivitàeconomicheei pochi servizi, 
senza nemmeno la certezza che nella 
rete rimangono impigliati i terroristi e 
i loro mandanti? E, ammesso, chealcu- 
ni terroristi vengano presi e arrestati o 
uccisi, quanti sono i giovani palestine¬ 
si pronti a farsi saltare in aria? 

M ille, diecimila, centomila? 

A quel punto cosa si fa: li si uccide 
tutti, sapendo peraltro, che un popolo 
in lotta per la propria libertà non lo 


ferma nessuno? 

È pensabile di sradicare il terrorismo 
senza un’alleanza con la dirigenza dia¬ 
logante dei palestinesi? È realistica la 
decisione di estromettere l'Europa e 
di emarginare e umiliare Arafat pen¬ 
sando di scegliersi la leadership con la 
quale trattare? 

Queste e altre sono le domande che 
arrovellano il cervello di chiunquesof- 
fre delle sofferenze di due popoli che 
hanno conosciuto solo persecuzioni, 
pri vazioni, disumanità echeali menta¬ 
no,forse inconsapevolmente, nell’ani¬ 
mo dei propri figli, fin dalla nascita, 
un odio per l’altro, cheallafinepreva- 
le su tutto e cioè sulla vita stessa, che 
dovrebbe venireprimadi tutto. Rispo¬ 
ste certe non ce ne sono. 

Un impegno però potremmo prender¬ 
lo tutti insiemeelo propongo all’Uni¬ 
tà: chiunque di noi vuole manifestare 
ponga a se stesso e agli altri la condizio¬ 
ne di farlo solo dietro uno striscione 
con su scritto: DuePopoli, DueStati. 
Questa è la risposta migliore che pos¬ 
sono dare quanti sognano la pace dei 
giusti in terra di Palestina. 



segue dalla prima 


Brutto giorno 
per la Repubblica 

H a usato gli stessi aggettivi, espres¬ 
sioni e parole dei corsivisti che 
animano la propaganda politica e i gior¬ 
nali del partito di Berlusconi. Sono pa¬ 
role pensate e dette e ripetute e scritte 
perfarein modo chesemprepiù cittadi¬ 
ni identifichino un solo schieramento 
nemico, che va dagli assassini delle bri¬ 
gaterosse ai deputati esenatori ded’op- 
posizione, ai cittadini che protestano, 
ai docenti universitari che partecipano 
a eventi di opposizione, ai "criminosi" 
giornalisti cheosano intervenire contro 
il capo in televisione. 

Mail capo era il capo e Forza Italia era 
il partito di appartenenza eSchifani e 
Vito egli altri erano i portavoce di par¬ 
te prima che M arce!lo Pera diventasse 
presidente del Senato. Adesso da presi¬ 
dente del Senato, da seconda carica del¬ 
lo Stato, Marcello Pera si presta a distri¬ 
buire slogan epubblicitàdi partito nel¬ 
la sua versione più torbida: equiparazio¬ 
ne fra dissenso e omicidio. Un insulto 
alla carica, al Senato, ai cittadini. 

F.C. 



Non mi offendo 
Provo una profonda pena 

Giorgina Arian Levi 
Cara Unità, 

sono una vecchia ebrea torinese che ha attraversato il 
periodo del potere nazifascista subendo la perdita del lavo¬ 
ro, un lontanissimo esilio, amici e parenti morti nei lager 
perché denunciati alle brigate nere da italiani cristiani che 
la pensavano come Lei, sig. Paolo Bressano, e usavano nei 
riguardi degli ebrei il suo stesso linguaggio: «schifoso, 
disgustato, lobby» e più tardi «la lagna della Shoa». 

La attuale infausta guerra israelo-palestinese Le ha per¬ 
messo di dichiarare finalmente ad alta voce il suo odio 
verso gli ebrei, da lungo tempo covato, persuaso di non 
correre più, da isolato, il pericolo dell'accusa di antisemiti¬ 
smo. 

E come molti non sa neppure distinguere tra «ebrei» e 
«israeliani», ignorando radicalmente sia la storia secolare 
dell'ebraismo sia quella recente del sionismo. 

La Sua lettera non mi offende: mi procura una profonda 
pena. 


Televisione pubblica, 
noi siamo preoccupati 

Mariacristina Testi e famiglia, Parma 

La situazione che si sta creando nella televisione pubblica e le 
ultime esternazioni (su Biagi, Santoro e Luttazzi) del signor 
Berlusconi ci spaventano: dove stiamo andando? Che cosa può 
fareun cittadino che non ha votato questa maggioranza infame? 
Ascolteremo solo Rai Tre, già ci siamo abbonati al Vs. giornale 
ma in quanti «subiranno» i bombardamenti di 5 reti televisive 
pro-governative e verranno condotti a credere a quanto viene 
loro propinato senza che si pongano domande? 

Siamo preoccupati e ci sentiamo impotenti. 

Sono turbato e indignato 

Aldo Fanchiotti, Roma 

Alcune lettere sulla questione medio-orientale pubblicate sul- 
l’Unitàdel 18 aprile mi hanno fortemente turbato ed indignato. 
Non riesco a credere che delle persone che, immagino, si consi¬ 
derano di sinistra, possano pensare e scrivere frasi degne della 
«Difesa della Razza» o di opuscoli neo-nazisti contemporanei: 
«La lobby ebraica internazionale», «la lagna sulla Shoah», «un 
ebreo, in genere, è prima di tutto un ebreo, e solo dopo è un 


uomo (sic!!)», «nazi-israeliani». Incredibile! Credo che il giorna¬ 
le dovrebbe esprimere una netta condanna nei confronti di tali 
«pensieri», che nulla hanno a che fare con la giusta condanna 
della politica seguita dal governo israeliano. 

Poi, a parte l’inequivocabileanti-semitismo, comesi può usare 
con tanta leggerezza l’epiteto di "nazista? M a ha idea, che dice 
cosedel genere, di cosa ha rappresentato il nazismo per la storia 
dell'umanità? Se uno considera nazisti Sharon e gli Israeliani, 
non può che volerne l’annientamento. Con i nazisti non si 
tratta, ho imparato. È questa la prospettiva chesi ha in mente? 
Chetristezza, che vergogna! 

Da teledemocrazia 
a teledittatura? 

Andrea Ferrari 

Cara Unità, in questi momenti, penso e ripenso a ciò che scrive 
Tocqueville nella democrazia in America, al pensiero di tantissi¬ 
mi pensatori di casa nostra, Bobbio, nel recente Dialogo intorno 
alla Repubblica (parola che spero di leggere ancora maiuscola) 
ed a Sartori, quando scrive che l'Italia è una teledemocrazia. E 
vero, lo è, ma ben presto sarà una teledittatura, in cui vi sarà 
l'agonia del libero pensiero. Non avrei mai pensato eh e Berlusco¬ 
ni arrivasse ad attaccare la libertà di opinione, sancita dall'art. 21 
della nostra Costituzione, carta che ancora amo e che credo 


tuttora valida. Spero chesi prendano delleiniziativeper sopperi¬ 
re alla grave situazione. Spero di non dovermi abituare a vedere 
nell'angolo in alto dello schermo quel piccolo falchetta che fu 
emblema di una notte della Repubblica. 

Rettifica 

Il quotidiano l’Unità nella edizione del 19 settembre 1996 ha 
riportato la notizia che Lentini Alberto, responsabile della dire¬ 
zione vcentrale viaggiatori delle ferrovie dello Stato, risultava 
indagato dalla Procura di Roma per le ipotesi di reato di abuso 
d’ufficio e corruzione. In data 27 marzo 2002 la prima sezione 
penale del Tribunale di Roma presidente Dottor Rinaudo ha 
pronunciato sentenza pienamente assolutoria nei confronti di 
lentini Alberto, per non aver commesso il fatto. Poichèèstato lo 
stesso Pubblico M mistero nellesuedichiarazioni finali a chiede¬ 
re alla Corte l’assoluzione piena nei confronti deU’imputato , la 
sentenza èdefinitiva. Alberto Lentini 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizzate a: 
«Cara Unità», via DueM acelli 23/13 00187 Roma o alla casella 
e-mail «lettere@unita.it» 
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S abato 20 aprile«Giornata della 
Terra». Nata negli Stati Uniti 
nel 1970, questa giornata di 
«amore per il nostro pianeta» è dive¬ 
nuta negli anni un appuntamento 
per tutti equest'anno èil Movimen¬ 
to Ecologista a 
proporla agli ita¬ 
liani. 

È superfluo dire 
dalle colonne di 
questo giornale 
cos'è amore per 
la terra: l'Unità 
è divenuta sem¬ 
pre più in questi 
anni sede di in¬ 
formazione sul¬ 
lo stato dell'am¬ 
bi ente e ha dato spazio alle proposte 
di «società sostenibile» avanzate 
dall'anobientalismo alla politica, alle 
istituzioni. 

Oggi questa giornata si presenta co- 
meoccasionedi riflessione per tutti. 
La questione ambientale, il presente 
eil futuro del pianeta, la disponibili¬ 
tà delle risorse per tutti i cittadini 
della terra, tutto ciò è sempre più al 
centro dei fatti del mondo, forse og¬ 
gi è anche consapevolezza assai dif¬ 
fusa tra i cittadini, ma del pari è 
innegabile l'ostilità o peggio l'indif¬ 
ferenza che trova man mano che si 
sale nei livelli del potere politico o 
della cultura che conta, i cui maitre 
à penser parlano dalle terze pagine 
dei grandi giornali. 

Che la questione sia centrale ce lo 
ricorda con violenza la brutalità del¬ 
lo scontro che si gioca sulle risorse 
fisichedel pianeta (èdi queste ore il 
golpe tentato in Venezuela o il ricor¬ 
rente parlare di azioni militari sull' 

I rak) o lo stallo della firma del pro¬ 
tocollo che deve rendere operativi 
gli accordi di Kyoto, mentre lo stra¬ 
volgimento dei cicli climatici chiede 
un perentorio rifiuto della politica 
dei rinvìi. 

È superfluo dilungarsi sui comporta¬ 
menti della grande politica interna¬ 
zionale, incapacedi darsi unagover- 
nance mondiale all'insegna della fra¬ 
ternità degli abitanti di questa no¬ 
stra «navicella spaziale», per la qua¬ 
le l'uso equo delle risorse limitate è 
ragione di sopravvivenza. 

M a sarebbe un atteggiamento ben 
ipocrita quello di chinare il capo 
solennemente per onorare questi 
grandi principi evitando di rivolge¬ 
re l'attenzione su quel pezzo di «so¬ 
cietà sostenibile» che va creata nel 
proprio paese perché i suoi stili di 
vita, i suoi consumi siano anche mo¬ 
delli esportabili. 

Nonècerto livore pregi udizialecon- 


Begli scenari, foreste e animali? Oggi è 
l’occasione per riproporre l'ambiente 
come scelta strategica per l'Ulivo 


Il Movimento Ecologista chiama alla 
ricostruzione del centro-sinistra partendo 
dalla problematica della «sostenibilità» 


La giornata della Terra senza oleografie 


GIANNI MATTIOLI MASSIMO SCALIA 


tro Berlusconi gridare qui la nostra 
indignazione per come, in pochi 
mesi di governo, il centro-destra 
stia spazzando via la legislazione di 
salvaguardia, tagli risorse finanzia¬ 
rie alla salute eall'ambiente, annun¬ 
ci colate di cemento aggiuntive su 
un paese che ha già due milioni e 
mezzodì alloggi inutilizzati e più di 
quattrocentomila Km di strade ex¬ 
traurbane. E comeesempio di impe¬ 
netrabilità della «cultura del palaz¬ 
zo» alla tematica ambientale è illu¬ 
minante il caso del l'astrotisico Tul¬ 
lio Regge che imputa all'irrazionali¬ 


tà «che serpeggia nel mondo am¬ 
bientalista» addirittura una delle 
cause del declino delle vocazioni 
scientifiche tra i giovani. 

Ma questa giornata di riflessione 
non può non rivolgersi anche in ca¬ 
sa nostra, ai giorni dei governi dell' 
Ulivo, alle risorse per l'ambiente 
conquistate alla baionetta, anche se 
era sotto gli occhi di tutti che inno¬ 
vazione tecnologica e aumento di 
produttività del lavoro condannava¬ 
no i settori produttivi tradizionali 
ad un ridimensionamento conti¬ 
nuo degli occupati, mentre la nuo¬ 


va occupazionesi «spalancava» piut¬ 
tosto nella salvaguardia ambientale, 
nella riqualificazione urbana, nei 
servizi di cura alla persona. Viene in 
mente l'estate del 2000: si profilava 
il «bonusfiscale» di 15.000 miliardi 
recuperati con le politiche di lotta 
all'evasione fiscale. C'erano (ci so¬ 
no) file di attesa di centinaia di per¬ 
sone in ogni centro pubblico di dia¬ 
gnostica oncologica, c'era il terrore 
della gente dei bacini fluviali grandi 
e piccoli da mettere in sicurezza, 
c'era già la corsa di Germania, Spa¬ 
gna e Danimarca a grandi investi¬ 


la foto del giorno 



I disastro ferroviario avvenuto negli Stati Uniti nei pressi di Cresent City è costato la vita a tre persone 


Un’altra storia della bambina Serena Cruz 


FRANCESCA SANVITALE 


Segue dalla prima 

Potrebbe mettersi in moto la macchi¬ 
na delle proibizioni e della legge, che 
risulterebbe sempre più assurda e 
ignara del buon senso. Si troverebbe¬ 
ro davvero dei motivi «legali» e di 
principio per passare il caso attraver¬ 
so carte bollate e rigide proibizioni? 
Giudici, genitori adottivi, genitori na¬ 
turali e chi altro, dovrebbero sapere 
che i bisogni affettivi alla fine non si 
controllano mai. Gli affetti non si trat¬ 
tengono chiudendo le porte e i luc¬ 
chetti ma aprendoli, invece, eseguen¬ 
do le tracce, affiancandosi, aggregan¬ 
dosi. Questo, dunque, è per sommi 
capi, il fatto di ieri ritornato alle cro¬ 
nache di oggi. M a è anche una storia 
che ha legato in modo commovente 
la letteratura alla vita e alla cronaca. 
Allora, nel giro di poco meno un an¬ 
no, Natalia Ginzburg scrisse un libro 
intitolato «Serena Cruz o la vera giu¬ 
stizia» nel quale, con partecipazione, 
con dolore, con indignazione partiva 


dalla famiglia G. per denunciare la 
frattura, che possiamo chiamaretragi- 
ca, della giustizia intesa comeapplica- 
zione inderogabile e categorica delle 
leggi e i principi umani, le esigenze 
dei sentimenti, la valutazione delle 
buone intenzioni. Infatti gli impulsi 
di questa famiglia si erano rivelati nel 
tempo, verso il primo figlio adottato 
e verso la bambina Serena, sempre 
fortemente affettivi ed equilibrati. 
Probabilmente proprio la generosità 
affettiva mosse quest'uomo a fare in 
fretta, a voler salvare Serena, a inven¬ 
tare (e pare adesso che non sia stata 
inventata) la propria paternità. Non 
siamo di fronte a una coppia abbien¬ 
te, bensì a due lavoratori con una 
casa mono famigliare e un giardinet¬ 
to. Offrivano ai duefigli adottivi, pri¬ 
ma di tutto, affetto e accudimento. 
Sono valori che non possono avere 
corso nell'applicazione della giusti¬ 
zia? Il bambino può passare di mano 
in mano nei primi anni di vita, i più 
delicati, tenendo presentesolo un «di¬ 


ritto» cieco al principio di realtà, anzi 
al buon senso? Le domande non ven¬ 
gono poste su questo caso, ormai 
chiuso, ma dovrebbero essere poste 
comunquequando si tratta di decide¬ 
re sui bambini e il loro destino. La 
favola dei fratelli che si ritrovano, si 
riconoscono senza parlare e infine si 
frequentano di nascosto dovrebbe es¬ 
seretenuta di conto, comefavola em¬ 
blematica, presso chi giudica l'am¬ 
biente, chi decide delle adozioni e 
quant'altro. È il bambino che deve 
esser tutelato, è verso il bambino che 
la legge deve muoversi evalutare pri¬ 
ma di inseguirei geometria categori¬ 
ca dei codici. Se resta indiscusso che i 
sentimenti non possono essere un le¬ 
game per le leggi, è vero anche che 
l'interpretazione delle stesse leggi do¬ 
vrebbe essere permessa e prevista. 
Forse, allora, nel 1989, si poteva agire 
diversamente ma non è il caso adesso 
di riproporre il dilemma. È in futuro 
che si dovrebbe prevedere maggiore 
elasticità nei giudici o una modifica 


delle leggi allo scopo di evitare episo¬ 
di strazianti alla luce dei principi 
umani e persino del buon senso. 

N ella breve nota introduttiva N a- 
talia Ginzuburg spiegava le ragioni 
del suo libro e dichiarava che l'aveva 
scritto per testimoniare solidarietà 
«allepersoneacui sono stati strappa¬ 
ti i bambini, che esse avevano fino a 
quel giorno amato e accudito...... Og¬ 
gi sappiamo che non si tratta di casi 
isolati echeleincongruenzesono tan¬ 
te. Così, insieme alla bambina Serena 
Cruz, e alla problematica che si porta 
dietro, è riaffiorato il libro di Natalia 
eil ricordo della sua voce o scrittura, 
perentoria verso i fatti che reputava 
un dovere analizzare e difendere. 
Non aveva paura delle cause perse, 
forse non aveva paura di niente ed 
era in tale modo che lei considerava il 
privilegio di usare le parole. Anche su 
questo principio, come sul caso di 
Serena Cruz, è passata tanta acqua 
sotto i ponti. 

Francesca San vitale 


menti sul vento e sul sole per darsi 
energia pulita, ma anche per dare 
alle imprese tecnologie per invadere 
i mercati d'Europa. Ma il governo 
dell'Ulivo preferì lanciare un po' di 
monete agli italiani: «restituite» fu 
detto. Noi avevamo proposto un al¬ 
tro modo di restituirle. Ma anche 
oggi fatica l'Ulivo a far uscire la te¬ 
matica della salute e dell'ambiente 
da una nicchia scritta in piccolo nel¬ 
la politica economica, in cui si sotto- 
linea piuttosto il rilancio dei consu¬ 
mi individuali interni. 

Dunque una Giornata della Terra 


da far uscire da oleografie di begli 
scenari, foreste e animali, e invece 
per ri proporre l'ambi ente come scel¬ 
ta strategica per l'Ulivo. Questo è 
poi il ruolo che al la sua nascita - nel 
novembre dell'anno scorso - si èda- 
to il Movimento Ecologista: richia¬ 
mare alla ricostruzione del cen¬ 
tro-sinistra dopo la sconfitta eletto¬ 
rale i cittadini chevogliano organiz¬ 
zarsi, avanzare proposte partendo 
da questa problematica della «soste¬ 
nibilità», che appare ben concreta 
se si vuol parlare di occupazione, di 
qualità della vita, di diritti della per¬ 


sona. 

Non si tratta di aggiungere un'altra 
sigla al lavoro eccellente della asso¬ 
ciazioni per l'ambienteo per i dirit¬ 
ti, ma appunto di portare queste 
tematiche dentro la ricostruzione 
della politica del 
centro-sinistra, 
tesi all'appunta¬ 
mento del ri¬ 
cambio nella 
guida del Paese. 
Utili eimportan- 
ti ci paiono i gi¬ 
rotondi elecon- 
testazioni alla 
fragilità delle 
rappresentanze 
istituzionali, dei 
partiti dell'U livo, dellesinistre, ma è 
necessario dare costruzione stabile 
ad un tessuto di movimento capace 
d i co 11 egare I e rappresentan ze politi¬ 
che istituzionali con la società, in 
modo critico e propositivo. 

Dunque è necessario un movimen¬ 
to organizzato, in modo aperto e 
non cristallizzato nelle gerarchie, 
che elabora proposte e propone il 
confronto continuo alle forze dell' 
Ulivo, della sinistra. E noi cerchia¬ 
mo di farlo leggendo la società alla 
lucedi questa grande tematica della 
sostenibilità. 


segue dalla prima 


Resistere 
si può, si deve 


S oltanto poche ore dopo, però, 
la seconda autorità dello Stato 
ha detto qualcosa di molto 
più netto e di molto più grave. Ave¬ 
va avuto tutto il tempo per pensar¬ 
ci. Lì, abbiamo capito che l'improv¬ 
vido annuncio di Pera, nell'aula di 
palazzo M adama, mascherava, vo- 
cedal sen fuggita, un'acre, insoppri- 
mibiledesiderio di vendetta. Ecco il 
rischio quotidiano che corrono co¬ 
loro che si oppongono nel Parla¬ 
mento e nelle piazze. Finire demo¬ 
nizzati da una bomba collocata da 
mano ignota, da quattro colpi di 
pistola col marchio della stella a cin¬ 
que punte, dalle iniziative criminali 
del primo pazzo o provocatore che 
passa, dalla destra che usa il perico¬ 
lo terrorismo per zittire gli avversa¬ 
ri. Teniamone conto. 

C'èun altro problema. M eno dram¬ 
matico, più politico. Nasce da una 
domanda: come rendere più incisi¬ 
va e convincente l'opposizione del¬ 
l'U livo?Qualcuno dice: con l'ostru¬ 


zionismo parlamentare. Altri, di 
fronte, alle liste di proscrizione del 
presidente del Consiglio, all'ordine 
impartito di cacciare Biagi, Santo¬ 
ro, Luttazzi, chiedono le immediate 
dimissioni dei consiglieri di mino¬ 
ranza Rai,ZandaeDonzelli, umilia¬ 
ti e offesi dall'arroganza del pre¬ 
mier. M a chi non è d'accordo con 
questa linea, diciamo così, aventi- 
niana, replica: diteci per quanto 
tempo, ricorrendo a tutti gli espe¬ 
dienti regolamentari, possiamo in¬ 
tralciare l'approvazione di un prov¬ 
vedimento governativo particolar¬ 
mente indecente? Per un giorno? 
Per due giorni? E poi,il terzo gior¬ 
no, chefacci amo? La stessa obiezio¬ 
ne viene usata contro il partito del¬ 
le dimissioni. Chiediamo pure ai 
nostri due consiglieri Rai di andar¬ 
sene sbattendo la porta. Un gesto 
sicuramente di grande effetto. Pec¬ 
cato che il giorno dopo al posto 
loro ci saranno due uomini della 
destra e così avremo un Cda com¬ 
pletamente appiattito su Berlusco¬ 
ni. E a noi resterà un pugno di mo¬ 
sche in mano. Bella soddisfazione 
davvero. 

Entrambe le posizioni hanno una 
loro dignità politica. M a è la natura 


dell'avversario che fa apparire, og¬ 
gi, più convincenti le ragioni del 
partito del giorno dopo. Contro 
una maggioranza normale, contro 
un governo normale, la minaccia 
delle dimissioni da un organismo 
istituzionale (la Rai come servizio 
pubblico lo è) esprime una forte 
carica morale di dissuasione. Un 
premier normale, interessato a 
mantenere un dialogo con l'opposi¬ 
zione ne terrà conto, cercherà una 
mediazione, un compromesso. M a 
Berlusconi non è un premier nor¬ 
male. Lui e la sua maggioranza si 
fanno beffe dell'opposizione, si 
comportano cornei padroni del pa¬ 
ese, dicono: o con noi o contro di 
noi. È vero, gli spazi del centrosini¬ 
stra sono ridotti, ma esistono. N on 
ha torto il consigliere Donzelli 
quando afferma: meglio restare e 
vigilare. Non ha torto il consigliere 
Zanda quando propone un poten¬ 
ziamento del Tg3 per farne una te¬ 
stata come Tgl e Tg2. Nell'intervi¬ 
sta all'«U nità» di ieri, il presidente 
della Vigilanza Rai, Petruccioli, an¬ 
nuncia una vigorosa battaglia di li¬ 
bertà contro i diktat del presiden¬ 
te-padrone. Resistere si può. Si de¬ 
ve. Antonio Padellaro 


segue dalla prima 


Il mondo 
di fuori 


«Q 

piazza delle 


uesti grattacieli si so¬ 
no raccolti nel piazza¬ 
le Fiume (l'attuale 
piazza della Repubblica), eapro- 
no le braccia d'una immensa cro¬ 
ce sugli ex bastioni di Porta Ve¬ 
nezia e di Porta N uova, e dilun¬ 
gano l'asse della croce nel viale 
che conduce alla stazione, com¬ 
pongono una medesima fami¬ 
glia di giganti, occhiuti come Ar¬ 
go e impennacchiati del fumo 
delle loro caldaiedi riscaldamen¬ 
to». No, alla fine di quel «viale 
che conduce alla stazione» non 
era ancora sorto il grattacielo di 
Giò Ponti, il Pirellone, quell'alta 
proradi nave che sembra fende¬ 
rei! mare delle nebbie invernali. 

Mi trovavo l'altro ieri, nel¬ 
l'ora del disastro, del piccolo ae¬ 
reo che assurdamente va ad in¬ 


frangersi contro l'alta prora del¬ 
la magnifica nave, nel salone di 
un palazzotto «basso» nel cuore 
della vecchia M ilano orizzonta¬ 
le: il palazzo Clerici. Vi si presen¬ 
tava a quell'ora due libri, legati 
al nomedi Giovanni Pirelli, Ar- 
chinto editrice. Due libri che te¬ 
stimoniano di uomini, di vite, di 
destini, di italiani di grande di¬ 
gnità, ferma coscienza, profonda 
umanità. Presentavano i due li¬ 
bri Corrado Stajano e M arco Re¬ 
velli, coordinava Boris Bianche- 
ri. In sala, fra i molti convenuti, 
vi era Leopoldo Pirelli, altri fami¬ 
liari e amici di questa famiglia di 
industriali, di imprenditori di 
una M ilano di ieri, di una bor¬ 
ghesia proba, illuminata, discre¬ 
ta, civile. «Civiltàèsorelladi me¬ 
diocrità» dice ancora Savinio, e 
spiega che mediocrità è quel- 
l'equilibrio simboleggiato dallo 
Sposalizio della Verginedi Raffa¬ 
ello, il quadro della Pinacoteca 


di Brera. Saviniana mi sembrò 
allora la situazione, in quel salo¬ 
ne di palazzo Clerici, quando 
l'ambasciatore Biancheri comu¬ 
nicò al pubblico il disastro appe- 
naavvenuto al grattacielo Pirelli. 
M a non c'è stato scompiglio fra i 
presenti, nè isterie. Solo silenzio. 
Che fu subito interrotto dalla ri¬ 
presa della presentazione. Fuori 
abbiamo poi saputo dei tre mor¬ 
ti e dei feriti che il disastro aveva 
provocato, dei terrori che esso 
aveva risuscitato, in città e nel 
mondo. No, non si è trattato di 
terrorismo, ma del disastro di 
un mondo diverso da quello dei 
Pirelli, di un diverso capitali¬ 
smo, di diversi imprenditori che 
nei lori aerei privati scorazzano 
per i cieli, che per imperizia, di¬ 
strazione o disperazione provo¬ 
cano tragedie, come quella tre¬ 
menda di Linate o quella di oggi 
nel Pirellone. 

Vincenzo Consolo 


segue dalla prima 


A Machiavelli 
non piace B. 

I l sondaggio gli serve per dire che il 
popolo ècompatto con lui. E molti 
poteri di garanzia lo lasciano fare. Ma¬ 
chiavelli metteva in guardia i potenti 
dal «troppo desiderio di sfogare il loro 
appetito», censurava «una brutta cupi¬ 
dità di regnare». Perchéquelloche«rui- 
nai regni»èquesto,«chei potenti di lor 
potenza non son mai satolli». Berlusco¬ 
ni nelle sue prove tecniche di regime 
non sembra farsi molti scrupoli. E pro¬ 
cede spedito nell'occupazionemanu mi¬ 
litare degli spazi di potere disponibili. 
Adesso è toccato alla Rai. Con le leggi 
stabi I i sce d i col pi re I e cooperati ve rosse, 
di favorire le grandi aziende che non 
dovranno pagare tasse di successione. 
U n a p rati ca sparti to ri a e ven d i cati va ( I a 


destra la chiama però «etica del maggio¬ 
ritario») che M achiavelli detesta più di 
ogni altra: «le leggi che di poi si creava¬ 
no, non a comune utilità, ma tutte in 
favore del vincitoresi ordinavano». 
Berlusconi è solito accostare la piazza e 
la pistola. Il conflitto sociale e l'uccisio¬ 
ne fisica. Machiavelli celebra invece il 
conflitto come base della libertà. A Ro¬ 
ma la piazza, i «romori e le grida», il 
«co mere tu m u I tuari am en te e per I e stra¬ 
de, serrare le botteghe» non rendeva la 
«republica inordinata» ma partoriva 
«tutte le leggi in favore della libertà». 
Per Berlusconi quelli che manifestano 
fanno solo una scampagnata gratis e 
ignorano pure per cosa si agitano. Resta 
un mistero come al piazzista di Arcore 
sia saltato in mente di scomodare pro¬ 
prio Machiavelli. Che in una lettera a 
Francesco Vittori confessava: «non sa¬ 
pendo ragionare né dell'arte della seta 
et dell'arte della lana, né dei gaudagni 
né delle perdite, mi conviene ragionare 


dello Stato». Il cavaliere fa esattamente 
l'opposto. Proprio perché sa molto be- 
ne districarsi nelle faccende delle perdi¬ 
te e dei guadagni scende in campo e si 
occupa dello Stato. Ha così risanato la 
sua azienda e cerca ora di togliersi dai 
guai con la giustizia. Per Machiavelli le 
funzioni istituzionali vanno gestite 
«non per essere giudice di cause priva¬ 
te, che hanno i loro giudici ordinari, 
ma per vigilarelo stato». Per Berlusconi 
si sa come stanno le cose. Che fare. La 
risposta la troviamo proprio in Machia¬ 
velli: dinanzi a certe pratiche del potere 
«vivevano adunque i cittadini pieni di 
indegnazione, veggendo la maiestà del¬ 
lo stato loro rovinata, gli ordini guasti, 
le leggi annullate, ogni onesto vivere 
corrotto, ogni civile modestia spenta». 
Sì, ha ragione Machiavelli. Per comin¬ 
ciare a risalire bisogna provare molta 
«indegnazione». Chi l'ha detto che l'in¬ 
dignazione è contro la politica? 

Michele Prospero 
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COMUNE DI 

LUZZARA 

REGGIO EMILIA 

Museo Nazionale Arti NaiVes 
“Cesare Zavattini” 


Con il patrocinio della 
Regione Emilia Romagna 
c della Provincia di 
Reggio Emilia 



Banca popolare 

dell’Emilia Romagna 


www.bper.it 



24 marzo - 26 maggio 2002 

Premio 

Nazionale 

delle 

Arti Narves 

“Cesare Zavattini” 

XXXV RÀSSFONÀ 
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orari di apertura: 

dal martedì al venerdì mattina solo per scolaresche 

e gruppi organizzate previa prenotazione . 

dal martedì al venerdì, 15,30 - 18,30 sabato 10-12 /15,30-18,30 

domenica e giorni festivi dalle 10 alle 19 - chiuso il lunedì 

Via Villa Superiore, 29 • 42045 LUZZARA (RE) 
Telefono 0522.977283 • Telefax 0522.224830 

http://www.naives.it • E-mail: artenaif@tin.it 
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